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DESCRIZIONE 



DELLA PO LJtTVC A. 

LA polatuca ( tav. 2. ) ha generalmente 
parlando maggior relazione coi topi che 
collo fcojattolo per la forma efteriore del 
corpo e per la qualità del pelo, e più collo 
fcojattolo che con qualunque altro animale 
per le parti interiori ; è predo a poco della 
grandezza del topo bianco; rattbmiglia mol- 
to allo fcojattolo per la figura della tefla , 
bench' abbia il nafo a proporzione raen grof- 
fo, le orecchie più dittanti Tuna dall'altra, 
e gli occhi precifamente grotti e (porgenti 
come quelli dello fcojattolo, non ottante la 
differenza di grandezza che patta fra i due 
animali * Le orecchie della polatuca fon nu- 
de, fottili e trafparenti come quelle dei to- 
pi : la coda ha de' lunghi peli fu i lati come 
la coda dello fcojattolo e de! ghiro , ma tai 
peli fon più corri di quelli dello fcojattolo , 
e pretto a poco della fletta lunghezza che 
quelli del ghiro. La polatuca ha quattro di- 
ta e alcune veftigia del pollice nei piedi an- 
teriori , e quattro diti col pollice intero nei 
piedi pofleriori come lo fcojattolo e i topi ; 
ma tutte le dita fono a proporzione men 
lunghe e men grotte che quelle dello fcojat- 
tolo , e preffb a poco della fletta grandezza 
che quelle del topo bianco . 

A x 'La 



* 



• 



I 



4 Defcrizivnc 

La polatuca h diverfa dai topi, dallo fco* 
jattolo e da ogni altro animai noto, percer» 
ti prolungamenti della pelle del dorfo, del 
ventre e delie gambe , che s eflendono circa 
un pollice di lunghezza da ciafcun iato del 
corpo nove linee fui lato efleriore del cu- 
bito , {blamente tre linee fui lato efleriore 
della gamba, e cinque linee al fito della pie- 
gatura del gomito . Siffatti prolungamenti , 
( A A B B CC , tav. IL , ove la polatuca 

veduta pel difopra; e tav. 111. Fig.L or 
s ella è veduta pel difotto ) abbracciano il go- 

mito e '1 ginocchio , e fi terminano al carpo 
( BE ) t al tarfo ( FF ) quando l' animale 
e in ripofo ( tal quale è rapprefentato tav. L ) ; 
quand 1 ei cammina, o corre, o nuota, i pro- 
lungamenti della pelle fon poco vifibili ; ma 
allorché vien gettato in aria, ci li diflende, 
e allora la parte anteriore del prolungamene * 
to del cubito forma una fpecie d'orecchia 
( A A , 1av. Ili € Fig. IL ) , perch* efla è fo- 
llenuta da un offo lungo e fottile ( AA, 
Tav. Ili Fig. i. ) che fi fente fotto la pelle 
e s'articola col carpo. La polatuca col mez- 
zo de'fuoi prolungamenti flefi non può fofìe- 
nerfi in aria, nè follevarfi , ne volar real- 
mente, ma fi porta obbliquamente all' innan- 
zi , e al baffo , e ritarda la fua caduta , per- 
chè «(Tendo più efiefo il volume del fuo cor- 
, po , benché la fua maffa non fia più pedan- 
te , elfo oppone all' aria maggior refiflenza . 
/ Così quefl* animale può ben paffar in aria da 

un 
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Mia Po! dine a . J 
un luogo air altro, purché il fito d'onda 
parte fia più elevato di quello a cui debbe 
arrivare , a proporzione della diftanza : può 

* parimente foftenerfi nella fua caduta feen- 

dendo da una certa altezza; ma da una 
grande altezza non cadrebbe certamente fen- 
za reflar morto, perchè il volume ch'egli 
oppone air aria non farebbe baflevole per 
foflenetlo contro V accelerazione della fua 
caduta fe effa dura fife lungamente. Non mi 
e fembrato che con tai prolungamenti egli 
battette l'aria come gli uccelli colle lóro 

! ale ; egli agita foltanto la fua coda facendo- 

vele fare delle ondulazioni laterali da qti 
eftremiti all'altra. La polatuca nuota, co- 
me gli altri animali, fenz eftendere i prolun- 
gamenti della fua pelle, e benché il pelo ila 
bagnato, l'animale fi foftiene in aria come 

> , fe elfo fofle afeiuto, e può volare alla fua 

maniera ufeendo dall' acqua . 

La polatuca, che ha fervìto di foggetto 
per quella deferizione , e le cui mifure fon 
riferite nella tavola feguente, effendo,fìefa 
co'fuoi prolungamenti, aveva tuttala faccia 
fuperiore ( tav. 1. ) della tefta, del corpo, 
* delle gambe e della coda di color mifcWato 
di cenerino e di giallo , eccettuata una mac- 
chia biancaflra , eh' era al difopra di ciafeun 
occhio; il contorno degli occhi aveva un 

> color cenerino-nericcio ; il difopra della te- 
da e del collo era di colo* mifchiato di ce- 
nerino-chiaro e di gialliccio: il dorfo, la 

A3 grop- 
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t Deferitone' 
groppa, la faccia fu'perioredei prolungamen- 
ti e delle gamt>e avevano gli fteflì colori > 
ma il cenerino era nericcio ed il giallo più 
carico: la faccia fuperiore defca coda aveva 
una tinta di gialliccio mifchiato con del ce- 
nerico-brurio : tutt' i peli erano di color ce- 
nerino vicino alla radice e giallo all'ettremi- 
ta • La faccia inferiore ( tav. HI. Frg. 1. ) 
delf animale r dall' eflremita del mufo fino 
all'origine della coda era di color bianca 
eòo alcune tinte di giallo full' orlo dei pro- 
lungamenti della pelle del corpo e fu i peli 
del lato efleriore della cofeiae della gamba: 
la faccia inferiore della coda aveva un color 
gialliccio : i più lunghi peli erano fólla coda, 
e avevano otto linee di lunghezza ; quella dei 
peli del corpo era di quattro o cinque linee , ed 
anche di fei dietro la cofeia . I imiflacchi ave* 
vano due pollici di lunghezza, ci eran neri. 

pittd.polLlin.. 
Lunghezza. <Wt:orpo intero , naif ti- 
rato in linea retta dall' eflremi- 
ta del mufo "fino all'ano . o. 4. i<x • 
Altezza della parte anteriore del * 

corpo • o. z. t. 

Altezza della parte pofleriore . o. a. 6. 
Lunghezza della tefla dall' eftre- 

miti del mufo fino all' occipite o. r. 
Circonferenza dell' eflremita dèi 

mufo « ' ; . O. I. jOv- 

Circonferenza del m ufò prefa fotto - - .1 
occhi * • o. », 2^ 

Con^ 
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delia Polatmc^ 1 -, 

. . pied.poll.lm. : 

Contorno dell' apertura della bócca o. p'. 7- .' . 
Diflanzsura le due narici ^ ... jp t %o. *' s ., 
Diftanza tra 1' eftremita del mulo • ^ 

-e l' angolo anteriore dell' occhio i . O- ' 
Diflanza tra l' angolo pofleriore e 

• V orecchio ». -, - « - - • 9- °- ?< ( 
Lunghezza dell'occhio da un art- , \ ' 
golo all'altro - . • °- °- 4- 
Apertila dell' occhio • » 0.0.3. . 
Diflanza tra gli angoli anteriori . 
degli occhi , naturata feguendo J 
-U curvatura del frontale. .. .0. ©. ,% 
U fleffa diflanza in linea retta 0. 0. 7, y 
Circonferenza della tefla tra gli -. 

occhi e- le orecchie » - • p. *. j.. 
Lunghezza delle orecchie . 0. o. f f 
Larghezza della bafe, raifurataful- 



la curvatura efteriore . \ ,0, o. 8. 
liana* **a le due orecchie, 4?re- £ 
fa al baffo -, • - °- °- 



Lunghezza del collo .•, °- ° 

Circonferenza del colio -. o. j.'*. 
Circonferenza del corpo prefa die-, , , 

tro le gambe anteriori . o. 3. z. 
La fleffa circonferenza al fito più, . , 

groflb • • • . - o. 3. 4. . 
La fleffa circonferenza dinanzi té- 

gambe pofieriori • • ■• °« •*• 
Lunghezza del tronco della coda 0. 3. 7." 
Circonferenza della coda all' origi- -\ 

ue del tronco • - »• °- 7- 

A ♦ turi- 
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% 'Detenzione 

. - • . u ' pied.polUfrr. 
Luflghcaza del cubito dal gomita 
. fino alla giuntura r : . o. i. j. 
Larghezza del. cubito al gomito 003. 
Groflezza allo fletto Tito . o. o. z\ 
Circonferenza della giuntura o. o. 5 
Circonferenza del metacarpo o. o. 5- 
Lunghezza dalla giuntura fino air 

eflremitìi delle ugne o. o. 8. 

Lunghezza dalla gamba dal ginoc-. •. 
. chio fino al tallone - . o. o. 6%. 
Larghezza dell'alto della gamba o. o. 47 
Groffezza . , . o. o. z * 
Larghezza al fito del tallooe , , 0. 0. 
Circonferenza del metatarso . p. p. $i 
Lunghezza dal tallone fino all'è- 1 
:fyemkà delle ugrie „. r , fi*»?* *• 
Larghezza del piede anteriore o. p. j. 
Larghezza del piede pofteriore o. o. 4. 
Lunghezza delle ifetie più grandi o. o. j j 

XJuefT animale pefava due once . IL epi- 
ploon era molto fotti le, e non pattava al 
di là del mezzo dell' addome . Il fegato e Io 
flomaco s' eflendevano tanto a finiflra quan- 
to, a delira . 

11 duodeno pattava quafi fin nel fianco de- 
liro ove fi ripiegava all'indentro prima di 
unirli al digiuno; i giri di codetta inteflino 
erano nella regione ombelicale , e que' dell' 
ileo fi trovavano nel lato deflro nella ragio- 
ne 
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delta Polahttd. . f 
ne ipogaRrica e nel lato finiftro . II cieco v 
eftendeva air innanzi in queflo fteffo iato . 
11 colon paffava obbliquamente dall' innanzi 
air indietro e da finiftra a deftra, formava 
nel iato deftro due ricci ondeggianti , V un 
de 1 quali era alquanto più lungo dell'altro ; 
ciafcun di effi aveva nel mezzo un mefocO- 
lon della larghezza d'una linéa ih circa: in 
fegoito il colon fi prolungava da deflra a fi- 
niflra dietro k> flomaco prima di unirfi ai 
retto . I due ricci ondeggianti del cotoh di- 
notano in guifa affai manifefta che la pola- 
tuca ha maggior relazione allo fcojattolo che 
ai topi , perchè il colon dello fcojattolo ha 
parimente dei ricci ondeggianti , che non fi 
trovano nei topi. ' : *H ~~ ^ ' 

Lo flomaco raffomigliava a quello dello 
fcojattolo, perchè non aveva che una leg- 
giera curvatura , e la parte finiftra era mot- 
to più groffa che la deftra » * ^ ^ : ^ 
. Le membrane dello flomaco e degl'inté^ 
(lini eran molto fottili: gì' inteffini tenui 
avevan preffo a poco fa medefima groffezza 
in tutta la loro eflenfione ; il cieco era al*» 
quanto più piccolo alla fuaeftremità che al- 
ia fua origine ; . il colon non era gran fatto 
più graffo degl'inteflini tenui, ma iP retto 
aveva alquanto maggior groffezza vicino 
ano. . 

". lì fegato aveva cinque lobi, iT più gran- 
de era nel mezzo ed aveva due fcìffure , 
nell'una delle quali paffava il ligamento. fcv 

A 5 fpen- 
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*? . PefcrizicHC' \ ' 

fpenforio,, e nell'altra fi trovava la veTci-? 
cheua del fiele. Eravi un lobo a finifira eh" 
era un po' ?mexi grande di quello di mezzo , 
e tre piccoli a finiflra: il fecondo abbraccia- 
va il rene, ed il terzo era il minore di tut- 
ti . 11 fegato aveva efleriormente e interior* 
mente ua color roflò-pallido , e pefava qua- 
ranta grani. . l4 

La milza aveva tre facce, e la fua eflre- 
miù inferiore era più larga dell' ertremità fu- 
periore: pefava tre grani, e aveva un color 
i-imi le a quello del fegato. 
c .li pancreas formava due rami , Vvn de 
quali era molto più groffo dell'altro , e s 
attendeva lungo lo flomaco fino alla milza r 
r altro ramo era molto fottile e feguivauna 
porzione del duodeno v \ ^ , 

Il rene deflra era più innoltrato che 1 
finiftr© della metà della fua lunghezza : effì 
avevano poca cavita. La piccola pelvi era 
firw*>Ar*«!; Aveva che un capezzolo molto 
Allungato - 

v La parte, carnofa del diaframma era mol- 
to fottile e mezzo trafparente. Il centro 
oer,vofo aveva molto maggior lunghezza che 
♦larghezza * li cuore aveva la punta rivolta 
* finiflra . 

. Il polmon finiffro noi» aveva che un lobo 
co^ae nello (coiattolo : il deflrone aveva tre^ 
coire .nella maggior parte degli animali/ma 
jl quarto fembrava e/Ter divifo in due por- 
«ioni, fino alla radice. 

Lì 
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della VolatuCk. «f 
La lingua e 1* epiglottide raffomigtiavano 
alla lingua e all'epiglottide dello -fcojarfoloV 
Vi erano dieci falchi trafverfali fui palato ? 
i primi eran più larghi, e gH altri ewnoin* 
terrotti nel mezzo della loto lunghe'**: 
mavan tutti una convertiti all' innanzi: 

Non eravi nefluna fmuofità fui cereoro 
egualmente che fu quello dello Scoiattolo; i^ 
cerebello però ralTomigliava a quello della' 
maggior parte degli altri quadrupedi . Il ce» 
rebro pefava ventun grani, ed il cerebello 

fette grani e mezzo. 

La polatuca ha otto capezzoli , quattro 
da ciafeun lato, fituati a ima gran diftaaza 
gli uni dagli altri , tre fui vehtre ** *** 
fui petto. . , 

' Lo fcroto ; er!i grandlflimo , e la verga u- 
feiva dalf addome per tre linee e mezfco di 
lunghezza . 

1 Nella glande vi ha un bffo (brtlTiffimd é 
puntuto aireflremit v a atlteHorè *Re °ttfe 
ma la cima. I canali deferenti hfànnò pòci 
lunghezza: le vefeichette feminali eràti 
cole e in forma di erette fattili : fé pròflate 
fembravano avere a proporzione mafcgio* 
efienlìonef; ma tutte codeflè parti erandfflfbr* 
mate dall' azione dello fpirlto di Vlhò^ u - 

La glande della clitoride non era conftraf- 
fegnata che da una piccola prominenza che 
fi trovava al mezzo d 1 una cavita ■; EranVi 
alcune apparenze di grinze falle paréti-fleB* 
vagina mblto grolle. I corni dèlia Matrice 
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1 * Befcrt'zione 
erano attaccati a lìmi di pinguedine, efan 
lunghi e formavano delle finuofità . I tefli- 
coli eran diflanti dall' eflremita dei «orni 
delia matrice, nondimeno le trombe erano 
aggomitolate vicino ai teflicoli dopo aver 
trafcorfo in linea retta Io fpazio che fi tro- 
vava tra i corni e i teflicoli . 

* _ 

, ... „ pìed.poU.lir* 
Lunghezza degl ime/lini tenui dal 

piloro fino al cieco . . 2,. i. o* ' 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

**s«><r> • . . o. o. S. 

Circonferenza nei Ziti più fottili o. 0 . %. 
Circonferenza del digiuno nei fiti 

più groffi . . , o c 8 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. j" 
Circonferenza dell'ileo nei fiti più 

S r0f 5 • • • • o. o, 6. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. q. s . 
Lunghezza del cieco . . 0 . i i 
CifcoaÉwenW <*t fno più groflb o. i ' i 
Circonferenza al fito più fertile o. o. 9 l 
Circonferenza del colon nei fiti 
„ Pi» groffi ■ . . . o. o. o 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 6 
Circonferenza del retto vicino al 

colon . _ ' "L 

«v e * • O. O. 0. 

Circonferenza del retto vicino 

all'ano ... . . o i o 

Lunghezza del colon e del retto ' 
prefi infieme . . . 0 . g. Qv 

Lun- 
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• Lunghezza de! canale inteftioaleia m 
incero, non comprefo il cieco z. o. 
Maflìma circonferenza delia flp- r •* 
, maco . . . » a. if. 
Lunghezza della piccola» curvatura - %,.».*v 
dall' efofago fino air angolo che 
forma la parte delira . o; o. *, 
Lunghezza dairefofago fino alfe- 
flremicà del fondo dello flo- 
maco r * • k • , . , • o* 1 r 
Circonferenza dall' efofago * o. o. 4. 
Circonferenza del piloro . o< q, 6. 
Lunghezza del fegato ♦ * , 0. u %* 
Larghezza . . . 4% o. 1. ». 
La fua maggior grofifeaza . Ov o. w 
Lunghezza della vefcichetta del 1 

fiele . • • • . 0.0.4. 
Il feto maggior diametro ; f . .a. o> 
Lunghezza della milxa • - .o^^ara 
Larghezza dell' eli remica inferiore o. 
Larghezza dell' eftremità fnpe--M 

tiore . • ; . r * o. o. *kì 
Grettezza nel mezzo *■ » o. o» j r 
Groflezza del pancreas -,<fchpiìt*f 
Lunghezza dei reni . * o, o« $u 
Larghezza » . * 0.0. 3.. 
Grefifezz*a • • . >t #*iOvra|' 
Lunghezza de! centro nervofo dal-,v .» ! ^ 

la vena cava fino alla punta o« o. 4. ' 
Larghezza . . . » . o. o. %\ 
Larghezza della parte carnofa 

tra 
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Diluizione . 

pied.polUirt. 
tra 'l centro nervoio e lo , 

(terno f °- °' *V 

Larghezza di ciafcun lato dei cen- 
tro nervofo * » • °* °* f • g 
Circonferenza della bafe del cuore o. o. 
Altezza dalla punta fino air origi- 
ne deir.arteria polmonare , o. o. j» 
Altezza dalia punta fino at facco 

polmonare • . . 9. o. 
Diametro deli' aorta prefo. efleripr- 

mente , • • • 9r °f l \ 
Lunghezza della lingua . o. o. 9 £ 
Lunghezza della paj&e anteriore dal 

freno fino. all' eftremita . o. o. 3. 
Larghezza della lingua • °- o. 
Lunghezza del cembro ., .. . f ..... °- °- d % 
Larghezza ♦ , • . . • > °* ?-• 3 m ± 
Groffezza. - • * °- °' *j 
Lunghezza del cerebello . o. o. 3 3 

Larghezza * . » °* °" 5# 

Groflezza , . • • - °- °' + 
Diftanza tra l'ano e lo fcroto o. o. 4. 

Altezza dello .fcroto ,r» °- °- 3- 

Lunghezza della glande • . o. o. 6. 
Circonferenza » • • 9* 0é *> 
Lunghezza della verga dalla, bitor- _ 
cazione dei corpo cavernofp fino 
all' infezione del prepuzio o. o. 9. 
Circonferenza . ; : * ©• °- 3 • 
Lunghezza dei canali deferenti o. o. 8. 
Diftanza tra 1* ano e la vulva , o. o. u 

Luti- 



della Polatuca, i$ 

pitdfùlUim, 

Lunghezza della vulva v> o. o. j^ì 
Lunghezza della vagina • o. o. io. 1 
Circonferenza al fico pia groffo o. o. 5. 
Circonferenza al fico più tenue 0. 0. 
Maflima circonferenza della ve- ' . i 1 

fcica • . 1. $ m ..' 

Minima circonferenza v o. x. o; . 
Lunghezza dell'uretra • 0. 0. 2. »/- 
Circonferenza • . o. o. ji- 

Lunghezza del collo e del corpo • 

della matrice . . • o. o. $4 
Circonferenza » * . 0.0. 4» . . 
Lunghezza dei corni della matrice o. 1. 4."». 
Circonferenza . V - . o. o. 3; 
Diflanza in linea retta tra i tetti- 

coli e feftremità del corno o. o.^ ij 
Lunghezza della linea curva, che .:s:ov r ^ 

trafcorre la tromba . - o.-a.j. . 
Lunghezza dei te flk d M 1 ** 0 * 4 ** m**xì&*~ 
Larghezza . . . 0.0. i, : 
Groflezza ' . ' . » .0.0. o.-j 

Quantunque Io fcheletro ( tav. IH* Big»**» ) 
della polatuca abbia maggior relazione a quel* 
Io dello fcojattolo che a neflun di quelli^he 
ho oflervati , nondimeno tra gli fcheletri di 
quelli due animali vi hanno delle differen- 
ze. La polatuca ha il mufo più corto, l'of- 
X fo frontale molto più flretto, e te orbite più 
grandi . * < t * - t > - 

1 denti non fon diverfi dà quelli dello 

fco- 
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1$ Defcrtzio*f* 
fcojattolo che pel colore della faccia ante* 
riore dei denti incifivr, che nella polatuca è 
d'ira rancio più pallido. Qjaefì' animale ha 
veatidue denti (inaili a quelli dello fcojatto* 
lo, perfino il piccolo, eh' e Innato da cia- 
fcunlato della mandibola fuperiore aidinan- 
zi-dei primo dei molari. * . - 

La polatuca ha dodici vertebre dorfali e 
dodici cofle da ciafeun lato , fette vere e 
cinque fpurie . Lo flerno non b compofloche 
di fei offi; le prime cofle , una da ciafeua 
lato , articolano colla parte anteriore del 
prit» oflfo dello flerno; l' articolazione delle 
feconde cofle e tra '1 primo e 'l fecond'offo* 
Je terze s articolano tra'l fecondo e'i ter»' 
offò, e così di feguito fino alle fede eletti- 
me cofle , la cui articolazione è tra 'I quinto 
e ì fe(V offo dello flerno . Siccome la pola- 
tuca ha un odo di meno- nello flerno collo 
ileflo numero di cofle che nello fcojattolo , 
cosi ^vi *ha^una cofla vera di meno ed una 
cofla falfa di più . Le vertebre doifali , le 
cofle , lo flerno , le vertebre lombari , gli 
oflì della pelvi e le falfe vertebre della co- 
da non fonofenfibilmente differenti dagli ftefli 
offi veduti nello fcojattolo,, fe non perchè 
la doccia formata dall'unione delle offa pu- 
bi ed ifebie, è molto più corta. 

Gli oflì del braccio, del cubito, delia co- 
feia e della gamba della polatuca fon diverfi 
da quelli dello fcojattolo perche Toffo dell' 
ulna è molto allontanato dall' oifo del radio 



deità Polafusa . *f 
per memo -della Tua parte media fuperiore, 
perchè la fua parte inferiore b pieoolifBaja 
e cocca il detto oflby e perchè il peroneo 
tocca parimente la tibia colla fua parte ir* 
feriore-. • v • . . • , ; 

. Gii odi del carpo , del metacarpo 9 de£ 
tarfo, del metatarfo e delle dita dei quattro 
piedi raffòmigliano a quelli dello fcojattoto 
pel numero , per la figura e per la 'fitmziotket 
vi ha di più nella polatuca un olio (A A) Iqn* 
go cinque linee , in forma di refla o di fpe- 
rone , eh' è attaccato al quart' oflò del prim' 
ordine del carpo, e che $ emende obbliqua- 
mente all' indietro . e all' ateo lungo 1' òrto 
della membrana , che forma i e alle di quelV 

miniata»^ -i** *i »" 

. ' « «. r :* . . ■ pied.polUin> 
Lunghezza della teda , datkeflremi- , * m.^ 
tordelle offa del nafofinaalHoc^Jun ctteì 
cipite . • • • » o. i. 
La maggior larghezza della tefla o« o. ^ : 
Lunghezza della mandibola, info- , 
riore dalla fua eflremità anterio- 
re fino all'eftremità pofteriore •« k 
deir apofifi condiloidea . o* -8* 
Larghezza della mandibola inferio- 
, re al fito dei denti incifori o* o* *. , 
Larghezza al fito dei contorni dei 

rami . • « » o, o. 4^ 
Larghezza della detta mandibola 

al fito dei denti incifori e* a. il 

Di- 
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pied.polUin* 
Diftanza tra le orbite e reperto- . 

ra delle nari . . . 9« °- *v 
Lunghezza della detta apertura o. o. i* 
Larghezza • * • .0.0.14 
Lunghezza delle offa proprie dei % 

nafo . • . • • °t °* *T> 
Larghezza .ai fito più largo 0. 0. u 
Diametro delle orbite •.. . ■ , Q* °- 4- 
Lunghezza dei più lunghi denti rit? - % . ^ 

cifori al difuori dell'odo Q- o. 3^ 
Lunghezza dei più grofli denti ma* 

lari al difuori dell'odo °- ^ 

Larghezza ; . ; • . r :r * °« °* 3 
Groffezza :.*.;;?n >* \u *;. % r 
Lunghezza del corpo dell' offo >VJ . 

ioide . ► , o. o. 

Lunghezza»: dei corni . - 0*0. 5 
Larghezza del foro delia prima ver- r 

tebra cervicale dall' altoal baffo. o. o. ij 
Longhena da un lato all' altro o v o. 
Larghezza «Iella prima vertebra* r j 

prefa folla apofifi trafverfe 0.0. lj 
Altezza dell' apo&fi fpinofa della 0 u 5 

feconda ^vertebra , eh' è la più , , > 

lungao . - . ♦ : ;r • °* °* 

Lunghezza dei corpo dell' (Ultima : . . 4 

vertebra dorfale , eh' è la più % 

lunga : . .. ... • °* •?• J f 

Lunghezza delle prime cpftev. o. o. z 7 

Diftanza tra le prime colte al fito ^ 

più largo a * .4 ' * f*^£ 



J 



della Potai uca » ic, 

' ;1 '* ; ^ pied.polUia, 

Lunghezza dell' ottava corta, eh' &. ■ . : \ 
la più lunga . .< ivo^j»» 

Lunghezza dell'ultimìa delle corte- 

Spurie . * . , q. o. 6. 

Lunghezza dello fterno* v o. o. 9: 

Lunghezza del prim' oflo eh' è. il 

più lungo . ' 4. 0. 0. %\ 

Altezza della più lunga apofìfi 

fpinofa della vertebre lombari , * 
eh* è quella dell'ultima ,0. o. j. 

Lunghezza della più lunga apofifi 
accefforia , eh' è quella dell' ul- 
tima vertebra . „ 0. 0. x\ 

Lunghezza del corpo della quinta 
vertebra, eh' è la più lunga 0. 0. 

Lunghezza dell' oflo facro . o. o. 4. ' 

Larghezza della parte anteriore o. o. aJj. 

Lunghezza dell' ottava e della nona • ■ . -\ * ; \ 
falfa vertebra della codà , che site) 
fono le più lunghe . o. o. 3-5 * 

Larghezza della parte anteriore - 
dell' offo dell'anca r , . o, o. %\ 

Altezza dell' oflò dal mezzo della. 

cavità cotiloidea *. * a, o. 6; 

Diametro della detta cavità o. 0^1. 

Lunghezza della doccia ; o. o. oT j. 

Larghezza nel mezza ; * * ©. o; jt 

Profondita . . c o. o. t,\ 

Lunghezza dei fori ovali . 0,0. %\ : 

Larghezza . . #*i 0. 0. a* j 

Larghezza della pelvi . o. 

Al- 
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pied poll.lfrt. 

Altezza . • * ' • - °* °- *'l 
Lunghezza dell 1 omoplata . o. o. 71 
Larghezza al fico più largo .0.0.34, 
Larghezza al Tito più fìretto . 9- P. J$ 
Altezza della (pina al fito p»u eie- t 

vaco 1 . 1 *• . « °- °- Jfi 

Lunghezza delle clavicole .0.0.6^ | 

Lunghezza dell' uroero . o. o. 1 1 - ( 
Larghezza della parte inferiore o. o. ^ ; 
Lunghezza dell'offa dell' ulna o. 1. ^ 
Lunghezza dell' olecranio o. o. 1 1 

Lunghezza dell' offo del radio m ** $ fcg f 
Lunghezza del femore v °; 
Diametro della teda, v , <h °- ^ 

Larghezza dell' eflremita inferiore^, 
Lunghezza della tibia - o. 1. > 
Lunghezza del peronea : . °- 1 V ? 

• 1 • • 
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LO SCOIATTOLO GRIGIO 

NEile parti fettentrionali dell'uno e deli 1 
altro continente trovafi V animale , a 
cui diamo il nome di fcojauolo grigio Dell' 
efterno non differente dagli fcojattoli comu- 
ni che pe feguenti caratteri v Eflb non ha il 
pelo roflb , ma bensì d' un colore grigio più 
o men carico ; le di lai orecchie fono nude, 
laddove lo fcojattolo comune le ha ricoper- 
te di èeli fino alle eftremità. Effendo co- 
llanti quefte differenze, fèmbrano {ufficienti 
per coflieuire una fpecie particolare y alla 
quale noi abbiamo dato il nome di fcajatto- 
Jo grigio - Molti àutori pretendono , che gli 
fcojattoli grigi d' Europa fieno diverfi da quei 
d'America, e che quei d' Europa fieno fco- 
jattoli della fpecie comune , la quale fecondo 
la Ragione cangia folamente di colore ne' eli* 




(a) Scojattolo grigio, grande Scoj aitolo grigio, 
ì Scojattolo del Canada, Scojattolo della Vir* 
ginia . 

Sciurus Virginianus cinereus major . Ray, Sy* 

ncpf. quadrup. \ pag. 2Ì5. 
Grande Scojattolo grigio . Catesby , Hi fi. na- 
. turelle de la Caroline . Tome IL , pag. 74. 
Sciurus cinereus , auriculis ex albo flavi can- 
tibus . . . Sciurus Virginianus. L'ecureuii 
JlZ Virginis. Briffon , t\egn, anim,,pag. 153. 



< « 
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Storia Naturale 
tiii fredi. Senza volere affoiutamente nega* 
re queft' ultimo facto, benché non ci fembri 
^abbaftanza comprovato, noi riguardiamo lo 
(cojartolo grigio d'Europa e quello d'Ame- 
rica r come il noedefiuao animale , e come 
una, fpecie diftinta e feparata da quella del 
comune ; poiché fi trovano codefti feojatto* 
li nel T America fettentrionale e nel Nord 
dell' Europa ; ivi fono della medefima grof- 
fezza e del medefimo colore , cioè a dire 
rofib o Toffeggiante più o men vivo , fecon- 
do la temperie del paefe ; e nel medefimo 
tempo vi li veggono altri fcojattoli, che fo- 
no più grandi 5 e che hanno il pelo grigio 
o nericcio in tutte le ftagioni . In oltre la 
pelle degU fcojattoli grigi è molto più fina e 
più delicata di quella de'noflri fcojattoli , 
perciò noi crediamo di poter afficurare , che 
effendo collanti le differenze fra codefti ani» 
mali , le fpecie febbene affai proTTìme , non 
li fitno mai frammi (chiare , e ciafeuna per 
tonfeguenza debba avere il fuo nome . li Sig. 
Regnari (a) afferma, che gii fcojattoli gri- 
si delia Lappoma fono i medefimi animali > 

che 

(a) Quefli fcojattoli grigi fono quei che fi 
chiamano in Francia Ecttreuih (Scojatto- 

, li ) , i quali cangiano il fuo color roffò , 
allorquando l' inverno* e le nevi fanno 

- loro prendere un color grigio : quanto più 
s' accollano al Nord , tanto più effi fono 

- gri- 



dello f wjattolù grigio . a $ 
the gli fcojattoli di Francia; e ciò afferma 
tron tanta ficurezaà , che la di lui ttftimo- 
nianza per fe foia baderebbe , fe non fotte 
contrattata da akre teflimonianze ; ma il 
Sig. Regoaird , che ci ha dato dei pezzi 
*s , i ' > eccel- 



\ jrigi: i Lapponi fanno a codefli animali 
molta guerra nell'inverno, e i loro cani 
fono si bene addeflrati a quefta caccia , 
tcht non ne i>afla uno fenza che non lo 
-(coprano anche fogli alberi più aiti -, e 
. <)■ fenza avvertirne col loro abbajare i Lap- 
poni , eh*. ermo in nofìra compagnia. Noi 

« ne ammazzammo alcuni a colpidi fucile, 
poiché ì Lapponi allora non avevano le 
loro freccie rotonde , colle quali gli tic* 
cidono, e noi avemmo il piacere di ve- 
derli feortteare con una velocita forpfen- 
dente . Cominciammo a fare la caccia agli 
fcojattoli grigi yerfo Ja fefla di S. Miche- 

• le , • tatt' i Lapponi comunemente $ l oc- 
cupano in quefto impiègo ; perciò quegli 
animali fono a buon mercato , e fe ne 
dà un capo per uno feudo : codefto capo 
è comporto di quaranta pelli. Ma nonv'è 

* mercanzia più foggetta ali 1 inganno , come 
quella degli fcojattoli grigi, e degli ermel- 
lini, perchè voi acqui fiate la mercanzia 

» fenza vederla » e perchè le pelli fon rotolate 
in maniera! che il pelo re (la al di den- 
tro. Non fi fa alcuna diluizione, tutte le 

pel- 
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14 Storia Naturale 

ceccellenti da Teatro , non fi è molto im- 
pegnato nella Scoria Naturale , nè 
dimorato lungo tempo in Lapponia «per 
vedere coi proprj occhi gli fcojattoli can- 
gia* di colore . Vero è , che alcuni Nacu- 
j-alifli , fra 1 quali il Sig. Linneo , hanno 

fcrit- 



peHi fi ; vendono al medefimo prezzo 7 e 
btfogna prendere le cattive ♦ e . le buone . 
Noi apprendemmo dai nofiri Lapponi una 
particolarità forprendente intorno agli fco- 
jattoli grigi , che poi è fiata confermata 
dalia noftra fìefla efperienza : non s in- 
contrano fempre quefii animali nella me- 
deiìma quantica , cangiano fpeffo paefe, e 
non fe ne troverà nemmeno uno in tutto 
f inverno , ove nell'anno precedente ne 
faranno flati trovati a migliaja . Qgefli 
animali mutano paefe \ allorché vogliono 
andare in altra parte , e fa loro duopo 
pattare qualche lago, o qualche fiume (e 
fe n'incontrano ad ogni paffo nella Lap- 
ponia ) eflì pigliano una fcorza di pino o 
4i betulla , che tirano alla riva dell' ac- 
que , fopra di cui efli fi pongono , e fi ab- 
bandonano all' arbitrio del vento, alzano 
le loro ale in forma di vele , finché il 
vento crefcendo ia vigore , e alzandoli le 
onde, rovefcia nel tempo fletto e il va- 
scello, e il piloto. Queflo naufragio, che 
fpetto è di tre o quattro mila vele, arric- 
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de Ito fcojattolb gridio . i $ 
ferino, che nel Nord il pelo dello fcojatro/o 
fi cangia di colore nell'inverno (a). Quefto 
può 'etfer vero, perchè le lepri , i lupi, le 
donnole mutano parimente di colore in quei 
clima; ma fratta mutazione fuccede dal fal- 
bo o dal roflb al bianco , e non già dal fal- 
bo , o dal roflb nel grigio cenericcio; e per 
parlare foltanto delio fcojactolo, il Sig. Lin- 
neo nel fuo libro intitolato Fauna Suede a , 

dice > 

-*» — «** — — t 

chtfce . ordinariamente alcuni Lappone^ f 
che trovano quefti avanzi filile rive, efe 
ne fervono pe' loro ufi ordinari , purché 
qiwfli piccoli animali non fierto flati trop- 
po lungo tempo full' arena ; ve ne fono 
molti ancora che fanno una felice navi- 
gatone , e che arrivano- a buòn pòrto ; 
quando il vento fia flato loro favorevole , 
e non fieno nate tempere tittV acqua, la 
- quale r noe» è nece/fiirfo che fia molto vió- 
«. lenta per inghiottire tutti q Ue ' piccoli ba- 
ttimenti :\ Quefia particolarità potrebbe 
paflare per una favola , fe io non la fa- 
petti per propria efperienza . Oeuvre: de 
M. Regnarci. Paris i 74*. Tom. 1. , pag. 1 63. 
( a ) Sehrus vulgaris ..... habitat in arbori- 
bus frequens , ve/late ruber , byeme inca- 
nus. Fauna Suecica . Stockolm , 1746., 
P*g. 9. — Sciurus vulgaris .... JEftat: rié L 
àcr, byeme cine rem r. Syft. nat. edit. X, 
pagi 63. ' 

jtmm.QjtadX.XiV. B 
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ilice ce/late ruber , byemc incarnii cangia eflb s 
dunque di roffo in bianco, opiuttofto di rof- 
fo in bianchiccio; e noi non crediamo pun* 
to , che abbia avute forti ragioni per forti* 
tuire , come ha fatto alla parola imanm , 
quella di cinereus , che (i legge nella fua ul- 
tima edizione del Syftema natura: al conerà* 
rio il Sig. Klein ( a ) aflìcura che gli feojac- 
toii d'intorno a Danzica fono rofli nell'in* 
verno, egualmente che nell'eflate, e che 
in Polonia comunemente ve ne fono de gri* 
gi e nericci , che come i roffi non mutano 
mai colore \ codefli fcojattoli grigi , e neric- 
ci fi trovano nel Canada (6), e in tutte le 
parti iettentrionali dell' America : onde noi 

fiimia- 

(a ) .Sciurus vulgaris rubicundut. .... No/fra- 
tes tam in fyluis , quam in edveis vulga- 
te! , & byeme , & ecftate rubri ..... In 
Polonia utique vulgate* cinerei non -«otan- 
tes pel lem... hmtd rari quoque vulgares 

x fiigricantes Klein, de quadrup. pag.$$.— 
In UK^ina inter feiuros coloris rutili , ni- 
gricantes fpecìantur . Rzaczynki , auci. Hip. 
nat. Polon. pag. 32.1. 

(b) Gli fcojattoli della Virginia molto fi ac- 
codano ai noflri conigli ; fono neri o bri- 
nati di nero e di bianco, Tuttavia la mag- 
gior parte fono cenericci . Defcription des 
Inde* occidentale* par Jean de Laet. pag. 
88. La più fina pellicceria del Paefe degi* 
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dello fcojattolo grigio . 27 
filmiamo di potere fondatamente afferire che 

10 fcojattok) grigio fia un animale comune %l \ 
due continenti , e di fpecie diverfa da quel* 
la dello fcojattolo ordinario. 

Di più noi non vediamo, che gli fcojat- 
toli , i quali fono affai numerofi nelle noflre 
forefte , fi unifcano in truppe : non vediamo 
che viaggino in compagnia , che s' accodino 
alle acque, o che s azzardino di traverfare 

11 fiumi fopra fcorze d' alberi : fono dunque 
divedi dagli fcojattoii grigi non folo per la 
grandezza, e pel colore, ma ancora per le 
abitudini naturali ; perciocché febbene le na- 
vigazioni degli fcojattoii grigi pajano poco 
credibili , effe però fono confermate da un 
sì gran numero di teftimonj , che ( a ) noi 
non le portiamo negare . 

Del 



• frochefi è la pelle degli fcojattoii neri. 
Qucfto animale e groffo come un gatto di 
tre mefi , fe molto vivace e docile , e fa- 

: cile a renderfi domeflico. GFIrochefi ne 
fanno delle vefti , che vendono fino al 
prezzo di fette o otto doppie . Hifioire de 
la nouvelle Francc par le Pere Cbarlevoix , 

• Paris 1744. T. I. pag. 273. 

(a) Rei meritati nititur , quod Gefnerus & 
■ Vincentius Beluacenfis , & Olaye M. referi : 
feinros quando aquam tranftre cupiunt , /f- 
gnum levijfimum aqu* imponere , eique fV 1 

B i fidsn- 
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Del reflo fra tutti gli animali quadrupedi 
non domeflici, lo fcojattolo è forfè il piti 
ioggetco alle varietà, o almeno e tale, che 
ha più fpecie d' animali proflìme alla fua. 
Lo Icojattolo bianco della Siberia (a) altro 
non fembra che una varietà del noflro fco- 
jattolo comune . Lo fcojattolo nero ( b ) , e 
Io fcojattolo grigio' carico te) tutti e due 

. dell 1 

m ■! m i . ■ i r , 

■ 

fidentes , & cauda non iamen ut vult, t- 
recfa fed continuo mota, velificantes , ne- 
que flante vento , [ed tranquillo aquore 
tranfvebi; quod fide dignus , fidufque meus 
emijfarius ad infitta* Gotblandicc plus firn- 
plici vice obfemavit , & cum fpoliis in 
littoribus ibidem colleciis redux , mìrabun- 
dm mihi reiulit. Diflertatio deSciuro vo- 
lante. Tranfacf. Jlnglic. n. 427. pag. 38. 
Klein, de quadr. pag. 53.-— Ccrtice inter- 
dum feiurus navigant. Linn. Syfl. nat. e- 
dit. X. , pag. 63. 

(a) Sciurus aibus Sibericus . L 1 ecureuii blanc 
de Siberie. Briflòn. Regn. animai pag. 
iji. 

(b) Sciurus Mexicanus . Hernandes • Wft* 
Mexic.pag. 582. Sciurus niger. V ecureuii 
noir. Briflon. Hjtgn. animai, pag. 151. 

( c ) V ecureuii d' Amerique . Seba . Voi. I. 
pag. 78. pi. XiyilL fig. 5. — Sciurus cb- 
jcure cinereus .. . Sciutus Americanus . V 

ecu- 
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dello fcojattolo grigio • *9 
dell' America , forfè fono anch* effi varietà 
della fpecie di cui parliamo. Lo fcojattolo 
di Barberia , il palmifta, e lo fcojattolo friz- 
zerò, de' quali aoi parleremo nel!' articolo 
feguente , fono tre fpecie molto fra di loro 
vicine • Vi fono pochi altri fatti riguardanti 
la floria degli fcojattoli grigi. Fernandes {a) 
dice che lo fcojattolo grigio o nericcio d* A- 
roerica fta ordinariamente fopra gli alberi, 
e particolarmente fopra i pini , che fi no- 
drifee di frutti e di grani, che ne fa la prov- 
vifione per F inverno, che li depone nelle 
cavita d' un albero , dove fi ritira eflb pari» 
mente per paflarvi la cattiva fiagione, che 
ivi pure genera i fuoi feti . Quefle abitudini 
dello fcojattolo grigio fono anch'effe diffe- 
renti da quelle dello fcojattolo comune, ti 
. quale fi fabbrica un nido fopra gli alberi, 
come fanno gli uccelli: ciò nondimeno noi 
non pretendiamo di affermare affolutamea- 
te , che codeflo fcojattolo nericcio di Fer- 
nandes fia il medefimo, che lo fcojattolo gri- 
gio della Virginia, e che tutti e due pari- 
mente fieno i medefimi che quello del Nord 
dell'Europa: noi il diciamo, perche quelli 

tre 



ecureuil d' Amerique . Briflòn . Regn. ani- 
mal, pag. 152. 
(a) Francifci Fernand. Hift. animai. miK 
orbi* } pag. 8. \ 
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tre animali fono preflò a poco della mede- 
firoa grandezza, del medefirao colore, del 
roedeHmo clima freddo , perchè fono preci-* 
famente della medefima forma, e perchè e- 
gualmente s 1 impiegano le loro pelli nelle pel- 
licce . 
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* 

DESCRIZIONE 

DELLO SCOJJTIOLO GRIGIO. 

LO {cojattolo grigio ( tav. IV. ) raflbmi* 
glia allo fcojattolo comune per la forma 
del corpo, ma n'è molto diverfo pe colori 
del pelo. Quello che ha fervito di foggetto 
per quefla definizione non aveva punto di 
mazzetti di peli al difopra delle orecchie ; 
era più groffo d' uno fcojattolo ; il fuo pelo 
non aveva che leggieriflìme tinte di roffo fui 
mufo, fulla fommita e fu i lati della tefla, 
fulle orecchie , fui dorfo e fulla coda ; eravi 
una macchia di color roffo affai carico fulla 
faccia fuperiore del metatarfo. Il difopra dei 
mufo, la fronte, ia fommita della tefla e V 
occipite avevano delle tinte di grigio e di 
nero mifchiate col falbo ; le flefle tinte for- 
mavano una larga fafcia che s eftendeva dal 
tramezzo delle fpalle fino al mezzo del dor- 
fo. Il contorno degli occhi era d'un bianco 
gialliccio, e air intorno del bianco eravi del 
giallo; il labbro inferiore e le guance eran 
mifchiate di bianco-fporco e di grigio: la ba- 
fe delle orecchie e la parte inferiore della 
loro faccia interna eran bianche. IK difopra 
e i lati del collo , le fpalle , la faida efle- 
riore del braccio e del cubito , il difopra Hei 
piedi anteriori, i lati del petto e del corpo, 
la parte pofleriore del dorfo, la groppa, la 

B 4 faccia 



i » Descrizione- 
faccia efleriore della cofeia e delta gamba 
avevano delle tinte di bianca, di nero e di 
falbo. Il pelo di tutte le dette parti era di 
color cenerino, nericcio vicino alla foa ra- 
dice; più alto era alternativamente di color 
falbo , o biancaflro, o bianco , e di color ne- 
liccio o nero. La mafcella inferiore, la go- 
la , il difetto del collo , le afcelle , la faccia 
interiore del braccia e del cubito , il petto ^ 
il ventre , le anguinaglie e la faccia interio- 
re della cofeia e della gamba erano d'un bian- 
co mi/chiato di alcune tinte di cenerino e di 
gialliccio: queflo colore dominava fu contor- 
ni delle parti della generazione e dell'ano* 
La coda effondo eflefa in pennacchio aveva 
del bianca fugli orli; il mezzo era mifchiata 
di bianco, di nero e di falbo, perche i peli 
avevano fucceffivanoente del nero e del fai* 
bei, e la punta era bianca. Il pelo Jel corpo* 
aveva fino a nove o dieci linee di lunghez- 
za y e quello della coda più di due pollici. 

pied.poll Un* 

Lunghezza del corpo intero , mi- 
furato in linea retta dall' eftre- 
mira del mufo fino all'ano o. io. &, 

Lunghezza della teda, dall' eilre- 

mita del mufo fino all'occipite q. 2. 8* 

Circonferenza dell' eftremità del 

mufo . . .. . a. 3. o.. 

Circonferenza del mufo , prefa fat- 
to gli òcchi « * * a J. 9- 

Con- 
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' dello Scojattolo Grìgia. 1 ?j 

pied.polldìru 
Contorno dell'apertura della bocca o. i. 
Didanza tra le due narici . o. o. t. 
Diflanza tra l'eflremità del mufo . 
e V angolo anteriore dell' oc- 
chio » . ► » o, 1, o. 

Diflanza tra l 1 angolo pofleriore e 

T orecchia . . . o. o. 6. 

Lunghezza dell' occhio da un an- 

golo all' altro . „ o. o. $\ 

Apertura dell'occhio . . o. o. 5. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhi, feguendo la curva- 
tura del frontale . . o. j. 4... 

La fletta diflanza in linea retta 0.0,11* 

Circonferenza della tefla , prefa tra 

gli occhi e le orecchie • + o. 4. jck 

Lunghezza delle orecchie . . o. 0.10, 

Larghezza della bafe , mifurata Ali- 
la curvatura efteriore . . o. o. ff* 

Diflanza tra le due orecchie, pre- 
fa aL baffo o. 1. x* 

Lunghezza del colto * * o. o. io* 

Circonferenza del collo . . o. 4.. 6+ 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
• tra le gambe anteriori . . a. jr* IL " 

Circonferenza al' fito più grotto o. 7.. 10» 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofteriori . o. 7. j„ 

lunghezza del tronco della coda o. 7. 

Circonferenza delia coda all' origi- 
na dei tronca ♦ - z+ ir,. 
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34 Dfftriz. dello Scoiattolo Grìgio . 

pied.poll.liru 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura . . o. j.ij. 

Larghezza del cubito vicino al go- 
mito . . . o. o. JO. 

GrofTezza del cubito alIoUeflòfito o. o. 5. 

Circonferenza della giuntura o. t. 2. 

Circonferenza del metacarpo o. j. j. 

Lunghezza dalla giuntura fino air 
efiremità delle ugne . . o. j. 

Lunghezza delia gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone . . a z. 10. 

Larghezza dell'alto della gamba 0.0. 10. 

GrofTezza . . . " o. o. 5» 

Larghezza al fito del tallone o. o. 4. 

Circonferenza del metatarfo o. 1. 4. 

Lunghezza dal tallone fino all' e- 

Hremita delle ugne . . o. 2. 6» 

Larghezza del piede anteriore o. o. 4. 

Larghezza del piede pofteriore o. o. 6. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. 4. 

Larghezza alla bafe . • o. o. j. 

• 

Lo fcheletro dello fcojattolo grigio raflb- 
roiglia perfettamente a quello delio fcojatto- 
lo nofirale pel numero, per la figura e per 
la fituazione dei denti e degli offi • 
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IL PALMISTA (a) 
IL BARBARESCO (b) . 
E LO SVIZZERO (e) 

* 

* • ■ 

IL palmifla è della groifezza di un topo , 
o di un piccolo fcojattolo: eflb vive (ot- 
to le palme, e però quindi trae il nome: 
alcuni lo chiamano topo palmifla , altri fco- 
jattolo delle palme; ma ficcome non è ne 

jatto- 

(a) lì Palmifla. Ratta-palmifla . Scoiattolo 
delle palme . 

Muftela Africana* Clufii , Exotic. , pag. in, 
Muftela Libyca. Nieremberg. Hift. noi. An- 

tuerp. i£j j. , pag. 171. 
Sciurus colorii ex tufo & nigro mixti , tecniis 
in dorfo flavicantibus Sciurus palma- 
rum 'vulgo. Lo fcojattolo palmifla, vol- 
garmente Katto palmifla. Briflbn, Kcgn. 
animai. , pag. i$6. 

(b) Il Barbare/co , 0 Scojattolo di Barberia . 
Sciurus Getulus . Cajus apudGtinexum . Hi fi. 

quadr., pag. 847. — Gefner, Icon. qua- 

drup. , pag. 1 12. 
Sciurus Getulus. Aldrov. de quadrup. digit. 

<vivip. , pag. 105. & 106. 
Getulus . Sciurus fufeus , flriis quatuor albidis 

longitudinalibus . Linn. Syfl. nat. edit. x. , 

pag. 64- 

B 6 The 
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frojattolo, ne topo , noi Io denomineremo* 
femplicemente palmifla . Egli ha la tefta quafi 
della forma fieffa del campagnuolo , e pari- 
mente veflita d' ifpidi peli: non ilìrafcina la 
coda y come il topo., ma. la tiene diritta e- 
follevata verticalmente, fenza però ripiegar- 
la fui corpo come fa lo fcojattolo .- eflTafe co- 
perta, d' un pelo più lungo di quello delle al- 
tre membra, ma affai più- corto dei pelo del" 
la coda dello fcojattolo : ha codetto animale 
fui mezzo del dorfo al lungo della fpina dal 
CoHo fino alla coda, una lilla bianchiccia, 
accompagnata dell'una e dell'altra parte da. 

una . 



The* Barbary Squirel , Edwards of Birdi , 

gciurui colorii ex rufo de nigro mixii , t<tniii- 
inlfiteribus alternaiim' allu , &ft<fcii aut: 
nigrii...* Scianti Getuìus Fcureuil deBar- 
. barie * Briflbn , Regn. anima! , pag. 157. 

de) Lo Scoiattolo Svizzero, lo Scoiattolo il 
aerra. Ohihoin preffo gli Huroni • 

4-a. feconda- fpecie degli Scojattoli , che gli; 
Hurroni, chiamano Ohikr.n , e noi lo de- 
nominiamo. Svizzero., mercè la bellezza e 
varietà del pelo, fono quegli-, che fono 
vedati e. fafeiatì dinanzi e di dietro dfr 
una Lifla o fìrifeia bianca, e d'una rofla 
grigia e nericcia ec. Voyage da piys des. 
Muroni y f >ar. Sagar.dThsodat . Pam , i fji. 
fjages io 5. & jot. 



I 



del Palmi fta , e del Barlarefco, ec. j 7 
una Iifi'a bruna, a cui corna ad unirfi un'ala 
tra lifla parimente bianchicci*. Qnefto fegna 
così diflinto, onde fembra poterfi diverfifica- 
re il palmifla da tutti gir altri animali, feor- 
gefi quafi eguale nello fcojattolo barbaresco 
e nello fvizzero , che fu altresì denominata 
ieojattolo di terra. Queftitre animali fi rat- 

fomi- 



Scojaìtolo Svizzero. Gli Scojattoli Svizzeri fo- 
no piccoli animaletti come i top!. Si chia- 
mano Svizzeri, perocché vertono un pelo, 
vergato, efparfo di nere macchie e bian> 
che, che raflòmiglia i farfetti , che co!» 
G lavorano . Voyage de la ILontan , Tome: 
IL , page 4 J. 

Yi ha una fpecie di Scojattoli nell' Amedea 
fetrentrionale , che fono più piccioJi de'' 
noftri . Si appella Svizzero queflo piccolo- 
fcojattolo , perchè è tinto dalla tefla fino 
alla coda di macchie bianche, rofTe , e ne- 
re tutte deHa lunghezza medefiraa delta, 
meta incirca del traverfo d'un dito. De- 
fcriptionde I Amirique feptent rionale , par 
Denys. Paris } i6y%.Tom^ IL, pages 33*.. 
& % \%. " l. .! 

Sciurus Lift eri > Ray , Synopfi qnairup. , p; * i fc. 

Scoiattolo di terr*. Catesby , Hift. de la Ce* 
rotine, Tome- IL , page ?f. 

Piccolo Scojattolo delift Carolina-, che fi chKa- 
, ma anche Scojatiolo Srff 1erra>, perocché no» * 
dimoia fi^LUlbari. còaìe.fcli altri:,, ra* fcar* 
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famigliano per tanti caratteri , che Mr. Ray 
(a) avvisò che non formaflero che una fola 
Specie, ma fe riflettati , che i due primi, 
cioè il palmiila e Io fcojattolo di Barberia % 
che noi chiamiam barbarefco, non fi trova- 
no che nei climi caldi dell 1 antico continen- 
te ; e che per lo contrario Io fcojattolo friz- 
zerò defcritto da JLifler, da Catesby (£), e 
da Edwards ( c ) non fi trova che ne' paefi 
freddi e temperati del nuovo Mondo, Il giu- 
dicherà che fono di diverfa fpecie; e in fat- 
ti , oflervandoli più dappreifo , fi vede che 
le lille brune e bianche dello frizzerò fono 

difpo- 

vafi come i conigli, nella terra il fuo co- 
vile . Edwards , Hifl. des oifeaux y page 1 8i. 

Sciurus rufus , txnìis in dorfo nigris , tetniis 
ex albo flavicantibus intermixiis .... Sciu- 
rus Carolinenfis . Scoiattolo della Carolina . 
Briffon, Regn. animai., pag. ijjr. 

(a) Sciurus Getulus Caji , mujlela africana 

Clufii , eadem nobis videtur Defcriptio 

mujlela Africana cum [duri Getulis deferi* 
ptione fatis bene convenite ut non dubitem 
idem animai effe: buie fimilis eft feiurus a 
clariffimo Dom. Lifter , obferuatus & de- 
fcriptus , Ray , Synopf quadrup. , pag. 2 1 5. 

( b ) Catesby , Hiftoire nat. de la Caroline , 
Tome li. , page 75. 

(c) Ed^ards, Nat. bift. of Birds. London, 
*74i«; part. iy. 3 pag, 181. 
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del Palmifta , e del Barbare f co, ec. 5 9 
difpoflè in diverfo ordine da quelle del Paf- 
mifla ; la lilla bianca, che nel palmifla fi di* 
flende lungo la fpina del dorfo , è nera o 
bruna nello frizzerò, le lifle bianche fono 
al confine della nera , come le nere fono al 
confine della bianca nel palmifla: e per al- 
tra parte non ci ha che tre lifle bianche fi> 
pra il palmifla , .mentre ce ne ha quattro fo- 
pra lo frizzerò; quegli ripiega la coda fui 
corpo, non così il palmifla; quefli non abi- 
ta che fu gli alberi ; lo frizzerò ama la ter- 
ra, e però fu (coiattolo di terra appellato; 
finalmente è più piccolo del palmifla ; quin- 
di non può dubitarfi , che non fieno due ani- 
mali diverfi . 

•Quanto al barbarefco , ficcom'egli e del 
medefimo continente e clima , e della grof- 
fezza fleto, e quali della forma medefima del 
palmifla, altri potrebbe credere, eh' entram- 
bi foffero della medefima fpecie, e folo va- 
riino in effa . Tuttavia paragonando la de- 
fcrizione e la forma del barbarefco , offra 
fcojattolo di Barberia , pubblicata da Ca}o (a) , 
e copiata da Aldrovàndo (b) , e da Jonflon (c) 
colia deferitone e colla figura, che noi qui 
diamo del palmifla, e mettendo in feguitoa 

con- 

( a ) Sciurus Geiulus . Caji apud Gefnerum • 

Hifior. quadrup. , pag. 847. 
(b) Aldrov. de quadrup. digit., pag. 405 • 
(O Jonft. de quadrup., pag. 113. 
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4» Stoyia Naturate , ce. 
confronto la figura e la deferi; ione dr qne- 
fio medefimo fcojattolo di Barberia fatta da 
Edw2rd$, vi ^rileveranno delle affai rimar- 
chevoli differenze, che baflcvolmente dichia- 
rano efler codefli animali divetfi . Confer- 
varnfi entrambi nel Gabinetto del Re, come 
pure Io fvizzero . 11 barbarefeo ha la tefla 
e la fronte più inarcata , le orecchie più 
grandi , la ceda veflita di peli più folti e 
più lunghi di quegli del palmifla; effo e più. 
fcojattolo che topo , ed il palmifla b più to- 
po che fcojattolo alla forma del corpo e del- 
la tefla. Il barbarefeo ha quattro lifle bian- 
che, e tre fole il palmifla ; la lifta bianca 
del mezzo è nel palmifla fulla fpina del dor- 
fo, ed ivi flefTb ye n'ha una nera mifchra- 
ta di roffo nel barbarefeo ec. Del rimanente 
codefli animali hanno il coflume e l' indole 
fomigliante all'indole ed al coflume delio 
fcojattolo comune; ficcome quello il palmifla 
ti il barbarefeo vivon di frutta , e fcrvonfi- 
de' pie davanti per prenderle e riporle m 
bocca; hanno la voce , il grido, l' Minto e 
1 agilità fle/Ta : fono vivacirtìmì ed amore- 
voliffimi: fi addimefiicano affai facilmente r 
e a tale s'innamorano del loro Aggiorno r 
che tifatine per ricresrfi , vi ritornano da 
fe fiefiì , fenza eflere chiamati , ne fìimola- 
ti : fono entrambi dì una graziofifEnu figu- 
ra , il loro manto vergato di bianco più 
vago di quello dello fcojattolo : di lui fona 
ftù piccoli > più a&i!i ; e ne' movimenti loro 
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del Palmi/la , e del Jiarharefco , ec. 41 
più pronti . Il palmifla e il barbarefco abi- 
tano come lo fcajotcolo fugli alberi , ma Io 
fvizzero giace in terra , e fcavafi , come il 
topo campeftre, un nido impenetrabile ali" 
acqua: è pure meno docile e meno amore- 
vole degli altri due; morde con facilita (a) 
fe non è affatto addimefticato . Raflfomiglia 
adunque più ai forci , o ai topi campefiri , 
che agli fcojattoli nell'indole e ne' coftumi * 

1 

. r» 

■ ■ — ■ 1 1 — — ■ » ■ ■ 11 — - " ' ■■ ■ « — ■ mmm^m^m 

(a) Voyage du pays des Hurons, parSagard 
Théodat* Paris , j6ji, page 306- 
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! DESCRIZIONE 

! : 

DEL P Jl LMIST A. 

IL palmifta ( tav. V.) che ha fervito di 
foggetto per quefia detenzione , non era 
adulto; aveva molta relazione al campagnuo- 
lo per la forma della tefla eh* era coperta di j 
pelo arricciato: le orecchie eran corte, lar- 
ghe e guernite di pelo principalmente fulla \ 
loro faccia interna . La coda aveva per lo 
meno tanta lunghezza quanta il corpo e la 
tèfla dell* intero animale : efla era veftita di 
peli più lunghi di quelli del corpo , poich' effi 
avevano quattro linee di lunghezza, mentre * ! 
quella del pelo del corpo non era che di tre ,> 
linee . Egli aveva cinque dita ai piedi di die- 
tro y e (blamente quattro a que' d' avanti ; al I . 
fito del pollice non ifcorgeafi che un picco- . 
liffimo tubercolo. t ) 
Il pelo del difopra della teda, dall' eflre- v 
mità del mufo fino all'occipite, era di color , 
mifchiato di rofliccio e di bruno : il difopra 
del collo, i lati della tefla e del collo , la : 
parte anteriore del dorfo , la fpalla e la fac- 
cia eflerna del cubito avevano delle tinte di 
bruno e di grigio , o di bianco-fporco . Eran- , 
vi fette fafee , quattro brune e tre di cqlQjr . 
bianco-fporco , che s'eflendevano fui dorfo ' 
e fu i lombi fino air origine della coda : V 

una delle 4afce biancaflre fi trovava fituata , 

lun- 
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del Palmi/la. 4? 
lungo il mezzo del dorfo e dei lombi, edera 
molto flretca; da ciafcun Iato della detta fa- 
lcia biancaflra vedevafi una larga fafcia bru- 
na , in feguito una fafcia biancaflra alquan- 
to più larga di quella di mezzo , e finalmen- 
te una fafcia bruna preffo a poco della fleffa 
larghezza cke la fafcia biancaflra , che la 
precedeva. Tutta la faccia inferiore del cor- 
po dell'animale, dall' eftremità del mufo fi- 
no air origine della coda , aveva un color 
biancaftro quafi grigio. Il color del pelo del- 
la coda era mifcbiato di grigio e di bruno 
nericcio, che fembrava formar degli anelli 
molto «retti : ciafcun pelo aveva del nero 
vicino alla radice , del grigio al di Copra del 
nero, e finalmente del nero alla puma. 

Ho offervato un altro palmifta , eh' era 
imbottito, e che m'fe panato della fleffa fpe- 
cie che il precedente ; egli aveva fui dorfo 
tre fafee biancaflre leggiermente tinte di 
giallo e longitudinali ; era però più grande 
del giovane palmifla , e n'era anche di verfo 
pe colori del pelo. La faccia fuperiore del 
corpo, eccettuate le fopraddette tre fafee , 
aveva un color mifchiato di rofficcio , di gri- 
gio e di bruno-nericcio : la faccia inferiore 
era di color bianco con alcune tinte di gial- 
lo. I peli della coda formavano un fiocco , 
e avevano fino a undici linee di lunghezza ; 
ciafcun pelo era di color roflìccio alla fua 
origine, aveva in feguito del nero, del rof- 
ficcio , e finalmente V eflremita era bianca , 

di 
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44 De feri lime 
di modo che mirando la coda pel difetto 
vedevafi da dafeun iato del tronco una lar- 
ga fafeia rofificcia parale! la al tronco , e in 
feguko una fafeia Areica e nera, una fafeia 
flretta e rofficcia, una larga fafeia nera , e 
finalmente una larga fafeia bianca. 

Le mifure della tavola feguente fono fia- 
te prefe fui giovane palmifla : la descrizione 
delle parti interiori è fiata fatta fullo fieflo 
foggetto, perch'eflò era meglio confervato 
che T altro. 

piedi poi Min. 

Lunghezza del corpo intero , misu- 
rato in linea retta dall' efiremi- 
tà del mufo fino a IT ano . o. 2. io» 

Lunghezza della tefla dall' efìremi- 

ta del mufo fino ali 1 occipite o. 1. o. 

Circonferenza dell' efìremitk del 

rnufo . . * o. j. 1. 

Circonferenza del mufo prefa fot- 

to gli occhi . . o. j. j. 

Contorno dell'apertura della boc- 
ca • ♦ . • o. o. 7. 

Diflanza tra le due narici o. o. j£ 

Diflanza tra V eftremità del mufo 
e l'angolo anteriore dell'oc- 
chio . . . . 0,0. 47 

Diflanza tra l'angolo pofieriore e 

l'orecchia . • . o. o. 3, 

Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all' altro . ♦ 0.0. v s. 

Apertura dell'occhio *. 0. o. i| 
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dd Palmi fi*. 45 

pied.poLtin, 

Ditlanza tra gli angoli anteriori 
degli occhi , mifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. o. 7. » 

La ftetìa dittanza mifuraia in li» 
nea retta . . . o. o. 

Circonferenza della tefìa , prefa 

tra gli occhi e le orecchie o. o. 2. 

Lunghezza delle orecchie . o. o. 3. 

Larghezza della bafe , mifurata 

fulla curvatura efleriore o. o. 4. 

Diftanza tra le due orecchie , pre- 
fa al baffo . « o. o. 6. 

Lunghezza del collo , o. o. f. 

Circonferenza del collo . o. i. 6. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 1. 10. 

La flefla circonferenza al fito più 

gro(To • . . o. 2. j. 

La flefifa circonferenza dinanzi le 

gambe pofleriori . . o. u & 

Lunghezza del tronco della co- 
da . . # o. 2. 8. 

Circonferenza della coda all'ori- 
gine del tronco . .0.0. 7. 

Lunghezza del cubito dai gomito 
fino alla giuntura . 0.0. 7. 

Larghezza del cubito al gemi- 

t0 • • • . o. o. 3. 
GrofTezza allo fìeffo fito ^ o. o. j{ 
Circonferenza della giuntura . o. o. 6. 
Circonferenza del metacarpo o. o. 6. 

Lun- 
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picd.pol.lìn. 

Lunghezza dalla giuntura fino air 

eftremita delle ugne • o. o. 7. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone ..0.0. 9. 

Larghezza dell'alto della gamba o. o. 4. 

<Jroffezza . . . o. o. i. 

Larghezza al fico del tallone o. o. z. 

Circonferenza del metatarfo -o. 0. 7. 

Lunghezza dal tallone fino all' e- 

flremita delle ugne ... / o. 1. o. 

Larghezza del piede anteriore 0. o. %{ 

Larghezza del piede pofleriore o. o. 3. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. 

Larghezza alla bafe • . o. o. o\ 

Aprendo P addomne , V epiploon s' è tro- 
vato molto corto e indurato a cagione dello 
fpirito di vino , in cui il piccolo animale , 
di cui fi parla , era flato lungo tempo con- 
fermato. Il fegato era fituato quafi intera- 
mente a deflra. 

Il duodeno s eftendeva fino alla regione 
iliaca, fi ripiegava all'indentro e fi prolun- 
gava all' innanzi . I giri del digiuno erano 
nelle regioni ipogaftrica del iliache , e quelli 
deiT ileo nel lato finifiro e nella regione om- 
belicale. IJ cieco era diretto all' indietro nel 
Jato deflro. Il colon formava un arcoefien- 
dendofi da defira a finiflra dietro lo doma- 
co, e in feguito fi prolungava un poco nel 
lato Anidro prima di unirli al retto-. 

La 
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La parte deftra dello ftomaco non forma- 
va punto d' angolo come neUa maggior par- 
te degli animali ; F eftremita di effo era prò* 
fonda , ma aveva poco diametro . GF inte- 
flini avevan tutti preflò a poco la fleto grof- 
fezza : il cieco era molto corto. 

Il fegato aveva tre gran lobi; il più gran»» 
de era fituato nel mezzo e divifo in tre par- 
ti per via di due fcitfure ; il ligamento fof- 
penforio paffava nelF una , e la vefcichetca 
dei fiele fi trovava nelF altra ch'era poco 
profonda. Eravi un lobo a finiftra ed uno a 
deftra ; il finiftro era men grande di quel di 
mezzo, e più grande del deftro; queft' ulti- 
mo aveva alla (uà radice due prolungamen- 
ti , eh' eran forfè due piccoli lobi , ma non 
fi potevano ben diftingueré a cagione dell' 
induramento di tutte le dette vifeere. 

La milza era molto allungata , e pareva 
rafTomigìiare alla milza della maggior parte 
degli animali quadrupedi . 

Il rene deftro era più innoltrato che'l fi- 
niftro d'un terzo della fua lunghezza : eiTì 
avevano poca cavità , ma la piccola pelvi ■ 
era grande. 

li centro nervofo aveva molta eftenfione . 
Mi parve che dalFarco dell' aorta non ufcif- 
fero che due rami . 

Eranvi quattro mammelle fui ventre, due 
da ciafeun lato. Non ho potuto diftingueré 
fe F uretra s'eftendeffe fino all'orlo della 
vulva come nel ratto. Le trombe non era- 
no 
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+ S Defcrizione del Palmi/la* 
do aggomitolate come nello fcojattolo , ma 
formavano delle finuofica affai vifìbili fui 
padiglione . 

Il palmifla ha ventidue denti che non fon 
diverfi da quello dello fca]ottolo fe non per- 
che il dente, eh' è lunato al dinanzi dei mo- 
lari, è a proporzione più grotto. 




DE- 
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DESCRIZIONE 

©ELLA P ARTE DEL G AB IN ETTO, 

■Che ha rapporto alla Storia Naturale 

DELLA POLATUCA, . 
DELLO SCOJATTOLO GRIGIO-, , 

DEL PAL MISTA, 
DEL BARBARESCO, 
E DELLO SVIZZERO. 

Num. dcdxiu. 

Una Polaiuca . 

OUefta polatuca vieo confervata nello 
fpirito di vino; ha quattro pollici e 
due linee di lunghezza dall' eftremith del mu- 
lo fino air ano . I prolungamenti della pel- 
le, che fervono d'ale, fono eflefi . Qpeft' 
animale ci fu fpedito vivo dalla Luigiana 
dal Sig. de Fontanette , Medico del He in 
quella colonia . 



Mim. £u*J. T. XW. C Num. 
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Num. dcdxiv. 

La pelle d una polatuca . 

Quefla pelle e fecca , e fu tolta da una 
Polatuca fiorila a quella eh' è riferita lotto 
il numero precedente • 

* • . 

Num. ddcxv. 

# 

Lo fcbeleiro £ una polaìuca . 

Queflo e lo fcheletro che ha fervito di 
(oggetto per la detenzione e per le mi- 
Jure delle offa della polatuca . La fua teda 
ha due pollici e una linea di circonferenza 
al fito più groffo. 

Num. dcdxvi. 
V cjjo ioide S una polatuca . 

* ' r 

Qjue(V offo e comporto di cinque pezzi ; 
quel di mezzo ha la figura d' una mez- 
zaluna dicontro al lato inferiore di ciafeuna 
eflremitb della luna crefeente vi ha un ofli- 
cino articolato, e un corno o un oiTo lun- 
ghiffimo articolato per mezzo d' un 1 eremi- 
ta col piccol officino, e per mezzo dell'al- 
tra cflremita coir olio temporale. 



Num. 



itel Oabinetto. Jl 

l^um. dcdxvh. 

della glande d una polatuca. 

La forma di quefT orto e molto irregoli* 
•ve e fottiliflìmo ed ha ciaque Jinee di 
lunghezza ; *è poco curvo e {cannellato , e 
alla fua efiremità anteriore termina con due 
piccoli tubercoli • - 

"Num. DcDxrni. 

Una pelle della polatuca. n\ 

Quefia pelle è molto più grande Si quel- 
la eh' è riferiti fotto il* imi». DCDXIIf. : 
eflfa fu cavata dall' animale fenza eiler fefla 
nella fua lunghezza , di modo che la parte 
che copriva il ventre è unita a quella che 
copriva il dorfo ; in queflo flato ha cinque 
pollici e mezzo di lunghezza dal dinanzi del- 
le fpalle fino all'origine della coda , e una 
larghezza eguale alla lunghezza . Una lar- 
ghezza sì grande non può trovarli che (opra 
un animale della fpetie o almeno, del. gene- 
re della polatuca, la cui pelle ha de' prolun* 
gamenti, che la rendon più larga che negli 
altri animali: d'altra parte quella ili xui li 
parla raffomiglia anche aila pelle della po- 
latuca per la qualità del pelo . EfTò è di co- 
lor cenerino-nericcio fulla maggior parte 

C a ' del- 
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5i Deferitone 
della fua lunghezza cominciando dalla radi-, 
ce; la puntra ha un color frigio fuila faccia 
fuperiore del corpo dell' animale , e un color 
biancaflro fulla faccia inferiore , ma il ce- 
nerino non fi vede che allontanando i peli 
Sii uni dagli altri : elfi hanno circa nove li- 
nee di lunghezza ; quelli della coda hanno 
fino a tredici linee ; il lor colore mifchia- 
to di biancaflro e di cenerino-bruno • La 
lunghezza del tronco della coda è di tre pol- 
lici; il pollice le d* un pollice di più , ma 
forfè efla non e intera . Quefla pelle fu man- 
data dalla Ruflìa ; del doppio più lunga e 
più larga di quella della polatuca f eh 1 è fia- 
ta deferita in quefto Tomo- 

< 

Num. ocDXir. 

* .* s a 

Uno Scojattolo grigi* lecco . 

Queflo il ptccol- grigio che ha fervito 4i 
foggetto per la deferizione di effe . 

: " Num. DCf>XX. -A-... 

- . - • ti 

. * , ' _ ♦ ••>••#.!.*»* 

£o /ck/rtro fcajùttolo grigio. ,.„ 

La lunghezza di queftó'fchelettro e di ON 
to pollici e nove linee dall' eflremita deh 
le : mafcelle fino air eflremita pofleriore 
dell'oliò facro. La tefla ha due pollici e tre 
linee e mezzo di lunghezza , un pollice e tre, 

linee 




Digitized by Google 



del Gabinetto . - 53 

jinee e mezzo di larghezza , e tre pollici a 
nove linee di circonferenza, prefa al Tito pai 
grotto . Quefto fcheletro è flato tolto dall 
animale riferito fotto il numero precedente . 

Num. dcdxxi. 

■ . • • . 

Voffo della verga d'uno fcojattolo grìgie. 
■ ■ - ... t , 

Quefl' offe raflfomislia a quello della ver- 
ga dello fcojattolo . Vedi la tav. XI. , 
fig. 4. Tomo XV. di quell'Opera, cberappre- 
fcnta /' ojfo della verga dello fcojattolo . 

, . . < » ». » 

> * 

Una pelle di fcojattolo grigio 
della Groenlandia . 

« * rf , ti 

Qaefla pelle proviene d T un animale pref- 
fb a poco della fleffa grandezza che quel- 
Io eh' è riferito fotto Iti num. DCDXIX.., 
ma rìh diverfa per la qualità del pelo , eh' 
h più morbido, e pe colori . Il difopra e i 
lati del collo e del corpo a prima vifta ap- 
paiono interamente grigi , ma .mirando più 
da vicino feorgefi un mifcnglio di falbo e di 
nericcio ; in fatti ciafeun pelo fe di color ce- 
nerino nericcio fulla meta della fua lunghez- 
za cominciando dalla radice, vi ha un color 
bianchiccio o qualche apparenza di falbo al 
difopra del cenerino, e'I reflante del pelo è 
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alternativamente nero e bianco o biancaflro - 
li difotto del cullo, il petto e il ventre fotr 
bianchi con alcune tinte di gialliccio. I pe- 
to della coda fon di color cenerino vicino 
alla radice, al difòpra de! cenerino vi ha del 
biancaftro , in feguito vi ha del nericcio e " 
ancora del biancallro e del nericcio, e final- 
mente del falbo e del nero : quelli peli ol- 
trepaflano appena la lunghezza d'uà pollice- 
e'mezzo ; il pelo del corpo è egualmente 
lungo che quello delio fcojattolo grigio , di 
cui fi è fatta menzione fotto il numDCDXix. 
Portanfi dalla Siberia delle pelli fimili a quel- 
le di- cui fi parla: a fìffatte pelli della Sibe- 
ria e a quelle della Groenlandia fi da il no- 
me di fcojattolo grigio bianco 

Num. dcdxxuu. 

Una pelle, di /coiattolo grigio & YrleK* 

li pelo di quefla pelle fe anche più mor- 
bido , e più lungo di quello dello fcajattolo 
grigio di Groenlandia e di Siberia: effo è d' 
un grigio più pallido; ha minor mifcugHodi 
oero, ma vi è più viabile il falbo. 

Nurrw dcdxxiv- 

Una pelle, di fcajattolo grigio di Cafan* 

Quella pelle uni parve non eiTer diverfa^ 
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da quella di Groenlandia e di Siberia fe non 
perche il grigio è men chiaro , e perche vi 
ha del falbo lungo il dorfo . 

• • ' ' . » * • " * 

Num. dc&xxvv 

AH ra pelle di /fattolo grigio di C*[f* . 

Erta è diverfa dalla precedente per la tin- 
ta del color falbo .del mezzo del dorfo , eh' è 
più carico e quafi roffo. Si foglion recare di 
fifTacte pelli di fcojattolo grigio dalla Tarta- 
ra, dalla Livonia e da Novogorod , e nel 
commercio, vengon chiamate grigio- comune » 

NUOQ. DCDXXVU 

Una pelle di fcajottolo grigio di Norvegia . 

Quella pelle ha il pelo d' un grigio più 
carico di quello dello fcajattolo grigio della 
Groenlandia e della Siberia , riferito fotto. 
ti num. dcpxxik, perete il pelo dello fcajot- 
tolo grigio di Norvegia ha meno di bianca- 
flro , e perche il fuo colpr cenerino e cari- 
co e tirante al turchino; parimente a quella 
pelle nel commercio fi dà il nome di grigio- 
tur chino: vi fono delle tinte di falbo lungo 
il mezzo del dorfo ; del refio quella pelle 
raffomislia a quella dello fcojattolo grigio 
della Groenlandia e della Siberia : fe netro- 
van de' fomiglianti nell' Islanda r r ., t 

G ^ Num. 



\ 
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Num. dcdxxvit. 
Pelle dì fcojattolo grigio di Sii eri*. 

La principat differenza che fi trova tra 
quefta pelle e quella dello fcojattolo grigio 
di Norvegia confifle ne'colow del pelo; effa 
fìa alquanto meno di falbo fuldorfo, e mol- 
to più di nero fulla coda, il 1 cui pelo ha più 
di due pollici di lunghezza , il pelo del cor- 
po è parimente più lungo ài quello delle pel-» 
fi riferite fotto i numeri precedenti : nel 
commercio quefia pelle porta il nome di gri~ 
gio-nero . 

Num. dcdxxviu. 

Una pelle di fcojattolo grigio del Capo Nord • 

I Pèlliciai danno a quefta pelle , come a 
quella del numero precedente , il nome di 
grigio*nero , e quefla denominatone b me- 
glio fondata, perche il pelo non ha che po- 
chiffimo di grigio; è quafi interamente di co- 
lor cenerino-bruno , che domina fui grigio e 
fopra una tinta di falbo , che fi trova prin- 
cipalmente lungo il dorfo. Sulla coda vi ha 
altrettanto di nero quanto fu quella dello 
fcojattolo grigio della Siberia; e il pelo del 
corpo e della coda ha altrettanta lunghezza 
quanta quello del detto animale. 

Num. 
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Num. dcdxxix. 

» • 

Un barbare/co imbottito. 

La lunghezza di quell'animale (tav. VI ) 
h di circa cinque pollici dall' eflremità del 
mufo fino alla coda . Il difopra della tefta e 
del colio, e il dorfo fono di color rolficcio 
mifchiato di cenerino : fui dorfo vi fon di 
più quattro fafce longitudinali giallice e due 
fafce nere; le fafce giallice hanno circa una 
linea di larghezza ? e s'eflendono fino all' 
origine della coda; effe però non fon tutte 
d'egual lunghezza ; Tefleriore di ciafcun Ia- 
to fe più lunga che V interiore , perchfe co- 
mincia al difopra della fpalla, mentre l'al- 
tra non comincia che al di la dal garrot . 
Le due fafce nere fi trovano tra le due fa- 
fce giallicce interne, e giungono a toccarle, 
effe non fono feparate l'una dall'altra che* 
per uno fpazio d'una linea di larghezza . I 
lati della tefla e del collo , e la faccia efter- 
na delle quattro gambe hanno un color ce- 
nerino tinto di rofficcio: il difetto della te- 
fla e del collo, il petto, il ventre e la fac- 
cia interna delle quattro gambe fono di co- 
lor biancaflro con una tinta di gialliccio : la 
lunghezza del pelo non e che di tre linee . 
Ciafcun piede ha cinque dita, ma il pòllice 
dei piedi anteriori è cortiflìmo , come nello ^ 
fcpjattolo e nel topo. 

C j Num. 
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Num. dcdxxx. 

(Tno fcojattolo fvizzera imbonito, 

Qpeff animale ( favi VII.) b un pò* più 
piccolo del barbarefco ; non ha che circa 
quattro pollici e mezzo di lunghezza dall' e- 
fìremità del mufo fina all'origine della, co* 
da . Le fue orecchie fono cortilTìme : i! 
tronco della coda ha due pollici e mezzo di 
lunghezza ; il pelo eh' è all' eftremiefe d'un- 
pollice di più alta total lunghezza della te- 
ila : il pelo del difopra e dei Iati della tefla: 
è di color mifchiato di nero , di grigio e di 
rotto : vi fon nove fafee , larghe ciafeuna 
due linee in circa , che s eflendono dalla te- 
Ila lungo il colio è il dorfo fino alla grop- 
pa , ma fon poco apparenti fui collo; la fa* 
feia del mezzo è nera , e da ciafeun lato f5 
trova una fafeia roflìccia , una nera , una* 
bianeaflra tinta di rofficcio, e finalmente una 
nera: i lati del collo , del corpo, e della 
faccia edema delle gambe fono di color ro- 
fficcio: il difetto della tefla e del collo , il 
petto , il ventre , e. la faccia interna delle 
gambe hanno un color biancaflro . Il pelo* 
del corpo ha circa tre linee di lunghezza , 
e il pelo della coda otto linee; queft' ultimo* 
e rofficcio. vicino alla radice , nero nel mez- 
zo-, e biancaftro alla punta. I piedi e tedia- 
ta; raflbmigliavano a quelle del barbarefco e 

del- 



Digitized by Google 



TamJOV- 



Tav Si 




■ » 



J x- 



I» «1 '* * 



I ■ - ' \ ■• 



/ • f» T 




*3 
q ji 5 

t ex 



f f * * f /i t ir o i j ^it«> i .< 



.... :-rrr^^^ 

' > IO SCOTATTOLO ZlsIMLQ , 



Digitized by Google 



t 



I • 



• < 



* • 



« ■ i 



i 



■ 



^ : / .:: 'i - 
i il;* ;r. 

♦osi n >ij ' i> • 



1 m»,1 • a, o 



t • ! 



Digitized by Google 



/del Gabinetto. 59» 
della fcojattolo . L' animale , di cui qui (ì 
parla, fa portato della Rutila dal Sig. de l- 
Isle focio' dell 1 Accademia delle Scienze . 

Num*. dcdxxxu 

La pelle et uno fcojattolo fvizzero * 

Querta pelle ha fette pollici e mezzo di 
lunghezza dall' eftremita del mufo fino all' 
origine della coda; bench'erta fia molto più 
lunga di quella, deli' animale imbottito eh' è 
riferito fotto il numero precedente, nondi- 
meno non fi può dubitare che quelle due pel- 
li noti provengano da animali della medefi- 
ma fpecie, tanto fi raffomigliano »f una all' 
altra pe' colori e per la qualità del pelo , e- 
per la lunghezza delle orecchie e della co- 
da. Io prefumo che la pelle , di cui qui fi 
parla , non fia si lunga che per effere fiata: 
attaccata per le due eftremità nel tempo in 
cui fi fe difeccata , di modo che non avrà 
potuto raccorciai che fui la fua lunghezza 
parimente le fafee del dorfo fono> men lar- • 
ghe che fopra Io fcajottolo frizzerò imbot- 
tito; al contrario V altra pelle non eflendo* 
(lata attaccata fi farà raccorciata fui la fua 
lunghezza come falla fu* larghezza . Norv 
ho fatta quefta riflefììone che per conchiur 
derne che vi ha motivo di credere che la. 
itera lunghezza dell' animai vivo fia di fei 

C 6 poi- 



go Dtfcrizione 
pollici iti circa , perche quefla lunghezza h 
un di mezzo tra quella delle due pelli di cui 
fi parla. Qpella , eh 1 è riferita fotto il nu- 
mero preferite, fu mandata dalla Ruffia dal 
Sig. Tesdorf. 
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IL TAMANOIR (a) 
' TAMANDUA (*) ■ 
E IL FORMICHIERE (*) . 

NEH' America Meridionale elìdono rre 
fpecie d'animali, aventi il mufo lun- 
go , la bocca flretta e fenza alcun dente , 

la- 

m i i f i ■ " ■ ,11 i * " « i '* » ■ 

(a) Il Tamanoir, il Formichiere-tamanoir , 
il groflb mangiatore di formiche . I Bra- 
siliani chiamano quello animale Tamandua* 

guacu ; i Nativi della Guiana lo chiamano 

Ovariri. II nome Tamanoir, che gli han* 
no dato i Francefi abitanti in America , 
fembra derivare da Tamandua . 

Tamandua- guacu fiQe major . Pifon , Hift. 
Brafil., pag. 310. 

Tamandua-guacu Brafilicnfibus . Marograv. 
Hifi. noi. Brafil. , pag. 225. 

Mange-fourmis ou Renard America in . Voya* 
ges de Defmarcbais. Tom. III., pag. 307. 

Tamandua major cauda panniculatà . Barre- 
re , Hìfi. "Frane, equin., pag. 161. 

Myrmecopbaga mani bus irida ftylìs , pianti s 

. pentadacìytis . Linn. Syfi. nat. edit. iv. , 
pag. 63. — Myrmetopbaga palmi s irida- 
ftylis , plani is pentadatlylis , edit. vi. , 
pag* 8, — Tridaciyla . Myrmecopbaga pal- 
mi* 
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ia lingua rotonda e lunga, la quale inflnur- j 
no ne forrtiicaj , che fono li loro principi 
nodrimenco. Il primo di codefii mangiatori * 
di fòrmiche, è quello, che daBrafiiiani è \ 
- ,• chia- 



mis trìddcìyl'u , planiis pentadaciylis , edit- 
x> , pag, 35. Nota. Che vi b un errore ir* 
tutte quelle frafi , perche quello animale- 
ha quattro dita, o piuttofio quattro un- 
ghie, e non già tre ai piedi davanti . Que- , 
Ilo errore proviene dal Seba t come da pri- ' 
ma origine;, pare ancora, che il Sig. Lin- ; 
reo fi fia rapportato alle imperfette de- j 
Icrizione di quefio Autore , ed ha credu- j 
to, che gii animali, di cui Seba da le fi* \ 
gure ( tavola. XXXVlh n~ 2., e tav. XL.. \ 
nurn. 1. Voi. 1. ) fodero il Tamandua- gua- j 
cu ; tuttavia bada confultare Marograve 
Pifon ,, Defrnarchais ec. per aflìcurarfi del 
contrario .. 

Tamandua guacu , ideft myrmecophaga omnium 
maxima. Klein, de quadrup. , pag. 45. f 
Tal. 5. fig. nttm. 1. Mota. Il Sig. Briflotv I 
con tutta ragione avverte , che quella fi- 
gura data dal Sig.. Klein è diffettofa , per- \ 
che fa la teda, il collo, ed il mufo dell' 
animale troppo luoghi , e perchè V eflre- 
mita del mufo v'è troppo informe* 

Myrmecophaga roftro longijftmo , pedibus anti- 
cistctradaclylis , pofiicis pentadaciylis , cau* 
dm longijjìmis fili* vejlita . . . . Myrnie- 



l 
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del TaMdnoir, Tamandua', ec~ 6$ 
chiamato tamanduorguaeu, ciofe a dire gran* 
tamandua , e a cui i Francefi abitanti in* 
- America hanno data il nome di tamaftoir 
e un animale lungo incirca quattro; piedi „ 

mi- 



copbaga Tamanoir diffam i* Fourmillec- 
Tgmanoir .Briflbn , Regn. animai. , pag. 24, 
(£) II Tamandua nome di queflo* anima- 
le nel Brafile,, e che aoi abbiamo adot- 
tato - 

Tamandua-i Braftlienfibus . Pi fon . Hifi. Era- 
filienf. y pag. . ~ Maiograve, Hi)?.»*- 
tur. Brajilienf. , paB'- A» JT* 

"Myrmecopbaga manibus tetradaBylis , plantis 

pentada&ytis . -Imhu- Syfk »*U „ *Mt» VI. , 

pag. 1 o. TetradaBylas . Myrmecophaga pai- 
mis tetradaBylis y plantis pcntadaftylis , 

edit.x. , pag. 
x Myrmecopbaga rofiro longijftmo , pedibm an- 
ticis tetradaciyHs , jqffoi pentadafivlis , 
<r*Wa /<w wi* . ^. . • Uyrmccopbaga . 
Le Fpurmillier . Britfòn, H^. , 
pag. 2.6. 

(e ) Il Formichiere , il più piccolo Formichie- 
re , il piccolo mangiatore di formiche, ani- 
male Americano, che i nativi della Guia- 
na chiamano Ouaiiriouaou . 

Tamandua minor flavefcens . Barrere . Hift.- 

Frane, equin. , pag. 
Tamandua feu Coati Americana alba altera - 

Sfcba V. I. , pag. 60. Tab. ?7* % n - ?" 



\ 
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Storia Naturale 
«fijttwfito dall' efiremita del mbfo fine *f 
J .ne.p.0 della coda - la te fla è lunga quatto/. 
*c.i o quindici polhci , il mulo Junghiffi- 
™o , la coda lunga due piedi e mezzo , C o- 



per- 

■ — — - 



Myrmecophaga minibus monodacìylis , piami* 
" ietradaBylis Linn. Syft. nat., edir. iv. , 
pag. 6 h Nota , e ff ervi err0fe fa quefla 

frale , perche quello animale ha due di- 
ta, o piuttoflo due unghie , e non già 
un fol d.to o una fola unghia ai pie- 
di davanti : folamente il fecondo , eh' e l' 

l?' rn ,° 'n* ro ° l£ ^ PÌÙ pÌccoltì del P*™ > 

ku% €r r° * 11 Sig ' Linfleo ave ™ P^- 
bafailmente formata quella frafe indicati- 
va, come quella del Tamanoir, fopra le 
figure di Seta , al quale in fatti dice p. 4<* 
del fuo Thefaurus, che l'animale , di cui 
parliamo, ha un dito folo ai piedi davan- 
ti quello reforo di Sefaa è un magaiaino 
male ordinato, e pieno di furali err«i . 
H Sig. Linneo Io ha conofcioto , e cor- 
rege quello nelle pofleriori edizioni del- 
la fua opera . Myrmecophaga manibm di* 
daayhs , p ost,, tetradaaylù . Unmì 

.Jyft. nat., edie. vi., pag . 8. , & edie. *. , 
P a 8- 35> . 

Myrmecophaga roftro brevi, pedibus anticis 
dtdaclylis> pofticis tetrada^ylis . . . Myr- 
mecopbaga . Il piccolo Formichiere Brifi» 
fon , keffu animai. y pag. 28. 

Tbe 
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del Tamanòir , Tamandùa , ce. 6? 
perta di peli ruvidi e lunghi più d'un piede, 
il collo corto, la tefìa ftretta , gli occhi pie* 
coli e. neri , le orecchie rotonde-, la lingfca 
iliinuta , lunga più <H due piedi , cui V ani- 
male ripega in bocca, quando la ritira tutta 
intera . Le fue gambe non fono alte che 
un piede , quelle d' avanti fono un poco più 
alte e fottili etre quelle di dietro; hai piedi 
rotondi; quei davanti fono armati di quat- 
tro unghie, e quei di dietro ne hanno cin- 
tue. 1 peli della coda ficcome anche quelli, 
del corpo fono mefcolati di nero è di bian- 
chiccio, e fono difpofti falla coda in forma 
di fiocco : ¥ animale la rivolta fui dorfo , t fe 
4»e cuopre tutto il corpo, quando vuol dpr- 
mire o difenderà *32rila r piòggia 7 e dall' ardo- 
re del Sole; i' lunghi peli delia coda e del* 
corpo non fono già rotondi in tutta la toro 
edenfione, ma fono bensV piatti ali eflreait- 
ta, e fecchi al toccarli, come l'erba inari- 
dita; l'animale agita frequentemente elam- 
icamente la coda, quando è irritata, ma la 
lafcia flrafcinare nel camminare , quando b 
^ tranquillo, e feopa la via per dove pafla: i 
peli delie parti anteriori del fuo- corpo fono 
naen lunghi di quelli delle parti pofleriori ; 
quefti fono rivolti air indietro, e quelli ver- 
fò il avanti : vi ha più bianco fopra le par- 
ti 

■il 

The Utile ant-eater . Echrards Glanore* . Lon~ 
den 12^3. , pag. *o. 
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ti anteriori , e più nero fulle pofleriori ; vi 
ha pure una fafcia nera fui petto , che fi 
eflende fopra le parti del corpo, e termina 
fui dorfo vicina ai lombi; le gambe di die- 
tro fono quafi nere, quelle d'avanti quafi 
bianche con una gran macchia nera yerfo jl 
mezzo: i fuoi piedi fembrano meno fatti per 
camminare , che per arrampic^rfi , e per af- 
ferrare corpi rotondi ; quindi egli afferra con 
una forza sì glande un. ramo , un bafione , 
che non e potàbile di ricuperarlo. , t 

11 fecondo di quelli animali è quello che 
gli Americani appellano femplicemente ta* 
mancina , e a cui noi conferver^mo quefìo 
nome: è molto più pkcolo de| tamancir : 
è lungo foltanto diciotto pollici ia circa dall' 
eflremita del mufo fino al principio della 
coda: fa fua teda h lunga cinque pollici , il 
ftio mufo e lunga e curvo al ditotto : ha la 
coda lunga dieci pollici , e nelf entità 
fpogliata dipeli, } e orecchie diritte, e .lun- 
ghe un pollice t . la 1 i«gua rotonda „ lun&aottQ 
pollici , collocata in una fpecie di doccia o 
di canale forato al di dentro della mandibola 
inferiore ;. le fue gambe noa fono alte eh* 
quattro pollici; i fuoi piedi hanno la. mede- 
lima forma,, ed il medefirap nunpero di un- 
ghie , che quelli del wnaanoir* cioè a dire, 
quattro unghie a quei, d' avanti , e cinque a 
quei di dietro . arrampica e. afferra anche 
come il tamanoir, e non cammina meglio d] 
auello; non fi cuopre xoila fua coda , poiché 

noa 
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del Tamanoir-, Tamandua, ec. 6j 
non gli potrebbe fervire di di fé fa, , effendo 
ia parte fpogliata del pelo, il quale ancora 
è molto più breve di quello, della coda del 
tamanoir : quando dorme , nafeonde la tefla 
fotto il collo , e fotto le gambe d' avanti . 

11 terzo di quefli animali è quello, che i 
Nazionali della Guinea appellano ouati- 
riouaou* IFrancefi gli danno il nomedi/cw- 
millier o fia formichiere per di«in£utr!o dai 
tamanoir , e dal tamandua . E molto più 
piccolo del tamandua, poiché è lungo {bla- 
mente fette pollici dall' eflremità del mufo 
fino al principio della coda : ha la tefia lun- 
ga due pollici , il mufo -a proporzione molto 
meno lungo di quello del tamanoir , e del 
tamandua : la coda lunga fétte pollici y e ri- 
curva al di fotto nell'eternità , che non. fe 
fornita di peli : la lingua è fìretta > un poco 
piatta e affai lunga: il collo è quafi, nulla ^ 
la tefla e molto grona a proporzione, del cor- 
po^ gli occhi fon collocati baffo e poco lon- 
tani dagli angoli della bocca; le orecchi^ fo- 
no piccole e nafeofle nel pelo; le gambe han- 
no folo tre pollici d'altezza; i piedi d'avan- 
ti non hanno che due unghie» l'efterior del- 
le quali fc ben più grolla e più. lunga dell 1 in? 
teriore;. i piedi di dietro ne hanno quattro 
il pelo del corpo b lungo ia circa nove li- 
nee ,. è molle a toccarfi, ed è d'un color 
brillante, cioè roffo mlfchiato di giallo vi- 
vo: i piedi non fono fatti per camminare 
ma per arrampicate e. per. afferrare;, faleglv 
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àlberi , e fi fofpende ai rami colf efiremità» 
della coda. 

Noi non conofciamo in codeflo genere di 
animali altro che le tre fpecie, di cui ab- 
biamo dato le indicazióni . H Sig. Brìflbn ,* 
dopo Séfaa , fa menzione d'una quarta fpe- 
cie , fotto II nome di formichieri dalle orec* 
Me lunghe; ma noi riguardiamo quefla fpe-' 
eie come dubbiofa ; perchè nella enumerai 
zione, che fa Seba degli animali di codetta 
genere y ci fembra che vi abbia pin d' un 
errore; ei dice efpreffamente : noi confervia* 
mo nel noftro Gabinetto fei fpecie di quefti ani~ 
vntlì mangiatori di formiche ,* tuttavia noi* 
fa la deferizione che di cinque , e fra quefli 
cinque animali vi colloca T yfquiepatl o mo* 
feta, eh* è un animale non folo diuna fpecie y 
ma anche di genere lontaniamo da quella 
de 1 mangiatori di formiche , poiché ha i den- 
ti (a), e la lingua piatta e corta come quel- 

- - * ' 

_ 1 U i J, 

00 Vapulavit aliquando optimus auBor de., 
nomini bus propriis , fi yfquiepatl feu <uulpe« 
culam Mexicanam , tamanduam dixit r 
pag. 66. Quas aliquam omnino fpecitm > 
canis feptentrionalis fera amulum , maxil* 
la inferiore crajfa ir rotunda , binis r#- 
fignibus dentibus armatà , cum tamen d? 
[ex diwrfis fpeciebus fit profeffus , quod 
omnes dentibus careant . Klein , de qua- 
drup. , pag. 4 J. 
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del Tamanoir , Tamandua , te. 6% 
la -degli altri quadrupedi , e perchè molto 
i accorta al genere delle donnole , , e, delle 
martore . Perciò delle fei fpecie pvetefe , e 
cpnfervate nel Gabinetto di Seba, non ne 
rimangono che quattro , poiché V yj qui 'tpatl , 
che faceva la quinta , non h un mangia fot* 
miche , e poiché non- v' e alcuna queOione 
del feflo , fe almeno l 1 Àat. non abbi* ini/5- 
(o di comprendere fra quei animali il pango* 
lino (a) , ma di ciò nulla dice nella deten- 
zione, che fa di quello animate. U pangoli- 
no fi ciba di formiche, ha U mafo aguzzo, 
la bocca filetta, e fenz aleuti dente che ap- 
parità , e la lingua rotonda; caratteri t^ttt 
che a lui fono comuni cri jttan^iatori di for- 
miche : ma è da eflì differente , come da tut- 
ti gli altri quadrupedi per un carattere, uni- 
co, ch'fe di avere il corpo coperto digrofife 
fquame in vece del pelo; d'altra parte que- 
llo animale appartiene ai più caldi climi del 1N 
antico continente ; al contrario i mangiatori 
di formiche, ohe tuono il corpo coperto di- 
peli , non fi trovano che nelle parti meridio- 
nali del nuovo Mondo; non vi reftan^adun- 
que che quattro fpecie in cambio delle fei f 
indicate dal Seba: e di quefle quattro fpecie 
non ve n'ha che una fola, che fi poffa ri- 
conofeere dalle fue detenzioni : quefia è la 
^ , , . • « . 4 i . ter- 

- > -, ., — — 1 — -r— — — — " — 

{*) Quefto è il nome, che aoi darenao alla 

lucerta fquamofa. • 
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70 ' Storia Naturate 
tersa di quelle , che noi qui defcriviamo> 
cioè a dire quella del formichiere , al quale 
per verità Seba non da che un foio dico a 
ciafcun piede d'avanti {a) , benché ne abbia 
due , ma che , polla anche la mancanza di 

qae- 



{a ) Num. 3. Tamandua , o ha Coati d y Ame- 
rica bianco differente. Quello animale è 
affatto diverfo dal precedente (egli iacea» 
de quello della Tavola XXXV1L fig. n. 2. 
Leggali la Nota feguente). La tefla e 
molto più corta, e le orecchie molto più 
piccole , gii occhi un poco più grandi , e 
la parte inferiore del mufo è poco più 
lunga . Le loro lingue fi alfomigliano di 
-pi"; ambedue fono lunghe e flrette , e prò- 
prie per prendere ed inghiottire le formi- 
che. Le (palle fono larghe, il corpo cor- 
to e grolfo, ì piedi davanti prefentanoun 
dito armato d' un unghia larga e curva . 
Le gambe e t piedi di dietro fono fimi li a 
quei della fcimia. Il fuo pelo bianchiccio 

' * lanofo è più corro di quello del foprad- 
detto animale ; dicafi lo ftelfo della fua 
coda increfpata; quello animale è (lima* 
to uno de' più rari nella fua fpecie . Gli 
Etiopi di Surinam le chiamano Coati , e 
ricontano, che quando s accorge d 1 efler 
prefo , piega il corpo in figura rotonda , 
attaccandosi fortemente! piedi l'uno con* 
tro l'altro , che fe non fi raddrizza da fe 

Oéf. 
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del Tamanoìr , Tamandua , ec. 7 » 
«ùeRo carattere , non può efler altro che il 
noflro formichiere. I tre altri fono « mal*, 
mente deferirti , che non è poffibile di ri- 
chiamarli alle loro proprie fpeoe . Io ho 
creduto di dover qui citare interamente que- 
lle dèferizioni , non folo per provare quan- 
to ho detto , ma per dare ancor» 4» idea 
della grdfiolani opere di Seba , accio li giu- 
dichi quale credenza fi pofla preflarle . L ani- 
male, che ci difegna col nome di taman- 
dua murmecophage di America Tem>*-t*g- 
tóo é di cui dfe la figura tav. XXXVU. 
mi», i. non fi può riferire ad alcuno de. 
tre , di cui parliamo ; per eterne convinti , 
balla leg B ere la detenzione dell' Autore («) . 

.Al 



_;_ 



- fletto , non farebbe poffibile di fuperare la 
Jua forza . Effo muore in un momento fe 

• venga tuffato nello fpirito di vino , o nel 
liquore kilduivel . Seba , Voi. L PH' 6o - 

- & 6t. tav. XXXVII. fig. num. %. 

(a) Num. *. Tamandua murmecophage <l Ame- 
rica. Qusflo animale è comuniffimo nelle 

' Indie occidentali , ma noi non abbiamo 
mai veduto trafportarvene dalle Indie o- 

- rieotaU , ne incefo dire, che ve fe ne 

• ritrovino . Alcuni dotti fi fono fatte delle 
••• idee maravigliofe di quefio animale,; al- 
' cuni lo prendono pel leone formicaria , 

altri pel formica-leo , quelli per la )ormi- 
-'■ ca-vulpes, quelli per la formica- lupus . Il 

Sig- 
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II fecondo eh' egli indica fotto il home 
tnanduacMc» del Brafile , ovvero di 0 rfo , 

•che 



Sig. Poupart; pag. z %5 . des Memoìres de 
f Academte royales des Sciences , a n. 1 704 
«otò, che quello animale era grigio Ifmil 
le ad an ragno, e che parimente tendeva 
le reti alle formiche . Quella comparazio- 
ne a noi non fembra molto gialla . Mon- 
tami* che ha corapofìo un intero libro fo- 
pra i rettili, de' quali fi & menzione nei 
.libri facri , riguarda il Mirmecoleone ) no- 
me che gli hanno dato alcune perfone ) 
per una fpecie di fcarafaggio , che appel- 
lar) efearbot cornu, e che i Tedefchi chia- 
mano cervo-calante ( tutto ciò come fi 
■vede, è molto importante per la deferi- 
eione d un animale quadrupede ) ma , 
•continua l' Autore , tutte quelle deferizio^ 
ni , e molte altre non efprimono punto la 
natura di quello animale , di cui noi pre- 
sentiamo la Figura prefa dall' originale ; 
quello che poi fi vede , è di colore incar- 
nato, coperto d'un pelo molle, come la 
lana, ha il collo corto , le fpalle larghe , 
la tefla ed il mufo lungo e ilretto , da 
<ui efee una lunga lingua atta a prende- 
re ed inghiottire le formiche, che gli fer- 
vono di nutrimento .. La fapienza Ad 
Creatore ha dati a quelli animali gli or- 
gani neceflarj per provvederfi del nodri- 

men- 
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del TamaHòìr > Tamandua , ec. 7$ 
$t tma*gU le formiche (a) pag. 6;. e 6 6 
Uv. XI*. fig. num. i. è indicato in una ma* 



me- 



- mento a lor piacere e votanti . Le 
. pe davanti, a guifa di quelle d* un orfo% 
hanno ciafeuna , oltre le dita ordinarie , 
.tre altre dita , che fpuntano (opra le al- 
tre, e che fono armate d' un unghia adun- 
ca , fa quale Angolarmente è grandiffima 
nel dito di mezzo. CJuefta è quella , con 
cui (cavano Ja terra , e ne traggono i ni- 
. di delle formiche. Le narici vicimffime 
. alla bocca fono ft rette , ruvide e fornite 
' di peJi, di jpuLfi ferirono per odorale , 
r , ove fi trovi il loro cibo . Le orecchie 
fono lunghe e pendenti ; i piedi di die- 
• tro in quella fpeeie di tamandua y come 
negli orfi , fono divifi in cinque dita for- 
nite d'unghie lunghe e adunche , e fono 
; oltre di ciò fofìenuti da talloni larghif- 
fimi . La lunga coda e velutata finifee in 
punta,. e fi fervono di efla come le fei- 
mie , per tenerfi gagliardemente attaccati 
agii alberi . La parte propria delia gene- 
razione nei mafehio è notabile ; porta i 
' , teflicoli nafeofli fotco la pella e indentro . 
Le formiche tanto grandi , che piccole 
divengono la preda di quefti animali , che 
* . avvicenda fervono agii uomini, e princi- 
. palmente nella medicina . S-bz Voi. I. , 
pag. 6o. tav. X<kVìL fig. num. z. Bifo- 
,^:im. quadr. T. XIV. D gna 
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mera dubbia , ed equivoca ; ciò nondimeno» 
io penferei co i Sig. Klein (*) «Linneo, che* 

que- 



gna ben ejfere ciecamente creduli' per i/i*- 
bilire cofa alcuna /opra cT una tale deferi- 
zione , e per riferirla al tamanoir , o ta- 
mandua- guacu , come ha fatto il Sig. Lin- 
* di non dare nrl me de fimo tempo a 
quefto animale fe non tre dita ai piedi 
davanti , quando che in quefta medefima 
deferizione ve ne fono tre , oltre le dita 
ordinarie , tre dice che (puntano per di 
fopra le altre, cofa ajfurda, e che avrei- 
he dovuto fare dubitare di tutto il re- 
/lauto 1 * * '* ; . ,f »i .v **■ r ' " f 

(a) Nano. Tamandua- guacu del Brafiir, o 
. fa. Forfè , che mangia le firmi che . Que- 
' fla fe la più grande di tutte le fpecie d'a* 
nimali , . che noi abbiamo veduti . Marc- 
grave la nomina tamandua guacu , e Car- 
dano urfm formicaria , cioè f orfo che man- 
gia le formiche . Queflo animale ha il car- 
po lungo, le (palle alte e larghe, la tefia 
molto eftefa , if mufo che va diminuén* 
dofi infenfibilmente , e le narici ampie ed 
aperte * La di lui lingua che può metter 
fuori per un ottava di traccio ( ia qual 
cofa h per lui vantagiofiffima per prende- 
re le formiche ) finifee in una punta > la 
di cui eflremità forma un piccolo roton- 
do ; le fue orecchie iono lunghe e pen- 

den- 



del Tamaneir , Tamandua , ec. 75^ 
queflo potrebbe effere il vero tamandua-gua^ 
c*, o fia tamanoir, ma così mal deferirlo , 

e mai 

denti, i fuoi occhj affai grandi fono di- 
fefi da denfe pupille, il Tuo mufo è lun- 
go, tutto aggrinzato e coperto da poco 
pelo; la (ua tefta , che è piana e picco- 
la, è coperta dì peli molte denfi; tutto 
il retante del corpo di qufcfto animale è 
fornito ci lunghi peli e groffi, molto fimi - 
li alle fetole dei porco , ma che tuttavia 

- vicino alla pelle diventano più fini ; erti 
fono d* un colore caftagnino ' chiara , e 
fotto il ventre d'im bnirta ^iù carico:, il 
difopra della coda eh 1 è lunga e fini/ce in 
punta , è d v un colore falbo chiaro; la fua 
femmina qui dipinta ha otto mammelle , 
eh' efeono fuori del ventre ; cioè tre per 
ciafeuna parte y< e due fra i piedi davan- 
ti. Teflimonj degni di fede- riferifeono , 
che la femmina ha tali mammelle , che, fi 
potrebbe raffomigliare alle troje , le qua- 
li non partorifco?w molti feti in un parto , 
fe non quando ' hanno molte mamme Ite . I 

1 piedi davanti e di dietro non fono diverfi 
da quei, che fono deferitti al num. x. del- 
la tavola precedente ( et avrebbe dovuto 

- dire della tavola XXXVIL , perchè la ta- 
1 vola precedente a quejlu , è la XXXIX. , 

non fi parla de mangiatori di formi- 
che ) fe non che nel*' oliere .prù gran- 
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e mal rapprefentato, che il Sig. Linneo (a) 
ha unito fotto una fpecie fola il primo e il 

fe- 

. di ; le formiche più groffe gli fervono di 
. cibo • 

Noi confcrviamo nel nofìro Gabinetto fei 
fpccie di quefii animali mangiatori di for* 
miche , che fono fra loro diverfi o per 
una forma particolare , o per la teda , pe' 
piedi e per l'unghie. La tamandua rap- 
prefentaca al num. z. che (egue ( Nota . 
Che qui fi parla dell' yfquicpatl , che è 
più differente dal tamandua di quello che 
fia un gatto da un cane ) è un quarto più 
piccola di quella , ed ha Umilmente 7a te* 

, fia, le orecchie , e gli occhi più picco- 
li : il fuo piede davanti ha un' unghia fo- 
'. la forte e adunca , e quello di dietro ha 
tre dita, e tre unghie , quando le altre 
quattro fpecie hanno cinque dita armate 
di altrettante unghie. Il loro pelo e mol- 
le e bambagino, e di colore fimiie a quel- 
lo d'una lepre giovane. La quinta fpecie 

« di tamandua ha la rnedefima figura ; ha il 

: pelo rollo pallido , che fopra il dorfo è 
bambagino e biancamente© , e di fotto 
cenerino gialliccio: quella fpecie ha quat- 
tro mammelle e quattro capezzoli , due 
fotto le gambe davanti , e due fotto quel- 
le di dietro (quefta quinta fpecie > che ha 
la rnedefima figura della pru erfi nte , e dun* 
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del Tamanoir , Tamandua, ec. 77 
fecondo di quefli animali di Seba, cioè quel- 
Io della tav. XXXVU. fig. num. 2. e quello 
della tav. XL. fig. num. x. Il Sig. Briflbn 
ha riguardato quello ultimo come una fpecie 

par- 

que ancora una fpecie di yfquiepatl, e non 
già di tamandua . ) La fefla fpecie ha il 
mufo più lungo, e le orecchie diritte co- 
me quelle della volpe: tutte quelle fpecie 
non hanno alcun dente . Seba Voi. I. pag. 
65. e 66. Tav. 40. fig. num. 1. Non fi fa 
cofa voglia qui dirfi t Jlutore , ne co fa 
pojfa effere quefla fefla fpecie : fi vede fot- 
tanio , che mani fe fi amente fi contraddice , 
quando riferifee che tutte quefie fpecie non 
hanno denti : poiché C yfquiepatl , che vìen 
nominatamente compreso nelle feì , ha i 
denti , ed anche in gran numero. Ecco qui 
più di quello che fa bi fogno per giudicare 
dell'Opera, e del C Jlutore . E cofa difpia- 
cevole , che la maggior parte di quelli che 
formano Gabinetti di Storia Naturale, non 
fieno ablafianza ifirutti , e the per fetidi s~ 
fare alla loro piccola vanità , e far valere 
la loro raccolta , intraprendono di pubbli- 
carne delle deferizioni fempre piene dì efag* 
ger azioni , e d* errori , che richieggono più 
tempo per ejfer riformate , che non fu ne- 
cejjario per ifcriverle . 

(*) K'ein , de quadrup. , pag. 45. 

{a) Linuaeus, %yfì. nat. edit. X., pag. 35. 

D 3 
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particolare, maio credo, che Io flabilimen- 
%o di quefla fpecie non abbia maggior fon- 
damento, che . il rimprovero che fa al Sig. 
. Klein, di averla confufa con quella del ta- 
manoir: fembra, che il folo rimprovero che 
pofla farfi al Sig. Klein fia d'avere aggiunto 
le cattive indicazioni di Seba alla buona de- 
tenzione y che ci da di queflo animale , la di 
cui pelle ripiena di borra fi conferva fiel 
Gabinetto di Drefda . Finalmente il terzo di 
guefli animali, del quale abbiamo la figura 
in tale Opera Voi. IL pag. 48. taro. XLV11. 
num. 2. , è sì mal decritta , che io non mi 
.portò perfuadere, malgrado la fede, che ho 
fii Sig.. Linneo e Briflòn , che attenendofi noi 
jUla detenzione e alla figura dell'Autore, fi 
po0a riferire , com'effi hanno fatto , queflo 
rituale al tamandua f f che io chiamo fem- 
pliceraente tamandua : io chieggo folamente 
che fi legga ancora quefla defcrizione , e fe 
ne dia il giudizio (a) Per difpiacevolie no* 

iole 

„ ■ ~ . , i 

(a\ T amanda piccolo ([ America , o il Man- 
giatore di formiche , dipìnto con un nido 
di quefti infetti : ecco come abbraccia col- 
le unghie dei piedi d'avanti il nido delle* 
formiche, di cui unicamente fi ciba. Ve- 
dete la Aia tefla lunga , fottife , flretta y 
le fue corte orecchie , il fuo mufo a pun- 

1 Ih coi nafconde la Tua lingua grande,, 
e fottile* colla quale rapifce le formiche,, 

e le 
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jofe che fieno le difcuflioni di quefta fpecie , 
>ion fi poflono però evitare nelle relazioni 
clella Storia Naturale; prima di metterti a feri* 
vere fopra un foggetto egli è neceflario sbandi- 
le, quanto fia poffibile , tutte le ofeurità , e no- 
tare di paflaggio gli errori , che Tempre fi 
trovano in buon numero fui cammino della 
verità, alla quale fpeflo con Comma difficol- 
tà fi arriva, n0 n per mancanza della Natu- 
ra,, ma per quella de Naturalifti» 

Ciò che rifulta di più certo da quella cri- 
tica , fi è , che realmente elìdono tre fpecie 

d* ani- ' 

e le inghiottifee , come noi ci fiamo prò- 
pofli di metterla fott' occhio nelle tavole 

1 Seguenti ( nulla dìmoftra in quefte tavole ) ; 
la Aia teda, le Aie gambe, i fuoi piedi , 

. la Aia coda r e le parti anteriori del Tuo 
..corpo fono di color giallo-pallido , le par- 

- ti pofleriori d'un color roflò-bruno : effo 
porta fui petto a forma di tracolla una 
fafeia di peli molli , come la feta , che 
verfo il mezzo del dorfo fi confondono 
colle altre fetole , che di Fa cominciano a 

. coprirlo ; la Aia coda è corta , quafi rafa 

. f e ricurva indentro . Seba , Voi. IL, p. 48. 

v Uro. 47. fig. num. z. Nota. Gli ultimi ca* 
. ratteri di quefta descrizione molto conven- 

. gono al tamandua , ma generalmente par* 

« landò, e troppo poco e fatta, per poterla afi 

D 4 
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d' animali , a' quali fi è dato il nome comu- 
ne di mangiatori di formiche; che quefte tre 
fpecie fono il tamanoir , il tamandua, il for* 
michiere: che la quarta fpecie dataci col no- 
me di formichiere dalle lunghe orecchie del 
Sig. Briflon, è incerta, come le altre fpecie 
indicate da Seba • Noi abbiamo veduto il ta- 
manoir e il formichiere; noi ne abbiamo le 
(poglie nel Gabinetto del Re : codefte fpe- 
cie fono certamente diverfiflime fra loro, e 
come le abbiamo deferitte, ma noi non ab- 
biamo veduto il tamandua , e non ne par- 
liamo cheftando air autorità diPifon e Marc- 
grave , i foli autori, che fi poffano confuta- 
re intorno a queflo animale, poiché tutti gli 
altri non hanno fatto che copiarli. 

Il tamandua fa, per così dire, la media 
proporzionale fra 1 tamanoir, ed il formi- 
chiere per la grandezza del corpo; ha il mu- 
lo molto aguzzo, come il tamanoir, equat* 
tro dita ai piedi d'avanti, ma elfo ha, co- 
me il formichiere, Ja coda sfornita di pelo 
nel!' eflremita , colla quale fi fofpende dai 
rami delle piante • Il formichiere ha pure 
la fiefla facoltà : in quefla fituazione efli bi- 
lanciano il corpo, accodano il grifo ai buchi 
delle piante, v infinuano la lunga lingua , 
e la ritirano poi bruscamente per inghiottire 
gl'infetti, eh' efla ha ammaliati . 

Del refio , quelli tre animali , che tanto 
fono differenti^ perla grandezza e per le prò» . 
porzioni del corpo > hanno tuttavia molti 
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delTamanoìr } Tambìdua , 0C. ti 
caratteri in comune , tanto per la forma , 
quanto per le facoltà naturali : tutti e tre (i 
nodrifcono di formiche , e intingono la lin- 
gua nel miele, e nelle altre foftanze liquida 
e vifcofe, ammalano con molta prontez^i 
le miche del pane , e i piccoli pezzi delle 
vivande fminuzzate: finalmente fi allevano 
e fi addimeftitano v foflfrono per molto tem* 
po la privazione di qualunque nodrimento , 
non inghiottifcono tutto il liquore che pren* 
dono nel bere , ma ne lafciano cader una 
parte , che paffa per le narici : dormono or- 
dinariamente fra giorno, e mutano luogo (4 
notte; camminano sì lentamente, che uri 
uomo gli può facilmente forprendere anche 
in luogo fcoperto. I Selvaggi mangiano U 
loro carne, benché fia di peffimo fapore. 

Da lontano fi prenderebbe il tamanoirper 
una grotta volpe , e perciò alcuni Viaggia* 
tori V hanno chiamato vólpe americana ; è 
abbaftanza forte per difenderli da un groffo 
cane, ed ànche da un Jaguar; quando viene 
affalito, fi rizza fubito in piedi , e, a guifa 
dell' orfo, fi difende colle zampe, le unghie 
delle quali fono mortifere; poi fi corica fui 
dorfo per fervirfi dei piedi , come delle ma- 
ni , e in quefla fituazione è quafi invincibi- 
le, e combatte oflinatamente fino all'ertre- 
mo , ed anche dopo avere uccifo l'inimicò, 
non lo lafcia che moltiffimo tempo dopo, 
refifle più d'un altro al combattimento per-.^ 
chfc è coperto di pelo lungo e folto, d'una 

D ; pel- 
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pelle ppolto dura , e perchè ha la carne po- 
co fenfibile, e la vita durifllma ► 
. Il tamanoir , il tamandua , e il formichie- 
re fono animali nativi dei climi più caldi 
<Jeir America, cioè a dire del Brafiie , della 
Guiana, dei paefi delle Amazoni ec. Non 
trovano nel Canada > nfe nelle altre regio- 
ni fredde del nuovo Mondo > perciò, non fi 
debbono ritrovare nell'antico continente : 
tuttavia Kolbe (a) e Defmarchais {&) hanno- 
fcritto, che v'erano di quefli animali in A- 
frica , ma io fon di parere che abbiano con- 
futo il pangolino e la lucertola fquamofa co 
i noflri formichieri * Forfè Kolbe e Defmar- 
chais fono caduti in queflo errore a cagione 
di un paflb di Marcgrave, ove dice: T amari* 
dua-guacu Erafilicnfibus , Congenftbus , f( ubi 
CT frequens eft ) umbulu diSus : infatti fe 
Marcgrave per Congenfibus intende i nativi 
del Congo, avrà detto il primo » che il ta- 
jaanoir fi trova in Affrica, la qual cofa pe- 
lò non fc< fiata confermata da alcun tefìimo- 
mo degno di fede : certamente Marcgrave 
ron ayeya veduto egli fleflfo queflo animale 
in Africa* poiché cpnfefla di non avere ve- 

^a) Defcriptipiì da Gap de Bonne-efperance, 

„ piar Kqlbe» Tome III. page 43. 

(£) Voyage de De fonare ha is . Twc Ut * 
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duto in Africa altro che le fpoglie dello ftef- 
ib . Defmarchais ne parla molto dubbiofa- 
mente ; dice femplicemente che quefto ani* 
male trovafi tanto in Africa, quanto iti A- 
merica , ma non aggiugne alcuna circortan- 
t£ y che pofla provare il fatto ; e perciò che 
riguarda Kolbe, noi contiamo per nulla U 
fua teftimonianza , perchè un uomo che ha 
veduto al Capo di buona Speranza degli al- 
ci, e de' lupicervieri affatto limili a quei di 
Pruffia, può avere anche veduto dei taman- 
dua . Fra gli autori che hanno fcritto delle 
produzioni dell'Africa, e dell' Afia, niuno 
ha parlato del tamandua; ed al contrario 
tutti i Viaggiatori, e quafi tutti gli Storici 
dell'America ne fanno pfecifa ricordanza, 
de Lery, de Laet (a) il P. Abbeville (£), 
Maffeo (c), Faber, Nieremberg (d), ed il 
Sig. della Cqndamine(0 fono d'accordo 

coti 



(a) Defcription de Indes occidencales , par 

Jean de Lact, pag. 485. & s$6.*\ «.., 
(£)Miflion en Hie de Maragnòn, parie 

Pere d' Abbeville. Paris 1614. pag. 248. 
(OHifloire des Indes, par Maffé traduite 

per de Pure. Paris 166$. pag. 71. 
( d ) Eufeb. Nieremberg . Hill. nat. Antuer- 

pi* 1635. pag. i$o. & t$u • 
(e) Voyage de la rivière des Amazones , 

par M. de la Condamine, pag. 167. 
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con Pifon , Barrére ce. nel dire , che qneffi 
fono animali nativi dei paefi caldi d'Ameri- 
ca ; perlochfe noi fiamo perfuafi r che Def- 
marchats, e Kolbe fi fieno ingannati, e ere- 
diamo di potere nuovamente afferire, che 
codette tre fpecie d' animali non fi trovano 
punto nelL 1 antico continente « i 
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DESCRIZIONE 

DEL TAMANOIR 

IL cranio del tamanoir ( tav. VUL ) h 
molto piccolo , ma il fuo mufo e ù lun- 
go che la ceda incera fa più di due terzi 
della hingbezza dell'animale dall' eflremitk 
delle labbra fino all'origine della coda: la 
lunghezza del noufo comprende preflb a po- 
co due terzi di quella della tefla, e qua fi il 
quarto di quella del corpo intero, compre-* 
fovi il cranio e '1 mufo. E' come fe il mu- 
fo d' un cavallo di mediocre datura avefìfe 
due piedi di lunghezza , mentre non ha che 
tredici o quattordici pollici , quantunque tra 
gli animali del noflro clima il cavallo fia un 
di quelli , <he hanno il mufo più lungo , 
cioè, che hanno gli occhi più diflanti daU' 
cfiremità delie labbra . Il mufo del tamanoir 
h quafi cilindrico; ha poco diametro, e non 
è gran fatto più groffo vicino agli occhi che 
alla fua effremità ; la bocca è piccola ; le 
aperture delle nari fi trovano molto vicine 
P una all' altra al dinanzi del mufo , a due 
linee al difopra dell' orlo del labbro : gli oc- 
chi fon piccoli a proporzione della lunghez- 
za del mufo , e fituati fu i lati della tefia : 
le orecchie fon corte, rotonde e molto di- 
flanti dagli occhi ; effe fon nude : il cranio > • f 
ha una forma allungata e qua/i cilindrica 

dalle 
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96 Defcrizione 
dalie orecchie firn? agli occhi. Il tam^nolr 
ha il collo corto, il corpo bislungo, la co- 
da lunga e le gambe corte. I piedi poflerio- 
ri hanno cinque dita, e gli anteriori fola- 
mente quattro ; le due $i mezzo fon le più 
£ roflfe e fono armate di ugne molto più gran- 
di che le altre due dita dei piedi anteriori 
e che quelle dei piedi di dietro ; il dito in- 
teriore dei piedi anteriori, è fituato più al- 
to che il fecondo, come nella maggior parte 
degli altri animali . L' ultima falange delle 
dita ha una doccia longitudinale fulla fua 
faccia fuperiore dal mezzo delia fua lunghez- 
za fino air eftremità . 

11 pelo del rnufo è corto, inclinato ali* 
innanzi, lottile, (odo, e nondimeno morbi- 
do fotto la mano quand'erta fegue la fua di- 
rezione . Erto era di color mifchiato di gri- 
gio , di bruno e di nericcio . Il pello della 
teda non era diverfo da quello del mulo (e 
non perch'era alquanto più lungo. Dall'oc- 
cipite lungo il collo, il dorfo e i lombi fino 
alla coda vi era un pel lungo in forma di 
chioma ; eflb diveniva fempre più lungo a 
mifura che fi trovava più vicino alla coda ; 
te fua maggior lunghezza era di tredici a 
quattordici pollici: (u la nuca la chioma era 
difpofla a guifa di fpiga o di fpronella ( * ) , 

di 



(*) Vedi il Tomo I. Storia naturale degli 
. animali quadrupedi , ove quefli termini dì 

fpiga 
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del Tarn ano fr + ?7 
il modo che il pelo -della porzione della 
chioma , che s eflendeva dalla nuca fino air 
occipite, era diretta air innanzi, e quella 
del reflante della chioma, dalla nuca fino 
alla coda, era diretto air indietro. Ciafcun 
pelo aveva un color biancaflro tinto di gial- 
liccio pallidìffimo fulla maggior parte della 
fua lunghezza cominciando dalla radice: il * 
reflante era nero, eccettuata la puma, che 
aveva parimente un color gialliccio pallidif- 
fimo e quafi biancaflro : queflo mifcuglio di 
•nero e di biancaflro s eflendeva da ciafcun 
Iato della chioma, lungo il dorfo fino a una 
larga fafcia interamente nera che copriva «l 
difetto del collo e che s eflendeva fulle fpal- 
le e lungo i lati del petto fino al principio 
dei lombi . Le gambe anteriori e il baffo dei 
lati del petto erano di color biancaflro tinto 
di silicio, eccettuata la faccia eflerna del 
braccio , che aveva un mifcuglio di nero , e 
i piedi eh* eranneri; eravi pure una gran 
macchia nera full' alto della faccia eflerna 
dell* avambraccio > Il difotto del petto , il 
ventre , i fianchi , le gambe di dietro e la 
coda eran di color nero con qualche mifcu- 
glio di biancaflro principalmente fu i piedi 
pofleriori * I peli della coda avevano circa 
un piede di lunghezza; quelli del corpo non 

ave- 



fpiga o fpronelfa fono fpiegati nella De* 
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avevano tutto al più che un mezzo piede : 
i peli dell'alto dei lati del corpo, e quelli 
del petto e del ventre erano molto men lun- 
ghi , e quelli della faccia efterna delle ganti* 
be anteriori erano anche più corti . I peli 
grandi del tamanoir non erano cilindrici che 
fopra una parte della loro lunghezza comin- 
ciando dalla radice , il reflante era fchiac- 
ciato, ed ernvi fui mezzo dì ciafeuna faccia 
una piccola doccia longitudinale : la parte ci- 
lindrica era vuota da un c2po all'altro e 
molto foda, benché le pareti del tubo, eh* 
e(Ta formava, fodero fotti li ; la parte febiao- 
ciaea aveva poca confidenza , era fleiTibile 
come l'erba fecca , e aveva circa fei volte 
più di larghezza che di groffezza, prefa fa- 
gli orli che avevano il doppio della groiTez* 
za del mezzo ov' erano le docce. L'eflre- 
mifa del pelo era forcuta: tirando ciafeuno 
dei rami della detta biforcazione fendevafi 
affai facilmente il pelo nella fua groffezza 
tutta al lungo della parte piatta , ma quan- 
i do fi arrivava alla parte cilindrica non fi 

poteva più dividerla facilmente: fembrava 
che P appianamento de)P altra parte vi avef- 
fe fatte due pieghe che P avellerò difporta 
ad effer lacerata come la carta eh' e flata pie- 
gata. La detta parte Ghiacciaia fembrava 
effer diseccata ; forfè full' animai vivo era 
cilindrica , e il voto delP interno del pelo e- 
ra riempiuto di qualche umore. 

Lur> 
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pitd.polUin. 

Lunghezza del corpo intero, dall' 
eftremita del mufo fino air ori- 
gine della coda . . 3. 8. o. 
Lunghezza della teda dall' eftremi- 
ta del mufo fino all'occipite I. }. o. ' 
Circonferenza dell' efiremità del 
- mufo - . . . . o. 2. 
Circonferenza del mufo, prefa fot- 
te gli occhi . . o. 5. ?. 
Contorno dell'apertura della boc- 
ca . . . . c. 2. 4. 
Diflanza tra le due narici . o. o. z£ 
Diflanza tra f eflremita del mu- 
fo e T angolo anteriore dell' 
occhio . • . • o. 9. 9. 
Diflanza tra T angolo pofteriore e 

T orecchia . . o. 2. 5. 

Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all'altro . . o. o. 6. 
Apertura dell'occhio . . 0. o. 4. 
. Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhi , mifurata feguendo 
la curvatura del frontale . o. 2. 8. 
La flefla diflanza mifurata in li- 
nea retta * . . o. j. 7. 
Circonferenza della teda , prefa tra 

gli occhi e le orecchie ♦ 0. 6. 7. 
Lunghezza delle orecchie . o. o. 1 1. 
Larghezza della bafe , mifurata fili- 
la curvatura efleriore . o. j. 6. 

Di- 
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pied.poll.lin. 

Difianza tra le due orecchie prefa 

al baffo . . . o. 2. s. 

Lunghezza del tronco della co- 
da . , . . 2. o, o. 

Lunghezza delle ugne più gran- 
di . . . » i. i. 3. 

Larghezza alla bafe . . 0.0.57 
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DESCRIZIONE 

DEL F0RMICH1 EKE* 

LA figura del formichiere ( 1av. IX. ) e 
molto diveda da quella degli altri ani- 
mali quadrupedi; egli ha il mufo e i piedi 
formati in modo aifai particolare . La tetta 
è molto ben proporzionata al reftante del 
corpo per la fua groflezza , ma il mufo e 
molto fottile e alquanto curvato al baffo * 
gii occhi fon fituati vicino agli angoli della 
bocca, e le orecchie fi trovano fulla parte 
inferiore dei lati della tefìa , preffo a poco 
a egual diflanza dall' eflremica del mufo e 
dall' occipite ; efife fon piccoliffime , fottili » 
rotonde e interamente nafcofle nel pelo : 
quefl' animale non ha quafi niente di collo * 
La fua coda e tanto lunga quanto il corpo 
e la tetta ; effa è puntuta e curvata at di- 
fetto colf eflremità ; la fua faccia inferiore 
ha fulla lunghezz^ddi due pollici e mezzo 
cominciando dalla punta > una pelle fpoglia- 
ta di pelo , Umile a quella della pianta de' 
piedi . Siffatta bruttura ci fa comprendere 
che il formichiere fi ferve della fua coda co- 
me d'una mano per afferrare diverfi corpi > 
e per appiccarli e fofpenderfi a diverfi punti 
$ appoggio . I piedi parimente hanno fercK 
bianza di mani e fembrano eflere più accon- 
ci per abbracciare corpi cilindrici y come ra- 
mi 
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mi d'alberi, che per camminare a pian- ter- 
reno: i piedi anteriori hanno, come i piedi 
di dietro, una fpecie di tallone, che per 
altro non h ne sì largo, ne si fporgente , 
ma che forma una convertita all' indietro , 
come il tallone dell' orfo , del coati, ec. La 
pianta dei quattro piedi s' eflende fino alle 
ugne. Rigorafamente parlando , non fi do- 
vrebbe riporre queft' animale nella dalle dei 
feflfipedi , poiché efleriormente non vedefi 
punto di dita feparate le une dalle altre , e 
non fi può giudicare del lor numero che per 
quello delle ugne ; ve ne fon due a ciafeun 
piede anteriore e quattro a eiafeun prede po- 
fleriore; tutte ledette ugne fon curve, pun- 
tute e piegate in doccia molto ferrata , han- 
no un color giailicio e prolungano la conca- 
vita della pianta dei piedi , eh' è molto prò* 
fonda e ben regolare , principalmente nei 
piedi anteriori: l'ugna eflema dei piedi an- 
teriori e molto grande ; V interna è molto 
più piccola e preflb a poco della fìeffa gran- 
dezza che quelle dei piedi pofleriori , che 
fon tutte e quattro fimili le une alle altre. 

Il pelo e fitto e morbido come fetaj fui 
formichiere, che ha i'ervito di foggetto per 
quella deferizione e ch'era femmina, il det- 
to peio aveva di lunghezza fino a nove li- 
nee ; il fuo colore era gialliccio mifchiatodi 
tinte roflkce , ed anche d'un beJliflìmo rof- 
fo in alcuni fiti; quefie tinte erano alla pun- 
ta de' peli , il che formava fui dorfo deH' 

. . ani- 
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animale, dall' occipite fino all'origine della 
coda, una fafeia larga circa mezzo-pollice 
cT uh belliflimo xoffo , . ed altre tinte di que- 
llo .fieflb colore fu i lati del corpo. Il pelo 
è molto lucido , e per confegenza i fuoi co- x 
lori fono affai vivaci. 

Sopra un altro individuo, parimente fem- 
mina la fafeia roffa del dorfo era pochiffìmò 
apparente, ed eravi del bruno in alcuni fui 
fu quali vedevanfi delie tinte roffe . Un al- 
tro formichiere aveva una fafeia roffa lungo 
il petto e '1 ventre, ma non fe ne vedeva 
punto fui dorfo. 

• » * * 

pied.polLlin. 

Lunghezza del corpo intero, mifu- 
rato in linea retta dall' eflremita 
del mufo fino all'ano . o. 6. o. 

Lunghezza della tefla dall\eflre- 
mita del mufo fino all' occi- 
pite . . . . o. i. n. • 

Circonferenza dell' eflremita del 

mufo • . . o. i. c. 

Circonferenza del mufo prefa fotto 

gli occhi . . . o. i. 6. 

Contorno dell' apertura della bocca o. i. i. . 

Di danza tra le due narici . e o. i. 

Diflanza tra V eflremita del mu- 
fo , e l'angolo anteriore dell 1 
occhio . . . . o. o. i. 

Diflanza tra V angolo pofleriore e 
l'orecchia . . , ©. o. 6. 

Lun- 
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pi e d. poi U in. 

Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all'altro , ♦ o. o. 3. 

Apertura dell occhio . • o, o. it 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhi, mifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. o. 7. 

La fletta diflanza mifurata in linea * 
retta . • . o. o. y. > 

Circonferenza della tefta tra gli 

occhi e le orecchie . o. 3. o. 

Lunghezza delle orecchie . o. o. 3~ 

Larghezza della bafe , mifurata ful- 

la curvatura efteriore . o. o. 3t 

Diflanza tra le due orecchie prefa 

al baffo . . . o. o. 1 1 r 

Lunghezza del collo . .0.0. j. 

Circonferenza dei collo o. 3. 3. * 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 4. 3. 

La fletta circonferenza prefa al 

fito più groflo . . o. 4. li. 

La fleffa circonferenza prefa dinan- 
zi le gambe pofleriori o. 3.10, 

Lunghezza del tronco della coda o. 7. i. 

Circonferenza della coda all' origi- 
ne del tronco . . • o. 1. 7. 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura . * o. o. iu 

Larghezza del cubito al gomito o. o. 7. 

Groflezza allo flello fito o. o. 6. * 

Conferenza della giuntura P- 1. 5. 

Cir- 
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Circonferenza del metacarpo o. i. 7. 

Lunghezza dalla giuntura fino ali 1 

eftremità delle ugne . a I. €• : 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio rinomi tallone . o. 1. 9. 

Larghezza dell 1 alto della gamba o. o. 7. * 

Groflezza . . . o. o. 5. • 

Larghezza al fito del tallone . o. o. 4. 

Circonferenza del metatarfo . o. 1. 3, 

Lunghezza dal tallone fino all' e- 

flremiti delle ugne • . o. 1. 2. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 4. 

Larghezza del piede pofleriore o. o. 6. 

Lunche77a delle u%ne più grandi o. o. 7. 

Larghezza alla bafe . .0.0. 2. 

! L'epiploon non aveva che pochiflìma e- 
fleofione , ed era nafcofto dietro Io flomaco . 

Il fegato s efiendeva tanto a finiftra quan- 
to a delira: lo flomaco era fituato intera- 
mente a iìniflra. II duodeno formava un ar- 
co dietro la parte deflra del fegato. Il re- 
cante del dutto inteflinale faceva i fuoi gi- 
ri nel lato e nella regione iliaca deflra, nel- 
la regione ombelicale , nella regione iliaca e 
nel Iato finiflro, finalmente fi ripiegava aìl' 
indentro prima di formare il retto. Non vi 
ha punto di cieco. 

Lo flomaco (AB, tav. X.) ove lo flo- 
maco e gfinteflini fono della grandezza na- 
turale ) aveva una figura molto flraordina- 
_ - , ria ; 
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jia; raffomigliava ad un uovo , la cui mino- 
re efl remica li trovaffe ai fondo dello floroa- 
co (Bj; ]' orifizio fuperiore era ikuato mol- 
to più pretto aireftremità deflra che ailafi- 
niflra, di modo che il fondo dello flomaco 
comprendeva almeno due terzi delia capaci- 
ta di codetta vifcere: la parte ch'era tra i* 
efofago (C) ed il piloro (D), invece di for- 
mare un angolo entrante come generalmente 
nei quadrupedi , formava una conveffita. i 

La maggior parte ( EFGHI) del canate 
inteflinale, folla lunghezza d'un, piede fette 
pollici e tre linee cominciando dai piloro 
(DJ , variava molto di &roflezz* ; nei fiti 
piì\ graffi aveva nove liocc o nn pollice di 
circonferenza ; trovavanfi :de' riflrignimeiui a 
piccole diflanze gli unì dagli altri , de* pic- 
coli canti e delle finuottt^ , di<modo che i lì- 
ti più grotti eran di figura molto irregolare 
e curvi in differenti fenfi ; parimente non 
fu potàbile il mettere quel canale inteflinale 
in linea, rena per misurarlo, benchi il me- 
iemerio. fotte fiaco tagliato vicino ag^intc* 
(lini., £ benché reflremitàdelmefenterioche 
yii re/lava fotte ben efiefa . Quefta prima 
porzione del canale inteflinale terminava 
con un riflrignimento (I) che. aveva poco 
più d'una linea di. diametro fopra due linee 
di lunghezza . Al di la del detto riflrjgnj- 
mento cominciava .-l'ultima porzione (1K) 
del, canale inteflinale, ch'era molto, grotta 
ir) paragone deffa prima , poich'erta aveva 

un 
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«tv pollice e quattro linee di circonferenza 
e tre pollici di lunghezza fino all'ano (L ) . 
Da ciafcun lato dell' infereione del riftrigni- 
Riento , iti codefla groflfa porzione del cana- 
le incefiinate , fi trovavano due appendici 
( M N ) fchiacciate « allungate che 1 avevano 
circa due linee di lunghezza ed una linea di 
larghezza ; l'uria di offa era alquanto più 
targa deJr altra . Eirendofi riempiuto d'aria 
il canale inteftinale , la maggiore deJIe due 
appendici fi è un poco gonfiata; la fi fareb- 
be adunque potuta prendere per un cieco fi- 
orile a quello degli altri quadrupedi , Ce fofle 
fiata fola, rr.a ve n' eran due come negli uc- 
celli , e d' altra parte effa non raflfomigliava 
al cieco dei quadrupedi relativamente alle 
porzioni del canale inteflinale , che nel for- 
michiere avrebbero corri (porto air Heo e al 
colon , perchfe il cieco farebbe flato ecceffi- 
eamenre piccolo in paragone del colon ed 
anche dell'ileo « Dopo d' aver aperto il ca- 
n;r1e inteflrnale , ho difìititamente veduto V 
• orifizio" del l'appendice che s'era gonfiata,; 
non ho trovato Y orifizio dell' altra appendi- 
ce che colla punta dello diletto; quell'ori- 
fizio era «molto piccolo , e pareva a prima 
vifta elfer chwfo, ma ballava per dar adito 
alle materie contenute nel canale inteflina- 
le; ne ho vedute alcune particelle in eia* 
feuna delle appendici. Le dette materie era- 
no le reliquie delle formiche che 1' animale 
aveva inghiottite, e ch'erano ridotte in pie- 
Anim. Qitad. 7. X\V. E co- 
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coliffime particelle fecche , nere lucide , ec. 
Il canale inteftinale nera pieno dalle ap- 
pendici fino all'ano . In un altro individuo 
della ftefifa fpecie , le due appendici fi fon 
trovate efattamente fienili a quelle pur or 
deferitte; effe eran finiate nel lato finiilro, 
l'una all' innanzi e l'altra al.l' indietro , ma 
il canale intefiinale non~ aveva quafi nulla 
più di diametro al difetto delle dette appen- 
dici che al difopra. 

Il fegato aveva tre lobi , un nel mezzo , 
uno a deflra ed uno a finiflra : il lobo me- 
dio mi parve un po'men grande che 'l fini- 
Aro e più grande che '1 deliro : il detto lobo 
medio era divifo in due parti eguali per mez- 
zo d' una feiffura ; la parte deflra era alquan- 
to più grande della finiflra ; nella feiffura 
paffava il ligamento (ofpenforio , ed era li- 
mata parimente in effa la vescichetta del 
fiele', la quale era attaccata al lato defiro 
del ligamento, ( * 

La milza era lunga, fchiacciata , fottile , 
puntuta alTcAremita fuperiore , e rotonda 
air inferiore . 

I reni eran fkuati V uno dirimpetto ali* al- 
tro ; avevano una figura molto irregolare ; 
la loro cavita e la loro piccola pelvi ave- 
van molta piccolezza ; ma quefle vifeere 
faranno forfè fiate diffoimate dall'azione 
dello fpirito di vino . 

II polmon finiflro era tompoflo di due lo- 
bi , e il deflro di quattro, tre de* quali erari 

di- 
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<ìifpofH in fila, e 'I quarto fi trovava fìtuaco* 
vicino alla baie del cuore tra i due lobi p<s- 
(ìeriori , eh' erano i più grandi di tutti : ir 
fecondo lobo (A, UV. X.fig. t.) del Iatodeftro 
aveva pochiflìmo più di volume che 1 quar- 
to, perchè non sottendeva fino alla radice 
del polmone : le due feiflure (BC) che lo 
feparavano dal lobo anteriore (D) e dal po- 
iieriore (E) s'incrocicchiavano al di la del" 
fecondo lobo , e penetravano ciafeuna perla 
lunghezza d'una linea e mezzo nel polmone 
al difopra del fecondo lobo, e formavano on 
piccol becco, la cui bafe (F) univa il lobo 
anteriore al lobo pofìeriore. Dall'arco dell' 
aorta ufeivano tre rami . La parte carnofa 
del diaframma era molto groffa . 

La lingua era lunghiffima , molto fi retta 
e poco appianata fopra e (otto , per quanto 
ho potuto conofeere la fua forma , ch'era 
Hata alterata dall'azione dello fpirito di vi- 
no : eravi un folco longitudinale fui mezzo 
della faccia fuperiore . La radice della lingua 
era attaccata a due lunghi mufeoii che s'è* 
flendevano all' indietro, uno da ciafeun laro 

i 

del pezzo di mezzo dell' oliò ioide , e da cia- 
feun Iato della cartilagine tiroide e della tra- 
chea arteria , e che fi prolungavano lungo la 
taccia interna dello flerno fino alla bafe del- 
la cartilagine xìfoide : i detti (xmfcoli erari 
groffi , e fervivano fenza dubbio a ritirar la 

I • * II) • !• ' ' ' à 

lingua ali indietro. 

Il velo del palato err più lungo che ne- 

E * S U 
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gli altri animali. L 1 epiglottide era allungata, 
e profondamente incavata alla fua eflremità 
' che formava due punte . 

Sul cerebro non v* era veruna finuofità ; 
vi fi vedevan folamente alcune piccole ine- 
guaglianze. Il cerebbelloera (cannellato co- 
me nella maggior parte degli altri animali . 

Non ho potuto trovare che quattro capez- 
zoli , due da ciafeun lato , uno falla parte 
anteriore del petto, ed uno fulla parte po- 
fleriore del ventre: i due capezzoli del petto 
eran grofliflimi , e quelli del ventre, benché 
più piccoli, eran molto fenfibili al dito. 
Aprendo la vulva (O) fon rimaflo forpre- 
. , fo per avervi trovata l'uretra in vece della 



eina, poiché P uretra s eflendeva fino alP 



^ e " a vulva, e la vagina metteva capo 
**alP uretra, in vece che nella maggior parte 
degli altri quadrupedi e P uretra quella che 
U)ette capo alla vagina . Nella femmina , di 
cui fi parla , Pingreflb della vulva era co- 
mune alla vagina ed all'uretra , e a tre li- 
nee di diflanza dagli orli della vulva fi tro- 
vava un tramezzo che feparava la vagina 
' dall' uretra . Mi parve che la clitoride forte 
fituara fulf orlo della vulva, ma non ho po- 
tuto aflicurarmene , perchè quefle parti era- 
no indurate. La vefeica (P) era grande : 
la matrice (QJ non aveva punto di corni ; 
le fue trombe (RS) formavano delle finuo- 
fità fopra i padiglioni , eh' erano attaccati ai 
tetficoli (TV), come negli altri quadrupedi. 




Lun- 
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Lunghezza del canale inteftinale , 

dal piloro fino air ano . o. io. 3. 
Circonferenza nei fui più groffi o. 1. 4. 
Circonferenza nei fui più fotcili o. o. 4. 
Mafficna circonferenza dello flo- 

raaco . . • . o. 3. 3. 
Minima circonferenza « o. x. 6. 
Lunghezza idei centro nervofo 
dalla vena cava fino alla pun- 
ta • • • • • o. o^ y. 
Larghezza , . • 0.0. 10. 
Larghezza della parte carnofa tra 

4 centro nervofo e lo fterno o. o. 6. 
Larghezza di ciafeun lato del cen- 
tro nervofo . . 0. 0. 7. 
Circonferenza della bafe del cuo- 
re . . . • o. o. a. 
Diflanza tra l'ano e la vulva o. o. 1^ 
Lunghezza della vulva . o. o. j-j 
Maffima circonferenza della vefei- 

ca . • • • o. I* io. 

• o. i- 6. 



• La teda dello fchetetro ( tav. XI. Fig. 5- ) 
h larga e piatta alla fornroitb . Gli off! pro- 
pri del nafo tengono tutta la lunghezza e 
tutta la larghezza del mul o , eh' è fi retto , 
allungato e alquanto curvo al baffo. Le or- 
bite degli occhi , effendofi fcarnate , non 
hanno di órlo offeo che lungo V offo fronta- 
le e i'olfo iella guancia, eh' è piccoliffimo ; 

E 3 In 
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■in oitre non fon terminate che col late iti 
terno. Non vi fi vede punto d' archi zigo 
matici • Le mandibole non hanno, ne den- 
ti ne vefligia d' alveoli : la inferiore h< 
pochi (fi ma groiTezza , non forma punto di 
contorni ed e fenza rami . L' apofifi coronoi- 
de è piccoliflima , puntata e diretta all' in- 
fuori : i due pezzi di .quella mandibola ter- 
minano con un'apohTi diretta all' indietro. 

Le apofìfi trafverfe della prima vertebra 
cervicale fon pochiffimo Vifibili i- V apotìfi 
fpinofa. della feconda vertebra ha la forma 
d'un tubercolo: quelle delle tre vertebre 
feguenti fon lunghe e puntute; quelle delle 
ultime due vertebre fono egualmente lunghe 
e più larghe : il ramo inferiore dell' aporìil 
obbliqua della fefla vertebra è molto largo , 
e l'apofifi obbliqua deJJa fefla vertebra èmol- 
to' lunga f <* : : * , 

1 Vt fono quindici vertebre dorfali e quin- 
dici colle d* ciafeua lato , osco vere e fette 
fpurie . Le apofifi fpinofe delle vertebre dor- 
fali fon tutte larghe e inclinate all'indie* 
tro . Lo flerno e comporto di otto offi , il. 
primo de' quali è larghiamo alla fua parte 
pofleriore ; T anteriore benché men larga , lo 
è anche più degli altr oflì: le clavicole s'ar- 
ticolano da ciafeun iato della detta parte del 
primo; T ultimo e Gretto ed allungato ; gii. . 
altri fon piccoli/lìmi . Le prime cofie , una. 
da ciafeun lato, s articolano colla parte po- 
iUriòre dtl primo otìb dello derno ; l! arti^ 

w.; * CfK 
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colazione delie feconde cofle e tra 'I prima 
e 'I fecond' oiTo ; quella delle terze corte tra 'I 
fecondo e'1 terzorto, e cosi in.feguico fino 
*lle ottave cotte, che s'articolano tra'l fet- 
timo e V ottavo olio dello derno * Le colle 
fono larghitfìme e anticipano le une foprale 
altre. 

Le vertebre lombari non fono che al nu- 
mero di tre, ed anche la terza è ferrata tra 
1e apofili della prima falfa vertebra dell'olio 
facro, e tra gli orti dell'anca. Leapofififpi- 
nofe e trafverfe delle vertebre lombari fon 
larghe come le apofifi fpinofe delle vertebre 
dorfali e le coffee. 

L'orto facro è comporto di quattro falfe 
vertebre , le cu] apofifi- fpinofe fon per lo 
meno egualmente larghe che quelle delle ver- 
tebre lombari e dorfali . Nella coda vi fono 
quarantadue falfe vertebre . La parte ante- 
riore dell'oliò, dell'anca ha tre facce , una 
interiore , una inferiore ed una fuperipre ; 
queft* ultima concava. Gli ofli pubi (ondi- 
ftànti Pun dall'altro una linea e mezzo ia 
circa- e . 

V onìoplata è grande ; non ha che ua a»- 
golo y eh' b il pofteriore ; la parte de fuoi or- 
li , che corrifponde alla ba(e e al lato ante- 
riore dell' omoplata della maggior parte de- 
gli animali > forma pretto a poco un arco di 
circolo come nel gatto . . r -j 

V oflb del braccio ( A , tav. XI. , fig. 1. , 
a. e 3., ove gli odi dei braccio, del cubi- 
fi 4 co, 



*?C4 Deferirtene 
to, della gamba e dei piedi anteriori fon ve^ 
doti più grandi del naturale) è grotto e coi- 
to: fui mezzo della lunghezza del lato efle- 
riore vi ha un apofifi in forma di tubercolo 
(A, fig. j. e J., che rapprefenta la gamba 
finiftra anteriore; e fig. x. , che rapprefenta 
la gamba di dietro). V eflremità inferiore * 
iarghiffima: fui lato interno della detta eftre- 
mica vi ha un* groffa apofifi ( B,fig. J., z~ 
€ 3.) rotonda ali* eflremità, e dall'altra la- 
to un' apofifi larga e piatta (G). 

L'oflodel radio (D) e l'offe dell'ulna 
(E) non hanno una lunghezza maggiore di 
quella del braccio ; eflì fono appianati fopra 
e fotto. 

L'offe detta cofcia h parimente appianato 
al dinanzi e al didietro, evi ha pure un ap- 
pianamento fagli offi della gamba , il quale 
appianamento però fi trova fu i loro lati . 
Jl peroneo (A , fig. 4.) * groflo a propor- 
zione della tibia ( B ) . 

Il prim' ordine del carpo h compoflo di 
quattr ofli r i primi due (FG,/£ i. e 3.) 
fi trovano al difetto dell' oflb del radia ; U 
terzo (Hy fig. 1. z. e £•) al difetto dell' 
ulna , e'1 quarto ( I , fig. ) fuori d' ordine ; 
effe è molto allungato , appianato fopra e 
fotto, e più largo alle fue due eflremità che 
nel mezzo . Nel fecond' ordine del carpo non 
fi trovano che due ofli ; il primo ( K , fig. i.., 
%. e 3. ) il più piccolo , è al difetto dèi 
prim'oflo del prim' ordine , e i eftende aU 

quan* 
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"quanto fotto il fecond'offo del feeoncf ordi- 
ne colla fua parte inferiore : ri fecond'offo 
(L) del fecond' ordine è in parte al difetto 
del fecond'offo e in parte al difetto dei terz' 
offo del prim' ordine. 

Nel metacarpo non vi fono che tre offi 
(MNO,/^, 3. ) ben diflinti , ma fi trova 
un officino ( P) allungato e puntuto al baf- 
fo , fituato in piccola parte al lato eflerno 
del prim' offo del fecond 1 ordine del carpo , 
e in gran parte al lato efterno della parte 
fuperiore del prim'offo del metacarpo, e un 
altro officino ( Q) piccoliflimo ches* eftende 
alquanto air alto contro- ti fecond'offo del 
fecond'ordine del carpo. • " 

Ho detto che vi fon tre oflfj nel metacar- 
po, un molto groffo (N,/g. 1. , a. e 3.) 
nel mezzo e un piccolo da ciafeun lato , ma 
l'offo groffo di mezzo effendo un offo del 
metacarpo, non reflanvi più che dud Clan- 
gi (RS , fig. z. e 3. ) pel dito eh' è attaccato 
al détto oflo; per altro io credo eh' effò ap- 
partenga al metacarpo , perchè f offò (M, 
fig* t- * 3. ) eh* e fituato al Tuo làtò internò 
è un vero offo del metacarpo, poiché il di- 
to che vi è unito , ha le fue tre falangi 
( T V X , fig. 1 . ) : compiute : al contrario alP 
eflremiti dell' offo efierno (O) del metacar- 
po non vi ha che una falange ( Y, fig. ». ) . 

Le due falangi del dito , ctffe attaccato 
all' offo groffo del metacarpo j fono id effo 
proporzionate per la groffezza , e Tutighià 

E S i (S, 
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<S, Jìg, j.) e anche a proporzione più gran*- 
de, poiché ha un pollice di lunghezza, pre- 
fa fulla curvatura efieriore. Il dito e l'ugna 
tX) che fi trovano al difotro dell'offa in- 
terno del metacarpo , hanno molto maggior 
piccolezza: l'ugna non ha che otto linee di 
lunghezza . 

1J trufo e compoflo di otto offi , fette de' 
quali corriipondono aL calcagno, all'aflraga- 
lo, allo fcafqide , a! cuboide ,. e ai tre cu- 
biformi della maggior parte degli animali : 
l'ottavo o(To (C, fi£. 4.) particola colla 
iua eflremità anteriore tra lo fcafoide eì 
fecondo cubiforme, e co! primo cuneifor- 
me . Quefi' ottavo offo e appianato fopra e- 
fotto , ha cinque linee di lunghezza ed una 
linea di larghezza ne! mezzo, e le fue due, 
eflremità fono alquanto più larghe ; eflb è 
diretto air indietro , fupponendo il pied e efie- 
fo: gl'integumenti, che coprono il detto of- 
fo, fanno paite della pianta del piede e la 
aendono molto concava fulla Aia lunghezza . 

li metatarfo (DE) e comporto di cinqu 
ofG, che fon tutti preffo a poco della mede- 
fima lunghezza: all' eflremità. del primo olTo 
( E) non vi ha che una falange ( F) ; in ol- 
tre l'animale non ha. vefligio veruno del 
pollice, che fia viabile, air efierno della pel- 
le. I quattro diti fon tutti preliba poco del- 
la medefima lunghezza: le ugne dei primi tre 
hanno fette linee, di lunghezza ; quella del 
quarto è alquanto più corta . 

Lun„* 
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Lunghezza detta tetta dall' eflremi- 
t'a della mandibola fuperiore fi- 
no ali 1 occipite . . o. i. 9- 

La maggior larghezza della tetta o. o. io\ 

Lunghezza della mandibola inferio- 
re dalla fua ettremita anteriore 
fino all' orlo pofteriore dell' apo- 
fifi condiloidea » • o. i. i{ 

Larghezza all' ettremita . o. X* o. 

Larghezza dell'ettremità della man- 
dìbola fuperiore . o. 0. ^+ 

Diftanza tra le orbite e l'aper- 
tura delle nari * .. o. o. 6- 

Lunghezza della detta apertura o. o. %• 

Larghezza . * • . o. o. if 

Lunghezza delle offa proprie del 

nafo » . . * O. o. 5*1 

Larghezza dell' ettremita fuperiore 

eh' è la più larga . . o» o* i; 

Lunghezza di ciafeuno dei due 
pezzi , che compongono l'offo 
ioide » ► - o. o. 4y 

Lunghezza dei corni • „ o. o. 2Ì 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al baffo o. o* i*j 

Lunghezza da un lato all' altro o. o. 2^ 

Lunghezza del corpo della prima 
vertebra dorfale , eh 1 è la più 
lunga . * . o. o. i • 

Lunghezza delle prime cotte o- o. 1~ 

E 6 Di- 
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tud.pott.litf* 
Diftama tra le prime cofie al fico 

più largo , . . o. Or tfj 

Lunghezza della decima , eh' fe la 

più lunga . r . o. i. i. 

Lunghezza dell' ultima delle cofle 

fpurie . . . m e. o. 8f 

Larghezza della cofla più larga o. o. 3. 

Lunghezza dello flerno . o. 1. j» 

Lunghezza dell' ottavo offo , eh' è 

il più lungo . ► o. 0. 4. 

Lunghezza del corpo della fefia 
vertebra lombare, eh' è la più 
lunga . . . 0. o. *l 

Lunghezza dell' oflo facra o. o. 3. 

Larghezza della parte anteriore o. o. 

Lunghezza delle più lunghe falfe 

vertebre della coda . o. o. *| 

Larghezza della parte anteriore 

dell' oflo dell'anca .• . 0.0. 2> 

Altezza dell' oflò, dai mezzo del- 
la cavità cotiloidea ^ o. o. 

Lunghezza dei fori ovali . o. o. 4I 

Larghezza . . * 0. o. ». 

Lunghezza, dell' omopiata . o. 9.- 

Larghezza al fito più largo o. o. 7. 

Larghezza al fito più fl retto 0.0. »| 

Altezza della fpina al fito p iù ele- 
vato • . . a o. 2. 

Larghezza delle clavicole • o. o. 7. 

Lunghezza dell'omero . 0. i. o. 

Cir- 



gitized by Google 



del Formichierc * ^ iò? 

pied.poUJin* 

Circonferenza al fìto piò piccolo o. o. 6. f 
Diametro della teda . . o. ©. 23, 
Larghezza delia parte inferio- 
re o. 5Ì 
Lunghezza dell'offa dell'uba o. o. i.^ 
Altezza dell' olecranio . o. o. i + 
Lunghezza dell'offa del radio o. o. 9. f 
Lunghezza del femore . o. 1. 2V 
Diametro della tefla . .0.0. 2* 
Circonferenza del mezzo dell'off 

fo . . . - o. o. 51 
Larghezza dell' eflreroitài inferio- 

re .... o. o. 54 
Lunghezza delle rotule o. a 3- r 

Larghezza . . • 
Groflezza . • . 0. o. o H 

Lunghezza della tibia . o. j. 4.^ 
Larghezza della tefla . o. o. 34 

Circonferenza del mezzo dell' of- 
fa . . • * o. o. 4. 
Larghezza dell' eflremità inferiore % 
della tibia . * » o. o. ».j 
Lunghezza del peroneo ♦ o. 1. li 
Circonferenza al fito più fattile 0. o. 2.^ 
Altezza del carpo . . 0.0. ij 
Lunghezza del calcagno . o* o. 3-* 
Lunghezza degli o(fi dei metacar- f 

PO . . . » €>► O. 2 3 

Larghezza dell' offa di mezzo , pre- 
fa nel mezzo della fua lunghez- 
za . . . • o. o. 2. 

Lar- 
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Larghezza degli altri due otti o. o. o~ . 
Lunghezza della prima falange del 

primo dito 
Larghezza 

Lunghezza della feconda falange o. o. 2. 

Lunghezza della terza . 0.0. 4. 

Lunghezza della prima falange dei- 
fecondo dito • - 0. o. 4. 

Larghezza . . • o. o. 2.. 

Lunghezza della feconda ed ulti- 
ma falange . • O- o. 7^ 

Lunghezza del quart' offo del meta- 

tarfo, eh* è il più lungo . a. o. }. 

Larghezza . - • o. o. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito dei piedi pofleriori o. o. 2. 

Larghezza - o. o. o| 

Lunghezza della feconda falange o, o. 1 *- 

Lunghezza della terza . 0. o. 41 
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AGGIUNTA 

Jìgli Articoli 

DE L. TAEANOER, / 
DEL TAMANDUA, 
E DEL FORMICHIERE. 

NOi abbiamo giìi dato la figura del ta~ 
manoir oflìa gran formichiere; mafie- 
come il difegno non e fiato lavorato chefo^ 
pia una pelle eh' era fiata molto male ac* 
conciata, non è cosi efatto quanto quello 
che qui troverai ( tav. XXL ) , il quale 'e 
fiato fatto fopra di un' animale inviato dalia. 
Gujana , ben. impagliato al Sig. Maudhuic , 
Dottore in Medicina , il cui. Gabinetto non 
ha che cofe preziofe, per le attenzioni ufa~ 
te da quel valente naturai ìfia nel. radunare 
quanto vi ha di più raro, e nel mantenere 
gli animali e gli uccelli nel migliore flato 
potàbile . Quantunque il Tamanoir , da noi 
*;ui rapprefentato fia precifamente della me- 
dei'ma fpecie che quello de'noftri Tomi XX. 
ediz. in 32, voi. , e IX , edisL. in 13 voi. ; 
vedrai!! niente però di meno che ha il grifo , 
più raccolta, più picciola la diflanza dell'oc- 
chio all'orecchia , i piedi più corti; quei da- 
vanti non hanno che quattro ugne , .cfue 
di mezzo crandiflìme , le due laterali' affai 
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picciole; cinque ugne a' piedi di dietro, e 
tutte nere . 11 grifo fino agli orecchj è co- 
perto di pelo bruno affai corto ; pretto alle 
orecchie incomincia il pelo ad allungar/i ; fui 
lati del corpo è due pollici e mezzo lungo - 7 
h ruvido ai tatto come quello dei cignale . 
Elfo è intarlato di peli bruno-carichi , e 
d'altri bianco-fudicio . La fafcia nera del 
corpo è mancante delle macchiette bianche 
decife , e le quali la cofleggiano come nel 
tamanoir incifo al Tom. XX , edi\. in $i 
'voi. , e Tom. IX. ediz. in 1 $ voi. , queflo è 
tre piedi e undici pollici lungo , cioè tre 
pollici di più del primo. Eccone le altre di- 
menfioni . ' 

• • 

pìed.poll.liiu 
Altezza del corpo davanti . i. 8. e. 
Altezza del corpo di dietro . i. 7. 6. 
Lunghezza Jalla punta del mufo 

air angolo dell'occhio . . o. 7. 9. 
Apertura dell'occhio . * c. o. . 
Apertura della bocca » . o. k, j.. 
Apertura delle narici . 0.0. 4. 

Diflanza dell'occhio all'orecchia o. 2* u 
Grandezza dell'orecchia . . o. 1. 2. , 
Lunghezza del collo . . o. 8. o- 
Lunghezza del tronco della coda x. j. 9. , 
Lunghezza del piede davanti o. 3. 6* 
Lunghezza dello fperone interiore o. o. 6» 1 
Lunghezza di queflo medefimo fpe- 
; rone alla fua origine . * cu o. 4.. 
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pied.polUits, 

Lunghezza dello fperone Tegnente o. i. 8» 
Sua larghezza alla fua origine o. o. 
Lunghezza del terzo fperone . o. 2. 5. 
Sua larghezza alla fua origine o. o. 6. 
Lunghezza dello fperone efterno o. o. 
Sua larghezza alla fua origine . o. o. 
Lunghezza del piede di dietro . 0.5.9. 
Lunghezza dello fperone interiore o. o. 7. 
Lunghezza degli altri trefperoni o. 1. 10» 
Larghezza ali 1 origine . . o. o. 3» 
Lunghezza dello fperone efterno e o. $. 
Larghezza alla fua origine ..0.0. j. 

Il Sig. della Borde , Medico del Re a Ca- 
jenna , tri ha inviate le feguenti oflervaziom 
iu di queft' animale . 

• „ 11 tamanoir abita ne' bofehi della Guja- 
na , dove fe ne conofeono duefpecie ; gl'indi- 
vidui della piò grande pefano perfino a cen- 
to libbre , effì corrono lentamente , e più 
{conciamente d 1 un porco , attraverfano i gran 
fiumi a nuoto, ed allora non è punto diffi- 
cile di prenderli a colpi di battone . Ne' bo- 
fchi uccidonfi coli' archibugio; non vi fono 
in gran numero , benché i carvi ricufino d* 
jnfeguirli . 

Il tamanoir fi ferve de 1 fuo* grandi artigli 
a rompere gli alveari de pidochi legnajuoli 
che trovanfi dappertutto fagli alberi, fui qua», 
li fi arrampica facilmente; conviene guar* 
darfi dall' avvicinar troppo quefto animale* 

poi- 
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poiché i Tuoi artici] fanno delle ferite pro- 
tonde ; eflfo fi difende anche con vantaggio 
contro le beftie più feroci di quella conti- 
nente , come fono li jaguari , i cugari , ec- 
co' fuoi artiglj gli flrazia, avendo ne' mufeo- 
ii e ne' tendini una gran forza; efTo ammaz- 
za molti cani, e perciò appunto efTì ricufano 
d'infeguirlo. 

Veggonfi talora , de 1 tamanoir ne 1 terreni 
arenofi incolti ; fi dice che vivano di formi- 
che; il loro fiomaco è più ampio che quel- 
lo dell' uomo . lo n ho aperto uno che avea 
lo fiomaco pieno di pidocchi legnaiuoli cui 
avea di frefeo mangiato. La flmttura , e le 
dimenfioni delia fua lingua pare che provino 
eh 1 effò può altresì pafeerfi di formiche . Non 
produce che un folo nafeente nelle cavita d' 
albero vicine a terra ; al tempo che la fem- 
mina allatta è grandemente pericolofa anche 
agli uomini * Gli abitanti di Cajenna man- 
giano la carne di quefio animale ; è nera, 
magra > e fenza odore . La fua pelle b dura 
e grotta , la fua lingua e di figura quafi co- 
nica come il fuo grifo. " 

Il Sig. della Rorde ne da una definizione 
anatomica , la quaLe io non, ho creduto di 
dover qui pubblicare , per lafciare a lui le 
primizie di cotai Opera , che a mio giudizio, 
è fatta eoa accuratezza .. 

„ IL tamanoir , profiegue il Sig. della Bor^ 
de y non perviene all' intiero fuo crefeimen- 
to che in quattro anni . Eflò non refpira che, 

per 
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degli .Animali quadrupedi . 1 1 f 
per le narici r alla prima vertebra che uai- 
£ce il collo alla teda , la trachea arteria u 
molto ampia ; efla però rittrignefi a un. trat- 
to , e forma un condotto , che fi diftende fino- 
alle narici, in quella fpecie di cartoccio, che 
gli ferve di mafcella fuperiore . Codefto car- 
toccio e della lunghezza d un piede, ed e 
altrettanto lungo per lo meno che il rima- 
nente della tetta; effo non ha veruna comu- 
nicazione dalla trachea arteria alla gola , e 
non pertanto l'apertura delle narici e sì pie- 
ciola , che a gran pena vi fi introduceva un 
cannello di penna da fcrivere. Gliocchj pu- 
re fona piccioliflìmi , e non vedono che di 
fianco. Il graffò di queflo animale è efirema- 
mente bianco. Allorché attraverfo nuotando 
le acque , porta la fua grande e lunga coda 
ripiegata fui dorfo e fino fulla. tetta • " 

I Signori Aublet ed Olivier, rn hanno af- 
ficurato che iltamanoir non fi pafee che pel 
mezzo della lingua , la quale è intonacata d' 
umor vifchiofo e tenace, # con cui piglia de- 
gl'infetti i. eflì dicono altresì che la fua car- 
ae non. è cattiva a mangiarli * 

> 

Del T a m a. n d u a ^ 

Noi (limiamo a prop.ofito di dovere alla 
fpecie del tamandua rapportare l'animale,, 
del quale qui diamo la figura ( Uv. jSCIlX) r 
la di lui fpoglia bea era nel Gabinéijcp ^ 
Sìg. Duca di Caylus , e vedefi preparata'at- 

tuaU 
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tualmente nel Gabinetto del Re ; eflb è dif- \ 
ferente dal tamanoir non folo nella grandez* \ 
za, ma nella forma eziandio. La fua teda 
è di molto a proporzione più grotta, roc- 
chio è si picciolo, che non eccede una linea 
in grandezza, ed oltre ciò è circondato d' 
un fopracciglio di peli rilevati. L'orecchia 
è rotonda e orlata di gran peli neri al difo- 
pra . Il corpo intiero non è che di tredici 
pollici dalla punta del nafo fino all'origine 
della coda , e di dieci fcarfi pollici fe V altez- 
za; il pelo fui dorfo e lungo quindici linee, 
quello del ventre, eh* è bianco fudicio, è 
egualmente lungo; la coda non è che fette 
pollici e mezzo lunga, veflita in ogni fua 
parte di peli falbi, con delle fafee, od anel- 
li d' una tinta leggiermente nericcia . ' 

In tutta quefta descrizione, non vi fono 
che due foli caratteri , i quali non s accor- 
dano con quella che ci fe fiata data da Mar- 
gravio del tamandua, Il primo è la coda, 
eh' e dappertutto veflita di peli, quello air 
oppoflo di Marcgravio ha la coda fenza pel» 
alla fua efìremka . Il fecondo fi fe che vi ha 
cinque dita ai piedi davanti nel nofiro ta- 
mandua , e quello di Marcgravio Jion n avea 
che quattro; ma in tutto il reflo vanno aliai 
d'accordo per poter credere che l'animale, 
del quale qui noi diamo la figura , h per Io 
meno una varietà della fpecie del tamandua, 
fe non è precifamente della medefima fpecie». 
II Sig. della Borde pare che lo accenni 
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degli minimali quadrupedi. 1 1 7 
nelle fue oflervazioni , focto il nome di pie* 
ciolo tamanoir. 

• „ Elfo ha , die egli , il pelo bianchiccio , 
lungo forfè due pollici; può.effere del pefo 
di poco più di feflanta libbre; è fenza den- 
ti, ma ha gli arciglj affai lunghi; non man- 
già che di giorno come f altro , e non inet- 
ta a luce che un folo nafeante . Si pafee c y ol 
medefimo vitto , e foggiorna ne' gran bofebi; 
la fua carne è buona a mangiarli, crovafi più 
di rado che non il grande tamanoir. " 4 
. Io avrei defiderato che il Sig. della Borde 
mi avefle trafmefTo delle notizie più precife 
è più minute , le quali avrebbon contribuito 
a fiflare le noftre incertezze per rapporto a 
quefta fpecie d' animale . 

Eccoeiò, ch'egli mifcriveallo fleffo tem- 
po fui picciolo formichiere , del quale abbia- 
mo data la figura, Tom. XX, tav. XXV \ 
fig. z , ediz. in 31 voi. , e Tom. IX, tav. 
XI , ediz. in 1 J voi. 

, f Eflb ha il pelo rofliccio , lucido , tirante 
al dorato; fi pafee di formiche; jnette fuori 
la fua lingua , eh' è molto lunga e fatta co- 
me un verme, e le formiche vi fi attacca- 
no . Quello animale non è guari più grande 
d'uno fcojattolo; nfe difficile a pigliarfi; va 
affai lentamente , attaccali come il poltrone 
ad un battone , che gli fi prefenti , cui non 
cerca di fchivare , e portafi così attaccato 
ovunque fi vuole. Non ha alcun verfo, tro- 
vacene fpeffo appefi ai rami col foccqrfode' 

loro 
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loro artiglj. Non fanno che un figlio ne ba- 
chi delle piante pofandolo fopra delle foglie, 
•eh' e(Ti trafpbrtàno fui dorfo. Non mangiano 
che di notte ; i loro artiglj fono pericolofi , 
ed afferrano con tanta forza , che non fi può 
far loro rilafciare la preda. Non fono rari , 
ma a grande (lento ditlinguonfi fu le piante. " 

Il Sig. Vofmacr ha fatta una critica mol- 
to male fondata Ji ciò ch'io ho detto dei 
formichieri ( a ) . 

10 debbo riflettere , die 1 egli , contro il fen* 
ti mento del Sig. di Buffon, Tom. XX, pag. 
190 e fegu. , ediz. in 32 voi. , e Tom. IX, 
pag. 104 e fegu. , ediz. in 13 voi. , chq Tan- 
no (cario il Sig. Tulbagh ha inviato un ani- 
male fotto il nome di poro de terre , eh' e il 
myrmecofago di Linneo ; coficchè Defmarchais 
e Kolbe han ragione di dire che quefio ani- 
male trovafi nell'Africa, non meno che nell 1 
America. A giudicare di quefto , eh 1 è flato 
inviato nello fpTrito di vino, parendo che 
folte recentemente nato , ed avendo già la 
grandezza d'un buon porco di latte, l'ani* 
male perfetto debb'elTere d'una corporatura 
affai confiderabile • Ecco le principali diffe- 
renze, per quanto fi poffono ravvifarein un 
animale così giovine . 

11 grugno alla fua «Gremirti fe alquanto 

grof- 

• ■ . 

( a ) Defcrizione d' un grande fcojattolo va* 
Jante , pag. 6. 
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degli Animali quadrupedi. 119 
^roflb , rotondo , ed anche come fchiacciato 
al difopra. Le orecchie fono molto grandi, 
lunghe, fottili , acute, e pendenti. 1 piedi 
davanti hanno quattro dita; il primo e 'I ter- 
zo d'una larghezza eguale, il fecondo un po' 
più lungo, e'1 quarto,, o f efleriore un po' 
più corto del terzo . Le loro quattro ugne 
fono molto lunghe , poco curve , acuminate , 
e a un dipreflo di eguale grandezza ; i piedi 
di dietro han cinque dita , delle quali le tre 
di mezzo fono quali egualmente lunghe , e 
Je due efleriori più picciole. Le unghie fono 
meno grandi , e le due efleriori più picciole . 
La fua coda, non molto lunga è grotta , e 
fìnifee in punta . I due myr mèco/agii del Seba , 
Tom. 1 , tav. XXXVII, fig. z; e tav. XL , 
fig. 1 , fono certamente gli fieni , e non di- 
ilinguonfi fra loro fuorché pel colore ; la fi- 
gura n è affai bene lavorata . Ella e quefla 
una fpecie particolare al tutto differente dal 
tamanduaguacu di Marcgravio , o tamanoir 
del Sig. di Buffon . " 

A leggere un tal paffo Ji crederebbe che 
io mi folli ingannato per rapporto a quello 
animale , dato dal Seba , tav. XXXVll, n. 2. 
Io nondimeno ho precifamente detto al Tom. 
XX , pag. 181, edizione in 3 2 voi. , e Tom. 
IX, pag. 95 , ediz. in 13 voi. , ciò che qui 
dice il Sig. Vofmaer. Ecco di qua! maniera 
io mi fono efpreffo : V animale, che Seba in- 
dica /otto il nome di tamandua, myrmécofa- 
go d' America , Tom. I , pag. 60 , e del qua- 
le 
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rio Supplemento alla Storia 
U egli dà la figura, tav. XXXV 11 , n. x , 
non può riferirfi ad alcuno de tre , dei quali 
qui fi tratta. Ora i tre animali d'America, 
dei quali ho ragionato , fono il tamanoir , il 
tamandua , e 'I picciolo formichiere : dunque 
quanto qui dice il Sig. Vofmacr nulla prova 
contro ciò, che fu da me avvanzato; dac- 
ché quanto io ho detto fi riduce a queflo che 
il tamanoir, il tamandua, e'1 formichiere 

* * 

non trovami che nelT America e nell'antico 
continente . Ciò b così pofttivo che il Sig. 
Vofmacr non ha punto da opporvi . Se il 
myrmicofago del Seba , tav. XXXVll , fig. z. 
wovafi nelT Africa, ciò prova foltanto che 
Seba s* è maP apporto , chiamandolo myrme- 
cofago d America; ma ciò niente prova con«? 
tro a quello , che ho io efpofto , e fio faldo 
con ogni ragione a foftenere che il tamanoir^, . 
il tamandua, e'l formichiere non fi trovano 
iuorche nelT America , e invano fi cerche* 
rebbono nell'Africa. t . 5 

IL PORCQ TERRAaNOLO. 

Noi abbiamo detto e fovente ripetuto che 
muna Ypecie degli animali Africani s 1 è ritro* 
vata nelT America meridionale, e vicevèrfa» . 
niuno degli animali di quella contrada Ame- 
ricana s e ritrovato nell'antico continente* - 
L' animale , di cui qui fi ragiona , ha potuto 
.trarre in errore gli Offe r va tori poco oculati , 
conae Vofmacr j ma fi vedrà dalla fua deferì* 

zione 



Digitized by Coogl^ 



degli Animali quadrupedi, jxi 
$tone e dal confronto della fua figura con 
qcella de formichieri d'America, eh' è d'una 
fpecie différentirfìma., e non ha quafi altri 
rapporti con loro , fuorché quello d' effere 
finalmente privo di denti , e d'avere la lin- 
gua abbaftanza lunga per Introdurla ne for- 
micaj . Noi abbiamo dunque adottato ij no- 
me di porco terragnolo dato daKolbe a que- 
flo divoratore di formiche, piuttoflo, che 
quello di formichiere, il quale vuoili rifer- 
vare ai mangia formiche d' America ; poiché 
infatti quefV animale Africano n è diverfo 
effenzialmente per la fpecie ed anco pel ge- 
nere . Il nome di porco terragnolo è relativo 
alte naturali fae abitudini .-ed anco alla fua 
forma , ed quello fotto cui effo h comune- 
mente conofeiuto nelle terre del Capo . Ec- 
co la descrizione fattane dal Sig. Allamané 
nel nuovo fupplemene* alla mia Opera. 

„ Sembra che il Sig. di Buffon abbia det- 
to quanto può dirfi fu i mangia formiche T 
articolo, ch'egli n-ha fatto (a) t glidebb* 
effere coftato molta fatica Vi a cagione delle 
ricerche , che ha dovuto fare di quanto fc 
fiato fcritto di codefti animali , che a cagio- 
ne della necefficà in cui fi b trovato di rile- 
vare i falli di coloro, che ne han parlato 

prima 



(a) Vedi Tom. XX. Ediz. in 32. voi. pag. 
177. e feqq. Tom. IX. Ediz. riftretta pag* 
$2. e feqq. 

Amm&uad.T.Xiy. F 



r 



ìli Supplemento alla Storia 
prima di lui e particolarmente del Seba. 
Codeflo norfc (olamente gli ha male deferirti , 
ma ha arrotato fra loro un animale di gene- 
re differenti (fimo . 

Il Sig. di Buffon dopo d'avere diflipata la 
confufione , che regnava nella Scoria di ce- 
derti animali , non ammette che tre fpecie 
di. mangia formiche, il tamanoir, il taman- 
dua , e quello , a cui egli ha confermato il 
nome di formichiere: in progreflo però egli 
ha data la defcrizìone d'un animale (<x)> 
che pare una, nuova fpecie di tamandua an- 
ziché una femplice varietà ; per ultimo ei 
conchiude da quanto ne ha detto che i man- 
gia formiche ntrovanfi foltanto ne paefi <;al- 
di dell' America , e che non efiftono punto 
nell'antico continente. Egli c vero cheDef- 
marchais eKolbe dicono che ven ha riell' Af- 
frica; ma il primo afferma femplicemente la 
cofa fenza dirne d' avvantag^o > n * recarne 
veruna* prova ; quanto a Kolbe la teftimo- 
niànza n' è cosi fofpetta che il Sig, di Buffon 
è flato beniflìmo autorizzato a non predar- 
gli fede . Io fono entrato nel Tuo Tentimelo 
a riguardo di Kolbe, e non ho mai^ creduto 
che vi fodero mangia formiche nell'Africa; 
ma iléig. Capitano Gordon m'ha tolto dajl' 
inganno in cui io era ; egli ni ha inviata la 

« fpo?.- , 

( - ir *— - — — r— — 

( *) Vedi Suplem. alla Storia de'QuadrupecJi 
Tom. IL pag. ivo. e le Tav. XXL e XXII. 
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degli ^Animali qua ìrupedl. 11} 
fpóglia d'uno di coderti animali uccifo al ca* 
pò di Buona-Speranza , dov eiTì fono cono* 
fciuti fotto il nome di porci terragnoli eh' è 
precifamente il dato loro da Kolbe ; quindi 

10 mi ritratto d'averne rneffa in dubbio la 
veracità ,~ e tengo per fermo che il Sig. di 
Buffon gli renderti la fletta giuftizia. Egli c 
vero che il Sig. Pallas ha confermato V aflfer- 
zione di Xolbe colle fue proprie oflervazio- 
iìi : «gli -ci ha dato la detenzione d 1 un feto 
-àe mangia formiche fpedito dal Capo di Buo- 
na-Speranza al Gabinetto di S. A. S. il Sig. 
Principe d* Orange; ma tin feto fpogHato del 
fuo pelo era poco» acconcio a dare una giu- 
di idea dell'-animale , dal quale traeva 4* ori- 
gine , e poteva etfere flato inviato da altro- 
ve ; al Capo; nondimeno il rome di porco, 
còl quale era flato indicato, ha incomincia- 
to a fatali ricredete 5 dèi 4 mio pregiudizio con- 
tro Kolbe, — . 

Io ho fatto riempire la pelle che il Si?. 
Gordon m'ha inviata, lo che mi è beniflì- 
tno riufeitò. Se vuolfi chiamare formicivoro 
un animale che non <ha denti , «d ha una lin- 
gùà" molto lunga , cui erto caccia per entro 

11 formica] per ingojarfi poi le formiche che 
fi 'attaccano, non può più dubitarti che il 
qui rapprefentato non ne meriti il nome; è 
nondimeno differentiflfimo dalle tre fpecie de- 
ferire dal STg. di Buffon , le quali con erto 
Ini fono d'avvilo che fiano particolari dell' 
America . - • 

F 2 Effo 
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**4 Supplemento alla Storia 
Elfo e quafi grolle* e grande quanto il ta- 
manoir , ficcome vedrafli dalle mifure che fi 
foggiungeranno . 1 peli che gli cuoprono la 
tefla, il di (opra del corpo, e la cocj* fono 
cortiffimi e talmente diftefi e aderenti alla 
fua pelle , che pare che vi fieno incollati ; 
il lor colore è grigio sbiadato , fomigliante 
un pò a quello del coniglio, ma più ofcu- 
to; fui fianchi e fotto al ventre fono più 
lunghi e roffeggianti quelli che cuoprono 
le gambe fono eziandio molto più luoghi , 
affatto neri e diritti . 

. La fua tetìa e quafi un cono troncato, e 
un pò 1 compreflò alla eflrcmita ; finifce in 
piano o piuttofio in un grugno fimilea quel- 
lo del porco , in cui trovanfi i fori delle na- 
rici, e che fi avanza quafi d'un pollice al 
di la della inferiore mandibola ; codefla è 
piccoliflima; la fua lingua è lunga , molto 
Sfottile e piatta, ma più larga che negli al- 
tri mangia formiche, i quali T han quafi ci- 
lindrica; è affatto fenza denti; li fuoi occhj 
fono molto più vicini alle orecchie che al 
grifo , fono grandi , ed hanno da un angolo 
all' altro un pollice di lunghezza ; le fue o- 
recchie pur fomiglianti a quelle de porci , fi 
levano all'altezza di fei pollici, e finifcono 
in punta ; fono formate da una membrana 
quafi tanto fottile come la pergamena, ev£- 
flite di peli appena vifibili tanto fon corti : 
ip non fo fe neir animale vivo fiano penden- 
ti come ne" tamandua ; il Sig. Palias loaflfer- 

^ . ma , 
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degli minimali quadrupedi . j i y 
ma, ma egli cosi ne giudica da quelle del 
feto, in cut la loro lunghezza deve avere 
cagionata quella giacitura lenza che fi porta 
quindi inferirne ch'effe l'abbiano nell' ani- 
male, quando fe fuori dell'utero materno ; 
la fua coda fupera il terzo della lunghezza 
di tutto il corpo ; è molto groffa alla fua 
origine, e viene affottigliandofi fino alla e* 
Arcami; li piedi d'avanti han quattro dita, 
di dietro cinque, tutte armate di forti ugne , 
le più lunghe delle quali fono ai piedi pf> 
fleriori , poichfe agguagliano in lunghezza le 
dita medefime; non finifcono in punta ma 
fonarotonde all' eflremitìi , alquanto Incurva- 
te ed acconce a (cavare la terra ; pare eh' 
ei non porta valerfene ad afferrare con for- ^ 
za o a difenderli, come gli altri mangiafor- 
miche; deve ciò non pertanto avere molta 
forza nelle gambe , she fono Sroflé a pro- 
porzione del fuo corpo. y * : 

Ben fi vede da fiffatta detenzione , che 
queff' animale è diverfiflimo dal tamanoirpd 
fuo pelo, colore, teda e coda; effo preva- 
le pur affai in grandezza al tamandua , dal 
quale fi diverfifica altresì al pelame, al co- 
lore , ed alle ugne : nulla io dico della fua 
differenza col formichiere , col quale non 
verrà mai confufo da chiccheflia : appartie- 
ne effo adunque ad una quarta fpecie fin ad 
ora fconoTciuta , e quanto fe ne fa con cer- 
tezza , fi fe che , queft' animale intromette 
la fua lingua ne' formica) , ingoja te formi* 

F 3 che 
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né Supplemento alia Storia*. ^ 
che che vi fi attaccano, e nafcondefì nelle- 
buche ch'effo fcava nella terrai benché eflo- § 
abbia una coda che fomiglia alquanto quella 
det tamandua, io foa in dubio s'ei valgafe- 
ne, com'eflo , fofpenderfi ai rami degli al- j 
beri ; non è defla al parer, mio abbaftanza. | 
tìeflìbile per fefvire a tal uopo , e le ugne; i 
non fono idonee all' arrampicarfi i 

Siccome l 1 ho già detto , gli fi da al Ca- ; 
po il nome di porco terragnolo ; eflb forni- 
glia però 3! porco, molto imperfettamente e < 
Soltanto per la fua tefla allungata,, pel gru- i 
gno y in cui effa finifce , e per la lunghezza : 
delle orecchie; d'altronde ti' è» diverfo ef- 
fenzialmente per i. denti , de* quali e- man- 
cante, per la coda , e principalmente pe' pie- 
di - , come anco per la conformazione di tut- 
to it corpo - * 

In mancanza dì buone autorità in riguar- 
do acodeflo mangiaformiche, (perocché que- 
lla fe il nome che ia creda di dovergli dare 
per diflinguerlo dalte tre fpecie defcritte dal 
Sig. di Buffer*) -io foggiungerò in una nota 
quanto ne diceKolbe (a) ; egli e flato efatto* 
nella; deferizione oltre il fuo cofiume 

(a) La quarta fpecie de* porci appellali ilpor* f 
co terragnolo fomiglia elTo afiTaifUma ai 
porci rodi ( Nota - X Perche ai porci rof- j 
fi l Eflb- non. raffomìglia, loro d' avantaggia- 
pel colore che al rimanente de porci ) ef- 
fa 
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-Ecco le fue dimenfioni . 

, . . , , pied.pollMn- 
Lunghezza del corpo dalla punta 
del grifo fino all' origine della 

coda • • ?• h p» 

. , - wr- 



fo ha foitarito la tefla più lunga e 1 gru- 
gno più aguzzo; e affatto fenia denti , e 
le fue fetole non fono cosi forti ; la fua 
lingua fe lunga e affilata; la fua coda è 
lunga* ha altresì le gambe .lupghe.e for- 
ti ; la terra è it fuo domicilio ; vi fi Ica- 
va una tana , lavoro ch'ei facon molta 
fpeditezza e vivacità, e fe egli ha foltan- 
co la tetta e i piedi davanti nella terra , 
vi fi afferrai fe#»fls.che Tuoni più robu- 
• fio non e capace di trarnelo fuori . 
Qpando ha fame, va in traccia d'un formi- 
caio ; trovato che i' abbia , fi guarda d' in- 
1 torno, fe ogni cofa è in quiete r e fe non 
Vfe pericolo; fenza quefta previdenza non 
fi mette mai a mangiare i allora fdrajafi , 
e mettendo il fuo grugno preffo al for- 
- micajo , mette fuori quanta può la fua 
lingua ; le formiche vi fi affollano fopra ; 
e -poiché n'fe'efTa ben coperta, la ritira e 
ingoiale tutte quante f queflo giuoca rii- 
'novetiafi pia volte finche egli n fe fattol- 
" lo. Affine di «procurargli più facilmente 

F 4 c0 " 
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picd.polLlin- 
Circonferenza del mezzo del cor- 

PO • . , . 2.8. Or 

Lunghezza della tefla . o.u.o. 
Sua circonferenza tra gli occhi e 

le orecchie . . * . i. i. ou 

pretto alla punta del mufo o. j. o» 

Lunghezza delle orecchie . o. 6. o.- 
Diflanza tra le loro bafi . o. o. 
Lunghezza degli occhi mifurata da 

un angolo all'altro r- o. i. o. 
Diftanza degli occhi alle orecchie o. 2. o. 
■ 1 1 ■ alla punta del mufo • o, %. o. 
— • tra li due ocebi in linea retta o. 4. o. 

Lun- . 



codeflo pafcolo , la Natura fempre faggia , 
ha fatto in guifa che la parte fuperioredi 
quefla lingua che debba ricevere le for- 
miche , è fempre coperta e come veftita 
di una materia vUchiofa e attaccaticcia. , 
che divieta a> codelli deboli animaluzzi di 
dare addietro ; ciappoichè le loro gambe 
vi fieno impeciate : fiffatta è la loro ma- 
niera di mangiare . La loro carne e di un 
fapore molto fquifito e faluberrima , gli 
Europei e gli Ottentoti vanno (petto alla 
caccia di codefii animali : faciliflima cofa 
h T ucciderli ; bafla percuoterli anco leg- 
giermente con un baffone fulla tefla . , v De~ 
Jcription du cap. de Bonne-efpcranU> gas 
Kolbe VqL Uh pag. 4.$. 
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picd.polUim 
Lunghezza della coda . . 1. 9. o. 
Sua circonferenza preffo dell' ano r. 3. o. 

— alla fua efìremità . o. z. o. 
Lunghezza delle gambe d'avanti j. o. o. 
Sua circonferenza preffo del còrpo ò. Il* O» 

— preffo la giuntura . o. 6. 6. 
Lunghezza delle gambe di dietro 1. J. o. 
Loro circonferenza preffo del cor- 
po • ; . o. o f 

— preffo al tallone . • o. 7. 6. 



IL PANGOLINO fa) 

♦ V * t 

ED' IL 

PATAGHINO (*) 



Q' 



Uèfii animali: fono volgarmente cono- 
(fipKÌ (otto iL nome cU lucertole fqua- 
mofe : noi abbiamo creduto di dover riget- 
tare queflp. nonr^ j.° perche erto e ccmpo- 

fio,, 

(a) Pangolino, o Panggoeling r nome r, che gì! 
Indiani dell' Afia. meridionale danno a que- 
fla animale , e che noi abbiamo adottato 
I Francefi che frequentano V Indie orien- 
tali , l' hannochiamato- Uzard icailleux e 
Dialle de Java . Panggoeling , fecondo Se- 
ba, fignifica nella lingua di Giava, un a- 
nimale che fi aggomitola . 

Lacertus lndicus fquamofus . Bontii , Ind. o- 

tienU &c. pag. 6o~ • 

Lucertola fquamofa . Memorie per fervire al la- 
Storia degli Animali , parte III.» gag* 87. 

Armadi llus fquamatus major Ceyìanicus , feti. 
Diabolm Tajovanicits dicl»s . Seba , voi. I. , 
pag. 88. , Tab. 54- ^ & Tab ' »- » 

Myemecopbaga pedibus. pentadaBfn . Linn.. 
Syy?. edit. IV., pag. 6?. — Mwùjjr- 
ptniadaclylis , pa/w/x pentttdaayhs ,. 

edit. VI., pag- »• — M <*»" 
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del Pangolino, e del Pataghino. IjX 
fio, i.° perchè è ambiguo, e fi applica a 
due fpecie, ?.° perchè è di facconci amente 
ideato , eflendo quefii animali non (blamen- 
te di un altro genere , ma altresì di un al- 
tra 



- . 



tadaBylis. pedibus peniadaHylis % cdit. X, 

Pbolidorus pedibus anticis , ir pofttcts penta- 
daftylis , fquamis fubrotundis .... Pkolt- 
dotus . Le phoiidote . Briflòn , Regn. atti- 
nta!, pag. 29. 

(fi) Il Patagbino,. o Pbatagen f nome di que- 

, fio animale ridi' Indie orientali , e che noi 
.abbiamo addottato. 

Lacertus fquamofus peregrina . Cliihf, Exa* 

//Va pag. ... . 

Laceri* Indica Tvannar congenere Aldrov.d* 
di'iiV. ewi>«r. pag. 611- , & *«• 
Note . Vi ha errore in quella frate indica- 
tiva, eiTendo il pangolino non follmente 
di un genere , ma di una clafle differente 
dall' iguane, eh' è una lucertola , ovipara 
Lucertola di Clufio . Memorie per fervi re alla 
Storia degli Animali , parte III. , pag- 8 9- 
Lucertola dell' Indie orientali chiamata da 
paefani, Pbatagen. Storia dell* Accademia 
Reale delle Scienze, anno 170?. pag. 39- 
Pbolidotus pedibus anticis & pojìicis tetraJi- 
Sylis , fquamis mucronatis , caudà longtf- 
fimà . » . Pbolidotm longicaudatus . Il Fo- 
Udoto a lunga-coda . Briflbn Regn. ani* 

F 6 mal. 
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tra claffc diverfa dalie lucertole r che fonar 
rettili , e fanno uova , mentre il pangolino* 
ed il pataghino fono quadrupedi ,- e vivipa-* 
fi: quelli nomi fono poi anche quegli fleffr, 
che hanno nel loro paefe nativo : noi nor* 
gli abbiamo creati , ma folo adottati . 

Tutte le lucèrtole fono coperte intera- 
mente , e fin fotto il ventre, di una pelle 
lifcia-e fegnatadi macchie che ,fembrano f qua v 
me, ma. il pangolino e il pataghino non han- 
no fquame fotto la gola , fotto la pancia, -ne 
lotto il ventre ; il pataghino, come tutti gli 
altri quadrupedi-, è irfutoin tutte quelle par* 
ti inferiori del corpo ; il pangolino ha una 
pelle lifcia, e fenza pelo . Le fquame , che- 
coprono tutte le altre parti del corpo di que^ 
Ai due animali , non fono incollate intera- 
mente fatta pelle, m*fo!tanto fovrappofle * 
attaccate nella parte inferiore ; effe fono 
mobili €ome le fpine dell' iflrice , le quali fi 
rizzano e fi abbattano a voglia dell' anima- 
le: fi rizzano nella collera, e più nell'amo- 
re , come avviene al riccio marino : codette 

fqu&~ 

mal s pag. Ji. Nota . Vi è errore tn.quefl» 
frafe indicativa avendo H Pataghino co- 
me il pangolino, cinque dira , © più ve- 
ramente cinque ugne a tutt' i piedi , y^èi 
in fcguito la defcrizient , e il paragone, di 
qucfti due animali con U figura, che rap~ 
tre/tuta ^ueflc cinque dita. 
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dèi Pdngùlittò y e del Palafittino. 1 
(cjuarrìé fono si groflfe , dure , e pungenti * 
che fugano tutti gli animali di rapina , fona 
come una coraiza, che impiaga , finche re- 
• 'fide: le fiere pi» crudeli e più fameliche T 
come la tigre , la pantera ec. inutilmente 
fludianft di divorare codefli animali armati 7 
gli ^ramazzano, gli ravvolgono, ma nell'ai 
ferrargli s'impiagano, e non poflòno vincer- 
li , nè lacerargli, nè affogarli col pefo dei 
corpi loro. La volpe , che teme ii addenta- 
re Tifirice aggomitolata, le cui fpine le la- 
cerano il palato e la lingua , la sforza di 
iìenderfi, peflandola co' piedi, e premendo- 
la con tutto il pefo del corpo; e come eoflo 
ne fcorge il capo, I' addenta nel mufo e V 
uccide ; ma il pangolino ed il pataghino fo- 
no fra tutti gli animali , fenza ecc^uar. jf 
ifirice fteffa , quelli , la cui armatura, e, la 
più forte e la più offenfiva , talchi coli* 
. ufo del loro corpo e dell' armi loro , deluda- 
gli^ il furore di tutt* i loro nemici / e .. 
/> redo, allorché il pangolino ed il par 
< taghin^ fi riffringono in fe flefli , non preti* 
N dona , Vome il riccio marino j un* .figura 
Sfonda \*d uniforme ; il loro corpo , $on- 
trà^w^rrforma un gomitolo , ma la loro 
grofla e lunga coda rimane diftefa , e cer- 
chia e lega io fieffo corpo : quefta parte efle- 
riore , per cui fembra che potrebbe effere 
colto , fi difende da fe mede/ima ; eflfe è 
gueroiea di fopra e di fotto di fquaripe così 
dure e così taglienti , come quelle , onde il 

cor- 
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corpo è riverito; e ficcome è convello nel- 
la parte fuperiore e piano nell'inferiore, ha 
la forma di una piccola piramide > le parti 
angolari fono diftfe da fquame piegate in 
quadro all'angolo deliro , gro(Te e taglienti 
come le altre y colìcchè la coda fembra ef- 
fe re ancora più diligentemente armata del 
corpo , le cui parti inferiori fono fpogliate 
di fquame • 

Il pangolino è più groiTo del. pataghino % 
e nulladimeno ha la coda aitai meno lunga y 
i piedi anteriori fona fquamofi fino alf eflre- 
mità , in vece che il pataghina ha i piedi r 
e in parte le gambe anteriori prive di fqua- 
me, e coperte di peli* Il pangolino ha fqua- 
me ancor più grandi , pai fpeffe » più con- 
veffe, e mena fcannellate di quelle dei pata- 
ghino , le quali fono armate di tre punte 
acutifflme , mentre che quelle del pangoli- 
no fono ottufe, ed uniformemente taglienti L 
Il pataghino ha peli nelle parti inferiori 5 
il pangolino non ne ha in tutto il corpo , 
ma fra le fquame , che gli vedono il dorfo 
nafee qualche pelo groflb e lungo fimile al- 
le ferole del porco ; ne affatto sfornita il 
pataghino. Quefle fono tutte le differenze 
eiTenziali , che noi abbiamo rilevate offer- 
vando le fpoglie dì codelìi due animali , che 
fono sì diverfi da tutti gli altri quadrupedi, 
che vengono quafi come mofiri riguardati . 
Le differenze , che noi abbiamo poc anzi 
indicate effendo generali, e cottami, credia- 
mo. 
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mo di potere aderire , che il pangolino , * 
il pataghino lìano due animali di fpecie di- 
verfa . Noi abbiam conofciuto quelli rappor- 
ti , e quelle differenze non fola all' darne 
di tre di erti > che abbiam veduti f ma aU 
tresì ai paragone di tutti quelli , che furona 
olTervati dai Viaggiatori , e dai Naturaliftt 
indicati • 

Il pangolino ha fino fei, fette h ed otto* 
piedi di grandezza, e fe ne ravvifa la lun- 
ghezza della coda quando e giunto al natu- 
rale fuo aumento > la coda , la quale e a un 
di pretto della lunghezza del corpo , par me- 
no lunga quando è giovane r animale . Le 
{Vjuame fona anch' effe meno grandi , più 
lottili, e- di più pallido colore ; fatto .poi V 
animale adulto e più forte , al tempo fieflo 
elle indurano per moda che. refiflono alle 
palle di fchioppo . Il pataghina è y come ab- 
biam detto, più piccolo del pangolino : anv 
bedae hanno qualche fomiglianza col tama- 
noir , e col tamandua ; ficcome poi non fi 
pafeono che di formiche , cosi hanno la lin- 
gua lunghiflìma la gola angufta, invilitoli i 
dentri il corpo parimente è lunghiffimo , la 
coda ancora affai lunga , e le ugne de' piedi 
quali della flelTa grandezza e forma , ma di 
numera diverfe ; il pangolino * e il pia- 
ghino hanna cinque ugne in ciafeun piede , 
ed il tamanoir , e il tamandua noa ne hanno 
che quattro a* pie d'avanti : quelli fono pe- 
lofi y e quelli vedici di fquame ; ed oltre a 
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Ciò non fono originar; del Continente fleflò : 
trovanfi il tamam>ir ì e il tamandua nell' A- 
merica , il pangolino , e il pataghino mtV In- 
die orientali , e nelf Africa , dove i Negri fi 
chiamano per nome quogelo (a); effi ne man- 
giano la carne , cui trovano delicata e far- 
~~ • * na; 

(a) Si trova ne'bofchi un animale di quat- 
tro piedi , che i Negri appellano Quogelv. 
Dal collo fino ali* eftremita della coda e 
coperto di fquarae fatte a foggia delle fo- 
glie di carcioffo, ma di effe un poco pia 
acute : elleno fono infra di toro racchiir- 
fc , e ftrette , affai fpeffe , e forti bafle- 
volroente « difenderle dagli artigli , e dal- 
le zanne degli animali che lo affalgono • 
Le tigri, e i leopardi ne vanno in trac- 
cia continuamente , e di leggieri il rag- 
giungono , perchè febbene non fia cosi ve- 
loce come i fuddetti animali , tuttavia fi 
mette in fuga , ma ficcome dopo breve 
tratto è raggiunto , e le fue ugne , e Te 
zanne male il difendono contro animali 
armati di grandi zanne , e di arciglj affai 
forti ed acuti, così la Natura l'o ha arri- 
maeflrato ad aggomitolarfi piegando la coda 
fotto il ventre , raccogliendofi in guifa , 
che da ogni banda non offre che le punte 
delle fquame. La tigre , o H leopardo > 
febben cautamente Io rivoltolino coi loro 
aitigl; fi pungono, e fono corretti ad ai>- 

ban- 
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m ; e ir lervono delle fquame per diverti 
ufi. Del rimanente il pangolino, e il pata- 
ghino non difpiacciono che alla figura : fono 
manfueti , femplici , ed innocenti : fi nutro- 
no d* infetti ; camminano lentamente r e non 
poffono fottrarfi alf uomo , fe non nafeon- 
dendofi tra le fenditure delle rupi , one 1 fot* 
terranei covili r che fi formano da fe mede-, 

fimi , 

t*> m il ■■ ■ m ~ — - — — — 

bandortarlo. I Negri l'uccidono a colpi di 
baffone, ne vendono la pelle agli Euro- 
pei , e ne mangian la carne , che al dire 
dì efli è bianca e delicata . La tetta , e 
il mufo, la cui forma fomiglia una tefla, 
e un becco di anitra , contiene una lin- 
gua lunghiffima , e inzuppata di un umore 
oliofo e tenace: efTo va in traccia delle 
formiche : flende la lingua , e la immerge 
nelle loro tane , o la tien diflefa fui luo- 
go d' onde portano; quelle toflo dall' odo* 
ie invitate vi corron fopra , ed effe ritira 
la lingua , e ne fa preda . Qiiefto animale 
non fe cattivo, non fi avventa x perfona , 
non cura che di vivere , e fol che trovi 
delle formiche fe contento e pago . I più 
grandi , che di quefta fpecie fianfi veduti, 
hanno otto piedi di lunghezza compresavi 
la coda , che ne ha beh quàttror . Viag- 
gio di Defmarcbais > Tom. I. pag. *Ofe 9 
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fimi , ed ove fanno i loro nidi . Quefle fo- 
na due fpecie flraordinarie di piccolo nume* 
ro, poco utili, e la cui forma flravagante 
non fembra efiflere , che per fare il prima 
digradamento fra la figura dei quadrupedi e 
quella dei rettili . 
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IL PANGOLINO 



il? 

DESCRIZIONE 

DEL PANGOLINO» 

IL pangolino ( tav. XIV. ) ha "tanta forni- 
glianza per la forma del corpo colle lu- 
certole, che fovente gliene fu dato il nome ; 
e ficconi è coperto di fquame si grandi e si 
vifibili , fu indicato col nome di Incerta [qua- 
rnofa . Etto ha come la Iucerta , la tetta pic- 
cala,, il collo torto e grotto, il corpo lun- 
go , le gambe corte , e la coda, lunga affai ^ 
groflìfTima alla radice,, convella al di fopra , 
piatta al di fotto, ed acuta nel fine. II mu- 
lo è lungo è flretto nella eftremità r il nafo 
famiglia quello dei cani , gli occhi fono pic- 
coIilTìmi , *A i condoli fono 
preflò a&li occhi , e non fona concavi r ne 
incavati Il collo è più grolla delta tetta , 
perche le fquame che la cuoprono fono più 
grandi, e in confeguenza più fpeffe , e più 
fporte in fuori di quelle della tetta: le fqua- 
me del corpa e delle gambe tolgono ogni 
proporzione a queflo animale , e la rendono 
deforme . EfTo ha cinque dita per ciafam 
piede, le quali non fi fcorgonoche dalle un- 
ghie , e codette erana nel pangolina,. che ha. 
dato materia a quefta detenzione» quafi gran- 
di come quelle del tamanoir , ma di colore 
bianchiccio: V ultima falange delle dita /.'che 
non ha che una grondaja longitudinale nella. 

fu \ 



*4° T>efcrizicne 
fua parte fuperiorc in quefto animale , e ta- 
gliata interamente nella fua efhemita ne! 
pangolino, e vi ha nella cavità dell'unghia 
una lamina della fìefla foftanza dell' unghia , 
che ha nella Tua parte fuperiofe , e che lì 
prolunga fra fe due parti della divifione defV 
ultima falange delle dita ; te unghie dei pie- 
di anteriori fono più grandi di quelle de' pie- 
di di dietro; quella del mezzo è la più lun- . 
ga» e r ultima di ciafeuna parte è pm pic- 
cola della penultima: ne' prè d'avanti l'un- 
ghia che vi è nella parte ellenore del dito 
di mezzo c più grande dell'unghia che fi tro- 
va nella parte interiore . 

Il pangolino è coperto di fquame in cia- 
feuna parte del corpo, eccettuatala inferior 
parte della tefta e dei collo , le afcelle , il 
petto, il sanguinagli* , c la parte 

interna delle quattro gambe, che non hanno 
che una pelle ignuda; la pianta de* piedi h 
coperta di piccole afprezze . Vi fono tra le 
fquame di queflo animale alcuni peli ( A A', 
tav. XV. fig. k> *. ) duri come le fetole 
del porco , e di color bruno alla eflremità , 
il reflo del pelo è gialliccio fino alta radice . 
Le fquame fono di differenti grandezze e di 
forme diverfe; le più grandi fono alla radi- 
ce della coda , quella ( fig. !•?*•) del mez- 
ro, eh' è la maggiore di tutte, ha nel Sog- 
getto che deferivo, tre pollici, *e tre linee 
di larghezza, un pollice, dieci linee di lutvr 
ghezza , ed Oria linea e mezzo di denfìtà ne^ 
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del Pangolino. 141 
n*ewo , ma gli orli fono affai tenui : i più 
piccoli fono (opra la tefta e fopra i piedi ; 
va ri ha di quelli , che non hanno tre linee 
di larghezza . La foflanza di tutte codette 
fquame fomiglia a quella del corno; elle fo- 
no aliai dure, hanno un color rofliccio, fo- 
no pur convelle nella faccia efleriore (fig 1. ) 
e concave nell'interiore {fig. 2. ) ; la mag- 
gior parte fono terminate pofieriormente da 
una punta ottufa ; la parte anteriore ( B , 
fig. 1, n. ) è aderente alla peli*, ed una 
parte ( CD , fig. 2. ) della faccia interiore 
fino ali orlo (EF) che la forma, ed oJtre 
a cui la fquama fi (tende coprendone la par- 
te anteriore . Quella delle parti della coda 
fono piegate a grondaia fulja loro lunghez- 
za , ed applicate per modo , che formano u- 
na fpina in'eiafeuna parte della coda, e fi 
{tendono fopra le due faede inferiore e fu- 
periore . Le iquame delia parte inferiore dei 
lati del corpo, e quelle, che fon fulle gam- 
be di dietro fopra il tallone, hanno fenza 
effere piegate a grondaja, una piccola fpina 
longitudinale nel mezzo della loro faccia e- 
fteriore. Tutte le fquame hanno fopra que- 
fla medefima faccia delle piccole fcannella- 
ture ( BCD, fig. u ), le quali terminereb- 
bero, alla punta della fquama come a un 
centro comune , fe compariflero in tutta la 
la loro eflenfione , ma egli fembra , che il 
fregamento le abbia diftrutee, confumandola 
fquama neJle parti che fono efpofìe, - 

Lun- 
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. ' ' " phd.poUM*. 

Lunghezza del còrpo intero r dall' - 

' ettremita del mufo fino alla ra- »u 
• dice della coda • .. . i. 7. 6. 

Lunghezza della tefla , daUeftremi- . : »\J 
ta del mufo fino all'occipite o. 4. 5. 

Circonferenza delT eflremità del 

mufo . • o. 1. 3* 

Circonferenza del mufo, prefa al ' ' 
di fotto degli occhi . - o. 4. 6. J 

Contorno dell' apertura della bocca 0/1.10; 

Diflanza tra le due narici o. ò. %p 

Diflanza tra V eftremiià del mufo, 

«l'angolo anteriore dell'occhio o. a. 1. 

Dilianza tra 1' angolo pofieriore, e 

l'orecchio - -, . 0.0.6. 

Lunghezza dell'occhio da an lan- re- 
golo all'altro » o. 4; 

Apertura dell'occhio • ♦ o. o. 2,. 

Dilianza tra gli angoli anteriori 

dell'occhio, feguendo la curva- : : 
tura del frontale « - . o. 1. 

La fletta diflanza mifurata in <t 
nei diritta - ' . : . o. i, 4. 

Circonferenza della tefla tra gli ■ 
occhi , e le orecchie . o. 6. 

Difianza tra le due orecchie, mi-» ^ .• 
furandole al bailo - . o. 1. 10. 

Lunghezza del collo . . 01 i. 6. 

Circonferenza mifurata dalle fpalleo. 6; • < . 

Circonferenza del corpo prefa die- 
tro le gambe davanti i. 4. o. 

C r- 
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pied.pollltn. 

Circonferenza prefa nel mezzo i. *• 
Circonferenza prefa innanzi le gam. 

be di dietro * • • 7-. 
.Lunghezza della coda • . : t : 
Circonferenza alla radice - \ , , i. o. -o. 

Larghezza v- r • ? 0. 4.11. 

Denfita • * • . 0.2,. 10. 

Lunghezza delle gambe fino ai piedi X). 1. o. 

Circonferenza . , • °- 

Larghezza del piede davanti . o. 1. ?• 

Larghezza dei piede di dietro o. 1. 

Lunghezza delle più grandi unghie o.. z r o. 

Larghezza alla bafe . . - - o. p. 

La tefla del pangolino effendo fpoipata 
Ctav. XV. fig. 5. ) l'offo della fronte (A ) 
iembra grandiffimo in paragone delle ofla 
proprie del nafo (B), e principalmente di 
<jueHo dell'occipite ( C ) e di quello de pa- 
rietali (D); le apofifi, e i zigomatici delle 
offa del pomello (E) e della tempia (F) 
non fi toccano altrimenti , le loro efiremita 
fono diflanti una linea e mezzo furia dall' 
altra, cos\. gli orli oflei delle orbite degli 
occhi fono interrotti da una piccola parte 
della loro circonferenza ; la prominenza (G) 
della parte intermedia d^Ifoffo dell'occipite 
fporge alTaiflìmo al di fuori.. La mandibola 
inferiore è piccoliffima , ella non ha parti , 
che fi curvino in alto ; la fua lunghezza è 
proporzionata a quella della mandibola fu- 

/ perio- 
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Seriore ; ma effa è lotti! iflìma ; e raifomiglia 
piuttofto alla mandibola di un uccello, che 
a quella di un quadrupede; la iua eftremt- 
ta (H) ba la forma di un cucchiaio, e a 
due linee e mezzo di diftanza da quefta e- 
(fremita, vi ha in ciafeuna banda un picco- 
lo aporifi (I) che fomigha a un dente, ma 
che non ne ha che 1 apparenza per la Tua 
fonazione, poiché non ha ne fmalto, ne al- 
veolo ; e folamente una piccola prominenza 
ofiea> che ha appena un terzo di linea dì 
lunghezza ; non fi trova alcun veftigio di den- 
ti uè di alveoli in quella mandibola ne ia 
quella di fopra. 

, pied.polilm. 
Lunghezza della tefia dall' eftre- 
mita delle mandibole fino all' 
occipite . . o. 3. 8, 

Xa maggiore lunghezza della tefla o. 1. 7. 
Lunghezza della mandibola infe- 
riore . . . o. z. 6. 
Larghezza deH'eflremita anteriore o. o. if 
Diflanfta tra le orbite degli occhi 

e P apertura delle narici • o. 1, z? 
Lunghezza di quefta apertura o. o. 8- 
Larghezza o. o. $\ 

Lunghezza degf offi propr; del 

nafo . . . o. 1. 1. 

Larghezza nella parte più larga o. o. a*- 
Larghezza delle orbite . o. o. 8. 
Akezza . <q. o. 6[ 

DE- 
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DESCRIZIONE 

DEL PjiT AGHIMO. 



IL pataghino ( tav. XVI. ) è coperto di 
fquame come il pangolino ( tav. XIV. ) 
eflb pure ha la teita piccola, il collo corto 
la coda conveffaal di fopra, piatta al di (òt- 
to , ed acuta al fine . La differenza più oflfer- 
vabile, che fi trova fra quefli due animali è 
ndlla lunghezza della coda relativamente a 
quella dei corpo; perchè nel pataghino è il 
doppio della lunghezza del corpo, comprefala 
tetta; e per lo contrario nel pangolino il 
corpo è più lungo della coda (*) ; quella del 
pataghino è il doppio della lunghezza del 
corpo quando l' animale è adulto , poiché io 



.(*) Il corpo del pangolino è d'un quinto più 
lungo della coda,- come fi può vedere dal- 
le dimenfìoni riferite nella deferizione di 
quello animale, ma quefla differenza non 
va fino alla meta , come fi dice nelle Me- 
moircs poar fervèr a f Wjloire nature Ite 
des Animanx, parti e III. , page 90. Ho 
verificato quefto fatto fu tre individui del- 
la fpecie del pangolino, e di più fi vede 
nella figura del pangolino, che fi trova 
tav. XV1L i pag. 8;. fotto il nome di Li- 
zard ecailU nelf Opera teftè citata . 
Anim.Quad.T.XIV. G 
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146 Descrizione 
ne ho veduto uno giovine , che non avea la co- 
da più lunga del corpo f che una quinta parte in 
circa; forie la medefima differenza fi trovereb- 
be ne' giovini pangolini paragonati agli adulti . 

Il pataghino ha cinque dica , o piuttoflo 
cinque unghie a ciafcun piede , perchè le fue 
dita non fono più apparenti all' efleriore , 
,che quelle del pangolino , e !' unghia del pol- 
lice der piedi di dietro, e maflìmamen te quel- 
la dei piedi davanti fe più piccola, e più 
lontana dall' unghia del primo dito , che nel 
pangolino; V unghia del pollice dei piedi da- 
manti è piccoliflìroa, e difficile a difcernerfi, 
almeno ne'giovani ; ma io non fo come non 
fia fiata veduta quella del pollice dei , piedi 
di dietro, perche la è vifibiliffima . Le un- 
ghie mi fono fembrate quafi defla forma flef- 
ia di quelle del pangolino; io non le ho ve- 
dute che iopra un giovane pataghino; di tre 
che io ho oflervati , quello era il folo , che 
àveffe i piedi interi; le unghie erano in par- 
te bianchiccie, e in parte brune, o nere. 

Le medtfìme parti del corpo fono coperte 
di fquame nel pangolino e nel pataghino , 
eccetto il piede davanti, e parimenti le cal- 
ze della gamba , che non fono rivefiite che 
,d> peli rei pataghino; codefli peli erano bru- 
ni-nericci: io ne ho trovato di fcmigiianti 
fulla faccia interna delle quattro gambe, al 
di fouo della tefia , e dei colio, e fu una 
parie del retto e del ventre dell'uno de' tre 
che ho veduti : niuno di elfi aveva peli tra 

le 
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1* fquame. La figura di quelle fquame varia 
di forma, e di grandezza in varie parti del 
corpo, come nel pangolino, te più grandi 

• ( ia<v. XV: Fig. $. ) hanno circa un pollice, 
ed un terzo di lunghezza (AB) e di larghez* 

- za (CD): tutte fono terminate da una pun- 
ta prominente ( A ) nella loro efl reuma po- 
fieriore^ quefla punta fi rintuzza più o me* 
no col fregamento a mi(ura che l'animale 

*'- invecchia. Ne giovani ciafcuna fquama ()?g.4.) 
\ba tre punte (ABC) in luogo di una; ie 
fcanellature delle fquame (fig. 3. e 4.) fono 
in muggior numero, e più profónde di <juel- 
le del pangolino; le fquame fono meno con- 
velle , e più fottili. 

, * pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intiero dall' 
eftremita del mufo fino alla ra- 
dice della coda J : . o. 10.0. 
f " Lunghezza della coda . o. 9. o. 
^•Larghezza alla radice . *} o. 2. 9. 
Larghezza dei piedi davanti . o. 0. 6. 
Larghezza dei piedi di dietro o. o. 7! 

t otti • ~- *» ' • : • y " 

Anatomizzando il piede davanti del pata- 
^«ghino ( tav. XV.Jg.6. ) fi dirtinguono efat- 
* in tiflìmamente le cinque àkz y ond'è compo- 
l3a, flo; quantunque il pollice f A) fia piccolifli- 
mo, fe ne dilìinguono affai facilmente le due 
* ra ftlangi (AB). Si veggono in quefla fig 6. , 
il1 ch?fe di grandezza naturale i due offi CD 
: dèi primo ordine del carpo; il primo Ce il 

G z più 
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più grande , e fio trovali fidiaco fopra i ere 
primi ofll EFG del fecondo ordine; il fe- 
condo offo D del primo è al di fopra del 
quarto offo Hdel fecondo ordine; i tre pri- 
mi olii E F G di quefto ordine fono al di fo- 
pra de* tre primi offi del metacarpo I K , e 
'1 quarto offo H del carpo al di fopra del 
quarto, e del quinto offo del metacarpo . 
Il terzo offo L del metacarpo e affai più 
groflo degli altri , e le tre falangi M N O del 
terzo dito fono più grandi di quelle delle al- 
tre dita. La terza falange di ciafeun dito fe 
forcuta all' eflremità ; quefta divisone b fen- 
fjbile anche nella feconda falange B del pol- 
lice, quantunque effa falange fia piccolif- 
fima» 
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« 

DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

* 

Che ba rapporto alla Storia Naturale 

% 

DEL TAMANOIR , 
DEL FORMICHIERE, 
DEL PANGOLINO , 
E DEL P ATAGHIJSIO . 

Num. dcdxxxii. 

i- CSi tamanoir imbottito . 

/ 

/ 

QUeflo è quello, che ha dato materia del- 
, la descrizione di quefto animale . 

Num. dcdxxxiii. 

La pelle c£ un Tamanoir . 

• 

Quefia pelle e preflb che della ffefla gran- 
dezza di quella eh' « accennata focto il nu- 
mero precedente , ma quella, di cui qui fi 
tratta , fe diverfa dair altra in ciò , che il 
color nero domina fui grigio. nella glande 
macchia ovale del dorfo , e fu i lati del cor* 
po al difotto della loro fafeia nera. 

G 3 Num, 
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ifo l>? frizione 

Num.. dcd***i* v 

*«*.*. • • •* 

Quefla ha delle tinte dr roffo mifchiate 
col grigio e nero nella gran macchia ovale: 
del dorfo e fu i Iati dei corpo * 

tfàm. dcdxxxyI - 

V ultima falange , r l'unghia di un dita 

del tamanoir . 

V unghia e Data levata per dìfcoprire ia> 
grondaia longitudinale, eh' è fulla faccia fu- 
periore della terza 'falange delle dka delta* 

manoir^ ■ \*l * : 

„ fi^ .... : «. , - r »s 

Noi», ocpxxxvr. 

E y prefla a poco della flefla grandezza dr 
quello > onde ci fiamo ferviti per deferivere 
«juefio animale: non n r b diverfo ne 1 colori , 
che irn ciò che non ha la lifla roffa lunga 
U dorfo i ma ne hauti* lunga il petta e iL 
ventre- 

* • 
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del Gabinetto, fje 
Num. dcdxxxvii. 

Lo ftomaco , il canale degt inteftini , e le 
parti della generazione della fem* 
mina dH formichiere . 

Quelle parti fono nello fpirito di vinìo? 
fe ne veggono le due piccole appendici del 
canale degf* intefìini , e le pareti interiori 
delia vagina. 

Num. DCDXxxvui. 
1 polmoni <f un formichiere . 

Qiiefli polmoni fono confervati nello fpi- 
rito di vino, per dar a vedere te feffure , 
che dividono il fecondo lobo deliro dal pri* 
mo e dat terzo, e che s incrocicchiano oltre 
il fecondo lobo, come fi e detto nella De* 
fcrizione del formichiere : il cuore fi trova 
unito ai polmoni in quella parte , di cui fi 
tratta. \ % : yX. L 7* 

Num. dcdxxxuc. .. 

La lingua di un formichiere . 

Quefla lingua è congiunta ai due lunghi 
mufcoli , di cui fu fatta menzione nella 
Deferitone di quello animale , ed alla la- 



, J)efcrizione 
tinge. II rutto conferva!! nello fpirito di 
vino. 



Nuro. DCDXL. 

Lo fcbeletro d s un formichieri? . 

Queflo è lo fcheietro, che ha fervito alfa 
Deferitone , ed alle mifure degli offi defc 

formichiere^, ; . \, ; imU . . h ( 



.Num. DCDXLI. 



V ojfo ioide <£ un formichierc . 



»••»»*' - * 

Queff oflb h comporto di un corpo , e di 
due lunghi corni ; il corpo è divifo in due 
pezzi, che non erano unki, forfis lo Careb- 
bono flati in un'età più provetta; le carri-, 
lagini tiroide, e cricoide fono congiunte alt 
ioide „ e foao oflMcare . 

% e* 

s ir-j e , 3 * -i V» tantum. . 

Queflo pangolino ha fervito alla Pefcr». 
iione, qd glie rotture diquefla animale, e 
pel difegno della tav.,XÌV. Il Sig. Bernardo 
de Juflìeu dell' Accademia Reale delle Scien- 
ze, di cui ciafeùno fa la perizia nella Sta- 
ria Naturale , ci ha dato quello pangolino „ 
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• 

del Gahiné\to* • , ijj 
perchb era meglio contentato di quelli del 
• Gabinetto del Re. 

Num. DCDXLHU 

Miro pangolino • 

Queft* altro pangolino è più grande del 
x precedente , perchè ha più di due piedi 
di lungo dall' efiremita del mufo fino al- 
la radice della coda, la cui lunghezza b 
proporzionata a quella del corpo, come la 
grandezza e la denfità delle fquame, eie 
mifure delle altre parti di queflo animale , 
che non fono tutte ben confervate . Le fqua- 
me fono lifcie e pulite fulla maggior parte 
della loto eftenfione, eh' è fiata efpofta al 
fregaroento: non vi fi vede alcuna fcannel- 
la tu r a • 

Hata. Dcoxtiv. 

1 

La pelle cCun pangolino. 

4 

Quefla pelle ha circa un piede, e fetfe 
pollici di lunghezza, dall' eftremka del mufa 
fino alla radice della coda, la cut lunghezza 

di tre pollici P La tefla è congiunta a que- 1 
fta pelle > e n'è fiata feparaca per fare la 
deferuione dell'offe dì Quefla parte. 

cu. - ■« » u o- -"* -'^ • • * 

G f Num. 
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1J4 ItefcrizScnè 
Rum; dcoxit. 
JL' ojffo della tefla del pangolino.. 

La defcrizione, e le mifare di quefii ©fl* 
fi trovano alla pag. 14*. di queflo Volume^ 

Nuixx. DCWU.VR 

La peflc d v un patagbino * 

Le mifare riferite nella descrizione del 
taraghino fono fiate prefe fu quefla pelle r 
che ha fervito pel refìame della descrizio- 
ne r con due altre pelli della Beffa fpecie r 
che fono nel Gabinetto dell? Abbazia Reale 
di Santa Genovefa , e che ci fono fiate co- 
municace da M. Gaillot Canonico y e An- 
tiquario di quefia Cafa * I/una di quefle 
pelli è più grande dr quella ch'fe nel Gabi- 
netto del Re , perchè ha circa un piede di 
lunghezza dall' eftrenwtà del mufo fino alla 
radice della coda f eh' è lunga il doppio ; V 
altra peUe è fiata tolta da un giovane ani- 
male, ella non ha che fette pollici di lun- 
go fino aNa radice della coda; la cui lun- 
ghezza noti eccede r che d' un pollice quella 
del ieflo del corpo. 
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del Gabinetto . t$S 

***** '* 
■ 

Num. dcdxlvii. 

Il piede fmifiro davanti d'un patagbino. 

Quefto piede h flato anatomizzato per far 
vedere, che il pataghino ha cinque dita co- 
me il pangolino , parimenti ne' piedi davan- 
ti, il pollice è a proporzione affai più picco* 
lo che nei piedi di dietro. 
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*V. ; . -l'i* -ì « • v '.' - , f ' ' .ij''"* . 

OSSIA ArmadiLLI. * 

ALlor quando fi parla d un quadrupede r 
fembra che iJ folo nome porti feco P 
idea d'un animale ricoperto di pelo, e pari- 
mente quando fi ragiona d ' un uccello o d\ 
un pefce , fi prefentano all' immaginazione le 
piume-, e- le fquame , e pajouo attributi in- 
feparabili da codefti eflèri . Ciò non ofiante 
la natura , come fe volelfc liòerarfi da ogni 
metodo, e sfuggire daJle noftre vedute le 
più generali , fmentifce le noflre idee, con- 
tratte le noflre denominazioni * fi burla de* 
woftri caratteri*, e cir rende attoniti ancora 
più con le fue eccezioni , che colle fue leg- 
gi * Gli animali quadrupedi^ che debbono ri- 
fguardatfi come quelUehe compongono la prL- 



— - ^ — — - - 



(a) Tata y nome generico di qaefti anir^alS 
nel Brafile , Tatvfia, fecondo Maffeo . Hi- 
fioìrr des Indes . Paris , i66f ., pag. 
Gli Spagnuoli hanno chiamati queflìf ani- 
mali Armadìllo. Noi abbiamo rigettata 
qjueft' ultima denominazione , perche è fia- 
ta egualmente adattata al pangolino, e al 
patagbino> che fono animali diverfiffimi 
dal tatù per la fpecie* e per lo clima. 
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ma cfaffe della natura vivente f e che dopo 
l' uomo fono gli efteri più coufiderabili di 
queflo mondo, pure non fono ne in tutta 
fuperiori , ne per mezzo di cattanti attribu- 
ti , o caratteri -anici diflinti da tutti gli altri 
efferi. Il primo di quefii caratteri, che di* 
loro il nome , e che confitte nélf avere quat- 
tro piedi , fi trova nelle lucerte t e nelle ra- 
nocchie ec, le quali tuttavia fono differenti 
da' quadrupedi , per tanti altri riguardi , che 
a ragione ne è fiata fatta una clafle diflinta. 
La feconda proprietà generale che fc di effei 
vivipari, non appartiene folo a' quadrupedi * 
poiché eiTa e comune anche ai pefci •> E fi- 
nalmente il terso attributo che fenabra efler 
il meno equivoco, perchè e il più apparen- 
te > e che confitte nelP effer coperto di pelo > 
fi trova per così dire in contraddizione cogli 
altri due attributi in molte fpecie , che pure 
con poffono toglierfi dall' ordine de 1 quadru* 
pedi ; perciocché eccettuata quefio folo ca- 
rattere , vi fi roflòraigliano in tutti gli altri * 
E ficcome quefle eccetuazioni apparenti del- 
la natura non fono in realtà y che i digradar 
memi, che effa. impiega per avvicinare gli 
.eflferi anche più. lontani , cosi non fi debbo* 
f>o perdere di vifia quelli rapporti Angolari*,, 
e affaticarti 4* concepirli a naifura che efll & 
p*efentano • I tata invece del pelo , fono co- 
perti a gui{a delle tefiuggini Y e dei gamberi*. > 
e degU altri «oflacei d'una ctofta, o di va 
oflb i i pangolini Cono armati di fquame mot- 
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Co fienili a quelle dei pefei ; gli hanno una 
ipecie di piume acute, e fenza barba, ma 
che bguno il tubo , come le penne degli uo 
celli; perciò nella fola claiTe de 1 quadrupedi, 
e per mezzo del carattere medefimo il più 
collante, e il più apparente degli animali di 
quefta claffe, che è di effer coperti di peli, 
la natura h varia , ravvicinandoli alle tre 
clafli differentiflime , e ci rammenta gf uc- 
celli, i pefei da fquaroa, ed i croflacei. Bi- 
fogna dunque efler cauti nel giudicare della 
natura degli efleri da un folo carattere , che 
farà Tempre imperfetto , e fallace : fpeflTo an- 
cora non battano due o tre caratteri per ge- 
nerali che fiano: e folo, come abbiam detto 
e ridetto, dalla unione di tutti gli attributi , 
e dall'enumerazione di tutti i caratteri £ può 
giudicare della forma effenziale delle produ- 
zioni della natura . Una buona deferizione , 
e non mai definizioni ; una fpofizione fcru- 
polofa delle differenze, e delje fomiglianza; 
una particolar attenzione alle eccezioni , a' 
digradamenti anche i più leggieri , fono lè 
vere regole , e ardifeo dire , i foli mezzi , 
che noi abbiamo per conofeere la natura di 
ciascheduna cofa; e fe fi folte impiegato a 
ben deferivere tutto il tempo perduto nel der 
finire, e nel far dei fittemi, non avremmo 
trovata la Storia Naturale ancora in culla , 
avremmo minor fatica a toglierle i fuoi ar* 
nefi infantili, e a liberarla dalle fafeie, V 
avremmo forfe fatta crefeere in età, perchè 

noi 
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noi avremmo ferino più per la fetenza, e 
meno contro gli errori ♦ 

Ma ricorniamo al noftro foggettò . Àdun» •"* 
que fra i quadrupedi , e i vivipari efifìona 
molte fpecie d' animali , che punto non fono 
ricoperti di pelo : I tatù fanno effi foli ut* 
genere intero, in cui fi poffono comprende- 
re molte fpecie , che ci pajono realmente di* 
ftinte , e fra loro feparate : in tutte , Y ani* 
male è veflito d'una corteccia fimile nella 
Manza a quella dell'oda: codetta corteccia 
gli cuopre la tefla, il colla, il dorfa, i fiati- 
chi, la groppa, eia coda fino all' eftremftS ; 
> coperta ella fleffa al di fuori d'un tuój& 
fonile, lifcio e trafparente: le fole parti, 
fopra le quali non fi flende q\iefla corteccia , 
fono la gola, il petto, e il ventre , j che ci 
prefentano una pelle bianca e granita , fiitri- 
- le a quella d' una gallina ìpitimata : e offer- 
vando quefte parti con attenzione , r? fi ve- 
dono a luogo a luogo dei prrfìcipj di fqua* 
me, che fono delia medefima fofianza che la 
corteccia del dorfo: dunque la pelle di que- 
lli animali , ancor nelLe parti, in cui effa 
più pieghevole, tende a divenire offea, ma 
l'offificazione non fi perfeziona, fe non do- 
ve fe più denfa , cioè fopra le parti fuperiori 
ed efteriori del corpo e delle membra. La 
corteccia che cuopre tutte quefle parti fupe- 
riori non fe d'un folo pezzo, come quella, 
della tefluggine , ma divifa in più fafee fo- 
pia il corpo, le quali fono vicendevolmente 

unite 
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rinite da altrettante membrane, ebe Iafciano 
un poco ili moto e di giuoco io quefla ar- 
matura. Il numero di quefte fafce non di- 
pende già, come taluno potrebbe immaginar- 
li , dall'età dell'animale : i tatù appena na- 
ti , e gli adulti hanno nella medefima fpecie 
il medefimo numero delle fafce : noi ne fia- 
tilo convinti, paragonando i piccoli co i gran- 
di , e febbene non poniamo afficurare, che 
tutti quefti, animali non fi congiungano , nh 
poffano produrre infierae, almeno è probabi- 
liffimo, poiché quefla differenza di numero 
di fafce mobili è coflante , che quelle fieno 
o fpecie realmente diflinte, o almeno varie» 
ta durevoli, e prodotte dall' influenza de 
climi diverfi. In quefla incertezza, che po* 
tra folo effere tolta dal tempo , noi abbiamo 
prefo il partito di prefentare tute' infieme i 
tatu^ e ciò nondimeno fare T enumerazione 
di ciafeun di elfi , come fe in effetto fodero 
fpecie particolari.. < 

Il Padre d Abbeville ( a ) è da noi flima- 
to il primo, che abbia diitinci i tatù con no- 
mi o epiteti, che fono flati per la maggior 
parte adottati dagli Autori > che hanno ferir- 
lo dopo lui. Ne ha chiaramente indicate fei 
fpecie: f» il tatù uaflu , che probabilmente 
è quello da noi chiamato Kabaflu: i.° il ta- 

<*) MiflfionauMaragnon,. par le Pere $ Ai> 
be ville Capucia. Paris* i6ì+*p*g* M7* 
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taetfo, che Marcgrave ha pure chiamato co- 
sì , e cui noi confetveremo il medefimo no- 
rpe. ?.° il tatu-peb, <he è il tatupeba , o V 
encuberto di Marcgrave , a cui pure confet- 
veremo queft' ultimo nome . 4° il tatu-apar , 
che h il tatu-apara di Marcgrave , a cui noi 
confcrveremo ancora il fuo nome. 5. 0 Il ta- 
tu-uinchura, che a noi fembra efler lo flef- 
fo, che il cirquinchum , e noi lo chiamere- 
mo cirquincone. 6.° il tatu-miri , il più. pic- 
colo di tutti , che potrebbe effer quello > che 
noi chiameremo cachicame . Gii altri Viag- 
giatori hanno confufe le fpecie, o non le 
hanno indicate, fe non con nomi generici* 
Marcgrave ha diflinto e decritto V apar , V 
encuberto, il mete. Wormius e Grew han- 
no defcritto il cachicame ; e Grew folo ha 
parlato del cirquincone : ma noi non abbia- 
mo avuto bifogno di prendere in prefiito* 
$he le detenzioni dell' apar e del cirquinco-* 
ne perche noi flefli abbiamo veduto le al- 
tre quattro fpecte* 

, In tutte, eccetto quella del cirquincon, L* 
animale ha due feudi offei, uno fuile fpatle, 
V altro fulla groppa : codefii due feudi fono 
CtaCcuno d 1 un pezzo folo, finche la corazza, 
che parimente h oflea , e che cuopre? il cor- 
po, refia divifa tranfverfaimente , e' riparti- 
ta in più o meno 'fafee mobili , e fra loro fe- 
parate da una pelle flefllbile * Ma iL cirquin- 
cone ha un folo feudo alle fpalle ; la gropr 
pa > iavecQ d' effeie coperta d' uno feudo , e 

vefii- 
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veftita fino alla coda di faCce mobili, finirli , 
a quelle della corazza del corpo. Noi andre- 
mo facendo delle indicazioni chiare , e delle 
brevi defcrizioni di ciafcuna di quefte fpe* 
eie. Nella prima, Ja corazza, eh* è fra id<*e 
feudi, è comporta di tre fafeie, nella fecon^ 
da di fei, nella terza di otto, nella quarta* 
di nove, nella quinta di dodici, e finalmen- 
te nella fetta non vifeche io feudo alle fpal- . 
k , che fia d 1 un pezzo folo . L' armatura del* 
la groppa, e quella del corpo fono divife ii* 
fafee mobili , che fi (tendono dallo feudo del* £ 
le fpalle fino alla coda, e fono diciotto. 

JL' Apar (*) ovvero il Tatù di tre fafee* - 

Il primo autore , che abbia indicato que* 
fio animale con una deferitone, è Carlo de 
TEclufe ( Glufio); ei non V ha deferitto che 
fui modello d'una figura, ma agevolmente fi 

( a ) Apar , tatù apara , nome di queflo ani- 
male nel Brafile, e che noi abbiamo *» 
dottato. 

Armadillo, feu tatù geniti alterum , Cfofiiy 
Exotic. pag. 109. . w*< t..* v vv 

Tatù apara . Marcgrave, Hift* Brafil. y pi %\t M 

Tatù, feu Armadi l lo . Pifon, Hift, nat. Era- 
fit. , pag. 100. 

Tatù apara , jfrmadilli tertia [peci e s Mari* 
gravii. Ray , Synopf. quadrup. , pag. 234. 

Tatù, 
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conofce ai caratteri , che rapprefenta , e che 

fono tre fafce mobili fui dorfo, e ia coda 
cortiflìma , elfere il medesimo animale , che 
quello di cui Marcgrave ci ha data una buo- 
na detenzione lo:co il nome di tatù- apara : 
ha la tefìa lunga , e quafi piramidale, il mu* 
fo a punta, gli occhi piccoli^ le orecchie coiv 
te e rotonde, it diflbpra della teda coperta 
d'un elmo d'un pezzo folo: ha cinque dita 
a tutti i piedi, in quei davanti le dae unr 
ghie di mezzo fono grandi (lime , le due 
terali fono più piccole, fa quinta che b l r e* ; 
fleriore , è fatta a guifa di fperone, e anco- 
ra più 1 

■ — - ■ . . ». ■ ■ ■ ■ - — ■ ■ ■« 

Ta tu y féu Jtrmadillo orientali* , lorica ojfece 
tefo corpore teftus . Seba , Voi. I. T pag. 6z> 
tab. 38. fìg. a. & J. Noia. Etfervi errore 
in quefta frale indicativa , trovandoli que* 
ilo animale folo in America., e non mai 
neUe Indie orientali- 

Tatù G e [neri y tatù apara Marcgravii» Bar^ 
-rere, Hift. Frane, equin. , pag. 16$. ù t? 

Erinaceus torìcatu* cinguAi* tribù*. Linn. Syft* 
nat. edit- iv. , pag. 66. — Dafypus cingw 
lìs tribù* , edit. vi. , pag> 6. Trkinctux, 
Dafypus cìngulis. tribus r edit. x. , pag. 51» 

CatapbraBu* feutis duobus , cìngulis tribus. 
Armadi Ih orientali* . L'armadi Ilo orienr 
tale. Briifon, animai, pag. jff. /to- 

te parimente un errore riguardo all' epito» 
< i* orientale copiato ,da Seba • 
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ra più piccola di tutte le altre: (e cinque 
unghie nei piedi di dietro fono più corte e 
più eguali. La coda fe cortiflima, non è che 
di due pollici di lunghezza, ed fe vefìita tut- 
ta attorno d'una corteccia. Il corpo è lun- 
go un piede, e al più è largo otto pollici. 
La corazza , che lo ricuopre , e tagliata da 
quattro commeflure o divifioni , e compofia 
di tre fafce mobili e trafverfali , che laicia* 
no air animale la facoltà di incurvarfi , e di 
riftrignerfi in figura rotonda: la pelle che for- 
ma le commeflure è fleflìbiliffima: gli feudi, 
che ricoprono le fpalle, e la groppa., fono 
compofli di pezzi pentagoni ordinati con per- 
fettiffima eguaglianza. Le tre fafce mobili 
fra codefli due feudi fono comporti di pezzi - 
quadrati e bislunghi, eciafeun pezzo h cari* 
co di piccole fquame lenticulari d'un color 
bianco- gialliccio. Marcgrave aggiugne, che 
quando r apar fi corica per dormire , e che 
alcun lo tocca , e Io vuol prendere in ma- 
no, accoda e unifee, per cosi dire, in un 
punto i fuoi quattro piedi, nafeonde la ce- 
lla fotto JI ventre, e fi curva s v i perfettamen- 
te in figura rotonda , che allora fi prende- 
rebbe piuttoflo per una chiocciola marina , 
che per un animale terreftre. Queflasì Oret- 
ta contrazione fi fa per mezzo di due gran 
mufcoli, che ha fulie parti del corpo, e T 
uomo il più forte dura molta fatica ad aprir- 
lo e farlo flendere colle mani. Pi fon , eRay 
nulla hanno aggiunto alla deferizione di Maro 

grave , 
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grave , interamente da loro adottata ; ma ò 
cofa particolare , che Seba , il quale ci ha da- 
to una figura, ed ima defcrizione , che- evi- 
dentemente fi riferiscono a quella di Marc- 
grave , fembri non foto d' ignorarlo i poiché 
non lo cita , ma dice con oflentazione (a) 
che nelTuno de' Naturalifti ha conofeiuto que- 
fio animale rariflìmo, che folo fi trova nelle 
contrade le spiù rimote dell'Indie Orientali 
et. quando che queflo in realtà è T apar del 
Braille , la di cui fpecie è cognita , come le 
altre, non già ned' Indie Orientali , mairi 
America, dove comunemente fi trova. La 
fola differenza reale , che fia fra la defcri- 
zione di Seba , e quella di Marcgrave , e che 
a quello egli afiegna cinque dita a tutti i pie- 
di , e Seba in vece ne affegna quattro . L' 
uno dei due fi è ingannato, poiché è il me* 
defimo animale, di cui hanno pretefodi par± 
lare. 

Fabio Colonna ( b ) ha data la dsferizione 

di % 



(a) Bunc r emoti ftmi , & màxime . ver/us o- 

rientem fui Indice loci proferunt 

nimal bocce rarum admodum, & band vul~ 
gare eft , nec ejus mentionem ab itilo auto* 
. rum faefam reperimus &c. Seba , Voi. I. ) 
pag. 6z. 

(A) JtquatiL &terrefirium animai. Obf. Fab. 
-Columna auclore . Romas , 1 606. , pag. 
J5- j cab. pag. 16. fig. j. z. & j»; ■ 
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di figure d'un tatù fecco, e ridotto io un 
globo, che pareva avere quattro faCce mobi- 
li . Ma ficcome quefto Autore per alcuna 
maniera non conofceva l'animale, di cui de- 
fcrive la fpoglia ; che ignorava fino il norae 
di tatù , del quale aveva parlato Bellon q>itj 
di cinquant' anni avanti ; che in quella igno- 
ranza Colonna gli compofe un nome greco 
( CheJoniicus ) ; che d' altra parte ci confef- 
fa, che la fpogla da lui deferitta, era fiata 
riflaurata , e che vi mancavano dei pezzi, 
cosi noi non crediamo punto , che fi debba , 
come hanno fatto i nofìri moderni Nomen- 
clatori (ut ) pronunziare * che efifle realmen- 
te nella natura una fpecie di tatù di quattro 
fafee mobili: tanto più che dopo quefle im- 
perfette indicazioni fatte nel 1 606. da Fa- 
bio Colonna non fi trova notizia alcuua ap- 
pretto i Naturalifli di quefio tatù da quattro 
fafee ; che fe realmente efifleffe , certamente 
fi farebbe trovato in qualche Gabinetto, op- 
pure farebbe fiato notato dai Viaggiatori- 

.. .% : '* • : . ' 

En- 



( a ) Quadri cinBus • Dafypus cingulis quatucr . 

Linn. Syft. nat. , edic. x. , pag. 51. n. 3. 
Cataphractus feutis duobus , àngui 'is quatuor .... 
, Jlrmadillo Indicus. V armadi ile de$ In- 

ces. Briffòn, Rtgn. animai., pag. 
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. » . » 
t 1 Encoberto (<z) ovvero il Tatù 
«fi /ri fafce. 

V encoberto b più grande che P apar , ha 
il difopra della teda,- del collo, e del corpo 
intero , le gambe « la coda tutto attorno 
ricoperte d'una corteccia oflfea duriflìma,.e. 
comporta di molti pezzi baflevolmente gran- 
di , e con fomma eleganza difpofli. Ha due 
feudi , uno (opra le fpalle e 1' altro falla 
groppa, tutti e due d'un fol pezzo ; ha fel- 
lamente di la dallo feudo delle fpalle, e vi- 
cino alia tela unafafeia mobile fra due giun- 
ture , per cui r animale può incurvare il collo . 

Lo 

r— — — • 

(a) Encoubert . Encuberto o Encubertado , 

- nome che i Portughefi hanno dato a que- 
fio animale, e che noi abbiamo adottato. 

Tatù. Pbf. de Belhv, pag. 211. Nota. Ben- 
ché Bellori non parli punto nella fu a de- 

. fcrizione del numero delle Mcie del fuo 

. tatù , fi può credere , che fia il tatù di 
fei fafce , offervando la figura , che tut- 

: tavia è molto malfatta , e fproporziona- 
tiflima in tutte le relazioni . : 

Tarn , feu Echinus BrafUianus . Aldrov. de 
quadrup. digit, vi vip. , pag. 478. , fig. 
pag. 480» Nota . Aldrovando non parla 
già dei numero delle fafce , ma la -fua 
figura ne indica fei didimamente . 



* 
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Lo fcudó" delle fpalle è formato di cinque 
ordini paralefii, che fono comedi di pezzi 
d'una figura di cinque o fei angoli con una t 
fpecie di figura ovale in ciafcuno . La co- 
razzia del dorfo, cioè a dire la parte dèlia 
buccia \ eh* e fra i due feudi , reiìa dfvifa 
in (ti fafee , che alquanto fi appoggiano una 
fopra P altra , e che fono fra loro , e fra 
gli feudi unte da fette giunture d' una pelle 

nel* 

• ■ * — • ■ — - — - 1 II I ■ 0* - 



Tatupeba Brafilianis . Enculerto Lufitanis . .. 
in dorfo feptem funi divifur* , cute fufea 
intermedia. Markgrave Hiìi. Brafil. , pag. 
2ji. Nota . Che quefla parola divifur* , 
edme quella junciur* , & commi ffur ce , li- 
gnificano gì 1 intervalli fra /e fafee, e nor» 
Sia Iè fafee fleffe i- di 'modo che quando 
un Autore dice , che vi fono fette divi- 
iioni , giunture , o commeffuré , queflo 
non indica , che fei fafee T e non già fet-' 
te,, effendo il numero delle divifiprvf né- ' 
ceffariamente maggiore per un'unita di 
quello delle fafee; iofo quefla nota, per- 
che quefie junclurce , o divi fune fono fia- 
te prefe ptt le fafee fleffe da alcuni dei 
noltn Naturaliui . 

Tatù, f:ve "jiwudiilo prima Mdrkgravii'\\ 
% < ty*- .quafrup. , pag. % ? J. 

Sf# . Dafypus cingulis fenis pedxhus 

. pentadaftjflis . .Lino. '5>y?. jpfc/edit; x ? ^ 

Cu- 
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fl^Tòile e groflTa : codede fafce fono compo- 
fle di pe**i baftevolmente grandi quadrati 
e bislunghi ; dalia pelle delle giunture efcono 
alcuni peli bianchicci , e fidili a quei eie fi 
veggono ancora io piccolifllmo numero fotto 
la solatìi petto, e il ventre; tutte quefte 
parti inferiori non fono vedile che d' una 
pelle granita , e non già d'una cortecciaof. 
fea , come le parti fupcriori del corpo Ì Lo 
feudo della groppa ha un orlo, il di cuimo- 
faico e fimile a quello delie fafce mobi- 
li , e del reflo ^ compoflo di parti preffo 
a pocofimili a quelle dello feudo delle fpaile. 

i* a 

■ - — * » * « . * 

€ataphra8us fentis duobus , cìngulìs [ex . . + 
Armadi Ilo Mexìcanus . L* armadi He dtt 
Mexique , Briflbn , Jfcg* animai. , pag. 40. 
.Mota, eXTere cófa incertiffima, che i r ajo- 
lochili di Hernandes , e di Nieremberg , e 
che il tatù di Chafio, e di Laet, fieno m 
effetto r tncouhert \ o tatù di fei fafeie 9 
come . indica BriHon colia fua nomencla- 
tura : niuno di quefti Autori ha fatta men- 
zione del numero delle fafce , e della lo- 
ro figura; pare che quella dell' ajotocbsli 
di Hernandes indichi più toflo il tatù di 
otto fafce , e che quello di Nieremberg 
indicherebbe il tatù di nove fafce , che 
fono due fafce da noi conofeiute , e delle 
quali parleremo fra poco. Nieremberg di- 
ce (blamente , facendo menzione dei dif- 
JLnim.£u<td.T.XlK . H fé- 
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La cortecia della teda h lunga , larga , e cT 
un pezzo Colo, fino alla fafeia mobile del 
coUo. L'encoberto ha il mufo acuto , gli 
oechj piccoli e incavati , la lingua fl retta, 
eUtta a punta , le orecchie fenza peloefen- 
za buccia , nude , corte e brune , come la 
pelle delle giunture del dorfo: diciotto denti 
di. mediocre grandezza a eiafeuna mandibo- 
la j cinque dita a tutt' i piedi con le unghie 
aliai lunghe, rotonde e piuttofto flrette, che 
larghe . La tetta ed il grugno predò a poco 
fimili a quelle d'un porco da latte , la coda 
greto nel principio, e che va fminuendofi 
fempre fino all' eflremità , dove è minucif- 
fima e rotonda in punta . Il color del cor- 



ferenti tatù , eiTervene una fpecie, che ha 
fole fei fafee, ma non ne da ne la deferi- 
tone , nè h figura; per ciò che riguarda 
Clufius , e Laet , che ha copiato Clufio , 
t'nea fi può già dire , che abbiano intefo 
< .di parlare del tatù di fei fafee , perche 

• non (anno alcuna menzione del numero 

• di quefle fafee , e perchè le loro figure 
indicano dieci fafee, che fr debbono ri* 
durre a otto . perciocché in tu tt'i tata , gli 
feudi , febbene ciafeuno d' un foìo pez- 

» zo , hanno tutti due falla loro eflremità , 
e dalla parte della corazza del dorfo un 
ordine , il di cui mofaico raflòmiglia a quel- 
lo delle fafee mobiJi di quefia corazza. 



• 
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po e un giallo rodìccio; l 1 animale e ordì* 
nanamente paffuto e graffo , ed il mafchio 
porta rooho in vifta il membro genitale . 
Scava la terra con grandifltima facilità pet 
mezzo del grugno, « non ne efce che . alla 
fera per andare in cerca del fuo foflema- 
msnto; bee fpeflb , vive di frutti , di radi- 
ci , d* infetti , di uccelli , quando può farne 
preda . . .,'.»,. 

lì Tatù etto (a) ovvero il Tato .r 
da ottoYafce* .; .< 

11 tatuetto non e sì grande , che molto 
s\ accodi air encoberto ; ha la teda piccola , 

. _ . il 



{a ) Tatuètc > tatù iti , nome di quefto anì- 
. male nel Brafiìe , e che noi abbiamo adot* 

, tato ... 

Tatus . Gefner. Wft. quadrup*, pag, 9 J5-Nb- 
ta . La figura data da Gefnero è ; fatta 
r iiiirefemplare delia Natura . Benché fem- 
. hti, eh' effa rapprefenti dieci fafee, non fi 
debbono computare le due ultime , perche 
la prima e V ultima non fono mobili , e 
\ perchè in tutt' i tatui quefle due fafee for- 
mulano l' orlo degli feudi » a' quali effe> fo- 
no unite, ed attaccate. . r : » 
jijgtochtU aiernandes . Hi fi. Mex* , pig. 314. 
Tatù , feu Jitmadillo • Glufii . Exi&iu , pag. 

Ha Ta- 
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il mufo aguzzo , le orecchie diritte , e un 
pòco allungate , la coda ancora più lunga , 
le ^ambe meno baffe a proporzione dell' en- 
coberto : ha gli occhi piccoli e neri , quat- 
tro dita ai pedi cT avanti , e cinque a quei 
di dietro . La tefia è coperta d' un elmo, 
le fpalle d' uno feudo , la groppa d' un altro 
feudo, e il corpo d' una corazza, compofta 
di otto fafee mobili , che fono congiunte 
fra loro , e agli feudi da nove giunture di 
una pelle fleflìbile ; la coda parimente è co- 
perta di una corteccia comporta di otto anelli 

mo- 



Tatui Defcription des Indes occidentalcj , par 
de Laet, pag. 48$. 

Taiuete Brafilienfibus verdadeiro Lufitanis • 
Marcgrave. Hi/i. BrafiL, pag. 231. 

Tatù , 0 Armadi Ilo . Hiftoire generale des 
Antilles , par le Vere * du Jertre . Paris , 
i66j. Tomo ìl. y pag. 298. tav. ij. fig. 
ttum. 6. Noia. Che queflo Autore attri- 
buire dieci fafee al fuo tatù nella fua de- 
scrizione : con tutto ciò oflèrvando la fi- 
gura , par verifimile , che in queflo nu- 
mero di fafeie abbia comprefi i due orli 
degli feudi , il mofaico de' quali in realtà è 
, * il medefimo di quello delle bande mobili ; 
imperocché ficcome più volte abbiam det- 
. to , quelli orìi non fono feparati dal re- 
cante dello feudo, ma vì fono totalmente 
uniti: non fi debbono perciò computare 

nei 
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mobili , e divifi da nove giunture di pelle 
fl edibile . La corazza del dorfo ha il colore 
grigio ferrigno , fu i fianchi e Culla coda è 
d' un grigio bianco con macchie pur grigie • 
II ventre è coperto d'una pelle bianchiccia, 
granita, e feminata di alcuni peli. L' indivi- 
duo di querta fpecie defcritto da Marcgrave 
aveva la tetta lunga tre pollici, le orecchie 
quali di due , le gambe alte tre pollici in 
circa, i due diti di mezzo del piede d'avan- 

~ r „ , ^ «_ — — 

nel numero delle fa /ce mobili , il qua- 
le per conferenza fi riduce a otto nel- 
la figura , che ci ha data il Padre di 

Tertre. / * , * * 

Tatuete Brafilienfibus , jtrmadilli fccunda 

fpecicj Margravi . Ray f Synopf. quadrup. , 

pag- *33- V / vl ' . 

Septem cinBus . Dafypus cingali* Jeptenis , 

palmis tetradaEiylis , pianti i pentadàfiylis • 

Linn. Syft. anim. , edit. x. , pag. 51. n. $. 

Nota. Vi ha errore m queflà fràfe indi- 

• caci va , avendo queflo animale otto fafce 
mobili , e nop gPa fette *™*jy 

Catapbraftvs fcutis duobus , cingulis Ò8ó \ . . 
^madillo Brafil. L'armadilio del Brafile . 
Briflbn , Regn. animai, pag. 41. Nota , 
che non refla provato, che V armadillo } o 
fia ajotocbtli di Nieremberg, e che il ta~ 
tus major mofcbum redolens di Bàrreré fia- 
no realmente il tatuato , o tatù di otto 

H 3 fa- 
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ti d'un pollice: c il corpo dal colto- finoaé 
prfndpro dèlia coda era di fette poiiici^e la- 
coda lunga di nove pollici r la buccia- degli 
feudi pareva feminat* di piccole macchie 
bianche , rilevate , e larghe come- -grani di 
lenticchia; le fafee mobili, che formano la 
corazza del corpo , erano fegnate da figure 
triangolari ; la detta buccia non è dura, il 
piombo più piccolo bafla per forarla e pern 
ammazzare V animale , la carne di cui e 
molto bianca > e ottima da mangiare. <• — — 



Si 



V Cachiamo (a) o Tatù di mvt fa/ce . 

Nierefnfcferg non ha fatta altro , per cosi 
dire , che indicare quefto animale colla -ini- 

' < 1 

fate,, come il Sig. Briffort ha indicato nel- 
la fua nomenclatura . La figuri di Nierem- 
berg prefefnta undici fafee, che fi debbo- 
oò ridurre a nove , e non ? ik a otto . Per 
quel che riguarda Barrere , ei non reca 
ne deferizione, ne figura degli animali da 
lui indicati , ma dalla fua frafe fi. vede 
che ha Volato parlare d* uno dei più gran- 
di tatù Dunque il fuo tatui major non è 
già il tatuHto di Marcgrave , che per 
<!onfeflione di tutti* gii Autori <è uno - dei 

plÙ piCCOli * K - u » • / ;. f 1 

icame , cacbicamo . Gli Spagnuoli 
chiamano armudilfo V animale conofeiuta 
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perfetta deferitone-, «he ce ne_ha .data^ 
WormioeGre* V hanno delcntto molto 
meglio ; T individuo che d. efemplare 
a Wormio era adulto , e de pm grandi 
di quella fpecie; quello di Gre*, era più g'O- 
vane e più piccolo ; noi qu. non daremo 
interamente le loro detenzioni , le non per 
quanto s'accordano colla noftra, e. perche 
d\ altra parte e da prefumere , che quello 

dagl'Indiani folto il nome di cacbieamo , 
f.*** de che de- ebuca, ice. mom 
naturelle de /' Orenoque , par Gumilla . 
Avignon e i 1S Z- Tom. UL , W- 
Noi abbiamo adottato per quella fpecie 
il nome di cacbieamo per diftinguerla dal- 

le altre ... - . — • .„ 

Armadillo , (eaajotocbili . Nieremberg., W- 

nat. Peregri , pag; 1 58» - ,. 

Amadillo . . . SfiUqaam dorfi nwem ambi- 
tur circuii* , Mufcum Wortntanum , p. ? J 5 • 

Tbe pig-beaded armadilla., Grevv , MuJ. Soc. 

Regi Land. T pag. » 8- ■ »";*yhr 
Tatù , 0 armadille. ftoawawe wyoges aux 
-ixislet de l ' Jtntfriqae . Parts , W*- Tom* 

IL > pag' 38.7- figure. , ■ • ■■ j 
TA» , feu armadilh American»* . Seba , 
Voi. 1. , pag. 4 J- , tab. a*. 6g., r> • 
che fe bene l' Autore faccia menzione di 
dieci fafee nella fua detenzione., non ,ve 
:ne fono che pove. nella figura* . 



„ i 
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utndi hovi fafce noncoflituffca una fp ec ,> 

fe ' eccettuata quena dif- 

rr B ^i^ Pa l C \t aff0mÌglj in tDtti e'*" altri 
S i ^ *r h '* mCy due ueu di otto 

> «ItU Jn" 1' ? abbÌam ° fe " e O Otti 

"tu di nove fafce, uno tutt 1 intero , £ 1 

ftT m,na ' e 8,i * ,tri dif «"ti, ne' quali no» 
abbiam potuto riconofcere il fcflb ,• fi ° 



fi-f^.r- ; » siacene quefli animati 

fifom,gl,ano perfettamente . che iftatuetto 
• il tatù ai otta fcfce foffe il mafthV, e 

* Pag. 4 8. , che quefio 

Autore fegueTetteralmente la deferirne 
« seta , e che * rnganna , come lui , at- 
tribuendo a quefio animale dieci fafce ;« 
cambio di nove . 



« . - <f«pHr «wm , ^ 

5- J., edit. vi.; pag. Afa* . Ef- 
fervi errore in quefta frafc indicativa , a- 
vendo queflo animale qnattro dita , e non 
tre ai piedi davanti : ii Sig. Linneo fi b 

E! da "* fleflo ««■ «««tanipo. 
Afri*/» B^jftpw eingulìs nvoem , pai. 
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il cachicamo o tatù di nove fefcs la fem- 
mina. Quella non è che una confettura , 
che qui azzardo, perchè fi vedrà nelfefcuen- 
te articolo la detenzione di due altri tatù, 
uno de' quali ha più caratteri dell' altro Tul- 
io feudo delia groppa, e che tuttavia fi raf- 
fomigliano in tant' altre relazioni che fi po- 
trebbe penfare, chequefta differenza dipenda 
folo dalla diverfità del feffo; perciocché non 
farebbe fuori da tutta ia verifimiglianza , 
che quello maggior numeio di caratteri fula 
gtoppa, o anche quello delle fafee mobli 
della corazza apparteneflèro alle femmine di 

que- 

■ —mmm n ■ 

- — * — 

mis tetraJacìylis planftis fentadaetylis * . . 
An a fequente {ufficiente* 'diftiniius . Unru 
Syft. nat. , edit. x. , pag. 51. n. 6. Nota. 
Che queflo dubbio dei Sjg. Linneo riguar- 

' do alla diflinzione di quefta fpecie dalla 
precedente * non pare che fia fenza fon- 
damento ; noi abbiamo molti . individui 
dell'una e dell'altra; e fi vedrà d.aìle.no- 
flré deferizioni , che il, tutto fino le k più 

» piccole parti e fomigliante nei tatuexto , 
e nel caducamo; fi può fupporre verofi- 
milmente,che amendue fiano. della. me- 
defima fpecie, quantunque uno abbia una 
fafeia di più dell'altro. 

Cataphractus fiuti s due bus cingulis novem 
Jlrmadillo Guianenfts . L' armadUlo di Ca- 
yenne. Briflbn, Regn. miwal. , pa§. 4*- 

fi 5 
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quefla fpeci<; come necefl'arie per facilitare 
la generazione ed 41 parta negli animali r 
che hanno li corpo sV (Erettamente legato da 
corazze Ne! lindi viduo „ di cui formio ha 
deferitilo la fpoglia , Ja tefla era di cinque 
pollici dall' efiremita del mufo fino alle orec- 
chie , e diciotto pollici dalle orecchie fino* 
al principio della coda, ch'era lunga un pie- 
de, e compofla di dodici anelli . NelC indi- 
viduo della medefinaa fpecie descritto da 
Orevv, la teda era di tre pollici > il corpa 
di fette e mezza, la coda di undici ; $' ac- 
cordano le proporzioni della tefla e del cor- 
po , ma la differenza della coda è troppo 
confidérabile , ed e molto verisimile chenelP 
individua deferitto da ormio ,. la coda fof- 
fe fiata rotta, perche etfa« avrebbe avuta pia 
d' un piede di lunghezza ^ fìccome in quella 
fpecie la coda fi dfminui fee di groflezza , di 
maniera che nelf eftremita non è più grolfa 
d ? un ago,, ed b nel medeiìmo tempo fragi li f- 
fima; cosi è cofa rara Taverne una fpoglia 
coli* coda intera come quella descritta. 
daGrevir. L* individuo deferitto dal Sig. Dau- 
-bènton («)'fi b trovato a un di p re fio delle* 
medefime diraenfioni e proporzioni di quello 
diXSrevv..- *?. < 



{*) Se ne vegga in feeulto la Defcrizione. 
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Il Kabassu («) www» l'i Tato .vi* ■•■ 
di dodici f afre - 



.1 



11 Kabaffu a noi fembra U più grande* dt 
tutti i tatù ; ha la tefta più groffa , più lar^ 
ga, e il mufo meno affilato degli alta , e. 
gambe più groflolane , i piedr più groflì ,^a 
coda fenza buccia, la quale 4ola quali*. b** 

ile* Jl- 



(4) JC^pT nome che in'Cajenna fi ><& 
alla fpecie dei grandi tatù, e che noi ab- 
biamo adottato. • "J "•"2"' 
T*»«j major mofebum redokns- Tatvetfi Bra?, 
filùnfiL ; Marcgravii .-T^kab^^ 
Bari ere . Hi fi. Frane, iquin. , pag. i6t. 
Noto • fi Che Barrere non dee ntetire 
quello tatù , eh' e della fpecie pm pan- 
de, al tatubtto di Markgrave , cb e.unO 
de più piccoli . Nota . ti Che ficcome Bar- 
rere non ha data ne delezione;, nb figu- 
ra del fuo tatu-kabarfu , cosi noi 
mente non afficuriamo, che quefto fia * 
fieflo di quello , di cui qui -fi ragiona , e 
che ha dodici fafee : cosi giudichiamo io- 
Io per conghiettura , attefoche quello.,*-» 
Bi ù grande di tutt" i tatù , e pemeenfe- 
ZoL quello che ha più rapporto al fuo 
nome indicativo , tatui major . 
Tatù , feu armadiìlo Jlfncamt. Seba, Voi. 
I., pag. 47. , tab. xo. fig. «.?. « 4- 
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flerebbe p«r far diftinguere quefta fpede éì 
tutte le «Itre; cinque dita a tutti i piedi 
e dodici fafce mobil>, che non fi preoccJ 
pano r una fopra l'altra fe non di poco. 
Lo fendo delie fpalle è fatto di quattro o 
cinque ordini , comporti di pezzi quadrango- 
lari e abbaftanza grandi ; le falce mobili 
fono parimente formate di grandi pezzi , e 
quafi efattamente quadrate ; quelle che com- 
pongono gli ordini delio feudo della groppa 
fono preflo a poco rimili a quelle dello feu- 
do delle fpalle , V elmo della tefla è pure 



com- 

/ 



tum offeum tato incumbens cor pori tripartitum 
efl. Seba, Voi. I., pag . +j.,Nota. i.Che 
quefto tatù, come tutti gli altri fi trova 
iolo in America, e non in Africa. Mota. 
». Che r errore di chi deferiire il Gabi- 
netto di Seba, e che gli ha fatto crede- 
re , che quefto animale aveva la buccia 
foltanto divifa in tre porti , può effère de- 
rivato da ciò, che le dodici fafce mobili 

ÌZÌ A C a° ri " Z f Cl COrp ° non ^mtraflero 
cosi d.flmte e foprappofte le une l'opra le 

altre molto meno, che nelle altre fpecie , 
di maniera che quefta corazza fembra a 
primo afpetto , effere d* un folo pezzo , 
i di cui ordini fiano immobili , come quei 
degli feudi ; ma per poco che fi olirvi 
p«u da vicino , fi vedono le fafce mobili 
tra loro e in numero di dodici . 
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compollo di pezzi grandi y 'ma . irregolari , 
Fra le giunture delle Mce mobili ideile 
altre parti dell'armatura fi mfcondbnó akii- 
ni peli fimili alle fetole del porco ; vi fono 
ancora fui petto, fui ventre , falle gambe e 
fulla coda dei principi di jfcjuame , che foho 
rotondi , dori , e puliti , come il ieftame 
della buccia, e attorni a quèfìe piccole Trita- 
rne fi vedono dei piccoli bócchi ài péli j I 
pezzi, che compongono !' élmo deHa teftà , 
quelli dei due feudi e della éorazxa, »eflSndo 
proporzionalmente più grandi* e ih ^mhror 
numero nel kabaffu , che negli altri tatù , fe 
ne debbe inferire , che è più grande degli 
altri ; in quello che --è fiatò K rì*pptèfentato 
( tav. XX. ) la eefta èra - di feré ponici* , il 
corpo di ventuno> tna non fiato freuri che 
quello della ( tàv. XIX. ) fia deiia medefima 
ipecie di : quefto ; tannò moke cofe fimi- 
li , "e trarle altre , le dodici fafce rtiòbili , 
ma fono diverfi ancora per tanti rigfcàVdi , 



cim ... . * Arm adillo Afritanus . V ar 
madillo d'Africa. Briffon, RtrgH. anifrat. 



pag. 4} . Nota . Che invece di unite a qire 



nr tripartito dèi Sig. Linneo , ' Y Autore 
avrebbe dovuto dopò il roedefimo Lin- 
neo riferirli alia prima fua fpecie (p*J7. 
num. i . ) 





Digitized by Google 



i3* Storia Mutar aie- 

ch'egli e uà molto arrilchiare il nop? aflar 
gnarefra efR altra differenza r che quella del , 
l'elfo {*). . "i 

. Il Cerchinzone (<*) a Tatù 
» • * . di diciatto fafcc « 

• ■ • » »• •« ♦ 
Il Sig. Grevv è iL primo , che abbia de- 
fcritto quello animale, la di cui fpoglU 11 
confervava nel Gabinetto della Società Reale 
di Londra. Tutti gli altri Tatù hanno, co- 
me li è veduto f due feudi , ciafeuno d'un 
pezzo folo , uno fulle fpalle , l* altro fuJla 

grop- 

O Xeggafi le detenzioni e le dimettfoni di 
quefli due kabalfu fra ioro paragonate . 

(a) Cirquinqon o Cirquincbum > nome che co- 
. munemente fi dà ai tata nella nuova Spa- 
gna , e che noi abbiamo adottato per di- 
fiinguere quefta fpecie dalle altre, 

Tatù ouinebum . D' Abbeville, Mifftotn a* 
Maragnon. pa, is> 1614, pag. 248. 

The Weesle-beaded Jtrmadillo . Grevv, Muf. 

Reg. Soriet. Londin. London , .1,681., pag. 
i 19. Se 20. 

Tata Muftelinus , Soc. reg* Muf. che. WeesU- 

beaded Armadi Ila . Ray , Syn. quadrup. x 
pag. 225.. 

Catapbracfus furto unico r cinguìis ottodecim ... 
Armadìllo . V armadille . Bri/fon , Regn> cl 
nimaU , pag. 37. 
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groppa ; il cerchinzone ne ha un fola , e que- 
llo fulle fpalle : gli fi b dato il nome di 
tatù donnola , perchè ha la ceda predo a 
poco della medefima forma di quella della 
donnola . Nella detenzione di quefto ani- 
male fatta da Grevv (*) , fi vede che aveva 
il corpo lungo in circa dieci pollici, la te- 
tta tre, la coda cinque, le gambe due o tre 
di altezza '„ il davanti della teda largo e 
piatto, gli occhi piccoli, le orecchie lunghe 
un pollice , cinque dita ai quattro piedi , 
unghie grandi e lunghe un pollice alle tre 
dita di mezzo , le unghie più corte alle due 
altre dita ; P armatura della tefla e quel/a 
delle gambe comporta di rotonde fquame r 
di diametro in circa d'un quarto di pollice; 
l'armatura del colio d'un pezzo folo, for- 
mata di piccole fquame quadrate \ lo feudo 
delle fpalle parimente d 1 un fol pezzo y e 
comporto di più file di fimili piccole fqua- 
me quadrate; quefle file dello feudo in que- 
lla fpecie , come in tutte le altre, fono con- 
tinuate, e non fono divife fra loro da una 
pelle fleflìbile , fono anzi unite per via di 
finfifi ; tutto il refio del corpo dallo feu- 
do delle fpalle fino alla coda e coperto di 
fafee mobili, e fra loro feparate da una mol- 
le membrana \ tali fafee fono diciotto , le 

pri- 



(*) Nota. Che qui riduce la mifura Inglefe 
a quella di Francia * 
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prime dal Iato delle fpalie fono le più lar- 
ghe e compofle di piccoli pezzi quadrati e 
bislunghi; le fafee pofieriori fono formate di 
pezzi rotondi e quadrati , e Tedremita dell 1 
armatura vicino alla coda è di figura para- 
bolica , la meta anteriore della coda e cir- 
condata da fei annelli f i di cui pezzi fono 
compofli di piccoli quadrati, la feconda me- 
ta della coda fino all' efiremità è coperta di 
fquame irregolari. Il petto, il ventre , le 
orecchie fono nude come in tutte le altre 
fpecie é Sembra che fra . tutti i tatù quello 
più facilmente fi raggruppi , e fi chiuda in 
forma di globo , * cagione delle molte fa- 
fee mobili , che gii fi fiendono perfino al- 
la coda.. . % ^ + liVeg'- v. + 

Ray ha deferitto, come noi f il cerchio- 
ne dopo Grevv ; il Sig. Ikiflòn pare ch-e 
fiafi uniformato alla deferizione di Ray , e 
parimente ha ottimamente difegnata la figu- 
ra di queflo animale , ch' egli chiama fempli- 
ceroénte armadillo ; ma b notabile , che il Sig. 
Lineo, che doveva avere fotta gli occhi le 
definizioni .di Grevv e di Ray , poiché le 
cita tutte e due, abbia indicato (a) queflo 
animale, come fotte d'unafafeia fola, quan- 
do 



(a) Unicinftus Dafypus Ugmine tripartito, pc- 
dibus pentadacfylis 4 . . Tatù, feu Arma- 
dillo 'jLfrÀeamis . Seba , Mu[. £, pag. 47. 
toh. £Q»/fc.-}** 4. . . . fata yrwfalinus 
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de Tatù. Vf/ 
io che né ha diciotto. Ciò non può effere 
fondato che Copra un evidente errore , che 
confitte in aver prefo il tatù , fcu armadilb 
Africanus Òa Seba , pel tato muftellinus di 
Qrevv; i quali tuttavia, fecondo le deten- 
zioni medefime di quefii due Autori , fono 
diverfiflìmi l'uno dall'altro. Quanto fembra 
certo , che I' animale defcritto da Grevv fia 
una fpecie reale , altrettanto h incerto , che 
quello dr Sebà efifla nella maniera almeno , 
in cui è deferito . Secondo lui , coderò armar 
dillo Africano ha V armatura del còrpa ins- 
terà , divifa in tre parti (*}; k ciò h vera, 
T armatura del dorfo invece d' effere com* 
pofla di molte fafee fe d' un folo pezzo , fel- 
lamente feparato dalla feuda delle fpalle e 
*fa quello della groppa , i quali pure fono 
d* un pezzo folo ; queflo è il fondamento 
dell'errore del Sig. Linneo; feguendo Hpaffo 
di Seba, ei ha nominato queflo armadillo , 
unicin&ui ttgmine tripartito . Ciò non oflati^ 
te facilmente fi vede , che quella indicazione 
di Seba è equivoca e falfa , poiché effe punto 
non § accorda calle figure, e perch'effa in- 
dica alla fine il kaballu a tatù di dodici fa- 
fee, 

Ray , quadrup. 235. Grevv , Muf. 1$. 
tab. 1. Linn. Syft. nat. , edit. x. , pag. 50. 
( b ) Scutum offeum toto incumbens corpori tri* 
partitura efi . Seba , Voi. 1. , pag. 47. 
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ice, come noi abbiamo provato neJl T artico- 
lo precedente . :u.< »l 

Tutt'i tatù fono oriondi dall' America ; 
erano feonofeiuti avanti la fcopertadel nuo-< -.u 
vo Mondo; gli Antichi non ne haivno mai 
parlato; i Viaggiatori moderni tutti ne par-, 
lano , come di animali nacurali e comuni 
nei Meffico» nel Brafile, nella Guiana ec. , 
e niunodice d'averne trovata lafpecieneU' 
Afia , ne io Africa; alcuni hanno foltanco 
confufo i pangolini, e i pataghini , o le lu- 
certole fquamofe dell'Indie orientali cogli 
armadifli dell'America ; altri -hanno pen- 
fato, che fe ne trovino Tulle cofle occiden- 
tali dell'Africa y perchè talvolta ne fono fia- 
ti trafportati dal Brafile nella Guinèa. Bel- 
Ion'(*)> che cU più di dugent© anni inqua , 
e eh' erano de' primi , che ci abbia data una 

- • A • - j.. i ■**. ; . . breve z 

►->■— — *~> . i ' *■ 

(a) -» E petciocchfe l'animale, diruiabbia- 
„ mo già parlato avanti , -che fi chiama 
u tatù, fi è trovato nelle loro mani, che.; 
„ nondimeno è trafportata dalla Guinea ) 
„ e dàlia Terra nuova , di cui «li Antichi 
„ punta non hanno parlato > tuttavia a 
a , noi e fembrato bene di darne il rU 
„ tratto t 1 -'* /j v> ) 

a> La cagione per cui e già divenuta coma- 
„ ne queHa beflia in moki Gabinetti , e 
„ fi trova ifi sì lontani paefi, è perche la 
„ Natura T ha armata di dura corteccia ^ : 
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de Tatù* . 18.7 
breve deferitone con la figura d'un tatù, 
di cui veduta aveva la. fpoglia irvTurchia , 
indica abbaftatiza, che proveniva dal nuo- 
vo Mondo. Oviedo (a), de Lery Go- 
mara* ( c ) > Thevet ( d) ■> Antonio Herre- 
ra«(tf ), il P* d' Abbeville (6) , Francesco 
'* • • . - Xi- „, 

1 1 " 1 -cr t . 

„ e larghe fquame in guifa d'una coraz 
ì 9 za 9 ed anche perche agevolmente fi pup 
*. levare la fua carne d' addolfo fenza per- 
dere nulla della figura naturale. Gja l 
gabbiani chiamato una fpecie. di; riccio 
>, del : Brafile,. perche fi .ritira neUs Tue 
Jy fquame , come un- riccio nelle fue fpi- 
„ ne . Non è più grande d'un porcelino 
„ mezzano: cosi deffa è una fpecie dipor? 

celli* avendo gambe , piedi , e ni ufo- 
,> della medefima maniera, perchè fi b già 
- „ veduta vivere in Francia., e nodjrjrfi.dj 
„ grani e di frutti <c . Oh fervations de Bel 
loft, Paris, 15 $h > p<tg. ari,-. 
(a) Oviedo > Summariurn Ind. occid. c. xxiù 
(6) Hiftoire. d'un, voyage fait en la terre du 
Brefil, par Iean de Léry. Paris y «.-578;,. 
' J4- fuwantex 4 • . • * . a 

(c) Gomara \> Hi fi. Mexican. .(in?- , ( , 

(d) Singularités de la France antarflique h 
par Thevtt y ebap* 1*IK y. ; 

(a) Defcription de$ Indes occjdentales , pac 
Ant.de Herrera* Amflerd. \ 6fii. y ptg?z,)z*. 
($) Miflion ea f ile «de .Mgwgnon» .par te 

P.C, 



1 
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Ximenes (e), Monard (d), Giufeppe Aco 
fla (e) , de Lafct (/), e tutti gli altri Sto- 
rici del nuovo Mondo ricordano quefli ani* 
mali> come oriundi delle contrade meridio- 
nali di quel continente . Pifone che venne 
dopo tutti quelli, e cui fono per citare , è 
il folo che ba feri tic, fenz' autorità d' al- 
cuno , che gH armadilli fi trovano nelle In- 
die orientali (g), come anche in America; 
è probabile, che abbia confufo i pangolini 
o le lucertole fquamofe co i tatù ; avendo 
gli Spagnuoli chiamate armacolli codefle lu- 
certole fquamofe, come pure i tatù, queflo 
errore fi e moltiplicato fotto la penna de 1 

nofiri 



P. C. d 1 Abbeville , Capucin . Paris , 16 14 
page 248. 

( c ) Joan. Staden Rej gefict in Brafilia , &c. 

(d) Nicolai Monardi . Simplicium Medie. 
.Hi/?., pag. 330. 

(e) Hiftoire natureMe deslndes, par Jofeph 
Acofta. Paris 9 1600. , page 19 8. 

(f) Defcription des Indes occidentale*, par 
Jean de Lact , ebap. V. , page 485. & 486. 
& ebap. XV. page ss 6. 

( g ) Cum in occidentalis non folum , fed & 
orientali s Indi* parìibus frequens adeo> fri 
hoc inufitatjr conformationis animai, non 
mi rum fi wl nomine , vcl magnitudi?ie , 
figura quoque fubinde variei . Pifon % Hift. 
nét. Brafil., pag. icva 
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de' Tatù. 189 
noftri Defcrittori di Gabinetti , e de noflrt 
Nomenclatori , che non folo hanno ammetto 
de' tatù nelle Indie orientali, ma ne hanno 
creato in Africa , benché in codette due par- 
ti del Mondo non ve ne fieno mai flati , fe 
non di trafportati dall' America. 

Non h adunque in dubbio il clima di tut- 
te le fpecie di quefti animali, ma è più dif- 
ficile il determinare la loro grandezza in 
ciafcuna fpecie ; noi abbiamo paragonato con 
tal mira non folo le fpoglie de' tatù, che 
abbiamo in gran numero nel Gabinetto del 
Re , ma quelle ancora, che fi confervano in 
altri Gabinetti ; abbiam pure paragonatele 
indicazioni da tutti gli Autori colle noftre 
proprie detenzioni , fenza poter trarne del- 
le precife confeguenze: fembra foltanto che 
le due fpecie più grandi fieno il kabaffu e 
l'encoberto, che le piccole fieno Vapar, o 
tatuetto, il cachicamo, ed il cerchinzo- 
ne. Nelle fpecie grandi la corteccia è mol- 
to più folida e più dura che nelle piccole ; 
i pezzi che la compongono fono maggiori di 
volume , e minori di numero; le fafce mo- 
bili meno formonta no una fopra T altra, e 
la carne, ficcome anche la pelle , h più du- 
ra e meno buona. Pifone dice, che quella 
dell' encoberto non è da mangiarfi (*)> Nie- 

rem- 



( a ) Prima & maxima ( fpecies ) tatupcba 
cujus defcriptioni fuperftdtOi nipote non 

edu- 
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remberg aflìcura effere deflfanocevole e peN 
lima alla fallite (a); Barrère dice, che il 
kàbafTu ha un odore acuto di mufchio ; e 
nel medefimo tempo tutti gli altri Autori 
concordemente dicono , che la carne dell' 
apar , e principalmente quella del tatuetto e 
cosi bianca e cosi buona, come quella del 
porco da latte; dicono ancora , che i tatù 
della fpecie piccola Hanno nel terreno umi- 
do, e abitano il piano, e che quelli delia 
fpecie grande non fi trovano le non ne luo- 
ghi più elevati e fecchi (b) . 

Tutti quefli animali hanno più o meno 
facilita di rinferrarfì e ridurfi in figura ro* 
tonda; il difetto della corazza, quando fo- 
no in queflo flato , è molto più fenfibile in 
•quelli, l'armatura de' quali è comporta fblo 

di 



eduli s. Pi fon , Hi/lor.. natur. Brafilien. , 
pag. 100. 

( a ) Qu<cdam innoxia & grati JJlmi alimenti 
funt , alia noxia & venenata ut vomitu ac 

fiatu alvi fincopem iniicant Diftin- 

guntur tefìarum feu laminarum numero : 
innoxia oftonis , noxia fenis confi ant . Ni e- 
remberg, Hi/i. nat. Peregr. , pag. 159. 

(i) Ne' bofchi dell' Orenoque , e della Guia- 
na fi trovano armadilli quattro volte più 
groftì, che quelli del piano. Hijìoire Na- 
tur elle de rOrénoque , par Gumilla . Tom* 
ll - ? P a S> 7- 
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de Tatù. *9 r 
di poche falce; l'apar che ne ha tre fole , 
moflra allora due gran vacui fra gli ^ feudi 
e T armatura del dorfo ; neffuno fi può cosi 
bene ridurre io forma di globo, come il 
riccio, quegli hanno piuttoflola figura duna 
sfera fchiacciata verfo i poli. 

Quefta corteccia così llngolare, di cui fo- 
no vediti , è un vero oflb comporto di pic- 
coli pezzi contigui, e che fenzaeffer mobili 
o articolati > eccetto le commitfure delle fa- 
fee , fono congiunti per unione di follanza , 
e tutti poffon fepararfi Putì dall'altro, e fi 
feparano di fatti , fe fi pongano al fuoco . 
Qiiando f animale è vivo, i piccoli pezzi de- 
gli feudi e delle fafee mobili (a), s arren- 
dono e obbedifeono in qualche marnerà ai 
fuoi movimenti, principalmente a quello di 
contrazione ; fe ciò non forte , non fi po- 
trebbe agevolmente concepire , come con 

tua 



{a) Quefto animale ( qui fi parla del tatù 
di nove fafee ) e molto fenfibile, fi duo- 
le, e fi riduce in un globo torto che gli 
vengan comprese un poco le fquame; no- 
tai, che tutti querti ordini, oltre i movi- 
menti che avevano per appoggiarfi I' uno 

•* fopra l'altro, ne avevano ancora un al- 
tro, per tutta la lunghezza della fpina 
del dorfo, per mezzo di cui fi fendeva- 
no , e fi allargavano ec. Nouveau voyage 
aux iles de l \Amcrique . Tome 11 , page J j 8. 
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tutti fuoi sferri poteffe ridurfi in figura ro - 
tonda. Quefti piccioli pezzi, fecondo le di* 1 
vérfe fpecie , hanno diverfe figure , feniprr ,! 
collocare regolarmente , come un mofaico j:< ? 
difpofto con molta eleganza: la pellicina o ' 1 
il cuojo lottile , di cui b efleriormente ve-'* 
Alta la tefta, è una pelle trafparente, rhe ^ 
fa 'l'effetto d'una vetnicefopra tutto il «còr* 11 
po dell'animale, Gffatta pelle e tiiolto rife-^ 
vata, e cangia pure i rilievi de'mofaicr, * 
che fembrano diverti quand' enV e tolta « £:i 
Del rimanente ia corteccia offea non fe al-* 1 * 
tro che un involucro indipendente dalla ma- 
teria e dalle altre parti interiori del corpo 
deli* animale, le di cui offa e le altre parti 
componenti del corpo fono fatte e orga- 
Rizzate xome quelle di tutti gli altri qua* 
dmpedi. 

Generalmente parlando, i tatù fono ani- 
mali innocenti, e che non fanno alcun ma- 
le, almeno fe non fi lafciano entrare ne* 
giardini, ove mangiano i meloni, le pata- 
te., e gli altri «legumi o radici. Benché o* 
riondi da' climi caldi fieli' America , poffono 
vivere ne' climi temperati; uno ne vidi in 
Linguadoca , molti anni fono, che fi allevava 
in cafa, e che andava dappertutto, fenzafare 
alcun danno; camminano con vivacità, ma 
non poffono, per così dire, nè faltare, nè 
correre, di maniera che non poffono colla 
fuga fcampare da quelli che li perfeguitano ; 
l'unico loro fcampo è di ritirarfi nelle loro 

tane , 
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tane , ovvero fe fono troppo da effe lonta* 
ni, JL farfene una avanti di effere aflaliti ; 
loro bafla qualche roomento, perchè fono 
più prefli che le talpe nello (cavare la ter- 
ra; fi prendono alcune volte per la coda 
avanti che vi fieno- affatto penetraci, e al- 
lora fanno una refirterua wie (*)> che fi 
rompe loro la, coda , fenza ritrarne il cor* 
po ; per non mutilarli, bifogna aprire la ta- 
na per d'avanti, e allora fi prendono, fen- 
za che poffano fare alcuna refiftenza ; fubico 
che fi fono prefi r fi riducono in uri globo , 

e per 



( a ) La maggior parte dei cachicami fi cre- 
dono ficuri , quando hanno mefla la loro 
tefia, e una. parte del corpo nelle loro 
tane , e di fatti nulla hanno che temere , 
fe per cavarli' non fi adoperi la maniera 
che fono per dire. Si accoda 1* Indiano, e 
prende f animale per la coda , eh' è molto 
lunga , r armadillo apre le fue fquame e 
le ferra si forte contro le pareti della fua 
tana , che l'Indiano gli rompe piuttofio 
coda, che farnelo forcire, In quefto càio 
il cacciatore lo folletlca con un baflene » 
o colla punta del fuo arco f e fubito el 
ferra le fue fquame e fi Jafcia prendere 
fenza fatica . Hiftaire NAtur. de V Orino- 
qus , par G umilia . To>?r, tlL , pag* zi6. 
A /r .Quid.T.XlF. I 
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e per farli flendere , fi pongono preflò ai 
fuoco. La loro corteccia, benché dura e ri* 
gida, è tuttavia così fenfibile, che quando fi 
tocca un po' fermo col dito, l'animale ne 
rifente una viva iràpreffione , e fubito fi ri-: 
rirà in globo. Quando fono nelle tane prò*, 
fonde, fi fanno da effe ufc ire , facendovi en* 
trare del fumo, o infondendovi deir acqua;, 
fi pretende, che dimorino nelle loco tane 
più d'una terza parte dell' anno (a) ; quel 
che ha più del vero è che fi ritirano net 
giorno, e che non n'efconoche la notte per 
cercare il loro foflentamento. Si fa la cac- 
cia del tatù con de* piccoli cani (£j , che lo 
fermano fubico ; ei non afpetta, che gli fie- 
no affatto vicini , per fermarfi e per farli in 
rotolo; in quefìo flato vien prèfu. Se fi tro- 
va all'orlo d' un precipizio, sfugge dai cani 
e dai cacciatori, fi rinterra, fi lafcia cade- 
re, e réVola (r)come una palla, fenza offen- 
dere le fue fquame, e fenza rifentirne al- 
cun male. . - 

Quefli animali fon graffi , carnofi , e fe- 

con 

• • • 

mm i i 1 1 il ir l ■-- •*■ i i i_ — — — — — — ^ « 

• • » 

«: » • » 

* \ 

(a) Hifloire générale des Antilles, par le 
Pvre du Ttrtre. Tornili., page 298. 

(£) Hifloire Naturelle <fes Antilles. Roiter- : 
dàm, J6 5 i. y page 123. . , 

( e) Hernandès. Hift. Mexic. , pa%. 314. 
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conditfimi ; il mafchio air apparenza delle 
parti ei:eriori rtìoftra gran potenza generati- 
va; la femmina produce, per quinto dice- 
fi, ciafeun mefe quattro feti (<*),* perciò la 
fpecie è numeTofi.fima . E ficcome fono buo* 
ni a mangiari], fi da loro la caccia in curte 
te guife : facilmente fi prendono con lacci , 
che (i tendono alla riva delle acque e in al- 
tri luoghi umidi e caldi, ove abitano, pip 
volentieri; non s'allontanano mai di molto 
dalie loro tane , che fono profondiffime , al- 
le quali procurano di arrivare» quando ven- 
gono forprefi. Si pretende che nulla tem ano 
il morfo de 1 ferpenti a campanello (£) , ben- 
ché fia cosi dannevole come quello della vi- 
pera; fi dice che vivono in pace con queflt 
rettili, e che fovente fe ne trovano nelle > 
loro tane. I Selvaggi fi fervono della cor- 
teccia de' tatù per molti ufi , le dipingono a 
diverfi colori, fanno con effe delle canetti- 
ne, delle botti, ed altri piccoli vafi fo idi e 
leggieri, Monard , Ximenes , e molti altri 
dopo , hanno attribuite mirabili proprietà 
medicinali a differenti parti di quefti anima- 
li . Hanno afficurato , che la buccia ridotta 
in polvere, e prefa internamente, anche in 
piccola dofe , è un potente fudorifero ; che 

' ' TolTo 

••.«» * , . • 

(a) Hiftoire Naturelle de l'Orénoque , par 

Gumilla, page 225. 
(£) Nieremberg Hift. nat.Peregr., pag. ijp. 

I 2 
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roflb dell'anca*, parimente fpolverizrieé , 
ri fan a dal mal venereo; che il primo offo 
della coda applicato fopra V orecchia faccia 
ricuperar V udito ai Tordi ec. Noi non pre- 
fliamo alcuna fede a quefle ftraordinar* pro- 
prietà ; la cor feccia e le offa dei tatù fono 
della medefima natura che le offa degli altri 
animali . Effetti sì maravjgliofi non vengono 
mai prodotti che da virtù immaginarie. 
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ITatu poffono paragonarfi al pangolino , e 
al pataghino a riguardo del duro involto, 
ond'efli fono vediti in vece di pelo, che 
copre il corpo di quafi tutt'i quadrupedi : 
tuttavia 1' involto dei tatù è diverfiflimo 
dalle fquame del pangolino e del pataghino 
per la fua foftanza: è una forta di coper- 
chio oileo difpoflo in grandi pezzi full a te- 
fi a , fui corpo, (opra una parte delle gambe 
e fopia la coda dell 1 animale, e ciafcuno di 
codefti grandi pezzi h comporto d'altri più 
piccoli , i quali per la regolarità della loro 
difpofizione , formano una fpecie di mofai- 
co. L'involto duro dei tatù non abbraccia 
tutte le parti del loro corpo ; la parte infe- 
riore della tefta , il petto, il ventre e la fac- 
cia interiore delle quattro gambe non fono 
veflite che di una pelle fimile a quella degli 
altri quadrupedi ; così la pelle fegue tutti i 
contorni delle parti , che vefte ; ma 1' invol- 
to ofteo eflendo duriffimo e in confeguenza 
poco fleffibile, rende i corpi dei tatù d'una 
figura groffolana e quafi informe; talché non 
fe ne diflingue ne il collo, ne le fpalle, e 
le bracci* e le cofce fono nafcpfte . 
- Il caducamo o tatù di nove fafce V u- 
nica fpecie, di cui abbiamo avuti degl'iodi- 

I 3 vidui 
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vidui ottimamente conservati per defcriverl* 
compiutamene co$\ riguardo ali interiore t 
come alfeftenore: ed e perciò appunto, che 
qui trovafi per la prima la deferitone del 

IL C ACHIC AMO 0 TATÙ di nave fóce-, 

w t * 

Il cachicamo ( tav. XVII. ) ha la tefla 
piccola y lunga e ftretra , il mufo affai lun- 
go, affilatiflìmo e terminato da una fpecie 
di grugno, la bocca grande , gH occhi picco- 
li e collocati ai Iati della tefla, le orecchie 
lunghe e poco l' una dall' altra lontane , la 
coda conica lunghiffima e molto aguzza , le 
gambe corte e i piedi piccoli . Eflb ha cin- 
que dita ai piedi di dietro, e fola quattro 
a que' davanti le due dita del mezzo di co* 
detti fono affai più lunghe delle altre ; il 
dito eflerno del mezzo e più lungo deir in- 
terno,* il terzo dito dei piedi di dietro è il 
più lungo; il quarto b un po' più corto del 
fecondo; il primo e il quinto fono i più 
corti, e collocati l'uno rimpetto all'altro . 
Le unghie fono lunghe, gialliccie* Orette ■ r 
quafi piatte e poca curve . 

I pezzi più grandi dell'involucro offeo- 
coprono le fpalle e la groppa ; il coperchio 
delle fpalle fi fìende innanzi fino alla tefla 
e dietro fino ai dorfo, e difeende da ciafeu- 
na parte fino alla coda ; compoflo di pre- 
coli pezzi attaccati gli uni agli altri , e di- 

fpofìi 
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fpofli iti diciaffette ordini ben diflinti a qual- 
che diftanza al difetto de' Tuoi orli inferio- 

* ri ; alcuni di quefti ordini fi riunirono fu 

gli orli inferiori e nel mezzo def coperchio, 
talché non Te ne contano , che quattordici in 
circa : tur ti gli ordini fono curvati in arco 
di circolo e concentrici , la loro concavita 
. c dinanzi in guifa che il primo ordine , che 

I è il più corto, abbraccia il collo dei T ani- 

male. II coperchio della groppa fi ftendedal 
dorfo fino alla radice della coda , e difcen- 

I de da ciafcuna parte fino al ginocchio , ed b 

comporto di ventiquattro ordini in circa di 

1 piccoli pezzi.* quefti ordini fono curvati in 

| arco di circolo , e concentrici come quelli 

del coperchio delle fpalle; la loro concavita 
fe indietro, l'ultimo, che è cortUfimo ab* 
braccia la radice della coda. In ciafcun or- 
dine del coperchio delle fpalle e di quello 
> della groppa, i piccoli pezzi (ABC, tav. 
XyiXL fig. 1. ) hanno una figura efagona , 
quafi altrettanto regolare quanto quella de- 
gli alveoli dei favi di cera delle api : elle 
fono collocate efattamente le une di contro 
le altre fenza lafciare alcun voto: non fi 
diflinguono , che per le giunture , che fono 
infra di loro, ancora non fi riconofcono che 
fulla faccia interna del coperchio ( fig- i* ), 
perche all' citeriore ( fig. 2. ) fembra com- 
porto di tubercoli di diverfe grandezze, di 
cui i più grandi (ABC) fono ordinati fo« 
pra~ di file , che fanno conofcere gli cxrdini 

I 4 dei 
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dei piccali pezzi, che compongono il caper* 
chio: quefti grandi tubercoli fono un poco 
lontani gli uni dagli altri ; l'intervallo, che 
refta infra di erti è pieno di altri tubercoli 
più piccoli ( DEF ), ed e di figura irre- 
golare 4 .' }:. \ : > 

*. L'ultimo ordine dei pezzi del coperchio 
delle fpalle, eri primo ordine del coperchio 
della groppa fono comporti di pezzi bislun- 
ghi più grandi di quelli degli altri oidi- 
ni: haciafcuti d'effi fulJa faccia eflerna uno 
feudetto in forma di triangolo allungato, la 
cui baferè air indietro-, e che fomiglia in 
qualche maniera ad un'unghia. Vi fono fra 
l'ultimo ordine del coperchio delle fpalle, e 
i primo ordine dei coperchio della groppa 
nove altri ordini di pezzi fomiglianti con 
impronti triangolari , e dieci giunture tra* 
«fverfali empiute da una pelle pieghevole; 
ciafeuno di quefii nove ordini d'impronti 
triangolari appartiene a una parte dell'in* 
voko oiTeo dell animale feparato dagli altri 
per modo che il coperchio e divi lo fui dor- 
fo in nove fafee trafverfali , che difeendono 
Éno al baffo dei lati del corpo ; ma J' ordine 
di feudet ti triangolari > che comparifeono 
all' cfteriore del corpo dell'animale fopra di 
ciafeuna fafcia offea, e che terminano colla 
loro pupta^ e colla bafe loro alla, pelle deU 
le giunture non fa tutta la larghezza della 
fafcia ; efl A ft prolunga per davanti (otto U 

r-' :. , i - peU& . 
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pelle della giuntura, e previene fottò ta ia- 
fcia che la precede. Qpefla fofma di coftrur 
«ione da all'animale la facilita di allungare 
il fuo coperchio , e di raccorciarlo , d' incur* 
vare la fpina del dorfo, e di radrizzarU^ 
Quando efla è diritta, l'animale eflTendofuL? 
le Tue gambe, ciafcuna delie fafce offèe è iti 
parte nafcofta fojto quella che la precede ; 
la prima fafcia fi flende fotco V ultimo ordì* 
ne del coperchio delle fpalie > e il primo or- 
dine del coperchio della groppa iìfìende fot* 
to T ultima fafcia : ma quando T animale pie* 
ga la fpina del dorfo per avvicinare la tefla. 
alla coda, la pelle delle giunture delle fafce 
fi diflende; ciafcuna fafcia effendo tirata* in^ 
nanzi efce al di fopra della fafcia che la .-Se- 
gue; l'ultimo ordine del coperchio delle {pal- 
le non copre più nulla della prima fafcia, e 
l'ultima efce interamente di fotto dei primo 
ordine del- coperchio della groppa: par quet 
fio movimento T animale allunga il fuo in- 
volucro e fi aggomitola come un riccio. Da 
quella descrizione fi vede, «he V ultimo or> 
dine del coperchio delle fpalle, e 'l primo 
ordine del coperchio della groppa fanno cia- 
scuno l'ufizio di una mezza fafcia ; còsi bau* 
no , come già fi è detto , degli fcudetti trian* 
golari diverfi da quelli degli alferi ordini, e 
fimi li a quelli della parte delle fafce , che 
n'e fcòpertai eflV dunque fomigliano perqiue* 
fte fofce all' eflet iore .dell' animale , così fi 
crederebbe* che aveffe undici falce, fe noa 

1 | fi*- 
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fi arefle riguardo , che agli ordini degl' krt» 
pronti triangolari; ma e il numero delle 
giunture, che dee decidere del numero delle 
fafee : non ve ne ha punto davanti del pri- 
mo ordine del coperchio delle fpalle, ne die- 
tro la parte media del primo ordine del co» 
perchio della groppa;. le giunture non fono,, 
che in numero di dieci , e in confeguenza le 
fafee mobili al numero di nove. Tuttavia 
vi fono ancora delle corte giunture dietro le 
eflremita del primo; ed anche del fecondo 
ordine del coperchio della groppa, ma non- 
fi diftendono già effe tentano, e non pofifo- 
no rendere mobili che i due termini di que- 
fii ordini : quefle piccete giunture danno air 
animale una maggiore facilità per incurvare 
il fuo involto quando fi vuole aggomitolare 
Tutte quefle giunture mobili fono neceffarie 
per fiffatto moto, perchè non fembra, che 
le fafee , nfc le altre parti dell' involto polla- 
no piegarfi ; i pezzi , che le compengono fo 
no attaccati tenacemente gli uni agli altri ; 
non fi poflbno feparare, che facendo dello 
sforzo , come per romperli ; ma la feparaziof- 
ne fi fa Tempre nelle giunture , che fono una 
fpecie di articolazione: effa mi parve im- 
mobile , finché non ho potuto formarne giu- 
dizio fopra delle fpoglie difeccate . Facendo- 
le calcinare, rmt 1 i pezzi fi diflaccauo da fe 
medefitni , effi diventano fonori e bianchi : 
«rapendoli ho- veduto, ch'erano -comporti 
ài una foflanza folida e compatta, e d'una 

foflaa- 
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foflanza cellulare e fpugnofa come un o0b, 
per efempio, come il parietale di un coni- 
glio, che io ho fatto calcinare: con alcuni 

; pezzi di fafce di un cacbicamo . I pezzi 

( tav. XVIll. fig. %. > che portano limproa- 
to (A) d'un triangolo apparente alfefteuo- 
re del coperchio, hanno la forma di un qua* 

, drato lungo, quando fi vedono interamente; 

i grandi lati di quefio quadrato ; fieguona la 
lunghezza del corpo dell'animale , la faccia 
loro interna ( fig. 4. ) è unita , vi ba~ un or- 
lo ( A ) crafverfale fulla faccia citeriore dal- 
la parte ove la pelle delia giuntura comincia 
a coprire quefta faccia. .. [.,, , 

Il coperchio della tefia fi (tende dalle orec- 
chie fino alla eftremita del mufo, e iifeen- 
" de da ogni parte tono agli angoli degli occhi; 
v'ha un'incavatura al fito della palpebra fu- 
periore ; elfo è compofto di pezzi di figura 
irregolari. Vt fi trovano alcuni pezzi olfei, 
e fimili a quelli del coperchio tra gli angoli 
della bocca e deglL occhi , al difotto degli 
occhi, e fu i lati del collo; la faccia e/ter- 
na delle orecchie, il baffo delle gambe, e i 
piedi fono pur« vediti di fimili pezzi offei ; 
ma eflì fono piccoliflimi fulle ^orecchie. , 

La coda h veflita di m coperchio ofleo 
comporto di piccoli pezzi difpofti in. anelli o 
ordinati in figura d' V : vi fono dalla radice 
della coda fino in circa alla meta. della fin 
lunghezza dodici anelli ben diftinti,. di cui 
la larghezza, ntì l'oggetto, . di quella deferi- 
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sione , prefa al fuori delJa coda , era di quafr 
un mezzo pollice , eccettuati i primi , ch v 
erano più fi retti . Quelli anelli avanzano un» 
poco gH unì foj>ra gli altri , 1' orlo poflerio* 
re di ciafcuno fi ftende full* orlo anteriore 
dell' anello che il fegue , e vie attaccato per 
una pelle, che forma un' articolazione niobi* 
U y come quelle che fono tra le fafce del . 
dorfc. Col mezzo di quelle articolazioni la* 
coda fi curva in ogni verfo , in alto , in baf- 
fo , ed ai lati . Ciafcun anello ( ta*v, XV11L , 
$g* 5 * > è compoflo di tre ordini di piccoli* 
pezzi; quelli (A A) dell' ordine di mezzo fono 
efagoni ; quelli dell' ordine anteriore ( B ) e 
dt4 poftewore ( C ) non hanno che cinque fac- 
ce; il refio della coda di la degli anelli èr 
veflito di piccoli pezzi in forma di fquame r 
ed in fatti effe fcorrono un poco le une fo* 
pra- le altre ne varj' movimenti della cod&. 
li fuo coperchio forma tre fcanalacure , le- 
quali fi (tendono lungo H lato inferiore , ec- 
cettuato> vicino alla radice della coda r dove- 
fecnnpajono^ r * - • : » , 

La faccia eflerrore di tute' i piccoK pezzi 
dell' involto oflfeo dei caducamo è vefiita d^ 
una pelli cina dura, lucente, e gialliccia, 
di effendo efpofia al fiioco, fi ritira e torce 
come una pergamena , bolle K Ì infiamma , e 
fr riduce in carbone; codefla pellicina è tra- 
fparente, epare delia ile fla natura della fqua~ 
l»a della teftuggine: effafifvelle agevolmenr 
te quando il coperchio c ficcata r e dopo a- 

verla 
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terlà divelta, fi veggono fu.i peazi oflei * 
eh' effa ricopriva, le ineguaglianze della fu~ 
perficie , ( fig. 6. ) le loro giunture ( A A >., 
e dei buchi ( BB ) che fi tfovaoo nei pezzi 
offei e nelle loro giunture, e che fenza dub- 
bio hanno analogia colla pel licina , per dare 
ii paflb ai Cuoi vafi, ai fuoi nervi > o ai fuoi 
legamr ; ' .. ; u , . : i . . 

Le parti del cachicamo, che fono vefh'te 
d'integumenti fimili a quelli degli altri qua- 
drupedi, hanno pure dei peli. o fecole gialr 
licce affaf rare., e difpofie a piccoli fiocchi- 
vi fono delle ibmigiianti fetole falle giuntuae 
dei piccoli pezzi dell' involto offeo , e princi^ 
palmente folle giunture delle fafcedel dorfos. 

.• * • • * • ••• ■ 

pi e dipoli Ma* 

Lunghezza del corpo intero, raifo- r J c 
rato in linea retta dgltMwth-^. > « 
tìa del mufo fino alla radice del- • a 
la coda * . . . o. io. 6* * 

Lunghezza delia tefla dall' eftremi- . . : 
tà del mufo fino all'occipite o. j. o. 

Circonferenza dell' eflremita del 

m ufo . * — p. I. %u 

Circonferenza del mufo prefa al di 

fotto degli occhi . . o, }i y. 
Contorno dell' apertura della bocca o. *. & : 
Diftanaa fra te due narici. . , • . o..*.**--^ 
Diftanza tra l' eflremita dei irafo» .' , . *!-L c 
e V angolo anteriore dell' oc- . ;: f Wuf.iJ? 

Dì- 
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JPiftanza fra T angola pofteriore , e ^ 
- l'orecchio - • • .0.0. io* . 
Lunghezza dell' occhio da un ati- % 
. golo all' altro . • .0.0. »| 
Apertura dell 1 occhio • • o. o, J£ 
Diftanza fra gli angoli anteriori 
.< degli occhi r feguendo la curva- 
tura del frontale . • °» J * 4- 
La fìefla diftanza in linea retta o. f. o. 
•Lunghezza delie crecchie - o. j. o. 
-Larghezza della bafe , mifurata fui- 
• r la curvatura efteriore . o. o. 10. 

Diftanza fra le due orecchie , noi- 

iurau futla parte inferiore 0.0.3. 
.Circonferenza del corpo mifurato 

nel mezzo . . • cxi.o. 
iunghe2za della coda . . o. 9. tf. 

Circonferenza alla fua radice o. 3. 7. 

Circonferenza della giuntura della 

pipano . • • • , °- *• 
Circonferenza del metacarpo ♦ o. 1. 4. 
Lunghezza dalla giuntura della roa- 
no fino all' eftremiù delle un- 
ghie . ♦ . . . ■ o. X. 8r 

Larghezza neLfito del tallone 0.0. 10. 
Circonferenza del metatarfo . o. 1. $. 
Lunghezza dal tallone fino all' e- 

fìreroità delle unghie . • 0.2.6. 
Larghezza dei piedi davanti . o. o. 6. 
Larghezza dei piedi di dietro o- o. 9. 
Lunghezza delle unghie più grandi o» o. 7. 
Larghezza alla bafe ♦ • ©• o* *. 



Digitjzed by Google 



deTatsr* 207 
La defcrizione delle parti interiori h fiata 
fatta fopra un giovine cachicamo confervaro 
nello fpirito di vino ; effo avea fri pollici 
due linee di lunghezza dall' efiremita del ma- 
fo fino all' ano : la coda era lunga cinque pol- 
lici fette linee. - A •< 
La mandibola inferiore era Oretta e ri- 
tonda nel fine , e di tre linee più corta che 
la fuperiore. II grugno formava una faccia 
-affai inclinata dall' innanzi all' indietro , e 
•dall'alto al baffo, fopra di cui fonovr le a- 
-perture delle nari . 11 coperchio delle fpalle 
copriva le braccia fino alla coda, e vi era 
attaccato ; il coperchio della groppa copriva 
la cofcia fino al ginocchio, e parimente era- 
vi attaccato . La gamba non era feparata dal- 
la pelle delT addome nella fua parte porte- 
riore, non v'era che il tallonfe e il piede r 
che ne foffero fiaccati interamente ; il cubi- 
to parimente era attaccato alla pelle del pet- 
.to nella fua parte fuperiore e anteriore . V 
involto offeo era aderente alla pelle del col- 
lo nella parte intermedia del fuo orlo ante- 
riore , ed alla radice della coda nella parte 
intermedia del fuo orlo pofieriorer tutto il 
rimanente di codeflo involucro offeò non era 
attaccato alla pelle dell'animale che in di- 
itenza della fuperior parte de 1 fuoi orli ; e 
codetta diflanza era di fei linee fu i lati dei 
collo . La parte eminente degli orli dell' in- 
volucro copre la tefia dell' animale quando 
c aggomitolato ; mi fembrato, che in que- 
llo 
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fio flato 1' eflremita del mufo fi trovalTe pref» 
fo all' ana, le ginocchia preflo ai gomiti , i 
piedi davanti e di dietro ai lati del mufo, e 
la coda tra i piedi; almeno così le membra 
del giovine caducamo, di cui fi tratta, fo- 
nofi difporte quando io l! ho aggomitolato 
traendolo dallo fpirito di vino . ta pelle della 
mafcella inferiore , della gola, del cubito , del 
petto, del ventre e della gamba era fparfadi 
tubercoli offia bozze , donde ufcivano picco- 
li fiocchi di peli: quefle bozze erano difpofte 
iti linee trafverfa li fui petto , fui ventre € 
fui le gambe . Vi erano altresì dei peli nelle 
giunture di tutti i pezzi dell' involuc*oofleo', 
ed all'angolo interno dell'occhio; *»a io non 
ho veduto alcun veftigio di muftacchi , ne 
in quefio giovane tatù , nfe in altri più vec- 
chi. Fraii bitorzoli delta peJle ; io ne hodf* 
fìinti due fai vemré, che erario più piccoli', 
più lifci , pijr nerKdegli alm^ e che forfè e- 
«ano capezzoli j erano quattro linee diffami 
i uno dal i 1 altro , e: un pollice dalla vulva. 
^All'apertura 4eiV addome lo flomaco fi e 
trovato a. fini ftra, e il fegato quafi intera- 
mente adeflra; Non vi avea ne- punto ne 
poco del cieco: la parte del canale ifiteftt- 
naie, che occupava il hiogo dei- colon for- 
mava un arco dì circolo nella parte defira • 
- Lo fiomaco avea un gran fondo ; la faa 
parte media era pure affai ampia, mala p^r- 
te deflra aveva a proporzione ^fl'ii meno di 
diametro, e aoft foce va alcun annoio full* 
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piccola curvatura, come lo flomaco dette \ 
maggior pane dei quadrupedi : quefta parte 
deflra dello flomaco del caducamo era con» 
patta ' y e pareva compofta di membrane affai 
denfe quando ftringevafi fra le dita . Dopo di 
avere aperto quello flomaco ho conofciuto, 
che le pareti delia parte deflra erano infatti 
più grolle, e meno trafparenti di quelle del- 
la paroe media, e della parte fi ni Ara; e ciò, 
che rendeva ancora più fitta, e compatta La, 
parte deflra fi è, eh' effa aveva all'interno 
alcune pieghe fimili a quelle del ventricolo 
dei ruminanti, e dello flomaco dell'orlo., 
del leone, della pantera, ec. fi (tendevano 
effe dall' efofago fino al piloro ; ed avevano 
circa un terzo di linea di larghezza . 

Il canale internale fomigliava molto a 
quello del formichiere, tranne le appendici, 
che mancavano in quello del caducamo * 
Quello canale inteflinale era lungo tre piedi 
cinque pollici dal piloro all'ano; la prima 
parte aveva poco diametro fnlla lunghezza 
di circa tre piedi : effa formava delle finuo- 
fita, degli angoli, e delle contrazioni a pic- 
cole diflanze le une dalle altre ; non avea , * 
che fei linee di circonferenza nelle parti più 
groffe ,. e il diametro delle contrazioni no» 
era, che di una linea: il reflo del canate 
inteflinale avea circa un pollice e mézzo di 
circonferenza. 

Il fegato non era compoflo , che di due v 
lobi , T uno affai più grande deir altro , e coir 

loca- 
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/locato dietro il mezzo del diaframma ; if mi- 
*nor lobo era alia delira del maggiore queflo 
•era diflinco in tre parti con uria grande , -e 
con una piccola ic »fura, la piccola era >quafi 
nei mezzo del lobo alla pan* del ligamento 
fofpenforio , e non penetrava cbe nella fac- 
cia interiore del fegato ; la grande leni ura 
era alla finifira della piccola , eia vefeichet- 
ta del fiele era collocata nel metzo della 
parte deftra del maggior lobo , di cui fi ^air- 
la; il piccolo avea alla fua r .dice un allun- 
gamento, che fi poteva giudicare un ttr*o 

•lobo . ■'•u «- .*;J>. i •».;»:-".." UK : { 

La milza era bislunga , più grolla , e affai 
più larga nella fua parte inferiore, che tìtl 
retto deUa fua lunghezza ; =■ 

Il rene de Aro era fituato un va? più in- 
nanzi del finiftro. >sx ?^ 

Il centro nérvofo del diafani era gran- 
dmi me. Io non ho veduto nel polmone, de* 
•ftro, die tre lobi : erano ordinati in fila ; il 
^ofleriore era quafi grande càttìe gli altri 
•due; toccava colla fua radici Quello del lo- 
bo anteriore . Il polmone fmiflro aveva 4ue 
lobi quafi di eguale grandezza ; ta faccia in- 
feriore del primo lobo era concava in tutta 
h fua eflenfione , perchè giugtieva da una a- 
(fremità all'altra al cuore , la di cui fitua- 
zione era diverfa da quella del cuore degli 
altri quadrupedi . Il cuore del cacbkamo in 
*ece d'effere inclinato obbliquamerite da de- 
lira a finiflra> e daU' intensi all'indieti*, 

era 
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era volto direttamente alla finifira ; aveva 
pollice- fette linee di circonferenza alla 
bafej otto linee e mezzo A Janghezza dalia 
j>unta fino ai principio dell'arteria poi mo- 
llar e , e lei linee e mezzo* dalla punta fino 
al facco polmonare * ia fua forma era al- 
lungata. . . ; 
,\ La lingua era corta, acuta, coperta di 
-papille cortiffimc i e (parla di piccoli grani 
bianchi fopra le fue pareti anteriore e me- 
dia io non vi ho fcorca alcuna glandola -a 
bottone falla parte polìeriore, quantunque io 
Tabbia oflervata con una fortifììma lente* 
: V epiglottide era grande , e molto fcavata 
»^lla ina efiremirà : aveva fui palato quattro 
larghi folcht trafveriali , • i di cui odi erano 
fjù Sollevati nelle Iqtq eflremàa che nel 

* • ■ 

mezzo. v lt ; . .i t..), 

M vulva era molto eminente, in modo 
.Angolare nella fua eftremita anteriore ! che 
/porgeva due linee e mezzo ai di fuori dell' 
addome: effa radomigliava in qualche manie- 
ra alla verga di un mafehio, che forte fiata 
cortiffirna, eche aveflfe avuto un mezzo pol- 
lice di circonferenza ,\ la fua apertura età 
Jongitudinale relativamente al corpo dell' a- 
Rimale,, e aveva circa tre quarti di linea di 
iv^ghezza; era in diftan*a di twa linea e 
mezzo dell'ano. .. 

r1 Le, parti della generazione non erano an- 
( xora giunte al loromaffimo aumento, io noi> 
ho veduta, te. clitoride le pareti interne 



t art tH'fcnzifne 
della vagina erano lifcie; la vefcica mi k 
fembraca grande . Non ho veduto parimente 
corna nella matrice, e mi è ferobràta fimile 
molto alla matrice delle icimìe , e che non 
avefl'e , che delle trombe; i tefticoli non e- 
raho, che in diflanza di una linea dalla ma- 
trice . 

V oflb frontale dello fcheletro (ta.XVllU 
1' ) del caducamo è grandiffimo elfo oc* 
cupa più del terzo della lunghezza della te- 
tta intera dall' eflremità del mufo fino ali* 
occipite, così gli offi del nafo fono a pro- 
porzione affai più corti di quelli del porco. 
Sebbene l'offo frontale non abbia punto di 
apofifi orbitaria, gli orli delle orbite non fo- 
no interrotti , che in una quinta parte della, 
loro circonferenza . La mandibola inferiore 
e fotti! infima , e terminata davanti da una 
doccia in forma di cucchiaio; l'apofifi con- 
diioide è affai piccola; la coronoide ha più 
eftenfione, e vi è al diletto della condiloide 
una terza apofifi diretta all' indietro . 

Il cachicamo non ha alcun dente incifivo, 
ne canino : i molari fono nello fcheletro, 
che ferve di foggetto a quefta Defcrizione, 
in numero di ventotto, quattordici in ria- 
feuna mandibola , fette per parte ; ma in un 
altro foggetto ho trovati trentun denti, cioè 
fedici nella mandibola inferiore , otto per 
parte , otto a frniftra. della fuperiore , e folo 
fette alla deflra : il fettimo della pane fini- 
fira era più piccolo del fedo e dell'ottave^ 

e yì 



Digitized by Google 



de Tatti . 1 1 j 

€ vi era minore fpazio fra codefti tre ienri 
che tra gli altri , talché il fedo della parte 
fmiflra era quafi dirimpetto al fedo d^lla de- 
lira , e T ottavo della fmiftra dirimpetto al 
fettimo della delira : egli dunque pareva per 
la fituazione e per la piccolezza del fettimo 
dente della fmiflra , che codefla fofle foprati- 
numerario; ma noi vedremo nel feguito di 
quefla Defcrizione altre irregolarità nel nu- 
mero e nel collocamento dei denti dei tatù. 
Quelli del caducamo fono corti e quafì cilin- 
drici, eccetto i primi, che fchiacciati fono 
lateralmente ; quefli non hanno che una fo- 
la punta all' eftremitV eh' è fuori dell'alveo- 
lo; gli altri dènti hanno due punte: l r eftre- 
. mitH, eh' è incroflata hell* alveolo fe termina» 
Va da una faccia còncava ; ne effi hanno ra- 
dici : i primi denti di fopra fono collocati 
nello fchetétro, eh 1 è il (oggetto di quella 
Defcrizione, a nove linee di diflapzà dall' 
eflremita del nafo, e i primi di fotto à fette 
linee dall 1 eflremita dejla mafcella inferiore. 

Tutte le vertebre cervicali fono larghiffi- 
rae; le apofifi trafverfali della prima verter 
bra invece di ftenderfi da ciafeun lato, co- 
ttie negli altri animali , pajono ripiegate in 
alto, e fono cortiffime; Y apofifi fpinofa del- 
la feconda vertebra è grande, fi fiende in 
«fietro, e copre Je quattro vertebre fegueu- 
t\ , che non hanno punto più di apofifi fpi- 
nofa della fettima. \ . 

Vi fona uudici vertebre (forbii. . ed uhcfr 

CI co- 
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ci cofte di cjafcuu I: ito , cinqufe vere e fei 
fiume; tutte codette coite fono larghe e pian- 
te , prinop<lraentele pnme, che hanno mol- 
to di larghezza alla loro eftrern ta rrrferìòréV 
Lo flerno non fe Comporto* che di quattro offi 
di <ui il primo e grandnTìmo, e rombadale: 
l'uno de <uoi angoli e d* avanti, e fi congiu- 
gne colle clavicole; l'angolo oppoflo fi con- 
giugne evi fecondo off ) , e gli angoli latera- 
li colle prime corte. L articolazione de fe- 
condi etra I primo e'i fecond'offo dello (ter- 
no ; quella delle terze colie fra il fecondo € 
il terz ofìo, e quella delle quarte e quinte 
code fra il terzo e il quart'òflo: tutte lé 
aponTi fpmofe delle vertebre dorfali fono in* 
cimate «tir indietro. - >• *• « ve Y- 

Le vertebre lombari fono al numero di 
cinque, le loro aponiì fpinofe fono inclina- 
te air indietro , e le trafvérfali in alto e in 
avanti . , . ••-.*•' 

L'oflo facro e conapofto di tre fai fe ver- 
tebre, fe non gli fi attribuivano che ^ueJ.'e ; 1 
che torcano colle loro parti laterali gli offi 
delle anche; ma ve ne fono due altre', che 
fi potrebbono riguardare come dipendenti dal 
facro; in leguito cin-jue altre falfe vertebre 
hanno delle lunghe apofilì trafverfali, che 
terminano all'olio ifchio ; finalmente la coda 
è comporta di circa ventotto falfe vertebre,"; 
di cui le otto o dieci prime hanno delle lurw. 
$he apofifi tralverlali, che giungono al co- 
perchio 'alleo della coda culle iacee articola- 
ri . 
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ti. Sollevando i coperchi delle fpalle , dal 
dorfo, e della groppa: io non gli ho trovati 
aderenti maniera feniibile , fe non fe ali 1 e- 
flremità anteriore , e fuperiore degli o'Tì del- 
le anche > ed alle tuberofità dell' olfo nchio*, 
folo per mezzo di piccoli legamenti , che io 
non ho fcoperti nel fito dell' om'>plata e del- 
le apofiiì fpinofe delle vertebre dedali e lom- 
bari; io non ho veduto fotto l'involucro of- 
feo che della pinguedine e dei mufcoli . 

La parte anteriore degli offi dell anca ha 
tre facce,, di cui la, fuperiore e l'inferiore 
fono, larghe; f interiore è Oretta , e queft' 
oflo è incurvato nella fa a lunghezza; la fua 
concavità è al di fuori ; ciafeun oflb ifchio 
ha un apofifi nella parte interna; la doccia 
della pelvi è poco lunga. 

L' omoplata è di figura allungata , e par* 
tecipante della triangolare; la fua fpina è 
follevata e terminata da un acromio , che fi 
congiugne con una clavicola; t apofifi cora- 
coide è molto piccola. 

Le clavicole fono lottili . 

La parte media dell' oflfo del braccio h 
piatta coficchè ha una faccia interna , ed un 
altra eflerna : vi ha una grolla apofifi nella 
parte anteriore. 

V otto del radio c molto corto , e V oifo 
del braccio non fe lungo a proporzione dell' 
olecranio , ciré lunghiflimo. 

II grande, ed anche il piccolo trocantere 
hanno molto volume in paragone di quello 
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del principio del femore; quefToflb ha una 
grandè apofifi fui lato ellerno della fua par-» 
te media % f 

La parte fuperiore e la parte media delia, 
tibia fono piatte ai lati , ficcome Io è pare 
la parte inferiore dinanzi e didietro; J*par^ £ 
te fuperiore del peroneo è pure piatta a 
lati ; quefV oiìb non tocca la tibia che colie 
fue eftremita ; vi fono quattro linee di di- 
flanza tra la fua parte media, e quella dei-, 
la tibia. In generale gli odi delie gambe fo- 
no gre (Ti e corti , come fi potrà vedere pec 
le m» iure riferite nella tavola feg^ent^. 
' Il prii» ordine del carpo è compofto di- 
quattro offi , di cui i due primi fono al di- 
fetto dell' Ofib del radio, il terzo ai difotto 
dell'oliò dell'ulna, e il quarto dietro il ter- . 
zo. Vi fono altresì quattro ofli nei fecond* 
ordine, il primo e tra'l prim'offo delprimo> 
ordine , e il prina' oflb del metacarpo ,* il ier 
cond'oflb del fecond' ordine del carpo fi trp- 
va tra'l prirn oflb del priaxrordine , e il le- 
eoni oflb del metacarpo ; il terz offo del 
fecondo ordine del carpo b tra "I fecond' orto 
de! prim' ordine, e il terz'oflò del metacar-j 
po; il quart* oflb del fecond' ordine del car-* 
po fi trova al difotto della parte interna del 
rerz'offo del primo ordine del carpo, in par* 
te al difotto del terz offo del metacarpo, 
o in parte ai difopra del quarto. Vi ha di. 
più un officino collocato al lato eterno della 
parte fuperiore del quart'oilo del metacarpo 4 

Le 
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-Le due falangi del pollice fono ai di(o> 
to «dei priirì' offo- del metacarpo, cti'è A più 
piccolo dei quattro : quello che fi trova al 
«difopra del fecondo dito è il più grande ; 
" ancb* H fecondo dito e più lungo è più grof- 
fo del primo; il terzo fe un -po' più grande 
<lel pollice . " 7 « - 

Il tarfo i corapofio di fette offi , come 
nella maggior parte degli animali; il fecon- 
do cuneiforme è piccoliffimo • 

' Vi fono cinque ofiG nel metatarfb; la lo- 
ro grarìdezza h proporzionata a quella dei 
-diri , anche à tre offi del mezzo fono affai 
più grandi degli altri due. 

* T •* % mi* 

pied.polUin. 
Lunghezza datPefiremita degli offi* 

del nafo fino all'occipite o* 3. o. > 
La maggior larghezza^ della tefta i , 
Lunghezza "del la roandjM* Jnfcri^, 

re dall' eflremita anteriore fino 

all' Orlo pofteriore dell' apofill 

condiloidea . - - * °« *7 
Larghezza dall'efiremita anteriore o. 0. 
Larghezza dell' eflremita del mufo o. .p, j| 
Diftanza tra le orbite e l'aper- 
tura delle nari • . . * o. 1. 7^ 
Lunghezza di quella apertura o. o. 2 j 
Larghezza . • °- °- 3 4 

Lunghezza degli offi propr] del 

nafo . . . • o. omo. 
Larghezza alla parte più larga o. o. ^ 
Jfnim. Quad. T. XIV. K Lar- 
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. - pied.poll.lin. 
Larghezza delle orbite . o. o. 5. 

Altezza . . . . . o. o. 5. 
Lunghezza dei più groflfi denti nao- . - 

lari al di fuori dell* offa 0. o. 1. "| 
Diametro . . , . . . ,0. o. oj 
Lunghezza dei due principali pezzi 

dell' offo ioide . . o. 0/5. 
Lunghezza dei fecondi odi o. o. 3. 

Lunghezza dei terzi . . 0. o. 
Lunghezzà dell' offo del mezzo del- , 

art 1 ' * 

la forchetta . . . o. o. 24 
Larghezza , . . . o. o. 1% 

Lunghezza dei rami della forchetta o. o. j-* 
Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall'alto al baffo, . 0.0. 4. ~ 
Lunghezza da una parte all' altra o. o. 4f 
Larghezza della prima vertebra ' - 
misurata fulle apofifi trafver-; , *\\ 

fall 1 : J r'^ .0. 0. 9. ; 

Altezza dell' apofifi fpinofa delta \ [ ; \ 

feconda vertebra . •' , P^o.'^ 
Lunghezza dall' innanzi all'indie* 

tro . . . . o. o. 7. ' >, *J 
Lunghezza del corpo dell' ultima 

vertebra dorfale , che è la più 

lunga c . . . , o. o. 3. ; 
lunghezza delle prime cofle ò. o. iof 
Difl*nza tra le prime cofle al fito 

più largo . . . o. o. ». 
Lunghezza della quinta e della fefla : 

colla, che fono le più lunghe o. i. 11. " ^ 

» - 
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Lunghezza dell'ultima delle coffe 

fpurie • ^ . „. » * O. f. i.» ^ 
Larghezza della coffa più larga o. o. 4^ ; 
Lunghezza dello fternò ^ o* ù j« . 
Lunghezza del primo oflb , che è 

pai lungo . . - Or o. 7. 
Larghezza nel mezzo " . ... . . o. o. £i . 

Lunghezza del corpo delle vertebre / *) 
lombari v \. . '.,o. o. 3^ * 

Larghezza della parte anterioredeir 

oflb facro - ^ „ <k #• r 
Larghezza della . parte anteriore 
ì dell' oflTo del Panca . . . o. o. 47 
Lunghezza dell' oflb dal mezzo del- . 
la cavità cotiloidea fino all'è- 
flremità anteriore * * o. 1. 0* 
Diametro di quella cavità • o. 0. 4, ;* 
l Lunghezza della doccia ♦ 0. ©. h . 
f Lunghezza dei fori ovati - . <o. o. q^ a 

Larghezza * • • Q. $» 
\ Larghezza della pelvi . . o. o. 
Altezza . + * » o* i. 10. 
Lunghezza dell' oraoplata . r-f- <>T^^_^ 
Larghezza nel fito più largo , . . o* 
! Larghezza nel fito più ftretto o. o. 4* . A 
Altezza della fpina nel fito più fol- Fr * ^ . 

levato . . , . v 0..0. J.^ . 
Lunghezza delle clavicole • o. o.joy 
Lunghezza dell' omero . a. J- %% , 
Circonferenza nel fito più piccolo 0. 0. K 
I Lunghezza della parte fupenore o, o. 5. 

K 2 Lar- 
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Larghezza della parte inferiore o. o. 7. \ 
Lunghezza dell 1 offo dell'ulna o. 1. 10. ; 
Altezza dell' olecranio . o. o. 8.x 
Lunghezza dell' oflb del radio o. 1. 
Larghezza dell' edremità fuperiore o. o. 3* 
Larghezza dell' eftreraità inferiore 0. 0. 34 
Groffezza . . . ; s o. o. 44 
Lunghezza del femore . o. a. 4* 1 
Diametro della tefta . 0. o. 3 \ 

Diametro del mezzo dell' oflb 0. 0. 34 
Larghezza dell' edremita inferiore 0. 0. 7* 
Lunghezza delle rotule . : o« o. 5. : 

Larghezza . . . , . o. o. 3.^ 
Groffezza . . ♦ » • . . aw * * 
Lunghezza della tibia • . o. I. 9* 
Larghezza della teda 1 . . o. o. 7. 
Circonferenza del mezzo dell' offo o' o. 1 o. 
Larghezza dell' eflremita inferiore o. o. €. ^ 
Lunghezza cfél perotteo «h 4 . o. i. 6% 
Circonferenza nel fico più fottile 0. 0. 4.^ 
Larghezza della parte fupertore o. o. 4| 
Larghezza delte patte inferiore o. ©. 3 + 
Altezza del carpo . - o. o, z> 
jLaughézza del calcagno * 0.0. io^ r 
Lunghezza del terz' offo del meta- ; 

carpo, eh' e il più lunga . o. o. 73 
Lai^ghezza nel mezzo » o. o. z ~ 
Lunghezza del prim ? offo eh' è il ; 

più corto . . . o. o. zjr 
Lunghezza del terz' offo del meta- 

tarfo , eh' e il più lungo % o, o. 8 1 

Lar- 
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pied.poll.lia. 

Larghezza nei mezzo . • °* °« , 
Lunghezza del quinto , cfr è il più f 
corto • • • . o. o, 3 j 
Lunghezza della prima falange del 

• 1 O. C. 2. 



terzo dito de piedi anteriori 
Lunghezza della feconda • . o. o, 

Lunghezza della terza . °- °- *T 

Lunghezza della prima falange del y > 

terzo dito de piedi pofteriori o. o. iy* 

Lunghezza delia feconda Q> P- 34 

Lunghezza della tento °- *i 

Lunghezza della prima falange del # 

pollice . . • • « °- °- JfJ 
Lunghezza della feconda • <>• °* > * 

« T>ATUETTO , o T^TC/ etto fgfCff 

te non ho veduto , cha dei tatuetti d*- 
feccati , quindi io non-to potato .paca fo- 
narli ai caducami , che nelle parti etter*o« 
del corpo , e non ho trovate altre f ^eren- 
ze , che nel numero delle fafee mobili delia 
tefla, e deidorfo; il rametto nonne ha che 
otto, mentre il caducamo ne ha nove,; n*l 
retto fi raffomigliano perfettamente. Nondi- 
meno fi pretende, che fieno di fpecie diffe- 
renti, ma quella opinione non univerial<?, 
fe rimaflo qualche dubbio fopra di ciò ( ) . 



Io 

* i 



(*) Vedi Linnaus . Syfi. nat. tiiu x. ,pas v 5 *• 
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k> penfo, che queflo xlubbio fi far* ctinfc- 
jtódto , fe gii Autori di nomenclatura aveflfe- 
*> avuto lotto gii ©echi dei tati* di molle 
ffpecie, e gii aveflero fcrnpolofemence f>tfe*- 
vati in tutte te loro parti almeno all'eflerip- 
fe. Effi avrebbono conofei iato , che aacbe 
rapporto alle iafee dei coperchi© rdei latti: f 
il numero non fcil folo carattere , a cui ii 
dee avere riguardo per determinare le fpe- 
cie; la forma e il numero dei pezai >: onde 
ogni fcfda e comperila , non, fono forfe me- 
no Jecifivi che il numero delle, fafe& : ecco 5 
ciò che me to fa credere. Io ho paragonati 
gli urti cògli altri dei «tu di tre fpecie di- 
flintiffime , che fono nel Gabinetto- del R«f 
dob il cachicamo, che è il tatra di nove fa- 
fee, il kabaffo, che è il Ut» di docKci ;fk. 
fce , e r encoberto, che h il tatù di fel 
j fafce. Ho trovato che vi erano così gran» 

di diflTewvnc per la forma, e pel numero dei 

^zi, di cui le &fce di ciafenaa^dt imefle 
tfpecic ài tatù fono corapofle , come nel ni** 
«nero delle *&£ce^(*)-.» al- contrario, i pezzi , 
onde fono compofle le fafee dei tatuetei t 
fcmigJiano peifettiffimamente per la foW* 
quegli dei cacbicami. Quanto al numero dei 
r ez zi di ciafeuna fafcia r io ho contato que- 
gli della prima , della quinta , e dell' ultima 
>.-*i fa- 

♦*) Vedi le Descrizioni fegueoti del J^*f W> 
e dell' Mnc<nActt . % r? * 
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fafda degli otto cachicamr: io ho travaco 
della varietà in quefto numero,, ma, a pren- 
dere i termini di mezzo, fono, i medefimi 
ti quegli del numero dei pezzi delle fafce 
• dei due tatuetti , che fono i foli „ che ho ve* 
dati. La fomi&lianza tra i «chicamì , e i 
.tatuetti è ancor maggiore ; dachs io ne 
ho rilevata akuna^ differenza nei coperchi 
delle- fpalle, delia gtoppa , della tetta, del- 
le gambe ; e della coda ; nella figura del mu- 
lo, della teft*, delle orecchie , del corpo , 
delia coda ec. nel numero, e nella forma del- 
ie dita, e delle unghie , nella filiazione , far* 
ma^ e numero dei denti, ne parimente , per 
così dire i «Ite varietà di quefto npmero , 
the fi trovano ne! tatuetti > ficcome nei ca- 
■ chicami (*); codefli animali non. differirono 
dunque le non unicamente in ciò , che gli 
tini hanno nel coperchio del dorfo unafefcia 
\ di più degli -nitri-. Fra tanti rapporti nelja 
. conformatone dell'animale, MUk meQieri 
èfeminare di qual valore i>uò eflère una così 
fatta differenza nel numero dai pezzi del 
fuo involucro offeo * Io ho .-«ib facto riflet- 
tere ; che varia il numero dei pezzi f onde 
I lè fafce fono corapofte nella maggior parte 
dei caducami: di quo», che ho esaminati T 1' 
-«mo: ha fino a feffantatre pezxi nell'ultima 
. ,i fa- 

^) Vedi la Deferitone della parte del Ga- 
binetto, che ha rapporto ai tata « 
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fafcia, ed un altro non ne ha che cinquar** 
tatre; quella differenza è preflb a poco di 
un fefto: vi è pure della varietà nel nume- 
ro dei pezzi, che compongono gli ordini dei 
coperchio delle fpalle, e di quello della grop- 
pa . Poiché il numero dei pezzi non è co- 
flante negli ordini trafverfali dei coperchi 
delle fpalle , del dorfo, e della groppa nei 
divertì caducami; perché fi vorrebbe , che 
il numero di quelli pezzi forte più collante 
negli ordini longitudinali: fupponendo , che 
v' abbia un pezzo di più , o di meno in que- 
lli ordini longitudinali, come fi vede nei ca- 
ducami relativamente ai tatuetti y la diffe- 
renza non è, che di una cinquantefima , 
poiché hanno in circa cinquanta pezzi in eia* 
fcun ordine longitudinale ; cioè diciaffetre 
del coperchio delle fpalle, otto o nove del 
coperchio del dorfo, e pretto a poco venti- 
quattro dei coperchio della groppa . Qiiefla 
differenza di una cinquantefima è ben più 
piccola di quella di un feflo , che fi trova 
nel numero dei pezzi dell 1 ultima fafcia dei 
caducami , in confeguenza ella non mi pa- 
reva fufficiente per determinare una fpecie i 
quella del tatuetto farà dunque dubbiofa fin- t 
chè non fi acquieteranno altre cognizioni fu!- 
Ja confornaazione interiore r a fulle proprie.- 
tà di quello animale , e die s' ignorerà fe 
quelli due animali f* cengiungano r e produ- 
cano infierne» 

* 
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Il KABJISSU, o TjÌTU di dodici fa/ce. 

Il kabaflu ha, come il cachicamo e il ca- 
tuecto, un involucro oflèo divifo in grandi 
pezzi, che ricoprono le fpalle, il dorfo , e 
la groppa , e in più piccoli pezzi , che fono 
fopra la teda , e falla faccia edema delie 
gambe . Il coperchio del dorfo è parimente 
divilo , come quello del cachicamo , e del 
• tatuetto , in molte fafce trafverfali , e mobi- 
li ; ma egli è diverfo in ciò, che quefte fa- 
fce fono dodici in luogo di nove , che fono 
fui dorfo del cachicamo, e di otto che ha 
fui dorfo il tatuetto . Il kabaflu è diverfo 
ancora da quefti altri due tatù pel numero , 
e per V impronto dei pezzi , onde le fafce , 
ed i coperchi delle fpalle , della groppa , e 
della coda fono compofli; per la figura e dif- 
pofizione del coperchio dMU coda , per la 
forma della tefta , dei piedi e delle unghie; 
per la lunghezza della coda e pel numero 
dei diti. Il kabaflu (tav.XlX.) ha la tefla 
e il mufo più corto e più largo del cachica* 
mo ( tav. XVlì, ) e il tatuetto ha la fómmi- 
ta della tcfla meno convefla , le orecchie più 
larghe, e affai più lontane T una dall'altra, 
la coda meno groffa alla fua origine, e mol- 
to più corta , le gambe, ei piedi piùgroffi. 
Eflb ha cinque diti a cadaun piede : le un- 
ghie hanno un color bruno : quelle dei piedi 
avanti fono per la maggior parte affai più 
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tif &e frizione 
grandi di quelle dei piedi di dietra, ecf Bar> 
no uria forma particolare : effe fono piega- 
te iti forma di doccia «retta, ed ineguale r 
talché la parte efterna ha due volte più di 
larghezza della parte interna ; V unghia del 
dito di mezzo è a proporzione più grande 
delle altre ; quella del pollice è ancor più 
piccola di quella dei pi*di di dietro; le dica 
dei piedi davanti non fono indicate a-11'efle- 
fiore i che dalle unghie;, nei piedi di dietro* 
il quinto dito è affai piccolo , e molto diftan»- 
*e dal quarto. 

Il coperchio delle fpalle fe comporto di pez- 
zi frnoofaieo, i quali fono molto più grandi 
di quelli del caducamo, e del tatuetto, cosi 
gli ordini fono in minor numero nei kabaf- 
fu, e il numero dei pezzi di ciafcun ordine 
non è la meta di quello dei pezzi, che cor- 
rispondono ad efli .fui caducamo r e fui 
metto nelle fafce mobili nel coperchio delle 
fpalle, e in quello détta groppa ; gli ordini 
di queft* ultimo coperchio non fono che die- 
ff. f piccoli pezai, che compongono il co- 
perchio delle fpalle fono di figura, che fi av- 
vicina al quadrato , ma irregolare ; quella 
del coperchi^ della groppa fono meno irre- 
golari; e i pezzi delle fafce mobili del dor- 
fo fono efattamente quadrate . Tutte fono 
riveflite d' una pellicola di colore miflo di 
giallo e di bruno: gl'impronti di quelle pel- 
licole fono leggieri , e non hanna che F ap- 
parenza di fcfepolature ; tuttavia fopra * 
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eie Tatù, «7 
maggiori pezzi codefte fcrepolature prendono 
la figura di un cerchio, collocato nel mezzo 
di crafcun pezzo . Sollevandone la pellicola 
f» difcopre il pezzo oflèo , il quale v e bianco, 
ed ha degf impronti relativi a quelli della 
Pellicola . Le dodici fafce mobili del dorfo 
non fi fporgono che pochiffimo le une Copra 
le altre,. l'ultimo ordine deUopercbio delle 
fpalle non fi flende eflb pure che pochiffimo 
mila prima faida del dorfo , ne 1' ultima 
falcia fol primo ordine del coperchio della 
groppa. • oli»-- ; 

I pezzi del coperchio della tefla fono, di 
figura irregolare come quegli del cacbicama, 
ma più grandi, e in confluenza in nume- 
ro minore . La faccia eflerna delle orecchie 
e civefiita di piccoliffimi pezzi olfei come 
nel cachicamo. i • 

La coda non e «veflita d' un coperchio., 
come quella del cachicama, e del tatuetta, 
ma folo di. una pelle bruna fimi le a quella 
del di fotto della tefia, a quella del .rollo., 
del petto, del ventre, e delle gambe ; ma 
tutte quelle parti-, e la. coda fono fparfe di 
piccoli tubercoli in forma di ditbi giallicci 
o bruni,- lucidi, duri , e della Aeffc natura 
della pellicola , che copre i pezzi del coper- 
chio; i più grandi fono Copra le gambe: quel- 
li del petto Cono difpofli in file trafverfali 
diflanti gli. uni dagli altri. Sooovi delle pic- 
cole fecole giallicce r o brune , collocate a 
hocchi nella circonferenza di quelli Meni.: 

K. 6 fo- 
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foaovi pure delle fetole fomìglianti tra te 
iquame dei coperchi . 

* 

pied.polUim 

Lunghezza del corpo intero mifu- 
rato in linea retta daireflremi- . 
tà del mufo fino ali 1 origine del- 
la cod^ o. ri. Oi 

Lunghezza dall' eflremità del mufo 
fino alla eflremita pofieriore dei- 
coperchio della teda - o. a. f* 

Circonferenza dell' eflremita del 

mufo - . . . o. i. 8; 

Circonferenza del mufo prefaal di 
fono degli occhi . . o» 4,. 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca • . r O. Jr% €\ 

Diflanza tra V eflreraità del mu* , 
. • fo , e r angolo anteriore dell' 

occhia . . ^ . . o« ». jìr* 
Diflauza tra V angolo poflcrìare e 

l'orecchio . . , o. 0. ^ 
Lunghezza dell' occhio da un an- 

gplo all'altro - . * o* a 
Diftanza fra gli angoli anteriori 

degli occhi mifurata fecondo la 

curvatura del frontale „ o. ij„ 
La fleffa dHìanza mifuraca in li- 

nea retta . . . 0. 1. |» 
Circonferenza della tefla r fra- gli- 

occhi e le orecchie . o. 4. 3. 
Lunghezza delle orecchie . o. u.o* 

La:- 
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di *1 aia. 229 
I pied.poll.lm, 
Larghezza della bafe mifurata fili- 
la curvatura citeriore < 0.0.10. 
Diflanza fra le due orecchie prefa 
» al baffo . . . o. j. 1. 

Circonferenza del corpo prefa nel 

mezzo . . - • o. 9. o. 
Lunghezza della coda . o. 5. 9. 
Circonferenza alla fua origine ©. x* 6. 
Circonferenza delle gambe da- 
vanti . . . . c. 3, 6. 
Circonferenza delle ganabe di die- 
tro . * . o. j. JO. 
» Lunghezza dal tallone fino alla e- 

fremita delle unghie • 2. 3, 

Larghezza dei piedi davanti 0.1,1. 
Larghezza dei piedi di dietro 0.0. ri. 
Lunghezza delle maggiori un* 
,<s ghie . . . • : * O* x. 4* 

1 Larghezza alla bafe • .0.0. 2. 

Larghezza della parte efleriore o, o, & 

Vi ha nei Gabinetto dell'Abbazia Reale 
di Santa Genovefa un kabaffu ( tav. XX ) 
che ha tre volte più di lunghezza del prece- 
dente (tav. XIX.) la coda è a proporzione 
cosi lunga neir uno , come nelf altro; io non 
ho* potuto giudicare 9 che imperfettiflìma- 
mente delle altre proporzioni del corpo 
I èi quelli duo animali , perchè fono defor* 

1 mati pel difeccamento , e in parte trónchi , 

perchè i quattro piedi mancano al gran- 
de 
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de .(*) . Nondimeno mi è fembrato , chequeflta 
kabatiu avertè il mufo , e ia tefta a proporzione 
meno groffa del piccolo , le orecchie molto 
meno grandi, e altre differenze meno rimar- 
chevoli, che fi potranno conofcere confron- 
tando [a tavola feguente con quella eh* 
precede . 

» # - • 

; • . : pied.polUitu 
Lunghezza dall' efiremitìi del mulo 

fino all'origine della coda z. 8. o. 
Lunghezza ddla tefta dall' eflremi- ^> 

Ùl deUmufo fino all' eflremità ^ ' -a 

pofleriore del coperchio o. 7. o. 

Grconferenza dell 1 eftremitV dei . 

mufo • . w * < ò. \. 
Contorno Jeirapertura della bocca a. 4. 6. > 
Diflanza tra 4* efiremità del mufo r ^ 

e T angolo anteriore dell' occhio o. 4. 5.. 
DUlanza tra T angolo pofteriore 

•dell' occhio r e l'orecchio o. 1. 8u. £ 
Lunghezza dell'occhio . o. o* fu* > 
Circonferenza della tefta prefo al «V.;. 

dinahzi delle orecchie • o. 1 f * o» » 
Lunghezza delle orecchie • - a x. 6, • 
Larghezza alla bafe . - o- 1. %*> .« 
Circonferenza del collo prefa vicino ' ■* 

» . alla • 



(*) Per celare. quefta deformità nella figura 
. della ( tav, XX.), fi e rapprefentat* una 
zolla al Tito dei piedi r . . 
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• „o.-.«- : i • - piedpolLlim 

: affa tefla alla congiunzione dei t <. 

coperchi » • ?.. > i. o. o. 
Cixconferenza del corpo prefa die*i 

tro le gambe davanti .> s. 5. . 
Circonferenza prefa nel mezzo 2. 6. . 
Circonferenza prefa davanti le garrv- 

be di dietro al fito più groffo J. o. o. 
Lunghezza della coda . . 1. 7. 6. 
Circonferenza dell' origine della co* 

da ^ » , . o. 8* <x 
Circonferewza delle gambe ai fico 

piò groflb. 3i ..f.-i - .pJwa 

I pezzi , onde ciafcuna parte dell 1 involti* 
ero offeo è comporta, hanno preflfo a poco 
le medefinoe figure nel piccolo kabaflu( tati 
XIX. ) e nel grande kabaffu del Gabinetto 
di Santa Genovefa ( tav< XX» ). vi è maggio- 
re differenza pel loro impronto ; quello del 
grande fembra effere flato fcolpito , calche il 
centro , e gli orli fono- più rilevati del refloc 
nondimeno il piccolo impronto circolare , cW 
è fopra i maggiQri pezzi dei coperchi del mi- 
nore kabaffu, potrebb' eflere riguardato cev 
me i primi rudimenti della fcoltura dei pezr 
zi del grande « Ma una differenza , che mi e 
fembraca più rimarchevole e quella , che fi 
trova fra quefli due animali nel numero dei 
pezzi , onde ogni fafeia mobile del coperchio 
4el dorfo è compofia , e nei numero degli 
ordini dei pezzi del coperchio della groppa, 

per- , 



i 



. i n «zi detteTfce 'mobìli del dorfo 
S IfcAKfcJfc fono quafi di un quarto 
tón^Uerofe di quelle del £ , 

ordini che formano i pezzi del coperemo 

auafi del doppio' più numerofi che iopra u 
Sedo. La coda del grande e coperta urta 
5 un coperchio «eflato di pezzi a fogg a d 
rombo difpofli in quincunce, e ben firn gU 
uni contro' *i« altri ; per .lo 
da del" piccolo kabaffu non e, che fpartt 
Miccoli difehi convelli , duri , lucidi , e loo- 
? ni g i uni dagli altri . Si potrebbe credere, 
che col crefeere degli anni fonerò per for- 
marfi ancora degli altri difehi , . qua h Rùr 
rebbono dilatati in guifa da coprire rotta la 
oda ; ma ciò che mi rende 
fla ooinione fi è, che tutti i pezzi del co- 
nerch io del p ceólo kabaffu fono ben forma- 
percnio ne. P| c *. ■ ■ ... • .. Ur0 dei tu> 
ti , e ©(fincati fino negli orn , 
bercoli offei, che fono fui collo , fu petto 
fui ventre , e fopra te gambe font . grandi co 
me quegli della coda ; non pare dunque prò 
babile che quelli dovettero crefeere coglc 
ann , poiché i tubercoli del petto , del ven- 
ne ec fono preffo a poco proporz.qnat. a 
oueRli , che fono falle medefime para del 
Zìi V kabaffu. Ma- gli J f*&«%£ 
la differenza . che vi e nel numero de. pez- 
zi onde le fafee del dorfo ed. coperò. 

le fpalle , e del/a groppa fono compolb m 
que Qidue arùmA non procede dalla^e» , 
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de rata. . ... *H 
perette io ho offervato, che il numero <H 
quefti pezzi e efattamepte lo fleffo nei feti 
dei tatù, e nei tata adulti della medefima 
fpecie (*) . Se i due kabaffu , di cui qui fi trat- 
ta, foflero entrambi della ftefla fpecie , con- 
verrebbe , che le differenze , che padano in 
fra di loro nafeeflero dai feflì. Si, potrebbe 
forfè fofpettarne dopo di avere vedute due 
figure dei tatù, V uno mafehio, e f altro 
femmina, che fono nella deferizione del Ga- 
binetto di Seba (*) fotto la fìeifa denomina- 
ziope , e della fiefla grandezza , e che han- 
no dodici fafee mobili fui dorfo (£); egli 
pare per quelle figure , e per la loro deferi- * 
zione, che la natura dei coperchi delia ca- 
da % 

(*) Vedi la Deferizione della parte del Ga- 
binetto , che ha rapporto alla Storia Na- 
turale dei tatù • 

{a) Tomol. tavola XXX. figura 5. Tatù feti 
Armodillo Afrìcamt , Marcgrave , fig. 4. 
Tatù feu .Annodino africana fantina . 

(b) La figura 5-, che ha rapporto al noflro 
piccolo kàbatfu , è affai diverfa pel nume- 
ro dei pezzi, di cut le fafee del dorfo, e 
gli ordini del coperchio delle fpatle e di 
quello della groppa fono compofli ; quefio 
numero del doppio più grande nella fi- 
gura di Seba. 1 pezzi del coperchio della 
coda fono difpofli per ordini circolari nel- 
la figura 4. , al contrario quelli pezzi fo- 
no 



2j4 Dtfcriziùne 
da, c '1 numero degli ordini dei piccoli pez- 
zi, che compongono il coperchio della grop* 
pa dipendano dal fello in quefti tatù : lar 
coda del kabaffu mafchio di Seba b nuda, e 
quella della femmina è veftita di un coper- 
chio; fi vede nel dettaglio delle due figure , 
che il coperchio della groppa è compoflo di 
un affai maggior numero di ordini di piccoli 
pezzi fopra la femmina , che fui mafchio : 
quefia combinazione di caratteri fra il ka- 
baffu femmina di Seba , e il noflro grande 
kabaffu , fra il kabaffu mafchio del raedefi- 
aio Autore , e il noftro piccolo kabaffu po- 
trebbe almeno far credere, che gli animali 
di Seba fieno gli fletti che i noflri ; ma gii 
è certo , che i due tatù di Seba fono della 
fleffa fpecie; quantunque effo gli abbia pofli 
in una medefima tavola, e fotto la medefi- 
taa denominazione. 

V ENCOBERfO o TMU 
di fei fajee. 

• Io non ho veduto, che l'involucro offeo 
di un encoberto Tav. XXI. Fig. i. Quefìa 
* fpo* 

no difpofli in quinconce fulla coda del no 
Aro grande kabaffu , ma fi potrebbe forfè 
credere , che quefle differenze -non fianp 
che difetti del difegno, che non h flato 
fatto con tutta precifione • 
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de Tatti. 23; 
fpoglia aveva tredici pollici e mezzo di lun* 
ghezza dalla parce anteriore del coperchio 
della teda fino alla parte pofieriore del co- 
perchio della groppa . La parte fuperiore di 
quello delle fpalle non aveva, che cinque 
ordini* di piccoli pezzi, ma Ce ne fono tro- 
vati fino a fette falle parti laterali : la mag- 
gior parte di quefti pezzi erano di figure ir- 
regolari a quattro, cinque o fei parti; la lo- 
ro fuperficie cfterna aveva per impronto un 
Ovato nel mezzo, e piccole conveffità negli 
orli del pezzo intorno all'ovato; tutte le 
parti del coperchio delle fpalle, e degli altri 
coperchi , che compongono l 1 involucro offeO) 
idi cui fi tratta, erano fpogliate delle loro 

I pellicole. 

Le fafce mobili del dorfo erano fei , elle 

« non ifporgevano, che pochiflimo le une fo« 

J pra le altre ; i pezzi , che le componevano 

non erano di molto più numerofi che quelli 
ielle fafce del kabaffu; non ve n'erano che 
trenta in circa in ogni fafcia : ma codefti 
pezzi erano grandi , quadrati , e bislunghi : 
effi avevano per impronto due fcaoalature 
longitudinali, la cui direzione inclinava a 
formare un ovato nel mezzo del pezzo, co- 
me fu quegli del coperchio delle fpalle : i 
pezzi dell'ultimo ordine, e quelli del primo 

k * ordine del coperchio della groppa erano fi- 

ngili a quelli delle fafce mobili , come nel 

j cachicamo , nel tatuetto er. gli altri pezzi 

del coperchio della groppa famigliavano ai 

mas- 
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2 3 6 Defcrizioue de Tafu . 
maggior numero di quelli del coperchio del- 
le fpalle . 

Vi era fra il coperchio della tefla, e quel- 
lo delle fpalle al fico del collo una fafcia 
trafverfale, mobile, e corta; perch'efla non 
era compofla che di otto pezzi , che fomi- 
gHavano quelli .delle fafce mobili del dòrfo. 
L'orlo anteriore della fafcia del collo era 
ricoperto nella parte poflerioredel coperchio 
della tefla, e l'orlo porteriore della fafcia 
del collo ricopriva la parte anteriore del co- 
perchio delle fpalle . . % 

Il coperchio della tefla era a proporzione 
più lungo, e molto più largo di quello della 
tefla del caducamo , del tatuetto , e del ka- 
baflu: i pezzi ond'effo era compoflo aveva- 
no molta analogia a quelli del coperchio 
delle fpalle, e di quello della groppa: era 
incavato in ciafcuna parte afl fito degli oc- 
chi , e delle orecchie^ eflò indicava colla fua 
eflenfione, che la tefla dell' encoberto è più 
groffa , e più larga di quella del kabaflU , è 
che il mufo è parimente più largo e aflai 
più corto. Ma la differenza più rimarchevo- 
le era nella fafcia mobile, che era attaccata 
al coperchio della tefla, e a quello delle 
fpalle, e che rendeva l' involucro offeo dell' 
animale continuo dalla eftremita del mufo 
fino all'origine della coda. 
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DESCRIZIONE', 

«... 

DEL LA PARTE DEL G AB IN ETTO, 

♦ * * * 

Che ha rapporto alla Storia Naturale 

■ 

de tatù/ ; ; 

Num. DCDXLVlU. 

■ • . • ; - 

/ , \ . ; • ■ 

1/ /rto #/* cacHcamo . -, 

QUefto feto non ha che un pollice fette 
i linee di lunghezza dalla fommttà della 
teda fino all' origine della coda; la tetta è 
lunga otto linee dalla eftremità del mufo fi- 
no all' occipite ;■ la coda ha un pollice di 
lunghezza. Non folo le nove fafee mobili 
fono già ben diflinte fopra il dorfo' di que* 
fio cachicamo, ma ancora i piccoli pezzi , 
onde fono compofie : fi vedono parimente i 
piccoli pezzi che devono formare tutto l'in- 
volucro offeo di queflo animale, e fe ne 
feorgono gf impronti triangolari in forma di 
unghia fu i pezzi delle fafee mobìli del dor- 
fo 'dell'ultimò ordine del coperchio delle 
fpalle, e del primo ordine del coperchio 
della groppa . La pelle delle parti,* che tìon 
devono aver punto d'involucro olfeo nelT 
adulto, e nondimeno coperta di piccoli tu- 
bercoli difpofti con firnmetrìa , ed affai fimili 

a quel* 
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a quelli dell' involucro offeo in guifa da far 
prelumere , che in feguito prenderebbero Io 
fletfo aumento , fe non fi vedefle il contra- 
rio nei cachic'ami adulti. Gli occhi del fe- 
to , di cui qui fi tratta , fono chiufi ; ma il 
nafo , le orecchie, e i piedi fonò pèfettamea- 
te fviluppati.' > - ; " ' ' 

'/:..)> • i . Num« Dcdxlix. • ' & 

v^/^o /rto<M cachicamo'. - 

Quefto è più grande del precedente , per- 
chè ha due pollici endici linee di lunghezza 
dalla foròmita della tefta fino air orarie del- 
la coda; la tefla è lunga un pollice quattro 
iinee daireflremità del mufo fino alToccipi-* 
te, e la coda ha due poHici di lunghezza •• : - 
Quantunque tutte lé parti di quello feto 
fieno affai più ""grandi- di quelle del prece- 
dente, i pezzi del coperchio della tefia , & 
della groppa fono non oftante meno appa- 
renti * e i tubercoli della pelle fono a pro- 
porzione meno elevati, e più lontani gli 
uni dagli altri. Gli occhi fono chiufi come 
quelli dell'altro feto, ma le unghie fono 
meglio formate . Il feto, di cut qui fi tratta; 
e mafehio: la verga ha tre linee e mezzo 
di lunghezza, ed una linea di diametro tran- 
ne V efiremità , eh* è acuta . 
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• ■ 

Num. ocDt. 

C/# giovane cachi c amo ,. 

Queflo cachi camo è feecato; ha quattro 
pollici tre linee di lunghezza della fondita 
della tefta fino all'origine della coda: la te- 
da è lunga un pollice dieci linee, e la coda 
ha tre pollici tre linee di lunghezza. Si ve- 
dono alcuni fegni di oflìficazione* (opra le 
orecchie, e fulle gambe; i pezzi del coper- 
chio della teda fono in parte offificati; tutti 
quelli dei coperchi: delle fpalle, dei dorfo „ 
della groppa, e della eroda* eccettuata Te-» 
{fremita, fono <juafi del tutto offificati \ ma 
non fé ne feorge che pochiffimo l' impronto 
triangolare in forma d'unghia dei pezzi del- _ 
Ie : fafce del dorfo dell 1 ultimo ordine del co- 
perchio delle fpalle., e del primo ordine del. 
coperchio della groppa il numero di tufti k . 
quelli piccoli. pezzi è lo fteflb che nell'adul- 
to. Le fetole fono già lunghe, e difpofle, a 
fiocchi fopr* .la parte inferiore della tefla wJl 
e dei collo, fui petto , fui ventre, e fttfle. 
gambe: fi vedono gli oflì delle gambe, e , 
dei piedi a traverfo della pelle . . . . , 

■• * 

• t • # | • 
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i 




ffcito difecèato in una pofitura pia rannic- 
chiata , perchè b più provetto ; anche la te- 
fìa ha un pollice dieci linee e mezzo di lun- 
ghezza , e. la coda tre pollici undici linee. 
I pezzi offei fono affai apparenti fulla fac- 
cia efterna delle orecchie; l' oflìficazione di 
quefti della tefla è molto avanzata : fi ve- 
dono tutti i pezzi del coperchio della coda 
fino alla eftremità , ma non fi fcopre al- 
cun pezzo offeo fui le gambe ; gli impronti 
triangolari fono apparenti Ali pezzi delle 
fafce del dorfo , e fa quelli deli 1 ultimo 
ordine del coperchio delle fpallè, e del pri- 
mo ordine del coperchio della groppa ; vi 
fono dei peli tra tutti i piccoli pezzi dell' 
involucro offeo . Queflo cachicamo è nato 
nella Grahata, d'onde fe fiato mandato aila 
Martinica , e di Pa a Parigi da M. Thibault 
de Chanvallcn • 



Num. 



Digitized by 



dei Gabinetto . 



Num. DCDLii. 

'Un cachicamo femmina* 

Qiiefto h il cackicamo , che ha fervido di 
{oggetto per la defcrizione delle parti molli* 
•e interne dell 1 animale . Effo h nello fpirito 
4i vino , in cui T involucro ofleo , e le car- 
ni hanno tanta fleflìbilita, chebafia, perche 
ie ne pofla follevaie 1 involucro, che è in 
parte diflaccato ; e vederne le pareti interne 
-contigue al corpo . Queflo cachicamo viene 

dal Gabinetto di M. du Bois-Jourdain „ 

• ■ t » * 

\ 

Nura. dcdlui* 

. I* ftomaco di un cachicamo . 

' Queflo flomaco aperto , e fe ne veda- 
no le pieghe, che fono Tulle pareti interiori . 

Num. DCDLIV. 

» * 

X 

Il polmone , il cuore , ed il diaframma 
di un cachicamo . 

• SI può vedere in queflo pezzo la Uma- 
zione del cuore del cachicamo, che è volto 
direttamente alla finiflra, come fi è detto 
nella defcrizione di queflo animale* 



Jtnìm.QuadXXW. L Num. 



Nuip. ,DCDtV> . !r 

La lingua , * la laringe di un caricamo. 

Queflo pezzo, > Q quelli dei due numeri 
precedenti fono nello fpirito di vino, fono 
etti flati tolti dal caducamo riferito fotto il 
num. DCDLII. 

Num. DCDLVI. 

Un cachicamo (ecco . . • , 

Queflo cachicamo ha un piede tre pollici < 
di lunghezza dalla eflremita del mufo fino 
all'origine della coda; e quello di cui è fla- , 
ta fatta menzione nella defcrizione per rap- 
porto al numero dei denti. Ne ha egli, co- 
me già fi è detto, otto in ciafcuna parte 
delle mafcelle , eccetto la parte deftra della 1 
mafcella al di fopra, dove non ne ha che 
fette : queflo cachicamo b flato mandato da 
Granata da M. le Romain. 

Num. DCDLVII. . 

V involucro off co di un giovane cachi Cam* . 

Qiieflo involucro non ha che <otto pollici J = 
quattro linee di lunghezza dall' efiremità an- ' 
teriore del coperchio della tefla lino all'è-' 1 ' 

Are- 
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Uremici pofteriore del coperchio della grop* 
pa; la coda forma una pane di quefta fpo- 
glia, h quale ha fette pollici nove linee di 
lunghezza . V apparrfce la pellicola , onde t 
piccoli pezzi che formano quefto involucro 
'oifeo fono -ri vediti fulla loro faccia efteriore* 

* * 

"Num. DCDLVm. 

L'involucro ojfeo delle fattile y del dorfo , 
e della groppa di un cacbicamo . 

Quefto pezzo Tia un piede un pollice tre 
linee di lunghezza ne lati, « un pollice tre 
linee di larghezza 'nel mezzo fedendone la 
curvatura; ed ha una linea di groflezza . 
Tutti i piccoli pezzi fono fpojliati della loro 
pellicola, talché le ineguaglianze della loro 
iuperficie , le loro giunture , e i \oxo fauci 
fono Scoperti v 

i v , « , 

Num. DCDLlX. 

V involucro ojfeo delle [palle , del dorfo, delU 
groppa , e della coda di un cachi camo . 

La lunghezza di quefla fpoglia è di un 
piede cinque pollici mifurata ne' lati fe- 
guendone la curvatura ; effa ha un piede due 
pollici di larghezza: la coda non è afloluca- 
roente intiera ,. ciò che ne avanzai ha un pie- 
de tre pollici di lunghezza , e fette poi- l 

L ^ liei 
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144 t) Scrizione 

liei di circonferenza all'origine: quafi CUCCI 
i piccoli pezzi dei coperchi fono riveftiti 
della loro pellicola. Quefia ipoglia del ca- 
ducamo fe fiata recata .dall' America , e do* 
rata al Gabinetto da M. de la Condamine 
dell'Accademia Reale delle Scienze, ec. con 
mólti altri pezzi di Storia Naturale, ch'egli 
ha con fomma diligenza raccolti nel fuo viag- 
gio del Perù , e di cai fi farà menzione nel 
feguito di queft' Opera. 1 ' - '* ' ' 

•»'*.,.• r- . • i l f* » • . * 1 • 

Su filmai ♦ - -/\. ' . v *vj 

L'involucro ioffeo^e h fcheletro di un 

cachi camo. 

Quella fpoglia, e quello fcheletro fono del 
cachicamo , fu caf fi fe fatta la deferizione , 
a le mifure delle parti efteriori , e degli o(fi 
di queflo animale, tó fcheletro e riverito 
di un involucro ofTeo . , 

i r » **' rr Nutn. dcdlxiI • l " 

Denti del cacbicamo. 

Ci Quefir denti fono del cachicamo riferito 
numero vcotvi. Vi è fra di effi il picco- 
Jo, che era il fettimo della parte finiflta del- 
la mandibola fuperiore: il più grànde non 
ha che due linee di lunghezza fopra -due cer- 
ei di linea di diametro. * 

* * - Num. 
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; v . , Num. DCDLXII. 

■ i *, : • n •• <»*' 

L* o/o ioWr di un cacbicamo , 

Q.ue(Voffo ioide è flato tolto dallo fleffo 
animale collo fcheletro riferito al numero 
dcdlx* i e le fuemifure fi trovano con quel- 
le degli altri o(fì di quefto animale nella ta- 
vola precedente; effo è comporto di nove 
pezzi , i primi fono affai più lunghi dei fe- 
condi e dei ter?i f che fono i più corti di 
tutti: l'offo del mezzo della forchetta ha 
altrettanto di larghezza , come, di lunghez- 
za, ed i fuoi rami hanno altresì molto di 
larghezza a proporzione della loro lunghezza* 

; r Hata, ocotxm. 

*F. .5 , liOÌfòTi* f «tL ir: h r. 

Queflo tatuetto è fecco : effo ha uo piede 
di lunghezza,, mifurato in linea retta dalla 
fommità della tefta fino air origine della co- 
da ; la tefla è china così , che il nafo è baf- 
fo quafi come i piedi ; la fua lunghezza è di 
tre pollici nove linee ; la coda ha quattro 
pollici e mezzo di circonferenza nella fua 
origine, e quafi undici pollici di lunghezza, 
quantunque non ila intiera: la circonferenza 
del corpo prefe nel mez zo è di un -piede tre 
pollici. Queflo animale ha vent' otto denti , 



%\& Dcfcrizfonc del Gabinetto ~ . # 
quattordici in ciafeuna mandibola, fette da? 
ogni parte. E' (tato regalata da M.. Bernard 
de Juflieu - 

Num. DCDLxm 

La Ufia di u* Utuetto 

Non v'ha nelle mandibole di quefla tefla^. 
che ventitré denti, fei d& ogni parte della, 
mafcella al di fopra, lei alla parte Anidra 
delia mandibola di (otto , e Colo cinque alla 
parte deflra ; ma fi trova sl deflra uno fpa- 
sia voto rimpetto al feconda dente detta 
-parte fini Ara : tal che il feconda del lato de- 
flro h dirimpetta al tento del lato finifìro , 
contraffegno. che dovea avere in- queflo fpa* 
zio voto un dente», ma. non» vi fi vede pus: 
xefligia di alveolo 
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AGGIUNTA 

JUF .Articolo 

DEL TATO'. 

Noi abbiamo già data la figura cT una fpo- 
glia di Armadillo o tatù di fei fafce mobili; 
non abbiamo potuto allora procurarci V ani- 
male intiero; ci è arrivato pofleriormente ; 
e noi ne diamo qui la figura ( tav.XXIL ) 
difegnata falla natura vivente dal Sig. di 
Seve, il qualm'ba lo flefTo tempo trafmef- 
fa la dcfcrizione fedente . 

i) L'arraadillo rnatehio è quattordici pol- 
lici lungo fenza la coda ; eflb e affai conforme 
alla detenzione, che fe ne trova nella Sto- 
ria Naturale ; conviene però oflervare ch'ei 
dice in coteRa detenzione che V armatura 
del dorfo è formata di cinque fafce,. od or- 
dini paralleli di piccoli pezzi a cinque an- 
goli con un ovale a ciateuìio: io fono d'o- 
pinione che fiavi in ciò della verità , poichfe 
quello da me difegnato ha l'armatura conv 
polla di fei ordini paralleli, i cui piccoli pezzi 
fono efagoni irregolari . L* armadura della 
groppa è di dieci ordini paralleli comporti di 
pezzetti dritti, aventi una figura quafi qua- 
drata; gli ordini proflìmi alTefiremita ysrfQ 
la coda, perdono la forma quadrata ;:e\can- 
gianla in rotonda . La coda , che ha Offerto 
un taglio airefiremita, è attualmente di quat- 
tro pollici e fei linee; io l'ho fatta ne! di- 
Li 4 fe£,no 
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{ gno di fei pollici r f avendo effà tt diametri 
di quindici linee al fuo principio*, e fei li- 
nee al luogo del taglio. Nell'andare, effo 
porta la coda alzata e alquanto incurvata : 
il tronco dfcUa coda b veflito df un coperchio 
offe© come la fchiena. Da fei fafee inegua- 
li gradatamentè incomincia codetto tronco.; 
fon effe compotte di pezzetti efagom irrego- \ 
lari. La tefla b tre pollici e dieci linee lun- 
ga , le orecchie un pollice e tre linee. L' 1 
«echio invece d' effere fepolto , ficcome vien 
detto nella Storia Naturale,, b in verità pie* 
coliflfimo , ma il globetto b prominente , e 
mezzo nafeoflo dalle cuopritriei palpebre . t 
II fuo corpo b affai graffo , e la- pelle fornii ; 
delle rughe fotto il ventre; codefla pelle del 
ventre b piena di piccioli tubercoli , dai qua- , 
li fpuntano de' peli bianchi molto lunghi , e 
*affomigUa a quella d* un gallo d'India ve- 
lino di penne . II coperchio fulla più grande , 
larghezza del corpo b di fei pollici e fette ( 
linee; quello di dietro di tre pollici e quat^ 
tro linee. La gamba davanti b di due poi- 
liei e due linee, quella di dietro tre pollici 
e quattro linee . Le ugne delle zampe da- 1 
yihtì fono lunghiffime, la più grande b di 
quindici linee, la laterale di quattordici , la; 
più picciola di dieci; le ugne della zampa, 
di dietro fono, al più, di fei- Le gamba 
fono vefìite d' un cuojo fquammofo giallicr 
ciò fino all' ugne . Quando queflo animale 
cammina, appoggiali fulla punta dell'ugna 

«tel'e 

1 
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digli Animali quadrupedi. #49 
delle fue zampe davanti ; la Tua verga è 
moltò lunga, tirandola fuori fe di fci pollici, 
fette linee, e groffa nello (lato di quiete 
circa quattro linee, ma nell'erezione debb' 
efferne notabile T ingroffamento . Allorché 
quella verga allungali fpontaneamente , efla 
pofa fui ventre a foggia di lumaca, lafcian- 
do lo fpazio nelle circonvoluzioni di circa 
una o due linee. M'è flato detto che, quan- 
do quelli animali voglionfi unire, la femmi- 
na fi corica fupina per ricevere il mafchio. 
Quello, di cui qui fi ragiona, non aveache 
diciotto mefi. u f . 

Il Sig. dèlia Borie riferite nelle fue of- 
fervazioni che fi trovano a Cajenna due fpe- 
'cie, di tatù; il tatù nero, che può pefare di- 
ciotto in venti libile ed è il più grotto; f 
altro, il cui colore è bruno, opiuttofto gri- 
gió di ferro , ha tre artiglj più lunghi gli uni 
degli altri ; la dia coda è molliccia lenza ar> 
madura, coperta d una femplice pelle fenza 
fraglie; è di molto più picciolo dell' altro, e 
non pefa che tre libbre circa. .«« V t 
„ Il groffo tatù, dice il Sig. della Borde, 
fa otto ed anche dieci figliuolini nelle buche 
da lui Retto fcavate profondamente- Allor- 
ché fi vtfole fcoprirlo , elfo dal canto fuo 
iadopera ad approfondare vieppiù la fua ta- 
na , difendendo quafi a perpendicolo. Non 
corre che di notte, mangia dei vermi di 
terra, dei pidocchi d'alberi, e delle formi- 
che ; la fua carne e molto buona , e del fa- 

L 5 porc 



*;©■ Supplemento alla Storia'- 
{•ore quali del porco di latte. 11 picciolo ta- 
tù grigio-cenericcia non mette a luce, che 
quattro o cinque nafcenti , ma (cava la terra 
ancora, più profondamente dell'altro, ed è 
pure più difficile a prender/i ; efce dalla, fua 
buca di giorno, allorché efla viene inonda- 
ta dalla pioggia, fe no, non efce chedi noe-, 
te. Trovanfi quefti tatù, fempre foli; e fi co- 
nofee eh* elfi fono nelle loro rane dal veder 
fortire uno feiame di certe mofche, che all' 
odore feguitano quegli animali . Allorché fi 
fcava per pigliarli, eflì fcavano altresì dal 
canto loro gittando la terra addietro ,*. e tu- 
rano sì fattamente le loro buche , che non 
fi faprebbe per qual modo farneli (ortire fe 
non facendovi del fumo Effi figliano al prin- 
cipio della llagiokne piovofa.. " 

Vuolfi,, a mio credere, riferire il gran 
tatù nero, di cui favella qui il Sig. della 
Borde , al cabaffu , del quale abbiamo data 
la figura, Tom. XX, tav. VII, pag. no,. 
edititi, tav. ji., e Tom. IX , tav. XV, pag,. 
rjtf, ediz. in i g. voi. , e il qual fe realmente 
il più grande di tate' i tatù , e fi può pur an- 
che riferire il picciolo tatù grigio al. tatuel- 
lo, benché il Sig. delta Borde dica che la 
tua codar e fenza armadura , il -che merite- 
rebbe d' effere appurato.. ^ 

Noi diamo qui ancora ( tav. XXlll. ) la 
figura d'un tatù di nove fafee mobili , e di 
J.unghifTìma coda . La deferizione e la figura 
tiuvaniì nelle Trapazioni filofoSche , VoL 
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degli Animali quadrupedi . tf * 
LIV, tav. VII. Il Sig. William Watfon, Dot- 
tore di Medicina, ha data la detenzione di 
quefto tatù , della quale ecco il crafunto : 
quello animale era vivo a Londra pretto My- 
lord Southwell, veniva d'America; la riga- 
ta però, che ne da quefio Autore nelle Tran» 
fazioni filolofiche , non è fiata d'ifegnata che 
dopo morto V animale, quindi ella è alquanto 
dura e ruvida r quale è altresì nella tav» 
XXIII. , che noi diamo qui , Qaeflo anima- 
le pefava fette libbre , e non era più groiTo 
d'un gatto ordinario; era mafehio, ed an- 
che affai crefeiuto ia alcuni meli , che vifle 
preffo Mylord foutrnrel ; gli fi dava a man- 
giare della carne e del latte j, ricufava di 
mangiar grano e frutte ; quelli, che l 1 haa 
. portato d' america , hanno accurato ch'eflb 
(cavava la terra per iflanziarvili» 



IL 
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* * 

IL paca è un> animale del nuovo Mondo*/ 
v c^e fi fcava la tana, come il coniglio, * 
cui fpeffo è flato paragonato, e a cui àfc.' 
«ondimeno famigliava pochifllmo; è poco pi» h 
grande del coniglio e della lepre r ha il cwr 
po più &roffo e più-robuflo,, la tefia roton- 
da , ed il muto corto ; è graffo e groflo , e 
raflbmigiia per la forma del corpo piuttoflo- • - 
( b ) a,ua pcrcbeeto , T di cui ha iL grugnire-,. 

f a ). P«m r nome di quefia animaJe nel Bra» 
- file r e che noi abbiamo adottato . Nella 

Guiana il .chiama ancora Ottrana . .. 
Pag , ovvtra Pagi*. Hiyforò d m uoyags au 

Brefil. ,pardeUrj.Varù, 1 57 8. , /Mgt 1 57. 
Paca Braftlienfibw . Mawgrave, H/}?. Brtgf- • 

//<?»/, pag. 2*4..» , ; ;{J yr»i, . , ■ 

Pi fon, Hi fi. „at. Brafil., pag. ior. 
Mus Brafelienfis magnus * Pwcdli pilis & 

WC* > Paca diSìus , Mangravii . Ray , Sp . 

Ttopf. quadrup* , pag. i%6. 
Cuniculus major palujlns , fafciis aìbis nota> 

tus . Barrére f H//?. Fra**;. fflWit. , pag. t$%~ 
Cunicphs caudato* , aurhvs , pi/// oi/^r? /*/- 

«V** tìgidis i Unti* ex albo flavicantibu* 

ad lat€ra difiinftis ........ Paca , le Pak\ 

Briffon, Jtyj* animai., pag. 144. 
<*) H« àmmalii pilis & voce ponti* 

lum 
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delPata* tff 
F andatura, e la maniera di mangiare * poi* 
che non ufa, come il coniglio, le zampe da- 
vanti per portare il cibo alla bocca; (cava 
la terra, come il porco, per trovare il fuo 
cibo j abita le rive de' fiumi ( a ) , e fi trova 
foltanto ne' luoghi umidi e caldi dell' Ameri- 
ca meridionale . La fua carne fe ottima da 
mangiarli ( b ) ,■ e sì graffa , che non v 1 è bi" 
fono di ungerla mai; fi mangia anche la pel- 

■ * — « i~ ■ -« • 

W re fermi f denti 'bus & figura capiti s T 
Cr etiam magnitudine cuniculum ; auribasi 
murem : fmrttptt fingtei aria ~& fin generis r~ ; 
Ray , Sy^ip/ quadrup. , pag. 117. E' certo 
come dice Ray, 6 he quello antma-Iè e fo* 
lo del fuo genere; poteva aggiugnere che 
raffomlgliava ancora al porco da latte pei? 
Ja forma del corpo , pel fapore c per la 
bianchezza della carne , per la groffezza 
e denfità della pelle; e avrebbe dovuto 
dire , che ha il corpo più groffo , più è^tì* 
de e più rotondo del coniglio*- - : " lvN * 

(a) 1 paca fono limili ai piccoli porchetti df 
due meri: de'quaftfe ne trova quantità 
grande... principalmente apprefffr le rive 
de' fiumi di San Francefcn . DefcriptUn iH 
Indes occidentates , par de La*r , page 4 84^ : 

(b) Il paca è il pia graffo di tutti gli ani- 
mali dr Cajenna ; la fua carne è ottima 
e d'affai grato fapore. Voyagt k Caydine 
en i6$z., par AnU &#*tr Paris ,1664 > 
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te (*),. come quella del porco da latte; per- 
ciò gli rten Fatta continuamente te* guerra r 
i cacciatori durano fatica a prender il paca 
vivo , e quando la forprendono aelle tane 
che fi fcoprono d'avanti e di dietro , ; effo fi 
crffende , ed anche procura di vendicarfi. , 
mordendo con molU paffione e vivacità . La. 
fua pelle, bendiè coperta d'un pelo corto e 

. . ; ruvi- 



page 340. — Il pak.h una fpecie di cck 
niglio molto noto; ia fua carne è molta 
migliore di quella dell* agoti . Barrére 
Hi fi. Frane. équin. r pag. 158^ — I paca 
del Braille fon grandi , e hanno la tefta e 
il mulb limile ar gatti, la pelle grigia, di 
colór ofeuro, macchiata di bianco; Scar- 
ne ti b ottima e dolciffima. Defeription 
dei Indes occidentale* , par tìerrtra . Amfl. 
i6iz.,pag. - ^ 

t a) Il paca ha il roufo tòttméo, come quel- 
lo d'un gatto, là pelle nera^è fegnata d' 
alcune macchie bianche; non folo la car- 
àe , ma la pelle ancora è iaporita, tene- 
ra, e defiderata nei' bacchetti più fquifi- 
ti . Hiftoire des Indts , parMaffU. Paris,. 
f 1 66 5. , page 70. -* Paca magnitudine e/i 
porcelli , pingui Òr crajfo corpore , & cir- 
citer decer» digito* loxgo ' capite ìnftar cu- 
niculorum no/ir orum crajfo; atri bus , pilU 
nudis & pàulum acuii s ; nares balet arn- 
- piasi os iiiferws hevius fuperkrii rimani» 

inftan 
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Mvido, e affai bella, .( a) y perche regolar- 
mente' macchiata (alle coRe . Codefli amrm- 
I ,lk generano fpeub ,. e in gran- numero; gli 



inflar laporis , non, tamen fiffura ; bar.banu 
felinam, feu leporinam prclixam, & pojt 
oculos pone aures iterum tales pila : 
crura priora paulo breviora poflerioribu* ; 
i in pedibus digiti quatuor ;. cauda brevifi- 
ma ut aguti; pili corporis. funi umbrx co- 
lorii , brevn CT ad tadum duri . In late- 
; -ri bus autem fecundum longitipi nera macu- 
las babet, cinereas , in ventre albicai. Ci- 
bum oblatum pedibus* non tenet ut aguti , 
fed, in terra pofitum devorat , inflar fuis , 
. atque ad eumdem.pene modum grunnit . 
„ Cameni babet sximiar* & finguem, ita 
ut non habeat opus l^do quandi afjatur, 
unde Lujitani* caca rea] vq^atur ti forum 
venati*. Marcgrave , m§kr>m* 
> M zi^ Note. Che Marcgrave fi e inganna- 
lo, riandò iolo quattro dita » ciafcun pie- 
. de di quello animai, e certo* che ne ha 
.-cinque a tutt'i piedi il pollice è fola- 
mente molto più corto 4egH altri diti, e 
\, non appaxifce che per r iaiizio dóirun- 

• , ghia,.- r . . • • , « 0 \ , A 

*4a) U pag y avvero pague e animale gran- 
r de, come il can-bracco, ha la ceda ,ftra- 
4: , vagante , e molto .mal fatta, la carne quait 
« dello aeffo fapore che la vitella i e per 

ciò. 
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uomini e gli animali di rapina ne traggo- 
no molti , e tuttavia la fpecie è predò a po- 
co Tempre egualmente numerofa ; h naturale 
e particolare dell' America meridionale, e 
non fi trova in neffuna parte dell' antico 
Mondo r 



DE- 



ciò che riguarda la fua pelle , effendo mol- 
to bella , e macchiata di bianco , grigio e 
nero , fe ve ne fofle in quefte parti , fi fa- 
rebbero delle ricche pellicce. Htftoire £ 
un voyage au Brefit. , par de Lérj page 157, 
Nel Maragnon fi trovano animali chiamati 
pacs , alquanto più grandi dei covati, e 
affatto rotondi avendo la tefla groffa e 
corta , le orecchie molto piccole , la coda 
non lunga più che un piccolo dito; la lo- 
ro pelle è affai bella, avendo un pelo 
molto corto tutto macchiato di bianco e 
di nero . MiJJìon au Maragnon , par le P. 
Claude dt Jìbbeville • Paris , 16x4., pc*> 
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DESCRIZIONE' 

m m * 

D E L P A C sA. 

QUefta k fiata fatta fopra di un paca af- 
fai giovane ( tav. XXìV. ) come fi ve- 
drà dalle mtfure delie parti efteriori del fuo 
corpo riportate nella tavola feguente. La 
fua tefla avea la forma di un uovo , la cai 
minore efiremità trovafi all' eftremita del 
mufo; il labbro inferiore era di un mezzo 
pollice meno avanzato del rufo, tal che il 
labbro fuperiore era affai lungo, elfo era in* 
clinato obbliqnamente indietro e al baffo , e 
feflo nel mezzo come il labbro leporino; 
benché il nafo foffe largo, le narici erano 
collocate fopra le code , però vi era una 
grande diftanza fra le loro aperture-, effe e- 
rano lunghe , un po' concave al di fopra , 
convelle al di (otto , e dirette dall' innanzi 
all' indietro. Le orecchie erano rotonde e 
corte , ma i muftacchi efano affai lunghi > 
perche avevano gi'a più <f un pollice e mez- 
zo di lunghezza : eravial difetto, e un poco 
oltre V angolo pofteriore dell' occhio un fioc- 
co di peli, ch'era quafi groffo e lungo ficca- 
rne i muftacchi : vi erano molti peli lunghi 
aldifopra dell'occhio, II collo era quali grof- 
fo come la teftaj il corpo era grofjfo e cor- 
to. Il pelo formava un pennello acuto nella 
parte della coda , che manca interamente a 

<|uefìo 
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' if$ Defcrizione 
qiiefto animale. Le gambe erana corte: ci& 
fcun piede avea cinque' dita - , ma il/* poilic 
era piccoliffimo , ne fe ne vedeva che V ur. 
ghia; i diti e le unghie àet piedi di dietro 
erano più grandi di quelli dei piedi davantJ 
tutte le unghie avevano un colore $iallù:cio 
effe erano dkittfe , <'<& froco* larghe.^ - vo 

Il pelo nòti era lungo pt& di' una linea e 
mezzo; era fodo , aveva un colore ^di-mar 
rone air di (opra del mufo, della tefla , : e 'de' 
collo, fopra il dorfo , fopra la cima delk 
code, della tetta,' del collo, e del corpo 
fopra ia groppa , fopra la fpalla, fopra la fac- 
cia eflerna delle gambe, ^ fopra i: piedi , i 
retto della tetta, del corpo e delle gamb 
era di color gialliccio affai fparuto , ed an- 
che bianchiccio. Aveva poi tétte macchie 
rotonde dello fletto colore gialliccio à x un 
o due linee di diametri collocate iri molt« 
file longitudinali fopra le cofle delt' a«inbale , 
le pia langhe erano tre; efifiendevànò dal- 
la tefla, fopra i Iaèi del collo, foprà l* fpal 
le , i lati del corpo, e la faccia eflerna del 
la cofeia quafi fino al {ito della coda** L< 
macchie di niolte di codette file fi toccavate 
e formavano una fafeia feguita.. Effa aveva 
fopra la fpalla , e pel braccio, e principal- 
mente fopra la cofeia , e fopra la gamha af- 
fai macchie oltre a quelle delle tre file- anzi 
dette : quefte altre macchie formavano alt*e 
file più corte, ov'trano collocate irregolar- 
mente : ' " • ' - 

Lua^ 



Digitized by 



dèi Paca. -&9 

y ; . , .... .. . pied.polUiri» 

Lunghezza, delcorpo» incero , mi far. 

rato in linea retta dail eflremity 

dei mufo fino all' ano . °- 7- 5- 
Lunghezza della tefta dall' eftremita 

del mufo fina all'occipite 7, 
Circonferenza del mufo mifaraco 

al di fotto degli occhi . * Q* 4- °- 
Contorno dell' apertura della bocca o. o. 1 1, 
Diflanzafra le due narici . ». o* o» l- 
Dittante fra ft*8reo&k>iM 9Wr.i ,.,;<u 

fc> , < e L' angola anteriore dell i: . 

J;:OCchÌO /»f.*5/M'^ • - 1 • %f.: 

Diflanza fra V angolo pofleciore £ , 

L'orecchia J.i +1 c ^JVm > 9* °. 
Lunghezza dell' occhio tra un an- , 
: golo e l'altra : «•>•» 9r P* J< 

Diflanza» fra, gli «angoli anteriori : 

degli occhi mifurata fecondo la « 
/• cubatura dei .frontale.-' » % °v *• 3* 
La fleffa diflanza in linea retta 0- 
Circonferenza ideila tefla fra gli .1 i 
occhi e- le orecchie « h o- 5» °* 
lunghezza delle orechie . * 9* 9* 7- 
Larghezza della bafe mifurata fal- 
sai* curvatura efteriore. r *.v 
Mftanwt fra le due orecchie mi- 
*, furata nel baffo. . » A* * 

Lunghezza dei collo . , 9.0..JO* 
Circonferenza del, colla - Q. 4- ^* 
Circonferenza del corpo prefa djev M *! 

tra le gambe davanti . - o. <k 5., 

La 



Ì6Ò Dtfcrnhnt 

u~ . ■ m.^ ffc . .. , e-.' fkdìpollMn, 

La fleffa circonferenza nella parte- \ ■ 
" r più groffa . i • o. 7. o. 
La fteffa circonferenza prefa di- ~ r 

nanzi alle gambe di dietro o. 6, 7. r 
Lunghezza del cubito fino alla 
" giuntura 0 . ' y.'v :. \ x>. i. j. ^ 
Larghezza del cubito fino al go : 
1 r mito \ . iV ' - • 0.0. 10. i 
Groffezza nella parte ifteffa 4 0. 0. jg 1 
Circonferenza della giuntura . o. 1. pi : 
Circonferenza del metacarpo . 0.1. 5. 
Lunghezza dalla giuntura fino air - i'ìv^*tf>a 

eflremith delle unghte» •« * *. * 
Lunghezza della 'gamba dal glnoc- ;»sb ifc 

chio fino al tallone . . o. 1. 10. \ 
Larghezza in alto della gamba o.* idonei 

Groffezza . . • • °- °' 7- : 
Larghezza al fito del tallone ^ocV'ipc» 
Circonferenza del metatarfo . o. 1* ifc 
Lunghezza dal tallone fino alPe- 

fìremità delle ugne • o. ^ * 

Larghezza dei piedi davanti . 0.0. 6,, 
Largheaza dei piedi di dietro o. o. 7<» ; 
Lunghezza delle più grandi ugne o. o. j| 3 
Larghezza alla bafe . * 0.0. \\ 



. 1 



All'apertura del baffo ventre io non ha 
veduto punto di epiploon , effo era affai 
corto e nafcoflo dietro lo fiomaco. \\ fe- 
gato fi (tendeva più alla fimflra , che alla 

deftra. ' * r 

Pei 
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del Paca^ i*r 
Per quanto ho potuto conofcere la collo* 
cazione degT inteftini nel giovaniflimo ani- 
male , eh' fe fiato il (oggetto di quefta deferi- 
tone , mi è fembrato , che , il digiuno for- 
maffe delle circonvoluzioni nella regione om- 
belicaie, che quelle dell'ileo fodero nell ilia- 
co deftro e nell 1 ipogaftrico , e che terminaf- 
fe al cieco nelf iliaco finiflro. li cieco era 
lungo e diretto injtvanti nella parte deflra , 
e obbliquamente nella regione ombelicale; il 
colon era lun#> affai , e formava molti ri- 
volgimenti nella parte deflra prima di ag- 
giungerli al, retto- «>;;,;.-.■.•• . .*> Vi t\ 
. Gl'inteflini tenui erauo lunghi cinque pie- 
di dal piloro fino*! cieco , eh' era lungo due 
pollici e tre linee; quegli del colon e del 
retto prefi infieme erano lunghi due piedi ; 
così il canale intefiinale tutto intero non 
comprefo il cieco , aveva fette piedi di lun- 
ghezza- . * « > 
La parte fini Ara dello flomacp era a pro- 
porzione affai più grande, della deflra, così 
il gran fondo avea molta eflenfione; la mag- 
gior circonferenza dello ftomaco, era di tre 
pollici e meno , e la minore di due, pollici 
e tre quarti; il gran fondo aveva fette linee 
di profondità, e la piccola curvatura avea 
pure fette linee di lunghezza dail^ efofago 
fino a» 1 angolo, che forma la parte deflra 
dello Remico . Il cieco età contornato ^ fi- 
gura fpirale; effo aveva nove Ui** 4* cir- 
conferenza nelle parti più groffe, e termi- 

nava 
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Tnva quafrin puma; il colon- aveva iteti 
linee dv circonferenza pretto al cieco fopra* 
fa lunghezza di otto o dieci 4ineei ma tlon 
mi fe fembratò più groffo che gì interini te-* 
nui nel retto della fua eftenfione. t 
Il fegato non era comporto che di tre lo- 
bi , due- grandi > e un piccolo; Ai maggiore 
era a finifiraf, ti il minore a deflra ; il medio 
era collocato nél mezzo delia regione -episa- 
lirica, e divifa in tre parti da due fenditu- 
re; il ligamento fofpeftforio pattava nefla 
fenditura fmirtra , e la-vefcichetta* del fiele- 
era alla defira . La milza era affai larga. 11 re- 
ne deflro era un po' più avanzato dd finiflroC* 
Il centro nervofo era diflefo , e molto tra- 
Ypareme.- Il polmone finiflro ave* due lobi , " 
e il deflro quattro , difpofli come nella mag* 
gior parte dei quadrupedi; ma quefli lòto 
avevano più fcavature e fenditure , che non- 
vi fono d'ordinario negli altri animali; il- 
cuore era corto c quafl rotondo , la fua bafe 
aveva un pollice e otto linee di circonfe- 
renza, la fua altezza era di t>tto linee dalla 
cima fino all'arteria polmonare, e folo di 
fei linee fino alfacco polmonare; Non ifpun* ! 
tava, che un ramò del tronco AéV aorta £ 
quefla arteria aveva all' ufeite del cuore , una 
linea e uh quarto di diametro -prefer efterior* 
mente . " * * %*.[ * - ■ '•-.> . ? 

La lingua era larga 12 grbffa in fritta la 
fua eflenfione: non vi fi diflingueva che un 
folco longitudinale fulla fua pàrte anteriore , 

due 

s 
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del paca. 26} 
due glandqie.a calice falla pofteriore , e. al- 
cuni grani glanduloiì Sopra, tutu la fua Su- 
perficie. Il palato era atcray^rfato da octo 
folcili , ; i primi erano.. Urghi., dritti e profon- 
di, gli ultimi eraao pia tiretti mer>o profou-, 
di e converti alj> indietro c - . fl v 

Vi erano due capezzoli ben vifibili in di- 
sianza di fei linee dalla vulva , e di tre li- 
nee l'uno dall'altro; fi. Scoprivano due altri 
capezzoli fui petto al difotto delle afcelle^ 
collocai itvdifi#pza di dieci>lin$e I* uno dpIT 
alerà: efli cubo più piccoli dei capezzoli del 

Ventre. 

Non vi; erano che duq linee di dirtaaza 
fra I pno e ia, vulva , ch'era lunga tre li-i 
nee. Si vedeva la s lande della clitoride in ; 
un largo prepuzio. La matrice aveva i cor-> 
ni lunghi . , 

La (ommita della tetta .dello fcheletro 
ttay. XXL fig. 2,.) del paca è follevara , 
roa .vi ha uoa Scavatura nella parte della 
fronte ; le offa proprie del nafo fono corte e 
largjbe, t ed occupano tutta la larghezza del 
mufq. L'arco zigomatico è affai largo , e 
difeende affaiffìmo. . - • .., ? ... 

Ciafcuna mandibola ha due denti , «ncifori 
Umili a quelli dei topi : i molari non etano 
ancora ufeiti dagli alveoli nello fcheletro , 
che ha Servito di Soggetto a quefla descri- 
zione; dopo di averli discoperti mi è fem- 
brato,che ve ne foffero quattro da ogni 
parte di ciafeuna delle mandibole. : 



?>J» 4 Di finzione 

Vi (amo tredici vertebre dorfali , e tre- 
dici colte in <iafcuna parte , otto vere , 
e cinque falfe. H primo oflb dello fierno . 
il più grande , gli ultimi non fono ancora 
offifìcati neHo fcheletro di cui fi tratta , 
non più che le apo&fi delle vertebre , le - 
<prfifi ec. 

Le vertebre lombari fono fette. Se non 
vi fono, che tre falfe vertebre nell'offo fa- 
ero, ne rimangono otto nella coda. 

*La ipìna dell' omoplata è tacito follevata 
e terminata pel dinanzi in lunga punta : vi 
fono delle clavicole . 

La parte media fuperiore dell' oflfo del 
braccio è piatta falle -cofle , «e forma in 
avanti una refta longitudinale. Le oda del 
cubito fono un po' più conveffe* in avanti e 
concave all' indietro fulla loro lunghezza , 
principalmente il radio. 

L' offo della cofeia è groffe e corto ; il 
perone© non è attaccato alla tibia, che nel- 
le fue eftremità. 

Le rotule , e le piccole offa del carpo e 
del tarfo non fono formate. L' eflremit'a di 
tutte le offa di codeflo fcheletro fono im- 
perfette ; così non fi può afficurarfi , che del* 
le mifure della tefta riferite nella tavola 
feguente- 

pied.polLHru 
Lunghezza delia tefla dall' eftremità 
della mandibola fuperiore fino 
ajf occipite . . • o. i. 3. 

La 
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■ pied.pQlUin* 
La maggior larghezza della teda o. i. 4Ì 
Larghezza delle mandibole nel fito * 
■dei denti incifori „ . o. o. 2^ 
Diflanze fra le orbite e V apertu- 
ra delle nari . • . o. o, 9% 
Lunghezza di queil' apertura o. o. 3. 
Larghezza . , „ o. 0. jt 
Lunghezza delle offa proprie del f 
nafo '-. . . • o. o. ffr 
Larghezza nella parte più larga o. o. 
Larghezza delle orbite . o. o. 8| 

Altezza . ^ * ^ o. o. sk 

• - . 

d e x Paca* 

ì- 

* * • 

Siccome noi abbiamo dato una figura di* 
fegnata fopra di un troppo giovine paca 9 
non pecatiche giunto alla metà del Tuo ere* 
(cimento > e che ci è arrivato uno di quefti 
animali vivo più grande di quello che fu 
da noi deferittof io l' ho mantenuto in mia 
cafa, edalmefedeUo fcorfoAgofio del 1774. 
fino a quefto giorno zi. Maggio 1775 & 
Tempre venuto crefcendo molto confiderevol- 
mente. lo ho pertanto creduto bene di far- 
lo difegnare , e darne la figura ( ta<v. XXV. ) 
colle offervazioni fatte fulla maniera del fuo 
vivere; il Sig. Trfecourt le hz con efattezza 
compilate, ed io ne foggiungo Teflratto. 

Si fatta coflruire a queflo animale 
una picciola cafetta di legno , dentro cui ief- 

A*ìm,Quad.T.XlV. M fo 
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i66 Supplemento alla Stona 
fo pacava il giorno molto tranquil lamenti 
maflime quando abbondava di cibo. Egli pa- 
re altresì che abbia dell'affezione al fuo ri-» 
coverò finche dura il giorno , poiché vi fi 
ritira fpontaneamente dopo di avere man- 
giato; ma all' annottare manifefta un defide- 
rio veemente di farcirne col dimenarfi con- 
tinuamente, e col rodere co' denti i caneili 
della fua prigione; lo che non addiviene mai 
di giorno , tranne allorché ha neceflìtà di 
fare i fuoi bifogni; perchè non foto non li 
fa mai, ma è anche infofferentè di qualfivo 
glia fporchezza nella fua ftanzetta; ed afgra- 
varfi va più lungi che fcuò. Effo getta via 
foyente la paglia che gli ferve di letto , dac- 
ché abbia pigliato dell' odore , come per do- 
mandarne delia nuova ; queffa vecchia pa- 
glia-la caccia fuori col fuo mufò, e- va in 
cerca di cenci e di carta perfoftittìirci. Non 
tra la cafetta il folo luogo che i neon t rafie 
il fuo genio, ma tutti amava eziandio gli 
ofeuri nafcondiglj ; «flava fpeffo un nuovo 
alloggio negli armadi che trovava aperti , 
od anche fotto i fornelli della cucina ; ma 
però prima vi fi apparecchiavi un letto , e 
dacché erafi una volta pigliata la briga di 
tìffarvifi, non fi poteva più cavarlo dal nuo- 
vo dòmicilio fuorché a forza ; pare che la 
nettezza fia cosi omogenea a quefl' atiimale , 
ch'era femmina , che e(Tendofele dato un 
grotfó coniglio mafehio al tempo eh* effa era 
in caldo per tentarne f accoppiamento , effa 

> r: ' gii 
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degli minimali quadrupedi. zSf 
$li pigliò dell' avverfione , dacché quefto fe- 
ce i fuoi bifogni nella loro gabbia comune i 
mentre prima avevalo effa accolto in modo 
<Ia fperarne buon efito; facevagli anche del- 
le carezze deci fe col leccargli il nafo , gli 
oreccfaj, e'I corpo; e quafi tutto rilafciava- 
gli il cibo fenza cercare a dimezzarlo ; ma 
dacché il coniglio ebbe lordata la gabbia , 
effa immantinente fi ritirò nel fondo vecchio 
armario , in cui formoflì un letto di cenci e 
:carta, ed alla fua cafetta pon rivenne le 
non dappoiché la vide netta , e (gombra dell 
-olpite incivile eh erale ft*tp, dato . * ; 

Il paca fi . accofìuma facilmente alla vita 
dameftica ; i dandole dolce e trattabile fin- 
che t>on venga provocato allo fdegno ; ama 
d 1 efiere accarezzato , e lecca le mani del<e 
perfone acqare^atricj , diftingue quelli ch$ 
hanno di lui cura , e ne difeerne V^fett^ 
niente ip voci • Fregato fui dorfo. fi difen- 
de, e fdrajafi.ful ventre, ed alcuna yolta 
«nche efprime la fua riconofeenza con un 
piccol verfo , e pare che chieda la continua- 
tone • Non ama però d' effere pigliato per 
trafportarlo , e fi dibatte vigorofamente >y 
ireplicatamente per isfuggire d^lle mani. ^ K 
., Effo ha i muCcoIi robuftiflìrai > e H 'corgo 
mafliccio; la pelile nondimeno così Jenfi- 
, bile che ai più leggiero contatto fi xifen.te 
divamente . Qpefta grande fenfibihta compo- 
que per lo *iù accompagnata dalia , p^apfu^cii- 
éine produce però in lui, talvolta degliac- 



tét Supplemento atta Storta 
ceffi dì collera, allorché viene di troppa 
^ioleritató , od uno fpiacevole oggetto "gli lì 
pitfk dinanzi ; la foia viftad'un cane a lui 
feonofeiuto Io fa effere dì cattivo nrnoré-'* 
$5 e oflervato che anche chiufo nella fuaca» 
fttta ne mordeva la porta, e faceva di tut- 
to pèr fortirne, eflfendo entrato nella came- 
ra un tane flraniero; fi credette a principi 
thè la necefBtk di fare i fuoi Infogni Io fii- 
ihofaflTe; ma fu granda la fòrprefa allorché 
meflb ìn tibetùt fi avventi imprévvifamente 
art earfé che non gli faceva alcun male, e 
gli diede un morfo di tal fitta che lo fece 
gridare: fi è non peroni meno in poehi gior- 
ni addomefticato cai médefimo cane. Non è 
pùnto dfverfo H trattamento eh* effo fa alle 
perfone incognite che le raoleftancy ; ma non 
morde giammai coloro , che di bit hanno la. 
cura f non ama i ragazzi , e gì' infeguifee af- 
fai volentieri . Indizio della f«a collera 
una fpecie di fremito dei dènti, ed un 
grugnitò lt quale Tempre' nunrio-del fua 

' Qaefló animate fta fovente diritto, cioè 
affifo fui dì dietro , ed alcuna volta paffa 
lungo tempo in fiffatta poficura;- fa naoftra 
di pettinarli la tetta y ed i < muflacchi colle 
fee zampe, le quali lecca, ed ogni volta a* 
metta di faf iva; fpeffc adopera amendue le 
zampe a peétinarfi ; indi fi gratta il corpo fi- 
rn* a quélte pàrtf , alle quali può arrivare 
colle medelime zampe davanti, é per te?<* 
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T:ro:i i'^^' Animali quadrupedi , <\,*fa,' 
minare la fua picciola toeletta fi. : ferve di 
quelle di dietro, e fi gratta le retlami parti 
che potrebbono effere bruttate . 
U^ E'-il paca ciò non pertanto un animale 
corpacciuto, e che non ba I' apparenza né 
di delicatezza, ne di agilità,, ne di leggie- 
jeaia; è piuttofto pefaotee grave, edaven- 
do quafi l' andamento d' un porchetto,, cor- 
re di rado, lentamente e di cattiva grazia 
non ha verun movimento vivace fuorché per 
falcare , ora fui mobili , ed ora fu quelle co- 
fe di cui brama impadronirfi e portar via. . 
Si raflomiglia anche al porco, la fua.peUe e 
bianca e grolla , cui .non fi può né tirare , 
ne pizzicare v perchè e aderente : alla carne.. 
- Benché non abbia per anche finito di cre- 
fcere, ha però diciotto pollici di lunghezza 
nella- fua naturale fituaaione e raccolta , m^ 
allorché fi diftende , é lungo quafi due piedi 
.Jalla punta del mufo.aU' eflremita del coc- 
p0 ; laddove il paca da noi decritto ,.^00 
era che fette pollici e cinque linee , difte- 
renza però che unicamente, procede dalla 
differente età; del rimanente fonp quefit-due 
animali perfettamente foroiglianti . l3 ojn'/l 
L' altezza prefa alle gambe dayauti. »n 
quello che attualmente noi deferivamo , era 
di lette pollici , e prefa alle gambe di die- 
tro, era di circa nove pollici e raezso, coiK- 
• che nell'andare- il.fuo di dietro appai lice 
fempre più rilevato che la teda . . Quella par- 
te pofteriore del corpo eh' è la più elevata , 

M 3 è al- 
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27* Supplemento alla Storia 
altre» più stoffa per ogni verfo ; efla . 
dioiamiots pollici e mezzo di circonferenza* 
mentre la parte anteriore del corpo mni ne 
h* die quattordici:. r:\ ) itimi. 

il corpo vellito d' un pelo corto ifpi do, 
e tao , di colore di terra* d' ombra , ,e fr a* . 
carito fai dorfc; il ventre però, U petto k 
c il difotto del collo, e le parti internedel- 
he gambe fono coperte d' un pelo branco fu* 
diccro, e ciò che io rende più degna -d' efier- 
nazione fono le^ cinque faicie lungo il corpo 
formate <H bianche macchie per lo più <tt~ 
ftinte le une dall'altre. Quefte cinque fafeie 
fono dilette lungfcefo il corpo f di maniera 
•he rendono a rhmirfi le une all'altre; Verta- 
le, rifatti ve efl»teitìlv\ii/. n.* Oirsr U\ ì- 

• Ha tefia, dal nafo fina aliai (òrjwùtà della? 
fronte e quafi cinque pollici lunga., ed è affai 
toriveflà ; gli occhj' fono groffi , prominenti 
e di colore piuttofio bruno, diffami l-uno- 
daltf altro forfè due pollici ; le orecchie fo- 
no di figura rotonda , e non fono lunghe che 
fette r m< otto linee , la larghezza loro èqufcv 
fi egoale alla bafe t effe fono a guifa di col* 
lare increfpate , e coperte d ? una peluria hV 
ftiffima quafi infenfibile al tatto ed all\oc- 
chio. L'eftreniità del nafo è larga, di colo-, 
re quafi nero,, divifo in due come quello 
delle lepri ; le narici fono affai grandi . L 1 
animale ha in quella parte molta forza edr- 
finvoltura ; poiché noi V abbiamo fpeffo ve- 
duto ad alzare col nafo la porta della fua 

cafet- 
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digli «Animali qtijdruptdi. zj% 
caféeta*chiufa. La mafceHa inferiore b d'ur* 
pcdfcic* più corta e meno prominente della 
fuperìcre , cWè più larga e più lunga* L>' 
ambi i Iati e verfo il bado della mandibola 
fuperiore vi ha una fpecie di piega ler/gitu~ 
dittale tpelata . al fao mezzo, di guifa che a 
prima vifia fi piglerebbe quella parte dima- 
fceHa per la bocca dell' animale, vedendola 
lateralmente;, perciocché la f ua ; bocca 
fi vede che quando è aperta > e non ha che 
fei o fette linee di larghezza, e non è di~ 
(lame che due o tre linee dalle pieghe fud- 

dett^V "ii:-? fa S) jO •! -h ooo *r» zyix^ 

• Ciafcuna mandibola e davanti armata di 
due denti incifìvi aflai luoghi, - gialli coma 
il zafferano, e abbaflanza forti per. tagliare 
il legno. Quello animale in dita fola nette 
ha potuta fare un buco in-. una delle tavole 
deHa fua cafetta-jk grande da pa(farviJfr te?. 
fta> La fua lingua h flretra, dura, e alquan- 
to ruvida. 1 fuoi muflacchj fono comporti 
di peli neri e bianchi fittati- d'ambi- iJati 
del nafo, ed ha fomiglianti muflacchj più 
neri, ma meno folci d'entrambi i lati della 
tetta al difotto delle orecchie . Noi non ab. 
biamo potuto ne vedere, i>è noverare i den- 
ti mafceìlari per la gagliarda renitenza deli", 
animale;"' ..... ,<.\L.a *.a#u-? * 9 

Ciafcun piede si davanti che di dietro hai: 
cinque dita , ci cui quattro fono armate dV 
ugne lunghe cinque in fei linee ; le ugne fo- 
no del co T ore della carne; non' Vuolfi pero 
- ri^uar- 
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riguardare quefto colore come uq car^q^ 
.collante,- perciocché in più animali, e par-r 
ticolareaente nelle lepri fi trovano foveptf 
le ugne nere, mentre altre le hanno di cOt 
lo* bianchiccio o di color di carne. Il qujnr 
to dito, eh 1 è P interno non fi vede fe noi* 
fe quando l'animale tiene la gamba in aljtcT, 
e non è altro che un picciolo, fprone affai 
corto. Tra le gambe di dietro in poca di- 
ftanza dalle parti naturali vi fono due man> 
melle di colore piuttoflo brunp. Del rima:- • 
iieme benché la coda non fia punto vifibile, 
trovai] non pertanto, cercandola un picciolo 
bottone di due o tre linee di iunghesza * il 
q^uai pare che fia V indizio . 
„ Il paca domellico mangia di tutto, ciò che 
fi vuole dargli, e fi mofìra di bupp, appeti- 
to; 4a vagli fi comunemente dei pane, e man/- 
giavalo egualmente o foffe inzuppato nejr 
acqua o nel vino od anche neir aceto ; m$ 
lo toccherò e le frutte ,fbnogli più gradite/, 
e quando gli erano prefentare , dava contraf- 
fegno della fua gioja con dei balzi e falci. .. 
Le radici e i legumi erano altresì di fuog$- 
ivio, eflo mangiava egualmente i navoni, i 
felleri, te cipolle, ed anche i/aglio Y la fca- 
logn^, non ricufava l cavoli e gii erbaggi 
e f: 'I rpufeo r e, le corteccie di legno; npi V 
abbi?n^9 ! fpeffo. veduto .mangiare .aluesi, ? deJ 
te«no, e del carbone. La carne bollica età 
quella che meno gl' incontraffe , di rado man^ 
gia?ane ; ed in pochi/lima, quantità . Potreb- 

befi 
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degli Animali quadrupedi . 27? 
befi facilmente mantenerlo- a grano; poiché 
fovètit* cercava!© nella paglia del fuo letto > 
EflS Seve come il cane alzando l'acqua colla 
Lingba. La fua orina e affai denfa e d'un 
(iioté fhfoffribile. fi fua Aereo è a piccioli 
pitti piix lunghi di quelli dei conigli e delle 

Dòpo le pieciole oflfervazioni da noi rife- 
rite, propendiamo affaiflrmo a credere che 
fi potrebbe naturalizzare quella fpecie nella 
Francia;' e ficcome la carne è buona da man- 
giare, ed è facile il mantenimento cteB'ahì. 
male, farebbe un acqurfto vantaggiofo. Non 
pare che fia troppo fenfibile ài freddo , e 
d'altronde potendo TcaVare la rem , fe te 
difenderebbe facilmente neir inverno : un 
folo paca fomminiftrarebbe bona carne quan- 
ta fette od otto conigli. ' 1 • ■'■ 
, Il Sig. della Borde dice, che il paca di- 
mora per lo più alla riva de 1 fiumi , e che 
s\ fattamente coflruifce la faa tana eh- elfo 
può fortirne ed entrarvi per tre differenti 
vie . 

' 3 ,7 Allorché h infeguito, fi getta all'acqua, 
die' egli , entro cui fi fommerge alzandd di 
quando in quando la tefta ; ma quando poi 
infine b affalito dai cani, fi difende congran- 
diffcmo vigore . Egli aggiugne che la carne 
di quell'animale è molto (limata a Cajenna, 
come quella del porco che feottafi col latte, 
e che in qualfivoglia modo fi cucini è eccel- 
lente . 

U 
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Il paca abita folitario nella fua taira y e 
non n v efce per T ordinario che di notte* per 
procacciarfi il cibo . Di giorno non vier|fuo- 
ri che per fare i /uoi bi fogni , non trovan- 
dofi mai nella fua tana fporchezza ver^a%> 
e quantunque volte rientra ha la curaj ciijti|- 
rare gli aditi con delle foglie e de'j-aowfel^ 
li . QuefH animali non mettono per lo puv^ 
luce Che un folo nafeente , che non abbatif 
dona la madre fe non quando è adulto, ed 
anche s'fe un mafehio non fe ne feompagna 
fe non dopo etferfi con lei accoppiato. A 
Geenna fe ne conofeono daeotre fpecie, e 
fi pretende che non fi «aifcfyino mai infieme. 
Gli uni pefano dalle quattordici fino alle 
venti libbre, e gU altri dalle venticinque al- 
le trenta. ' V < 4 

». , « * r ** • • * * t * 
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